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LA VOCE ARTI FICIA LE
T giornali hanno «lato «li re­

cente l'annunzio che un inge­
gnere inglese, il sig. M. E. Hum- 
phris, era riuscito a « creare » 
la voce artificiale. A pienamen­
te soddisfare la curiosità dei 
suoi lettori, la Stampa ha rite­
nuto interessante chiedere al- 
Finventore qualche chiarimento 
sulla sua scoperta e l’ing. ITuin- 
phris ha risposto alliuvito nel 
modo miglior«?: mettendo sulla 
carta i motivi che lo indussero 
a tentar«' le esperienze e le par­
ticolarità «Iella sua realizza­
zione.

Il problema di « creare i> la 
voce artificiale, ha scritto l'in- 
gegnere Humphris, me lo ha 
imposto una necessità: quella 
di sostituire il nome del prota­
gonista di una pellicola ame­
ricana. Il nome incriminato 
lo si pronunciava nella lunga 
proiezione diverse centinaia di 
volte : tagliare la pellicola Ogni 
qualvolta il nome dell’eroe ve­
niva detto, impossibile; ridicolo 
pensare al « doppiaggio » della 
voce, perchè ne sarebbero ve­
nute fuori delle dissonanze stri­
denti; oneroso, troppo oneroso, 
anche perchè gli scenari già 
erano stati distrutti, far girare 
nuovamente il film. ¡Siente di 
meglio quindi che il tentare di 
sostituire artificialmente l’infe­
lice nome che in Inghilterra 
avrebbe suscitato uno scandalo. 
Artificialmente, come? Appli­
cando al caso particolare 
procedi nienti che già avevo 
esperi mentalo, procedimenti ca­
paci di creare suoni identici 
alla voce umana.

Deciso a fare l’esperimento, 
anzitutto studiai, con grande 
attenzione, la sonorità e. le vi­
brazioni della voce degli attori 
americani che avevano parte­
cipato all’esecuzione del film 
e che io non avevo mai visto e 
sentito parlare; quindi per mez­
zo dei miei strumenti cominciai 
col tracciare il grafico corri­
spondente. a tali voci. Il lavoro

durò parecchie settimane, ma 
mi diede la soddisfazione spe­
rata. Un miracolo! Nessun 
esperto di acustica notò i mu­
tamenti da me fatti alla pelli­
cola e nessuno dubitò che le 
parole pronunciate dagli attori 
americani in alcuni brani del 
film erano state da me sosti­
tuite con altre, non dette da essi 
o da altri uomini, ma ottenute 

Una fotografìa curiosa: Emma Gramática tra Bernardo Shaw e lo scultore 

principe Troubetdsoy.

con un fenomeno ili meccanica 
o, più esattamente, con pro­
cedi menti scient i fica meni e tuo- 
vi e che permei tono di rendere 
perfettamente tanto le modula­
zioni di una voce che parla d’a­
more come quelle che accom pu­
gnano le esplosioni di collera.

A dimostrazione non solo del­
l’importanza della «creazione», 
ma della meraviglia che l'invcn- 

zione ha suscitato, l'ing. Hum­
phris dichiara che gli stessi at­
tori, fatti oggetto della sostitu­
zione fonica, non si sono accorti 
del trucco c nella voce, artificia­
le hanno ritenuto di udire la 
loro voce. E viene a questa con­
clusione: « Come ho imitata la 
voce umana, potrei anche imi­
tare il suono di una fanfara, ina 
non lo farò. Non mi avventu­
rerò a realizzare artificialmente 
della musica che abbia pretese 
artistiche; sarebbe una profa­
nazione »,

Voci umane sì; musica no, 
anche se si tratta dei suoni ele­
mentari «li una fanfara! Con­
fesso che questa considerazione 
mi lascia perplesso. Se profa­
nazione può sembrare la ricrea­
zione artificiale di una qualun­
que espressione d’arte, a mag­
gior ragione dovrebbe essere ri­
tenuto riprovevole il tentare di 
creare con artifici la voce uma­
na, che rappresenta qualche 
Cosa di piti di una serie di vi­
brazioni e di suoni, aneli«' quan­
do, come nella musica, il tutto 
si compone in divine armonie.

Ma tutto questo non ha im­
portanza; ciò che importa è 
piuttosto il rendersi ragione 
della portata dell’invenzione, 
dei limiti che le si possono as­
segnare, dell'utilità che può a- 
verc, dell«- incognite che può 
nascondere. In verità la prima 
notizia mi aveva tratto a pen­
sare che con la voce artificiale, 
si sarebbe potuto tentare la rea­
lizzazione di quelle <« tragedie 
foniche » espresse con succes­
sioni di suoni e di parole es­
senziali, con notazioni sonore 
emergenti su sfondi «li rumori 
ambientali, verso le quali ta­
luno vorrebbe veder avviata la 
Radio, ma quanto ha detto l'in­
ventore mi ha fatto ricredere.

11 caso che l’ing. Humphris 
cita come il movente dei suoi 
esperimenti è talmente eccezio­
nale che se la creazione della 
voce artificiale non dovesse scr- 
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gano i pelili fonici. Troppa
grazia! Penso ai battibecchi di
un prossimo domani:

- Tu mi muli le carte in la-
sola!

vire ad altro, Ir realizzazioni 
non sarebbero fnqucnti. \ltra 
rosa sarebbe se potCHMC avere 
nn'.ippli<azionr nel « iloppiag- 
gio > cinematografico, a cui si 
«lev«» l icori ere per dare albi 
jh-HìcoIc una diffusione inlcrna- 
ziunalc. Capita di fwqurnlc. 
<<»n i procedi inculi oggi in uso, 
che possono dirsi di circostanza, 
notare dilì« renziazioni fra le 
contrazioni fisionomiche delle 
ligure proùthile sullo schermo 
«■ Ir parole ad esse attribuite, 
r mi largo campo di applica­
zione avrebbe la sropcrla del- 
l'ing. llmnphris se potesse ser- 
> ire a queste trasposizioni. Unii 
migliore sistemazione dei dia­
loghi è nelle pellicole deside­
rata... Mi renilo ragione però 
che le diffiroltà ila superare sa­
rebbero tali da indurre anche 
i più volenterosi a rinunziare 
airimprewa. Se già è diffìcile, 
nella traduzione dei libretti ili 
opera, trovare le parole che, 
non discostandosi troppo dal 
testo, seguano Lanciamento del­
la frase melodica, assai più ar- 
duo *i presenterebbe il còmpito 
a chi volesse studiarsi di mate­
maticamente ricalcare con altre 
pavide i movimenti boccali e 
Ir conseguenti espressioni fisio­
nomiche che sono propri di 
ogni lingua e «li ogni razza.

Scartata la possibilità di una 
vasta applicazione della scoper­
ta nel rampo cineinatogpafico 
i m i migliore ilei casi non potrà 
servire nei film che a facilitare, 
o a complicare, il còmpito dei- 
Pari ¡sta chiamato a dire in al­
tra lingua ciò clic da altri fu 
«‘spresso con diversa favella), 
non so vedere quali applica* 
zioni pratiche possa avere la 
voce artificiale. Dico questo, ben 
inteso, per l'oggi. La voce uma­
na. nelle sue infinite gradazioni, 
la musica, nei suoi più raffinati 
sviluppi, hanno trovato già. at­
traverso la registrazione mecca­
nica e magnetica, forme di ri­
produzione perfetta: quel tanto 
di nuovo che può ricavarsi 
«laIla creazione delle voci arti­
ficiali che l'ing. Humphris ci 
promette non può servire che 
per le trasposizioni, cosa im­
portante, senza alcun dubbio, 
ma non tale da far gridare al 
miracolo e che rientra d'altra 
parte nel novero del puro vir­
tuosismo tecnico. Che novità 
vera si avrebbe solo «piando per 
la creazione della voce artifi­
ciale si aprissero alla voce li­
marla nuovi orizzonti, o nuove 
possibilità scaturissero dalla 
voce creata. Mancato questo.

L'ing. Humphris assicura eh«* 
con i suoi procedimenti si pos­
sono riprodurre art ilicialmcnt«' 
tutte Ir modulazioni della voce 
umana: dalle soavi e delicate 
oppressioni di un timido inna­
morato alle invettive sanguinose 
di lina suocera inviperita. Ri­
prodotte urlili« jalinenir : il chi*

Il “Simon
Nel darvi lo schema del cartello­

ne per la prossima stagione della 
« Scala ». abbiamo detto che, fra 
gli spettacoli annunciati, uno spe­
cial mem te era destinato ad accen­
trare la più viva e commossa atten­
zione del pubblico. Ci riferiamo al­
l’esumazione del Simon Boccanegra. 
l'opera verdiana che. nata male alla 
« Fenice » di Venezia, dormì per ben 
24 anni, sino a quando il Maestro, 
fra FAida e roteilo, rimpastatala 
col concorso, nei riguardi del li­
bretto, di Arrigo Boito. non la ri­
chiamava in vita alla « Scala ». por­
tandola, questa volta, al successo.

Eppure, per la prima stesura del­
l'opera. non può dimenticarsi che 
essa fu scritta dopo il Rigoletto. 
il Trovatore, la Traviata e 1 Vespri 
e che al suo rifacimento il Maestro 
si accinse dopo rAida, mentre nel 
suo pensiero già maturava roteilo. 
E allora? Quale la ragione dell’oblìo 
ingeneroso? Alcuni han voluto tro­
varla nella cupa tristezza del sog­
getto stemperato per aggiunta in 
un libretto — ci riferiamo, s’inten­
de, al primo Simon Boccanegra — 
che, senza alcun dubbio, è uno dei 
peggiori del povero Piave e che il 
Basevi proclamò la più grande bir- 

Un Concorso per opere liriche italiane
La Corporazione dello spettacolo, col concorso dell'Esposizione in­
ternazionale triennale di Milano, ha promosso una gara per le 
migliori opere liriche nuove di autori italiani, in uno o più atti, che 
non siano mai state rappresentate e con la limitazione che ogni 
concorrente non possa presentare più di un lavoro. Alla Commis­
sione aggiudicatrice. insediata presso il Ministero delle Comuni­
cazioni sotto la presidenza dell'onorevole Gino Picrantoni, è anche 
data facoltà di escludere le opere di autori che già godano larga 
rinomanza. Non più di quattro delle opere dichiarate più merite­
voli di considerazione verranno eseguite alla presenza del pub­
blico nel Teatro della Triennale senza allestimento scenico e senza 
costumi, ma con cantanti, orchestra e coro. Le opere che in base 
alla predetta esecuzione saranno dalla stessa Commissione giudi­
cate le migliori, verranno nell'autunno del 1933 messe in scena 
in un teatro di Roma o di Milano a cura dell’Eiar. L'istanza e gli 
allegati per essere ammessi al concorso, e di cui i giornali hanno 
dato notizia, devono pervenire al Ministero delle Comunicazioni 

non oltre il 16 febbraio del 1933.

A titolo di rimborso per le spese di preparazione della partitura 
delle opere ammesse all’esecuzione nel Teatro della Triennale, ad 
ogni autore prescelto a questo primo esperimento sarà corrisposta 
una somma non superiore alle lire cinquemila. La Commissione ha 
inoltre facoltà di autorizzare la radiotrasmissione delle opere che 

saranno eseguite al Teatro della Triennale.

vai «pianto dire falsificate. E 
falsilicat«' cosi bene che gli stes­
si interessati non riescono a «li- 
stinguerc la voce artificiali* da 
«pirlla vera. Mia larga! Dopo 
il falso < al ligia lico il falso ora­
le. dir può «lare origine* a tutta 
una serie di guai, a tutto un 
giro di complicazioni, per cui si 
nuderà necessario eli«* i tribu­
nali ai periti calligrafici aggiun-

Boccanegra, 
bonata commessa in nome dell'arte. 
Ma anche dopo il suo rifacimento 
— e rifacimento che costò non lie­
vi fatiche cosi al Maestro che al 
Poeta, che questa volta era Arri­
go Boito, accintosi all’improbo la­
voro solo per deferenza al desiderio 
di Verdi — l'opera, nonostante il 
successo della « Scala », non resi­
stette all'urto del Tempo e fu. co­
me già dicemmo, dimenticata assai 
presto. Perchè?

Certo ci si trova dinanzi a un 
qualcosa che non è facile spiegare, 
specie se consideriamo la simpatia 
che Verdi ha sempre nutrito per 
quest'opera, cui dovette credere an­
che nella sua prima versione. E ne 
fanno fede tutte le sue lettere di 
quel tempo e le cure, più che assi­
due, amorose con cui attese alla 
preparazione dell’andata in scena. 
Egli stesso ne vuole ideare gli sce­
nari che, lamentandosi di non es­
sere un pittore, s'accontenta di trac­
ciare alla meglio, descrivendo co­
me li vorrebbe.

A Venezia era caduta, qualche 
anno prima, la Traviata. Come tutti 
sanno, annunziando il fiasco della 
sua opera. Verdi aveva presso a

gi. mi.

alla Scala
poco soggiunto: «Hanno torlo i 
veneziani o il torto è mio? ». All'in­
domani della prima del Simon Boc­
canegra <12 marzo 1857), scrivendo 
alla contessa Maffei. il commento 
che egli la alla caduta dell'opera 
è più accorato: «Il Boccanegra ha 
fatto un fiasco altrettanto grande 
quanto quello della Traviata. Cre­
devo di aver fatto qualcòsa di pas­
sabile, ma ora pare che mi sla in­
gannato». La ferita non urla tutto 
il suo dolore, ma quale angoscia 
inespressa in quel pare in cui è 
forse la ragione che ventiquattro 
almi dopo spingeva il Maestro alla 
ripresa deiropera.

Siamo fra il 1880 e il 1881. Giulio 
Ricordi ha bisogno di un'opera di 
Verdi per il cartellone della « Scala ». 
Verdi e Boito lavoravano può dirsi 
già attorno all'Otcllo. Ed ecco Ri­
cordi proporre al Maestro il ritoc­
co del Boccanegra. Arrigo Boito 
sarà il poeta che riparerà le falle 
del libretto. A dir vero, Boito non 
si mostra eccessivamente entusia­
sta della cosa. Ma c'è di mezzo 
l'ammirazione che egli ha per il suo 
gran Verdi e non sa dir di no ed 
eccolo tutto dedito ad aggiustare 
il « tavolo zoppo ». com'egli chiama­
va il libretto del povero Piave. Mu­
sicista e poeta lavorarono a tutto 
spiano. Anche lui. dice Verdi, deve 
rimettere in piedi le molte gambe 
storte delle sue note. Fino all'ulti­
mo il Maestro non permette che la 
sua opera riposta in forma appaia 
nel cartellone. Finalmente, il la­
voro è compiuto. Musicista e poeta 
ne sono soddisfattissimi e il Simon 
Boccanegra è annunciato. L'opera 
va in iscena la sera del 24 marzo 
1881. direttore Franco Faccio, in­
terpreti sul palcoscenico la D'Au- 
geri. Tamagno. Maurel, il Salvati e 
il De Retzkè. Un’interpretazione 
da parte di tutti superba e un suc­
cesso magnifico. Per dieci sere con­
secutive il pubblico non si stanca 
d'accorrere alla « Scala » e di ap­
plaudire. Verdi ne è felice. La ferita 
si rimarginava dopo ventiquattr’an- 
ni. Il Maestro è specialmente en­
tusiasta del modo con cui il Mau­
rel aveva reso e cantato la parte 
del protagonista e, benché cosi 
avaro di elogi e di manifestazioni 
esteriori, non sa trattenersi di ab­
bracciare il grande artista e di dir­
gli: «Se Iddio mi dà salute scri­
verò Jago per voi »

Sei armi dopo, il trionfo dell'O- 
tello e poi il Falstaff, il sigillo d'oro 
con cui il creatore inesauribile e 
divino segnava la fine della sua 
grande e prodigiosa giornata.

NINO ALBERTI,
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lìi ebdomadario illustrato, ri­
tornando sulla cronaca già data 
qualche numero fa dal « Radio- 
corriere » intorno aH'inaugura­
zione, avvenuta in Napoli, di un 
impianto radiofonico iu lina cli­
nica femminile per le malattie 
mentali (quelle cliniche, che un 
illustre ma irrispettoso psichia­
tra asseriva create per rinchiu­
dervi le donne un poco più pazze 
delle altre), definisce « ardimen­
to scientifico novecentesco » Tap- 
plicazione della musica a scopi 
curativi.

Senza risalire a David che 
molceva col suono dell’arpa i fu­
rori ili Saul, già da un pezzo, 
infatti, la scienza e la pratica 
hanno constatato che, special­
mente nei mauicpinii femminili, 
uno dei lenimenti più graditi e 
più consolatori per le povere ri­
coverate consiste nelle audizio­
ni musicali: le malate sembrano 
ricavarne conforto, serenità, e, 
specialmente in certe forme ma­
linconiche e depressive, un vero 
e proprio riacquisto di energie. 
Chi visita alla Salpêtrière di Pa­
rigi TAnfilgatro Charcot vi può 
vedere il medaglione di bronzo 
riproducente i lineamenti dei 
fratelli Lyonneü i celebri con­
certisti che, fin dai tempi in cui 
il grande scienziato ottocentesco 
dirigeva quellospedale, vi si re­
cavano due o tre volte all’anno 
ad (’seguire bella musica per sva­
go e sollievo delle povere pazze. 
Nulla dunque di « novecente­
sco » nell'interessante iniziativa 
napoletana, salvo la maggiore 
facilità di fai- godere ai malati 
il benefìzio della musicaterapia, 
affidata alla radiotrasmissione.

L’influenza della musica sul­
la sensibilità e sulle azioni delle 
persone anche sanissime, non 
ila bisogno di essere dimostrata. 
Nè le notizie dei giornali man­
cano di confermarla tuttodì. Il 
caso più curioso accadde recen­
temente nel tribunale di una cit­
tà del Texas, giudicandosi un 
processo di omicidio. Si tratta 
di una signora elle, avendo sco­
perto il tradimento del marito, 
decise, per far cessare lo scan­
dalo, di accoppare a revolverate 
la rivale. Davanti alla giuria di 
Fort Wort confessa il delitto, 
ammette la premeditazione ac­
compagnata dal proposito di uc­
cidersi a sua volta, appena sop­
pressa quest’altra. Perchè non 
l'ha fatto? Per conservare, spie­
ga, una madre ai suoi figli. Ap­
pena finito l’interrogatorio, l’av­
vocato difensore, al quale le 
circostanze del delitto e le di­
chiarazioni dell’imputata non 
offrivano tema di facile difesa, 
si alza, e, come arringa, intona 
la vecchia canzone tanto cara 

ai cuori anglosassoni: Homi’, 
sweet home. A questa inattesa, 
commovente evocazione del fo­
colare domestico, inteneriti fino 
alle lagrime i giurati riprendo­
no in coro il ritornello, seguiti 
dal pubblico e perfino dai ma­
gistrati. Naturalmente l’imputa­
ta viene assolta e la folla la con­
duce fino alla soglia di casa can­
tando: Home, swéet home...

I.a trovata del difensore ap­
pare certo caratteristicamente 
americana: ma non è la prima 
volta che i trascinatori di folle, 
i condottieri di popoli e persino 
i profeti delle diverse, religioni 
fanno ricorso al canto per avere 
ragione delle oscure resistenze 
della collettività. Confucio inse­
gnava ciie nulla valeva meglio 
del canto per coltivare la metile 
e l’anima di nn popolo, tanto 
che nella Citta, quaranta secoli 
or sono, venne istituito un mini­
stero della musica, che accentra­
va l’esame delle canzoni di tulle 
le province, ne studiava l’effet­
to, utile o nocivo, sulle masse e 
sceglieva quelle che dovevano 
venire ripetute quotidianamen­
te, per migliorare i costumi: 
qualche cosa di simile alla com­
pilazione ufficiale di un reperto­
rio melo-pedagogico.

Ma anche l’influenza del ritmo 

RISPOSTA DELLA CHIROMANTE
Il Ghiro ce F aveva con la figlia, 
che invece di dormir per tutto il mese, 
girava sempre a notte pel paese 
disonorando tutta la famiglia.
— La colpa è tua che me l'hai viziala — 
diceva —, ingrata moglie.
E quella: — Forse un po', ma ciò non toglie 
che cresca sana, bella ed educata.
E t'assicuro, poiché la conosco, 
eh'è molto rispettata in tutto il bosco... 
— Sarà — diceva il Ghiro. — Per le mamme 
le'figlie sono sante.
Ma se bruciasse di chissà che fiamme? 
ma se ci avesse invece qualche amante? 
E andò a trovar la gufa chiromante. 
La quale compulsò le vecchie carte, 
cercò dentro la cenere, 
interrogò l’Orsa Maggiore e Venere, 
poi disse (e con quaVarte) : 
— La tua figliola lascia il catapecchia 
perchè muore di noia, 
e corre in casa altrui dot?è la gioia 
d'un magico apparecchio.

GINO PERUCCA.

sulle condizioni fisiche non era 
ignota agli antichi. In Egitto, 
alla festa delle Lampade, cele­
brata per miracolose guarigioni, 
si dice che fino ad ottocentoinila 
persone obbedissero alla disci­
plina dei canti sacerdotali. E in 
Palestina, alla festa delle. Ten­
de, il « Corale di David » ve­
niva interpretato da quattromi­
la Leviti abilmente disposti su 
due colline in modo da stabilire 
strettamente il ritmo delle alter­
nanze.

Si sa che queste alternanze, 
prolungale, come nelle salmodie 
rituali, su di un ritmo molle e 
uguale, producono una specie di 
ipnosi: producono invece, quan­
do il ritmo avvicendi con netta 
demarcazione gli acconti deboli 
e i forti, un senso di energia at­
tivistica, di volontà guerriera.

Chi non ricorda la seconda 
guerra di Sparla contro Messe­
ne? Chiesto all'oracolo di Delfo 
un capitano clte li conducesse a 
trionfale vittoria, s’ebbero in ri­
sposta di domandare il condot­
tiero agli Ateniesi. Costoro, pen­
sando di beffarsi, colti o raffi­
nati quali erano, dei rozzi 
Spartani, inviarono un maestro 
di scuola, talmente storpio e 

contraffatto da essere completa­
mento inetto al mestiere delle 
armi. Ma eia poeta e si chiama­
va Tirteo e componeva certi vi­
branti embaterie, inni guerrieri, 
che quando giungeva il momen­
to dell’attacco, cantandoli egli 
stesso in prima linea fra i sol­
dati spartani, li accendevano di 
còsi bollente entusiasmo che i 
meno prodi si battevano da 
leoni.

II fatto si ripetè in tutti i se­
coli e presso tutti i popoli. Il 
canto servi sempre da ottimo 
stimolante delle virtù soldate­
sche. Oggi ancora, quando ri­
correndo una festa patriottica 
risentiamo dai cori delle follo, 
o magari soltanto daH'altopni - 
Jante, riecheggiare le canzoni 
della nostra guerra, pare che il 
patriottismo ci risfavilli più ar­
dente nell’animo acceso da quei 
ritornelli marziali e rubasti, vi­
branti di maschio vigore e pieni 
di energia tonificante per il cuo­
re dei giovani.

Non solo per i giovani, del re­
sto, hanno virtù tonificante mu­
siche e canzoni: esse sanno ren­
dere meno grave il peso della 
vecchiaia. Il patrizio veneto Lui­
gi Coi-nato, che, ridotto a mal 
punto da una gioventù crapu­
losa, superò i cent'anni seguen­
do le regole da lui esposte nel 
celebre trattalo Velia vita so­
bria, quando cinquantacinqucn- 
nc, lasciate altre meno salutifere 
compagnie, si scelse ad amiche 
Madonna Temperanza e Madon­
na Continenza, soleva allietare 
l’esercizio delle quotidiane i i- 
nunzie che gli permisero di riac­
quistare la perduta salute e ili 
toccare il secolo appunto colla 
musica e colle canzoni.

La benefica influenza dello 
quali sulla salute degli individui 
dovrebbe, vista la diffusione 
odierna delle radiotrasmissioni, 
assicurare ad un sempre mag­
gior numero di sofferenti il be­
neficio dell’ alleviamento delle 
pene dovute principalmente a 
disordine psicologico e turba­
mento inorale. Peccalo che non 
si possano attendere dalla tera­
pia musicale gli stessi benefìci 
effetti, che essa dà allo stato 
d’agitazione degli uomini, per 
lo stato d'agitazione di cui sof­
frono i popoli! Con tanta musica 
che corre per l'etere questa po­
vera Europa avrebbe già tro­
vata la sua tranquillità...

C. SOMMI P1CENARD1,
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LA RADIO UCCIDE IL TEATRO CINESE
SCIANCAI, dicembre.

Non in tutti ¡ paesi della Cina la 
radio ha fatto la sua comparsa. 
Vi sono ancora zone vastissime che 
di altoparlanti, di cuffie, di valvo­
le. ecc. non hanno forse mai sen­
tito parlare. Nei grandi centri ur­
bani vi è invece sviluppatissima, e 
le ultrapotenti stazioni di Sciangai 
e di qualche altra grande città, tec­
nicamente parlando, non hanno 
quasi nulla da invidiare a quelle 
dei paesi americani ed europei. 
Mancando una organizzazione sta­
tale — come sussiste invece nel- 
l'U.R.S.S. — manca la base stessa 
favorevole al progresso radiofonico. 
Sicché, considerate le condizioni

I trucchi del teatro cinese.

della vita pubblica e privata del 
paese, immerso tuttora nel caos più 
assoluto, quel poco di radiofonia esi­
stente va giudicata come il risul­
tato di sforzi prodigiosi e degni 
d’ogni considerazione. La penetra­
zione, resa difficilissima dal disor­
dine, dalla miseria, dalla guerra e 
dall’incertezza generale, procederà 
qui più lentamente che altrove, ma 
da mille segni appare evidente 
ch’essa sarà, come altrove, fatale 
ed irresistibile.

Negli ultimi due anni (1931-32) 
la differenza in Cina di apparecchi 
radio (d'ogni razza e paese ed an­
che di produzione « nazionale »), è 
considerevolmente cresciuta « ed il 
ritmo della produzione — come os­
servava uno dei dirigenti delle or­
ganizzazioni radiofoniche di Scian­
gai — verrà fortemente accelerato 
nel 1933, in modo da raggiungere 
e forse superare quello di altri pae­
si d’Oriente e d'Occidente ».

Mi era stato detto:
— Volete avere un concetto esat­

to della vitalità attuale e delle pos­
sibilità future della radio in Cina? 
Parlatene ad un attore drammatico 
e sentirete!

Ho potuto avvicinare un attore 
celebre e gli ho sottoposto il que­
sito. La risposta è stata identica a 
quella che m’avrebbe data un im­
presario di Nuova York o di Parigi :

— La radio e il cinema hanno 
ucciso il teatro; il glorioso teatro 
cinese muore assassinato dall’alto- 
parlante e dallo schermo.

Il dialogo tra il vostro corrispon­
dente e l’illustre attore avveniva 
sul marciapiedi di una strada tur­
binosa davanti all'ingresso del tea­
tro ove poco dopo assistevo allo 
spettacolo nel quale il mio inter­
locutore — che parla inglese meglio 
di me — interpretò, in cinese, una 
parte di primissima importanza.

Il teatro cinese ha un passato glo­
rioso. invero, ma se muore io non 
lo rimpiangerò davvero. Mi son 
sempre astenuto dal frequentare le 
sale di spettacoli teatrali per la 
semplice ragione che un non ci­
nese non riesce a capirci un acci­
dente. Non per difficoltà linguisti­
che soltanto (in generale esse non 
costituiscono un ostacolo insormon­
tabile, a teatro), ma per il modo 
con cui il regista cinese realizza lo 
spettacolo iperbolico, assurdo, in­
coerente, assordante ed anche per 
il singolarissimo contegno del pub­
blico che mostra un'indifferenza to­
tale per ciò che accade sulla scena : 
parla, discute, urla, mangia, beve, 
fuma, sputa e si sposta continua- 
mente durante la recitazione, esat­
tamente come se fosse in casa pro­
pria, in strada, al mercato, sul 
fiume.

Assistendo allo spettacolo di cui 
ora tento rievocare le impressioni, 
ricordo di avere pensato con nostal­
gia alla gioia che avrei certamente 
provato stando in casa affondato 
nella mia poltrona ad ascoltare il 
modestissimo concerto trasmesso da 
uno degli alberghi locali... Ma un 
collega al quale esprimevo il disgu­
sto provato in queirabietto locale 
infestato d’oppio e d’eroina, mi as­
sicura che per avere un'idea di cosà 

sia il vero teatro cinese non biso­
gna andare nel cuore delle... con­
cessioni estere a Sciangai, ma a Pe­
chino.

— A Pechino ci sono attori tra­
gici grandi come i più illustri che 
abbia avuto l'Italia! A Pechino re-

Il celebre attore Livanchoum in una difficile interpretazione.

sterete ammirato per quei comici 
insigni

Ahimè! Sono stato a Pechino, ho 
veduto i gloriosi attori esaltati dal 
collega sopracitato e... rimango più 
che mai radioamatore appassiona­
to... Le delusioni che ho provato a 
Pechino sono identiche a quelle pa­
tite a Sciangai. Si eseguiva una 
tragedia classica: un attore, tutto 
coperto di bandiere, simboleggia un 
generale armato e seguito da tutto 

Un guerriero, che simboleggia un... esercito,

un esercito. Arriva sulla scena tra­
scinalo da un capo bandito mn at­
tore truccalo in maniera spavento­
sa). Il generale è slato vinto e rin­
chiuso in una torre. La torre però 
non si vede. Un gesto del bandito 
Vittorioso davanti al pubblico ne 
traccia i contorni nel vuoto e su­
bito dopo si nota un movimento 
dei piedi dei due attori dal quale

gli iniziati intuiscono che generale 
e bandito stanno salendo i gra­
dini immaginari... della torre. Ora 
il nobile prigioniero è lasciato solo... 
sulla torre, sebbene gli altri attori 
si siano appena scostati da lui e 
subito ne approfitta per darsela a 

gambe. Prima però uccide i guardia­
ni, i quali appena morti si rialzano 
e riprendono il posto ehe occupa­
vano prima.

assedia una fortezza chiedendone la resa.

Il primo atto è finito. Con un po’ 
di sforzo sono riuscito a ricostruire 
la vicenda e me ne rallegro con un 
cinese autentico seduto alla mia 
destra che parla non troppo male 
l’Inglese.

-— Che mirabili attori — dico — 
recitano con un fervore... Quel ge­
nerale è magnifico ed anche il ban­
dito...

— Alt no, signore, cosa dite mai. 
Vi hanno dato un programma del­
la rappresentazione di ieri... Nello 
spettacolo di stasera non c'entrano 
nè generali nè banditi. Si rappre­
senta un episodio della vita di 
Budda...

-w-
La Cina ha perso il senso del 

teatro e difficilmente lo ritroverà. 
E' forse probabile una resurrezione 
politica, nazionale, artistica, lette­
raria della Nuova Cina: quella tea­
trale sembra impossìbile ; la radio 
e il cinema le hanno mietuto il ter­
reno sotto 1 piedi. Quando i turisti 
si stancheranno di assistere agli 
spettacoli organizzati quasi esclusi­
vamente a loro intenzione, il teatro 
cinese di repertorio morrà di con­
sunzione. Poi l’erudito meticoloso 
ne costruirà la sua aurea leggenda, 
che sarà naturalmente bella e fio­
rita come tutte le leggende di que­

sto misterioso paese.

MISTER CHEW.
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IL CINQUANTENARIO DEL MARTIRIO Dl OBERDAN
Le origini di Guglielmo Oberdan 

furono modestissime, ma la povertà 
non trattenne i suoi dall ’avviario 
agli studi; il 20 luglio del 1877 egli si 
licenzio dopo un brillante esame di 
maturità dalla Civica Scuola Su­
periore di Trieste e fu ammesso al 
Politecnico Malgrado condizioni 
sociali Cosi umili, egli frequentava 
i migliori ritrovi della città natale, 
i più intellettuali, come il Circolo 
familiare di Adele Butti. sorella dl 
Argelia. hi veneranda pittrice, scrit­
trice e poetessa triestina. Mazzini. 
Guerrazzi. Leopardi. Byron. Carduc­
ci furono i maestri spirituali, le 
letture preterite del giovane. Bion­
do. con gli occhi azzurri. Guglielmo 
era una figura d’eroe: spirito di ti­
tano entro verginee forme avrebbe 
potuto dire di lui il suo poeta predi­
letto. Leggendo s’infervorava, s'entu­
siasmava : < Recitando un giorno ad 
alcuni compagni la disperata resi­
stenza e la morte di Francesco Fer­
rucci. il « No» di Gavinana gli rom­
pe la parola ». E pianse come un 
fanciullo. Chi narra è il senatore 
Francesco Salata.

La sua bellissima. commossa, ispi­
rata biografìa di Oberdan, pubbli­
cata per la prima volta nel 1924. ha 
avuto un tale successo da indurre 
alla ristampa Veditore Mondadori, 
sempre attento e sempre pronto a 
soddisfare le richieste del pubblico 
italiano. La seconda edizione, op- 
portunamente riveduta e adattata 
dal senatore Salata, fa parte della 
collezione «Le Scie economiche».

Nel pieno fervore degli studi Gu- 
ginìmo Oberdan fu sorpreso dalla 
chiamata alle anni; un giorno ap­
porre al Circolo degli amici intel­
lettuali in divisa austriaca: era 
irritatissimo; si sarebbe piegato a 
questa dura necessità se un avve­
nimento politico non avesse deciso 
altrimenti: l'Austria preparava la 
spedizione militare contro la Bo- 
snia-Erzegovina; il reggimento di 
Guglielmo venne mobilitato per il 
5 luglio del 1878. Un caso di co­
scienza gravissimo si prospettò su­
bito al giovane irredento: poteva 
egli prestare l’aiuto del suo brac­
cio all'Austria contro i bosniaci, 
colpevoli di aspirare alla libertà?

Disertò, riparò a Roma, fu am­
messo a frequentare il secondo corso 
delle Facoltà fisico-matematiche di 
quella Università. Intanto cospi­
rava Una grande influenza esercitò 
su lui la compagnia e il pensiero 
del conterraneo avvocalo Aurelio 
Sulmona, al quale facevano capo 
tutte le forze giornalistiche e poli­
tiche della capitale favorevoli al 
movimento irredentista. Natural­
mente. l’attività del giovane Ober­
dan non sfuggi ai « confidenti » del- 
J Ambasciata austriaca a Roma. Un 
suo discorso pronunciato a Villa 
Glori, un altro discorso pronun­
ciato a Mentana bastarono a «se­
gnalarlo ». In un rapporto del 1879 
l’ambasciatore informava Vienna: 
Il triestino il quale parlò il 3 no­
vembre alla solennità di Mentana e 
prima ancora a Villa Glori è remi­
gralo Guglielmo Oberdan, uno dei 
più giovani emigrati.

Del resto ancor più solenne, ma... 
anche più compromettente occa­
sione per mettersi in evidenza, non 

come persona, ma come personifi­
cazione di una idea inestinguibile, 
aveva avuto Guglie lmo il 31 luglio 
dello stesso anno. Un gruppo di 
giovani emigrati triestini ed istriani 
si recò quel giorno alla stazione 
per sai ti ture Giuseppe Garibaldi, 
che transitava per Roma, diretto a 
Caprera Con parole rotte dai sin­
ghiozzi Oberdan invocò la prote­
zione e la guida del Generale per 
la causa delle terre ancora irre­
dente: alle parole di conforto e di 
fede che Garibaldi gli rispose, egli 
fece l'atto di baciargli la mano, 
ma l’Eroe lo baciò in fronte e gli 
disse commosso: Per te e per i 
tuoi compagni

Quel bacio garibaldino fu un cri­
sma. La morte dell'Eroe troncò le 
speranze degli irredenti che aspet­
tavano di agire con le armi in pu­
gno contro l’Austria. Essi avrebbero 
voluto intervenire ufficialmente a 
Caprera, ma ne furono impediti; 
venne loro persino vietato il per­
messo di deporre sulla tomba co­
rone con l'iscrizione Trento-Trieste! 
Non minori difficoltà, non meno 
dolorose opposizioni trovarono gli 
irredenti nelle trattative condotte 
con la Prefettura e la Questura 
per intervenire al solenne corteo 
di Roma. Infine, furono ammessi a 
parteciparvi, ma a condizione che 
non pronunciassero discorsi e che 
sull’unica corona accettata fosse 
scritto non già Trento e Trieste, 
ma più sommessamente: 1 triestini 
e trentini a Garibaldi.

Nel l'immenso corteo, dietro al car­
ro trionfale recante il busto di Ga­
ribaldi in Campidoglio. Oberdan 
reggeva, come una visibile protesta 
ammonitrice, il tricolore abbrunato, 
la « sua » bandiera. Al Palazzo Chi­
gi, allora sede dell'Ambasciata d'Au­
stria. i balconi erano gremiti; a 
quello d'angolo stava l'ambasciatore 
con il suo personale. « Oberdan in­
nanzi ai rappresentanti dell'Austria 
ebbe come un impeto dì ribellione, 
sollevò più in alto che potè la sua 
bandiera e la agitò ripetutamente 
in atto di sfida. Il suo gesto ottenne 
effetto immediato: Va mbascia tare 
e i suoi abbandonarono il balcone».

Dall’albergo S. Lucia in Napoli, S. E. Mikalapopulos, Ministro di Grecia 
parla al microfono.

Nella biografia del senatore Sa­
lata — un libro che tutti i giovani 
Italiani « devono » leggere — le ul­
teriori vicende di Oberdan, dopo la 
morte dell'Eroe, sono diffusamente 
e limpidamente narrate. Si possono, 
del resto, riassumere in questa fra­
se: Dall’apoteosi romana di Gari­
baldi. Guglielmo Oberdan si avvia 
verso il martìrio. L’occasione di agi­
re gli si presentò ben presto. Nel- 
l'estate del 1881 l'Austria inaugurò 
a Trieste un'esposizione industriale 
per festeggiare il quinto centenario 
della cosiddetta « dedizione » della 
città agli Absburgo. Provocazione 
più grave non poteva essere fatta al 
sentimento di italianità dei citta­
dini. L’Esposizione s’inaugurò infatti 
con fredda officiosità il 1” agosto. 
Il giorno dopo, mentre un corteo 
« patriottico » formato... da veterani 
austriaci attraversava il Corso per 
recarsi a rendere omaggio all’arci­
duca dinanzi il palazzo della Luo­
gotenenza. fu lanciata contro di 
esso una bomba. Rimasero colpite 
ima quindicina di persone, tra cui 
un giornalista tedesco, redattore 
della Triester Zeitung, e il presi­
dente della Società dei veterani, 
anch’esso tedesco. Allarmata. l'Au­
stria pensò di intensificare la vigi­
lanza degli emigrati nel Regno 
«alleato » e riuscì, pur troppo, a 
comprare, a prezzo d’oro, la com­
plicità di un « alto agente politico » 
appartenente allo stesso Comitato 
irredentistico: l’avvocato Giuseppe 
Fabris-Basilisco. Questo triste rin­
negato, al quale il secondo cognome 
si adatta cosi bene, fu il Giuda di 
Oberdan. Il Martire, tutto pervase 
dalla febbre dell’azione, si era re­
cato clandestinamente a Trieste per 
l’inaugurazione dell’Esposizione pro­
vocatrice. cooperando *ai fatti del 

2 agosto. Ma non era pago. Il pro­
posito di compiere un gesto violento 
per rendere vano il tentativo au­
striaco dì riconsacrare alla presenza 
dell’imperatore la fedeltà di Trieste 
agli Absburgo diventò in lui un’idea 
dominante. Con Donato Ragosa de­
cise di disturbare la visita di 
Francesco Giuseppe a Trieste. Fa­
talità volle che proprio al traditore

Basilisco, Aurelio Sulmona indiriz­
zasse i due giovani perche li assi­
stesse ad Udine. E il traditore in­
formò minutamente la Polizia au­
striaca dell’itinerario che i due 
congiurati avrebbero compiuto dopo 
lo sconfinamento. A pochi passi 
dopo la frontiera i segugi dell’Au­
stria piombarono su Oberdan che si 
era ricoverato in una locanda di 
Ronchi e lo arrestarono. Aveva 
addosso due bombe... Sorvoleremo 
sull’istruttoria che nelle pagine del 
senatore Salata rivive in tutta la 
sua drammaticità angosciosa.

Con sublime volontà di sacrifìcio 
Oberdan fece, si direbbe, il possi­
bile per aggravare la sua posizione, 
lasciò comprendere che, se gli fosse 
capitato il destro, non avrebbe esi­
tato a tirare le bombe contro lo 
stesso imperatore; solo negò di aver 
lanciato quella del 2 agosto contro 
il corteo dei reduci. E non certo per 
timore di maggior pena, perchè in 
quei giorni andava dicendo; a Più 
de la forca no i poderà dar », 
ina perchè effettivamente non aveva 
commesso il fatto. Voci autorevoli 
si levarono in Europa per chiedere 
la grazia. Il 12 dicembre, dopo due- 
telegrammi riusciti vani, Victor 
Hugo scrisse di suo pugno a Fran­
cesco Giuseppe: L’Empereur d’Au­
triche a en ce moment une grâce 
à faire. Qu’il signe cette grâce, et 
il sera grand. Ma Carducci tonò: 
No, perdoni il grande Poeta, no: 
Guglielmo Oberdan non è « condan­
nato». Egli è un « confessore» e 
un martire della religione della Pa 
tria. No. l’imperatore non grazierà 
L’imperatore d’Austria, non che fare 
«una cosa grande», non farà mai 
cosa giusta...

Venne impiccato il 20 dicembre 
del 1882. Il rapporto dell'ispettore 
superiore della guardia di pubblica 
sicurezza Zempirek è la miglior 
apoteosi del Martire; il contegno 
di Oberdan, dopo la pubblicazione 
della sentenza, vi è descritto « non 
soltanto risoluto, ma addirittura te­
merario ». Alla lettura del verdetto 
di condanna capitale, che, secondo 
le norme, l’auditore maggiore Fon- 
garolli gli ripetè ai piedi del pa­
tibolo, « fece ripetutamente cenni 
di adesione col capo ». Mentre il 
boia Willembacher e i suoi aiutanti 
gli applicavano i ceppi e facevano 
gli altri preparativi di morte: — 
« emise continuamente le grida: Vi­
va l'Italia! Viva Trieste libera! Fuo­
ri lo straniero! — grida che copri­
rono il rullo dei tamburi finché gli 
morirono nella strozza ».

Morirono i santi gridi per rina­
scere nell’immortalità della storia e 
della gloria; nuovi Martiri li rac­
colsero e nuovamente li consacra­
rono finché la Nemesi storica fece 
giustizia, preparando i giorni at­
tuali vaticinati da Giosuè Carducci 
nell’articolo scritto nella notte, del 
18 dicembre alla redazione del Don 
Chisciotte a Bologna:

... A giorni migliori — e verranno 
— e la bandiera d’Italia sarà pian­
tata sul grande arsenale e su i colli 
di S. Giusto — a giorni migliori 
l’apoteosi.

La celebriamo.

VITTORIO E. BRAVETTA.
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UNO DEI PIÙ GRANDI TEATRI D’EUROPA
Firenze, dicembre

Domenica 18 dicembre con Tini- 
zio della stagione sinfonica fioren­
tina si riapre al pubblico, compieta- 
mente trasformato, arricchito e am­
pliato, il Politeama Fiorentino che 
il Comune, per volontà del Podestà 
Sen. Conte Giuseppe Della Ghe- 
rardesca. Ita acquistato e consegna­
to all’Ente Autonomo del Teatro, 
che prende il nome dallo stesso Po­
liteama Vittorio Emanuele II.

La storia di questo grande tempio 
dell'arte lirica non ha che pochi 
sprazzi di rinomanza e di fastosità 
artistica. Si potrebbe anzi dire che 
la storia di questo teatro s’inizi 
adesso e con la certezza di oscurare 
la gloria di tutti 1 teatri d'Europa. 
Sorto una settantina d’anni fa. per 
iniziativa di un gruppo di amatori 
costituiti in società anonima, venne 
quasi distrutto da un Incendio svi­
luppatosi durante una festa da bai­
lo nel giugno del 1863. Sin dai primi 
anni di sua vita il teatro ospitò 
■ Compagnie o equestri o drammati­
che o di qualsivoglia altro genere 
credute in grado di dare feste o 
pubblici spettacoli » ; restaurato una 
prima volta, coperto poi nella parte 
Centrale sembrò, col trasferimento 
della capitale a Firenze, che ini­
ziasse una novella vita; divenne il 
luogo dei ritrovi e dei divertimenti 
eleganti, ma, passata la capitale a 
Roma, Imprese e Direzioni diverse 
vi si susseguirono e anch’esso ri­
sentì della crisi che mise a dura 
prova tutti 1 teatri fiorentini. Il 
prestigio del Politeama ormai de­
clinava: spettacoli d’arte varia. 
Compagnie d'operette e di prosa e, 
di rado, Compagnie liriche vi s'avvi­
cendarono. Bisogna arrivare all'ini­
zio del nostro secolo per notarvi 
un'incoraggiante rifioritura di spet­
tacoli melodrammatici e di concerti 
importanti.

Ma eran brevi e rare parentesi 
alle quali subito seguiva la solita 
varia e disordinata attività, indiriz­
zata più che altro a richiamar folle 
e non a educarle. Scoppiata la guer­
ra il teatro subì, per necessità di 
forza maggiore, la sorte di molti 
altri edifici del genere: l'autorità 
militare Io requisì e per oltre un 
anno ne fece un bello e vasto ma­
gazzino vestiario. Dopo la guerra i 
dirigenti tentarono affannosamente 
di rivalorizzare, o meglio di valo­
rizzare, il Politeama; e si ebbero 
così ottimi spettacoli lirici, stagioni 
dì prim’ordine sotto ogni aspetto. 
Ma pian piano il nostro massimo 
teatro dovette rinunziare a quel pri­
mato cui giustamente aspirava. Le 
Imprese diradarono e gli spettacoli 
diventaron sempre più rari sino a 
quando Firenze, per merito di Carlo 
Delcroix, non ebbe la « sua » Sta­
bile orchestrale che, come augu­
rava il Duce, in pochi anni è diven­
tata uno fra i migliori complessi 
artistici d'Europa.

Costituito l’Ente autonomo del 
Politeama Fiorentino Vittorio Ema­
nuele II, a cui dedica con passione 
ed amore la sua attività l’on. Del- 
croix, il teatro vide aprirsi quella 
via di grandezza e di splendore che 
dal suo sorgere invano cercava. Ac­
quistato per 3 milioni e 364 mila 
lire, il municipio di Firenze — in

il Politeama Fiorentino: impalcature per il restauro della grande sala. (Foto ttarsoltl).

unione all'Ente autonomo — stan­
ziò ancora 3 milioni e 980 mila lire 
per le spese di restauro.

Lavori grandiosi si sono eseguiti: 
600 operai vi sono stati occupati da! 
15 giugno ad oggi, sotto la guida 
dell'ing. Giuntoli, autore del pro­
getto di restauro. Chi ricorda bene 
com'era il Politeama sino al maggio 
scorso, non lo riconoscerà più, en­
trandovi adesso. Basti pensare che 
potranno trovar posto sedute circa 
5500 persone, che il maestoso qua­
drato che contiene il palcoscenico 
— rifatto ex novo — ha un'am­
piezza di ottocento metri quadrati 

« I CARNASCIALI » DI GUIDO LACCETTI
Nello scorso numero abbiamo dato un primo annunzio della trasmis­

sione dalle maggiori stazioni radiofoniche italiane dell'opera lirica 

I Carnasciali del maestro Guido Laccetti, trasmissione ebe doveva 

essere effettuata la sera di domenica 18 corrente. Difficoltà di concer­

tazione dovute alla materiale impossibilità per qualche interprete di 

iniziare tempestivamente le prove, hanno indotto la Direzione artì­

stica dell’Eiar a rinviare la trasmissione nel pregevolissimo spartito 

alla prossima primavera. Non si tratta quindi che di un breve rinvio 

che renderà più viva la curiosità degli ascoltatori italiani che cono­

scono ed apprezzano la serietà artistica e la genialità del valente 

compositore.

ed un'altezza di trentacinque me­
tri lineari. L'apertura del bocca­
scena è dì 18 metri per 16 e può 
essere limitata a mezzo di un ponte 
mobile, lungo 22 metri, collocato al­
la base del boccascena stesso: ponte 
che può essere elevato fino a 18 me­
tri con una semplice manovra da 
ascensore a mezzo dì un bottone 
elettrico e che. oltre a servire a 
spostare gli effetti di luce scenica 
a seconda delle necessità, può an­
che essere utilizzato a sollevare in 
allo il materiale scenico e il per­
sonale addetto al movimento delle 
scene e dei servizi dipendenti. In 

caso d'incendio il boccascena può 
essere chiuso in trenta secondi da 
un velario metallico isolatore, che 
funziona elettricamente e che In­
terrompe ermeticamente ogni comu­
nicazione di fuoco tra il palcosce­
nico e la sala. La potenza luminosa 
dell'intero teatro raggiungerà un 
milione di candele e l'Illuminazione 
del palcoscenico sarà la più perfetta 
consentita dagli ultimi ritrovati mo­
derni. Una novità assoluta della 
sala è la disposizione della platea 
a conchiglia in modo che gli spet­
tatori della periferia, indietro o ai 
lati, godano lo spettacolo essendo 
gradualmente sopraelevati rispetto 
agli altri; questa disposizione — che 
manca negli altri teatri d'Europa — 
risulta secondo 11 sistema più mo­
derno. cioè in profondità frontale 
anzi che in dispersione laterale.

Non staremo a dir. qui. tutte le 
innovazioni apportate al teatro: lo 
spazio non ce Io consentirebbe e al 
lettore non renderemmo che una 
pallida idea di quello che nel Po­
liteama s'è fatto. Naturalmente il 

teatro è completamente riscaldato 
da un’apposita centrale termica; 

non mancano la cupola Fortuny. la 
gallerìa sopra il palcoscenico, inter­
namente, per le voci che débbon 
provenire dall'alto; 1 servìzi sono 
perfetti per tutti gli ordini di posti 
dal loggione alle poltrone; esiste un 
saloncino con palcoscenico per spet­
tacoli e concerti di carattere mi­
nore e dove forse saranno dati i 
concerti di musica da camera che 
gli « Amici della musica » (Società 
che oggi fa parte dell’Ente autono­
mo del Politeama) solevan dare nel­
la Sala Bianca di Palazzo Pitti; 

numerose sono le sale di prova per 
artisti, cori, ecc.; bella, unica si può 
dire per grandiosità e per attrezza­
tura, la sala- che ospiterà la scuola 
di ballo; camerini, uffici direzionali, 

corridoi, guardaroba e buvette sono 
piccoli saloncini. L’indipendenza di 
tutti i servizi sia del pubblico che 
delle masse che agiscono In teatro 
è un'altra delle caratteristiche del 
Politeama Fiorentino, che è fornito 
anche di ampie terrazze scoperte, 
da cui si domina uno dei più bel 
panorami del mondo, dì ascensori 
che ti portano sino al loggione, di 
tutte le comodità, insomma, che 11 
più esigente frequentatore di teatri 
possa immaginare.

Domenica prossima, con un con­
certo diretto da Vittorio Gui, si 
inaugura la stagione sinfonica del­
l'anno XI a cui faran seguito le 
grandi manifestazioni del « Maggio 
musicale fiorentino », che la città di 
Dante prepara per tutti i cultori di 
musica.

Anche per questa ragione Firen­
ze, nel passar l’invito a musicisti, 
critici, complessi artistici e sinfo­
nici, ecc., del mondo intero, non po­

teva non conquistare il primato di 
uno dei più belli e grandi teatri 
d'Europa. E chi non ci crede, venga 
a sincerarsi di persona.

SERGIO C0DELUPP1.
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Musiche di Mule
Due concerti, diretti dall'Auto­

re, contribuirono la scorsa setti­
mana a far meglio conoscere le 
musiche di Giuseppe Mulè, vigo­
roso compositore siciliano, di cui 
la rinomanza andò rapidamente 
diffondendosi dopo il successo del­
la Dafni, ch’è la sua opera mag­
giore.

Per due sere abbiamo potuto 
ascoltare, attraverso a un’ottima 
esecuzione, il suo melodramma gio­
vanile in un atto intitolato La Ba­
ronessa di Carini, su libretto del 
fratello Francesco Paolo. « Trage­
dia lirica » vollero gli Autori defi­
nire il loro lavoro: truce dramma 
ricavato da ima leggenda, e fatto 
svolgere nel 1563 in un castello che 
si specchia « nell'onda pescosa del 
Tirreno». Non usciamo, in realtà, 
dal più convenzionale melodram­
ma. V'è la protagonista, Caterina, 
« creatura bellissima sui venti an­
ni », che vive nel castello con la 
nutrice Violante, e che s'innamo­
ra di Ludovico Vernagallo, « cava­
liere gagliardo e bello », ma appar­
tenente proprio a quella famiglia 
che il padre suo. « di carattere ri­
gido e duro, tenace ed irremovi­
bile nei rancori», odia spietata­
mente. V'è per di più il brutto e 
gobbo Matteo, ipocrita e malvagio 
nonostante il saio fratesco: egli 
s'accende di concupiscenza per la 
bella castellana e, respinto da lei, 
fa che il padre sappia della tresca 
tra Caterina e Ludovico. Il vecchio 
barone vuole pugnalare il sedutto­
re, ma il colpo è ricevuto dalla 
fanciulla, interpostasi tra i due 
uomini. E la povera Caterina muo­
re tra le braccia di Ludovico, che 
subito dopo si butta sulle orme del 
parricida per far vendetta.

Vieto melodramma, dunque, che 
non ha neanche il pregio d'essere 
tutto azione, come quelli che 1 li­
brettisti del tempo posero in mano 
a Donizetti e a Verdi. Ma ciò poco 
importa, perchè l'essenziale da ri­
cercare qui dentro (da ricercare al­
lora, nell'aprile del 1912. quando la 
Baronessa di Carini fu data al 
« Massimo » di Palermo) era il tem­
peramento d'un compositore di me­
lodramma, l’attitudine cioè a com­
porre per il teatro. Che il Mulè 
abbia tale temperamento e tale at­
titudine è cosa di cui oggi, a distan­
za di vent'anni, tutti possono es­
sere convinti; ma anche allora la 
promessa potè apparire ben chiara 
a chi ascoltò con attenzione questo 
spartito, disuguale certo ma non 
per ciò meno promettente. Baste­
rebbe la prima « aria » di Cateri­
na. in cui trema il presentimento 
del dramma imminente, a dimostra­
re come il giovane Mulè sapesse 
già concepire la musica con spi­
rito melodrammatico e, più avanti, 
com'egli già conoscesse le sapien­
ti interruzioni, l'accorgimento dei 
cori quando l'azione minaccia d'ap­
pesantirsi, i richiami alla corni­
ce dell'ambiente e tutti gli altri 
espedienti, senza i quali non è pos­
sibile la composizione di melo­
drammi vitali.

Questo per l'artefice, che in un 
genere come quello di cui si discor­
re può, ancor meno che per pa­

recchi altri, distinguersi dall'arti­
sta. Quanto alla musica, nessuno 
può negare che la Baronessa di 
Carini sia opera piacevole, nella 
quale si canta, e talvolta a gola 
spiegata: musica generalmente ro­
busta ed esuberante, ma che ha 
tratti di grande dolcezza, dovuti 
soprattutto all'accorto impiego de­
gli strumentini. Buoni 1 richiami 
villerecci, cosi nel coro come nel­
l'orchestrazione, in cui il colore non 
è mai trascurato, senza che si giun­
ga ad eccessi molto facili nei gio­
vani.

La buona, promessa c'era dunque 
e, come tutti ormai sanno, fu man­
tenuta. La Baronessa di Carini è 
del 1912, dicemmo, ina il grazioso 
preludio era già stato eseguito nel 
concerto tenuto in onore dei So­
vrani d’Italia a Palermo il 27 mag­
gio del 1910. Sono passati da allo­
ra ben ventidue anni, e il Maestro 
siciliano è andato innanzi parec-

II secolo di
Cent'anni ! Una bella e impo­

nente somma di tempo. E tuttavia 
il ricordo del creatore della glorio­
sa e gaia « Maschera » fiorentina e 
italiana di « Stenterello » è ancora 
vivo come se fosse di ieri appena. 
Ma sono passati cent'anni. La ri­
sata franca e aperta, serena e gio­
viale eli Luigi Del Buono è spenta 
da un secolo preciso. Che vale? Del 
Buono non è morto lo stesso. La 
sua arguzia balenante, la sua scin­
tillante comicità di « battute » ri­
vivono nello spirito — tutto balenìi 
e colore —■ del popolo di Firenze. 
« Stenterello » è sinonimo di mode­
rata filosofia e di rasserenante 
gaiezza. Così è passato alla storia 
come un’altra famosa creazione to­
scana: quella di «Pinocchio» che 
corre tuttora il inondo, giovane di 
una giovinezza tenace e mirabile.

« Magro, sparuto, gracilissimo ». 
Luigi Del Buono nacque il 20 aprile 
1751 al Palagio, nella zona di Ri- 
fredi, da Filippo Del Buono e da 
Lucrezia di Bartolomeo Grazzim.

Prima di dedicarsi al teatro fu 
orologiaio ed ebbe bottega presso 
l’ora demolito Arco dei Pecori. in 
piazza del Duomo. A trentun an­
no abbandona la professione. Cede 
il negozio al valigiaio Giovanni 
Grilli « per scudi cinquanta, moneta 
fiorentina ». e. verso la fine del 1782, 
entra in Compagnia drammatica. 
Era la sua passione, il suo sogno 
c il suo tormento.

Poi nacque « Stenterello ». Come 
nacque? Forse la prima idea — ma 
non ci sono documenti a provarlo 
— venne al Del Buono dalla visio­
ne di certi buffissimi atteggiamenti 
che aveva un mendicante che stava 
sempre sotto un tabernacolo in via 
della Scala a domandar l'elemosi­
na. Forse anche l'appellalivo di 
« Stenterello » potrebb’essere venu­
to alla « Maschera » da quello che 
al Del Buono, fino dai primi anni 
della sua giovinezza, diedero i pa­
renti per la sua figura piccolina e 
stentata.

Il Morrocchesi, amico e compa­
gno d’arte, parlando di lui disse che 
era « di carnagione giallastra » e 
che aveva «spaziosa la fronte; ed 
una facile rallegratura. Da' suol 
occhi castani, sotto due gran ciglia 

chio, componendo melodrammi, Ira 
i quali Al lupo! e La monacellq 
della fontana, un oratorio II cieco 
di Gerico, musica sinfonica e da 
camera. Ma il lato più caratteri­
stico della sua attività musicale sta 
nei cori, nelle danze e negli inter­
mezzi composti per le tragedie gre­
che, delle quali Ettore Romagnoli 
dava via via all'Italia mirabili tra­
duzioni, dopo il dono inestimabile 
delle undici commedie d'Aristofa- 
ne, portate alla comprensione de­
gni persona colta. Senza trascurare 
le tipiche gamme dei greci, coi due 
tetracordi discendenti, ma senza 
abusarne, 11 Maestro Mulè riuscì a 
darci in proposito pagine che so­
no tra le più belle che la nostra 
letteratura musicale vanti in tal ge­
nere, e delle quali un ricco saggio 
fu dato anche agli ascoltatori del- 
l'Eiar: pagine sulle quali ci duole 
di non poterci fermare, perchè in 
parecchie sono cose davvero squisi­

una * maschera » gloriosa
arcate, quantunque non molto vi­
vaci, si rilevava essere egli uomo 
ingegnoso e costumato ».

La « Maschera » elle egli creò non 
fu. infatti, mai volgare e triviale.

I primi assaggi e i primi scan­
dagli Luigi Del Buono li fece in 
un teatro di via Borgognissantl.

Nel 1796 il Del Buono è a Mo­
dena con la sua Compagnia, a reci­
tare nel teatro del marchese Ghe­
rardo Rangone Verri. Nel 1797 a 
Siena. Nell'800 a Venezia e a Spo­
leto, a Pisa e a Milano. La « Ma­
schera » gira tutta l'Italia, trionfal­
mente.

Alla sua scuola, intanto, vengono 
su ingegni limpidissimi: Ira gli al­
tri. Lorenzo Cannelli che doveva 
quasi superare il Maestro. Il Del 
Buono rivive in lui. Son suoi gli at-

II primo Stenterello: Luigi Del Buono. 

te, essendo stato colto lo spirito del- 
rellenismo, con la sua semplicità 
elegante, la sua simmetria e la 
sua armoniosità, che ne farà sem­
pre un modello a tutti quanti ama­
no la bellezza.

Il concerto si chiuse con l’ultimo 
atto di Dafni. Siamo ancor qui 
nell'EUade mitica, coi suo! pasto­
ri e con le sue divinità antropo­
morfe. Venere, gelosa, si vendica sul 
bel pastore, che la ripudiò per es­
ser fedele alla fanciulla amata. E in 
quest'atto si respira davvero un'at­
mosfera favolosa, in cui le cose pa­
iono diventate più lievi e serene, e 
in cui persino il dolore ha una gra­
zia tutta sua. Solo una profonda 
cultura e una viva sensibilità pote­
vano ispirare tali pagine, che fanno 
certamente desiderare la rappresen­
tazione dell'intero spartito nella 
cornice scenica per la quale fu 
composto.

CARLANDREA ROSSI.

teggiamenti. E' sua la « parlata » 
lepida e rallegrante che non pecca 
mal di lubricità. Ripete — dopo 
aver lasciato il Teatro — che il 
Teatro è un focolaio dl turpitudini. 
Ma forse lo dice per eccessivo amo­
re e perchè lo rimpiange. Ha set- 
tant'anni suonati quando abbando­
na l’arte. Cede al Cannelli i suoi 
manoscritti. Gli vende gli abiti 
stenterelleschi. Giura a sé stesso e 
a Dio di non mettere mai più pie­
de sulle tavole del palcoscenico. Ma 
nel 1829 gli si reclamano alcune re­
cito di beneficenza. Rifiuta. Si insi­
ste. Il Del Buono domanda allora 
consiglio al suo confessore. E il 
confessore lo invita a recitare, per­
chè si tratta di sollevare dalla mi­
seria una famiglia disgraziatissi­
ma. Gran cuore leale, il vecchio 
« Stenterello » riappare alla ribalta 
per poche sere. Ma saranno le ul­
time, definitivamente.

Il 30 ottobre 1832, alle tre anti­
meridiane, Luigi Del Buono, mo­
riva. scriveva nel suo testameli lo: 
« Io, Luigi Del Buono del fu Filippo 
Del Buono, qualificato come sopra, 
con la maggiore umiltà di cuore, 
raccomando l'anima mia all’Onni­
potente Iddio, ed alla gloriosissima 
e beatissima sempre Vergine. Madre 
Maria, ed a tutta la Córte cele­
stiale, acciò mi assistino (!) nel 
punto estremo di mia vita e si de­
gnino di condurre l'anima mia a 
godere fra gli eletti la gloria eterna 

del Paradiso ».
A cent’anni di distanza da quella 

mattina di ottobre nella quale il 
creatore di «Stenterello» scompa­
riva, il ricordarne l’opera e l'inge­
gno è cosa degnissima. Passò, con 

lui, una ventata di popolaresca poe­
sia che non andrà superata. Sfa­
villo, con lui, una luce di giocon­
dità primaverile che Invano si ten­
terà, più tardi, di raggiungere e di 

imitare.
Anch’egli ebbe fede in un sogno 

di bellezza e in un ideale di bontà, 
come tutte le anime e come tutti 
gli intelletti che sanno guardare 
verso l’alto.

GIUSEPPE LEGA.



12 RADIOCORRIERE

VICTOR
E' noto che nel popolo rumeno si 

ridestò uno spirito nuovo solo nel 
secolo xix, dal quale germogliò 
l'insigne poeta e drammaturgo Va- 
silio Alessandri (1821) die ebbe il 
merito grande di ricondurre i suoi 
connazionali alla fonte della pura 

poesia popolare; Demetrio Bolin- 
tineanu; Tito Majorescu; lo stranis­
simo poeta del pessimismo Emine- 
seti, e poi, giù giù — in ordine di 
tempo — Elisabetta Regina (più 
conosciuta nel mondo delle lettere 
col nome di Carmen Sylva); e an­
cora Hugi, Caderas, l’umorista Ca- 
ratsch e i minori che hanno con­
tribuito a portare la Rumenia ad un 
notevole livello nel mondo della 
coltura.

Questa Nazione si può dire che 
è entrata vittoriosamente nel novero 
di quelle che vantano una lettera­
tura a carattere, dirò cosi, univer­
sale, dando il suo caratteristico e 
personalissimo apporto in ogni cam­
po dello scibile.

Nel campo teatrale contempo­
raneo, Victor Eftimiu —• che non 
ha ancora 45 anni — occupa in Ru- 
menia il primissimo posto. « Egli 
deve essere considerato —■ come 
ben disse Angelo Pernice, presen­
tando un lavoro da lui tradotto nel 
1924 (Prometeo) — il più originale 
poeta e drammaturgo dell’odierna 
Rumatila, il cui nome ha varcato 
da tempo i confini della sua patria 
ed è destinato ad affermarsi come 
quello di uno degli spiriti più eletti 
e degli nomini più rappresentativi 
della letteratura contemporanea eu­
ropea ». In lui, si può dire, trovia­
mo compendiati i pregi e i difetti 
della sua razza, quel che il popolo 
rumeno prese dalle genti slave e un­
gheresi, dai greci e dai turchi, sen­
za pertanto perdere i legami d’ori­
gine con la gente latina.

Questo, appunto, è il caratteri­
stico della letteratura rumena: e- 
spressione di un'originale forma­
zione mentale e morale che le dà 
attrattive e bellezze veramente sin­
golari. Tu trovi in essa le linee es­
senziali della cosiddetta mentalità 
slava: quel che d'indefinito, di vago, 
direi anche di nebuloso nel quale 
non riesci a fermare contorni netti 
e precisi, ma senti la presenza del­
lo spirito, senti muoversi e palpi­
tare anime e agitarsi passioni po­
tenti. Ma ecco che in queirindefi­

E F T I M I U
nito è pure una norma di misura: 
non hai il languore o il dissolversi 
d'una idea, d'una situazione, meno 
ancora l'ebrezza mistica: quando 
pare che questo sia per avvenire, 
la realtà della vita riprende il suo 
impero. E' l’arte latina che impedi­
sce lo straripare d'un psicologismo 
troppo fantastico, irreale, allucina­
to. Chi prende a leggere la dram­
matica dell'Eftimiu o l'ascolta in 
teatro, si sente vinto dalla magia 
dell'arte sua slava e latina insieme: 
ha essa qualcosa di primitivo, di 
semplice, sorretta tuttavia da un 
senso della linea, dall’equilibrio che 
la distingue pel raffinato occiden­
talismo.

Ne ha facilmente coscienza e mol­
to se ne compiace chi, per esempio, 
legga Akim, il suo lavoro più re­
cente, che la stampa parigina ha 
considerato e unanimamente defini­
to come uno dei lavori più forti e 
vibranti e significativi di quest'ul­
timo decennio. I.’Eftimiu s'accosta 
all'lbsen, al Tolstói e — in certo 
senso — al Molière, senza che si 
possa dire un ibsenianó, un tol­
stoiano o un molierano,

Questa tragicommedia Akim, co­
me tutti gli altri, non ricorda altri 
lavori, tanto ha una personalità 
propria, caratteristica e nuova. Del- 
l'ibsen ricorda la forza di pensie­
ro, del Molière la caustica e fine co­
micità, del Tolstoi la vastità dell'o­
rizzonte che scorge e la finalità che 
si propone. Teatro a carattere uni­
versale e che si eleva ad altezze 
della filosofia religiosa e che — 
nello stesso tempo — prende in 
tono burlesco e satirico le idee più 
serie ed i concetti più profondi.

J. Catulle-Mendès scrive a propo­
sito di questo lavoro: « L'insieme 
dell'opera (Akim) ci espone un'av­
ventura curiosa e brutale che ap­
pare costruita con grande rilievo ed 
inconsueta solidità. Essa interessa 
costantemente perchè assolutamente 
originale. Essa dice una parola che 
ancora non s'era detta; ciò che è 
per l'autore un grande elogio ». 
F P Landry: «Questi quattro atti 
curiosissimi e possenti costituiscono 
il massimo sforzo per dimostrare 
che... non si ha bisogno dell’a­
more! ».

In Akim infatti non c’è una sola 
di quelle scene o di quelle battute 
che nel teatro di tutte le nazioni e 
di tutti i tempi fanno andare in sol­
lucchero l'amoroso o TaWrice gio­
vane per strappare l’applauso alle 
platee. Nessun sdilinquimento, ma 
una forte, vibrante, ridicola è tal­
volta brutale umanità!

Ma forse più suggestivo per una 
umanità passionale che colora l’in­
timo di anime vittime del sogno, è 
Daniella o Nella nebbia l'altro 
recentissimo lavoro di questo gio­
vane autore che ha destato e desta 
l'attenzione ovunque. Daniella ap­
partiene ad un altro genere! Qui 
siamo nel campo della reale e prati­
ca psicologia, senza che il lavoro si 
possa dire eminentemente psicolo­
gico; siamo nel mondo patologico 
senza che si possa accusare l'autore 
d’aver fatto opera particolarmente 
morbosa; siamo, come in Akim. nel 
teatro personalissimo dell’Eftimiu 
che è studio d’anime, di tendenze, 
d'aspirazioni nel campo della bontà 

e della perfidia, termini contraddi­
tori nella vita e nella poesia che si 
risolvono in un accordo inatteso, 
di forte sonorità e di mirabile po­
tenza commotiva. E’ un altro aspet­
to della fisonomía dell’Eftimiu che 
non si ripete mai nè copia se stesso. 
Invano cerchereste di riavvicinarlo 
e di trovare un punto di contatto 
fra due suoi lavori. Egli porta sulla 
scena le più opposte tendenze, pre­
senta e propone i più impensati pro­
blemi sempre aderenti alla realtà 
ed alla vita dell’oggi, analizza si­
tuazioni sia pure eccezionali (e il 
teatro non è sempre o quasi sempre 
eccezione?) nelle quali ogni essere 
vivente trova un suo palpito, una 
piega amara del proprio sorriso, un 
dubbio della propria anima, una cer­
tezza delle proprie aspirazioni!

Egli non sa andare per la via 
dei sotterfugi, dei cavilli e degli in­
ganni, non si‘indugia negli intrighi

UN PICCOLO SBAGLIO
Nella nostra fabbrica non ci sono 

analfabeti.
Perciò quelli della « Trojka » e- 

rano disperatissimi. In tre mesi l’a­
nalfabetismo era stato liquidato, e 
pochi erano stati quelli che avevano 
appreso a scrivere nella scuola della 
fabbrica. Tra questi, Gùsev soltan­
to incorreva in errori. Sbagliava 
nello scrivere il suo cognome. Tal­
volta dimenticava la lettera « s ». 
tal’altra metteva il punto sulla let­
tera « u », e quasi sempre dimenti­
cava l’iniziale « G ».

Dunque, accadde un fatto che fe­
ce andare in disperazione quelli 
della t Trojka ».

Certo, ad accorgersi dell’errore 
fu, per mero caso, il cassiere Ge­
remia Mironovich. Al sabato distri­
buì le paghe ed al lunedi si mise 
a controllare le firme: ma non riu­
sciva a spuntarla in fatto di esat­
tezza. Scorse un’altra volta le fir­
me e ad un tratto s’accorse di una 
croce. Dappertutto le firme, e qui 
una croce:

■— Come, la croce? ■— pensò il 
cassiere: — Perchè questa croce?

Donde era venuta questa croce 
se l'analfabetismo era stato defini­
tivamente liquidato e tutti sapeva­
no scrivere?

Il cassiere guardò più attenta­
mente e vide che la croce era nella 
riga riservata al cognome Hljèb- 
gnikow.

Il cassiere disse al contabile: 
« Una croce! », il contabile ne parlò 
al segretario, e questi diffuse la no­
tizia nelle più alte sfere.

La cosa venne ben presto risaputa 
in tutta la fabbrica, la voce si dif­
fuse per tutti i laboratori. E che 
cosa stava facendo la « Trojka»? 
Come? In tanto tempo non erano 
stati capaci di liquidare l’analfabe- 
tismo!?

L'ispettore corse in giro preoc­
cupatissimo ed ordinò che si chia­
massero quelli della « Trojka ». Ed 
i tre giunsero, alfine. Si curvarono 
accanto alla cassaforte, come fosse­
ro delle salsicce. Guardarono. Era 
vero, nella riga destinata alla fir­
ma di Hljèbgnikov v’era una croce.

— Chi è questo Hljèbgnikov? — 
domandarono i dirigenti. — Perchè 
non venne anche a questo Hljèb­
gnikov insegnato a scrivere? Per- 

comuni e volgari; non ricorre alla 
vecchia trama amorosa dell'adulte­
rio presentato in forma diversa, ma 
ha trovato espressioni nuove, aspet­
ti umani non ancora prospettati ed 
esaminati, Ita trovato il modo di es­
sere veramente e personalissima­
mente originale. Non si può dire che 
il teatro dcH’Eftimiu sia esente da 
difetti, ma, indubbiamente, egli è 
riuscito a conquistarsi uno dei pri­
missimi posti nella letteratura tea­
trale del mondo.

Perchè l'Italia l'ignora ancora? 
Perchè non si fanno suoi interpreti 
i nostri migliori attori? Cerchiamo 
di colmare quella strana lacuna del­
la nostra vita culturale che è la co­
noscenza della letteratura rumena: 
come è possibile distrarci dalla vita 
d'un popolo nel cui nome e nella 
cui anima è tanta nobile parte di 
Roma immortale?

DAYELLE.

chè mentre tutti sanno scrivere e 
sono illuminati, questo Hljèbgnikov 
vaga ancora nel buio, si sprofonda 
sempre più nelle tenebre? Come può 
accadere una tal cosa? Che cosa ha 
fatto finora la «.Trojka»? Che co­
sa ne pensano quelli della « Troj­
ka »?

I tre stavano nell’ufficio e, come 
non li riguardasse la faccenda, si 
stringevano nelle spalle.

Poi chiamarono Hljèbgnikov. E 
lui. operaio specializzato, quasi qua­
si non ci voleva andare.

Gli chiesero:
— Sai scrivere?
— Ala certo! — rispose.
— Sai scrivere il tuo cognome? 

— gli domandarono ancora.
— Altroché! — affermò egli. — 

Voi lo sapete che m'hanno tenuto 
a scuola per tre mesi di fila!...

L'ispettore allargò le braccia. I 
membri della « Trojka » strinsero 
nuovamente le spalle. Il cassiere fe­
ce vedere a Hljèbgnikov il foglio 
paga.

Poi gli misero in mano il foglio 
e gli domandarono:

— Chi ha fatto questa croce?
Hljèbgnikov volse gli occhi, guar­

dò, osservò a lungo...
— Si, — disse ad un tratto: —■ 

fui io a farla! Ero ubriaco morto. 
Non potevo in nessun modo ricor­
dare il mio cognome...

Le risa scoppiarono improvvisa­
mente tutto intorno.

Hljèbgnikov allargò le braccia 
rassegnalo.

— Beh, — dissero i capi: — ci 
hai tolto il peso dal cuore! E noi, 
caro Hljèbgnikov credevamo che tu 
t’aggirassi, proprio in questi tempi 
di progresso, nel buio, nelle tene­
bre-

Quindici giorni dopo, Hljèbgnikov 
nonostante tutta la sua scienza, di­
segnò di nuovo la croce. Era di nuo­
vo ubriaco. Ma questa volta nessu­
no gli fece osservazione. Sapevano 
già che egli era una persona che sa­
peva scrivere.

MICHELE ZOSC’CENKO.
(Versione di Miclavio).

(1 ) Trojka: i tre membri del Con­
siglio di fabbrica: eletti dagli ope­
rai.
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PAESAGGI E FIGURE DI DALMAZIA
— « Si. La vede. La go qua. picola, 

ina no posso spendar tanto. So an­
da aposta a Trieste (sempre più 
bela, ah! e che bei fochi de snidai!t 
Salo per cossa? Parché colevo pro­
varmela proprio mi. prima de com­
prarla. E adesso, torno noia mia 
preson. No i ne lassa gnatica respi­
rar. No se poi gnanca tesar quelo 
che. se voi. Mi. po'! che sofro de 
asma, e che stento a serar i oci. 
Almanco, digo, adesso nissun po­
dará impedirme de sentir Roma e 
Torin c Milán e luto quelo che vo­
cilo. No ghe par? Ghe garantisse 
mi, che non se poi più vivar. Vual- 
tri del Regno xe tropo fòrtUnai. 
No podé capir la beiessa dela ra­
dio... ». —

Era un vecchio signore che mi 
parlava cosi, con gesti vivaci, un po' 
anelante. Entrambi, a prora d'un 
battellino minuscolo, nello stretto 
canale a pochi metri dalla riva 
nuda ed arsiccia. Acque trasparenti 
e ferme. Terza, ed ultima passeg­
gera, una grossa contadina avvi­
luppata di panni neri. Dalla cu- 
cinetta di bordo veniva odore di 
olio fritto e di pesce.

Il bel vecchio fissava me come 
per attendere una parola di con­
forto. » No se poi più vivar, cussi-. 
Indugiavamo assieme gli occhi sui 
tenui declivi deserti. Il mare mo­
riva senza moto, senza risonanze.

Erano vive e gravi le parole, qua­
si affannate, del vecchio. M’illu­
strava il paesaggio. Parlava di 
guerre c di greggi, dì bora e dì con­
trabbando, di corazzate e di Rizzo 
e di Premuda, dì morlacchi e di 
gendarmi, di bauxite e d'ingegneri, 
di delfini e di dinamite, di miseria 
grande, ma anche di speranze. Co­
me tutti 1 dalmati colti che hanno 
nel sangue, retaggio profondo, il 
senso storico del mare e dei loro 
luoghi, gran signori del pensiero 
anche se vivono in isole dove il va­
porino approda quattro o tre volte 
al mese, queU'appasslonato s'esta­
siava di Róma, di Venezia, ed ac­
cennava all'Austria con famigliari­
tà esatta di rievocazioni e di date.

— <s La vede là? No la vede? Sì, a 
àrda. Quelo xe el campanil de No­
na. La ghe vada a dir che anca 
Nona gicra romana. I va in bestia. 
Epur, al Museo de Zara, che gran 
roba de Nona. E anca a Vanesia, 
ài Palasso Ducal. Ma la sa cassa 
i ga fato par costruir le scuole? 
Muri, e sepolcri romani de Nona, 
saltai cola dinamite. Cussi i ga tro­
cado el material. Cossa ghe par? 
Adesso le xe parare ste tere, e la 
zente casca come le mosche da la 
malaria, e data fame. Una volta no 
giera cussi. Ste isole, sto mar (ve­
ramente, ancuo no el xe mar, el 
re laguna stracci ma fa lo stesso 
o mar o laguna o bora o bonassa; 
insoma : xela o no reta roba no­
stra? Napoleón come se giusti fica- 
velo nel 1806? Lu forse noi xe ri­
corda, ma vii, sì. Disendo darò e 
tondo che se garantiva l'union dela 
Dalmazia al Regno d'Italia. E l'Au­
stria, el me diga, come gala podudo 
sgranfignar la Dalmazia? Cola 
scusa d'esser l’erede de Venesia. El 
xe un gran tormento, la me cre­
da...». —

Quel vecchio signore discese, qual­
che ora dopo, diretto alla dogana, 

al pontile presso un gruppo di case 
dirimpetto alle montagne, col peso, 
caro per lui, duna piccola radio 
italiana. Egli m'aveva additata la 
sua modestissima casa e mi diceva 
che fissava sempre le vette delle 
Alpi dlnariche come fossero quelle 
italiane. « No le xe so sorele? No i 
xe questi, i confini giusti? ». —

0
Più volte ho ripensato a quel 

dalmata, errando tra canali ed iso­
le della Dalmazia. Mi parve che, 
vecchi o giovani, conversatori cor­
diali dal cuore aperto, o più silen­
ziosi. molti gli rassomigliassero. Ta­
lora mi trovai con persone che mi 
pregavano di dar loro un brano di 
giornale italiano. Gruppi di signo­
rine che, finiti gli studi, tornavano 
alle loro città, venivano a me sor­
ridenti a passeggiare sul ponte di 
una bella motonave nostra e par­
lavano di Mussolini, di sottomarini, 
d'aviazione.

Anche giorni trascorsi con ter­
sissimo cielo erano tempestosi per 
la mia incapacità di dimenticare il 
contrasto d'ogni attimo fra le gran­
di vicende della storia e la misera 
cronaca. Negli assolati merìggi, nei 
rutilanti tramonti, nelle profonde 
notti aleggiavano cose lontane e 
vive

Ma pure una Dalmazia di frasi, 
d’aggettivi, ripugna. Tutto ha l'im­
pronta del secoli, dei nostri secoli; 
del mare; del soffrire. Morlacchi 
nerastri e monumentali sotto il Ca­
nale della Montagna. Contadine di 
Ugliano che due ore prima dell'al­
ba partono coi loro uomini e cari­
cano nelle barche anche i somari 
per lavorare la terra nelle campa­
gne presso Zara; donne che alla 
scotta della vela ed al timone vi­
rano più sicure d'un marinaio, e 
che, quando il vento cade, voga­
no, dopo dodici ore di lavoro, cur­
vandosi sui remi possenti con ritmo 
pesante e classicità omerica, ritor­
nando a notte alle magre dimore 
in territorio jugoslavo. Sulle rive 
sbiancate dalla crudissima luce, 
presso i villaggi solitari, bimbi nu­
di bruniti guizzanti gridano saltel­
lando sul mare, giocondi come del­
fini. Vele che si destreggiano in 
virtuosità snelle di corsa o di bor- 
deggìamenti; grossi trabaccoli di 
legna pigri e scuri; gendarmi al­
l'erta coi fucili imbracciati; pesca­
tori che offrono orate più grandi 
dei capponi e branchi! che si son 
lasciati cogliere là. sotto il naso, 
alle banchine. Delfini quasi dome­
stici, che i pescatori dì Castel Ve- 
niero in certe ore di luna chiaman 
per nome, perché col volteggiare 
spaventino e dirigano i pesci alle 
reti.

Vidi panorami spettrali : poche 
pecore erranti presso paludi morti­
fere. Ombre dì donne apparivano 
consunte, e terree erano le creatu­
rine, e sparute; tutt'occhi. M'ad­
dentrai fra canali desolati ed an­
gusti dove il mare s’unisce ai fiumi 
ed impervia cosa è il procedere fra 
gli schianti del vento e le strettoie 
alte e rupestri d'Obbrovazzo. Per­
corsi 1 dedali dell'isole di setten­
trione, piatte, basse, gialliccie, fino 
a Pago e Novaglia ed Arbe, la città 
dei campanili, patria di quell’umile 

tagliapietra die fu San Marino, 
ricco di buon senso se gli venne 
l’idea di fondare fra noi, al sicuro 
dalfmvasioni. la millenaria repub­
blica. Navigai fra Melada, Eso, e 
l’Isola Lunga presso colline, orti- 
celli, campi e vigne; a bordo del 
vaporetti giungevano le farfalle e 
stridevano le cicale. Conobbi le ban- 
chiiiuccie mezzo sfondate, l'insena- 
ture improvvise, 1 miti olivi, é grup­
pi di case nascoste fra i pendìi, ed 
i pprtlccioli, i labirinti, ¡'anfiteatro 
marino di Fajer dove certe flotte 
facevano la cura del riposo, e il gol­
fo interno, verde e silente di Novi- 
grado, dove uccelli selvatici s’im­
mergono e riprendono i voli, dove 
uomini si tuffavano a pescare le 
perle e con quelle perle le pie mo­
nache di Zara ornavano le pìa- 
nete.

Percorsi arcipelaghi dove l’em­
blema alato di Venezia, Taliger leo 
sullo spiazzo di qualche bel forte 
del Sanmicheli, dava troppo fasti­
dio e si lavorò di martello. Vidi 
cappellette fra 1 massi, e roccie vive 
procombenti suiracque, ed isolette 
bianche e tonde che parevan di 
zucchero, ed altre tetre e dìrute co­
me fortezze Immani. E castelli, e 
bastioni; e Nicolò Tommaseo che 
pareva osservasse i garofanini del 
suo giardinetto presso la lunga sie­
pe di giaggioli dove avvizziscono 
nella polvere le rose. Come se Gior­
gio da Sebenico o Luciano Laura- 
na li avessero animati, vidi angeL 
cosi leggeri e belli che dal Duomo 
di ©ebcnico pareva spiccassero il 
volò verso l'aperto mare.

Tra i sassi si vanga é si suda. 
Fra rovine di basiliche e dì sar­
cofaghi che la furia di antichi bar­
bari spezzò o scoperchiò, presso 
l'arco dei monti dì Salone, colsi 
fiori gentili che sapevan dì passato. 
Presso quell'anfiteatro cresceva il 
granturco. M'immersi nell'ombra 
delle case costruite fra gli archi 
romani; salii scale addossate agli 
archi romani; montai sopra possen­
ti blocchi romani: mi soffermai al 
peristilio del Palazzo imperiale di 
Spalato, fissai le sfingi di granito, 
entrai nel mausoleo. In certe notti 
mi fu compagno straziante il vento, 
nume di ribellione; e tutto pareva 
crollare o tutto risorgere, e v'era 
rispondenza divina e terrena; e nel 
vento vibrava tutta l’anima della 
Dalmazia come se da San Donato 
alla loggia di Traù, dalla torre di 
Lesina al palazzo della Comunità 
di Curzola, ignoti echi sì diffon­
dessero. Sentii mare anima e cielo 
immedesimarsi, navigando in certi 
mattini di primavera da Lagosta a 
Gravosa su d'un mare ch'era tutto 
d'una pura e immacolata traspa­
renza celeste.

Intesi prima dell'alba battere 1 
tocchi, quasi sinistri, d’un campa­
nile a Comisa, mentre 1 monti di 
Lìssa non si staccavano ancora dal 
cielo: neri entrambi; e nell'arco del 
porto tutto taceva e la lampada 
rossa del fanale era come lampada 
votiva pel morti. In mare, con la 
luna al tramonto, certe luci scolo­
rendo ed incupendo facevano appa­
rire, negli intervalli delle brevi on­
de, figure di fantasmi che emerge­
vano dal fondo e s'irradiavano ver­
so fallo del cielo. Lamba Doria e 

ottantacinque galee genovesi; An­
drea Dandolo e nóvantàelnque ga­
lee veneziane. Furor di venti, ab­
bordaggi, incendi, affondamenti. Ed 
una fiotta francese sconfitta da va­
scelli inglesi; e l'Italia ancora, e 
l’Austria; e. f ultima volta. l'Italia 
della Vittoria.

Sbarcando, selciati deserti ri­
spondevano ai passi ed ai pensieri. 
Capitelli e palazzi e piazzette e cal­
li e cortili snelli e bifore leggiadre 
ed absidi pure e trafori aerei mi 
davano ampio respiro, gioie sottili, 
famigliarità d'ogni luogo. Pini e 
cipressi ed agavi sulle colline di 
Gravosa, acacie in fiore, pelargoni 
rossi, polvere roteante, palazzine, 
qualche piroscafo sotto carico, fischi 
e fumosità di treni, scampanìi di 
tram e caldure sciroccose mi riav- 
vìcìnavano alle cittadine della Ri­
viera. Lo « stradone ■ di Ragusa. 1 
chiostri, i tondi torrioni del Mat­
teucci e del Malatesta, i baluardi a 
sghembo parevano un tutt'uno col 
gotico fiorito del palazzo dei Rettori 
e coi segni marmorei dì Venezia.

Più giù, dopo punta d'Ostro, nei 
vasti meandri del mare sotto le 
montagne dirute, i campanili aguz­
zi davano conforto ancora; come 
se l'estremo sud della Dalmazia, e 
Perasto dove il vessillo di San Mar­
co venne seppellito nel 1797 sotto 
l'altare, e Cattalo che ricorda con 
la lapide sopra la Porta Marina la 
difesa della città veneziana, e più 
in là. l'estremo lembo dalmate dì 
Budua col castello veneziano, vo­
lesse gareggiare con l'estremo nord : 
coi campanili e gli animi d'Àrbe e 
di Veglia: unità di storia e di cuori.

Il marchio dell'origine e dell'es­
senza è impresso insopprimibil- 
mente.

Leoni furono infranti, tombe vio­
late. libertà distrùtté. corpi ma­
cerati. invasioni s'abbatterono; ed 
altre cose morranno e saranno di­
strutte dalla nequizia degli uomini 
o dalla giustizia del tempo. Certo 
noi, quando si sale sui campanili e 
sui bastioni, e ci s'indugia nelle 
chiese, e s'interrogano le colonne 
e le arche, e ci s'avvia per le stra­
de e le piazze, e si sale alle fortez­
ze e si conoscono tugùri e miserie, 
si è oppressi da un fascino dolo­
roso, Eppure, tante volte In questo 
mar di Dalmazia mi sembrò d'avan­
zare verso una promessa di felicità 
in contrasto con la realtà plasmata 
di dure tempeste; mare di opali- 
nità lievi, di fosforescenze gemma­
te, d'azzurre trasparenze allettatri- 
cì, d’asprézze rocciose, d’insìdie iri­
descenti e dì placidi nidi; di collere 
schluineggianti, furibonde ed urlan­
ti; mare arbitro della sorte di po­
poli e dì Stati; sepolcro di vascelli 
e di flotte; tragico mare nella sua 
storia fiammante.

Ci sì immedesima nel grande 
dramma della storia dalmatica. Ma 
poi, il pensiero si placa, perché si 
sente viva la forza italiana del se­
coli, sì Intende la vacuità delle 
brevi parentesi e la legge maturante 
del destino.

BATTISTA PELLEGRINI.
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TE RRA ISPIRATRICE Dl SUBLIMI ARMONIE
L’Italia. « La terra dei fiori, dei 

canti e dei carmi ». Solenne apolo­
gia che se, già, venne incisa nel 
magico inno dell’Eroe di Caprera, 
fu ripetuta con ardore ed entusia­
smo da stranieri illustri: musicisti 
e poeti, romanzieri ed artisti, filo­
sofi e scrittori e persino da sovra­
ni malaticci, che ricorsero al nostro 
dolce Paese pel conforto di un cli­
ma salutare.

A tal proposito, ci piace rilevare 
come assai opportunamente, in un 
recente numero del noto periodico 
Atosà« d'oggi, il prof. A. Bonaven­
tura, dopo interessanti note e com­
menti intorno al tema: «L'Italia 
nelle musiche di maestri stranieri », 
accenna al disegno di un suo proba­
bile studio in argomento.

Un lavoro del genere non potrà 
ch’essere molto ,accetto sotto ogni 
punto di vista, specie presso i cul­
tori di arte musicale; senza dire 
che anche i musicofobi (s’è ammis­
sibile che ve ne siano) dovrebbero 
compiacersi di apprendere meglio 
come la loro propria terra, cosi ric­
ca d'incanti, a volte invidiata all’e­
stero quanto sprezzata per la invi­
dia stessa, fu altamente considera­
ta da uomini insigni che, venendo 
pure da lontane regioni solo per 
soggiornarvi alcun tempo, divenne­
ro poi soggetti di sublimi, infinite 
ispirazioni.

Quanti di essi si palesarono ad­
dirittura beati della sanità del clima 
e della magnificenza de’ luoghi, che 
loro conferivano benessere fisico e 
commozioni spirituali!

Cosi fu che, nei prolungati sog­
giorni, non pochi maestri musicisti 
diedero alla luce preziosi lavori, 
ascendendo gradatamente verso le 
più alte vette della fama. E se non 
composero questa o quella opera in 
Italia, raccolsero, tuttavia, notizie 
su fatti storici o leggende di pura 
origine ed essenza italiane.

Alcuni, anche lasciando l'Italia 
dopo avervi fatto breve dimora, sen­
tirono quella nostalgia per essa, che 
riaccendeva nella loro mente fanta­
stici, soavissimi ricordi.

■*.
Wagner sostò lungamente nella 

nostra penisola per ragioni di sa­
lute. Dimorò a Palermo, a Napoli, 
a Venezia ed altrove, dedicando i 
suoi giorni a ritocchi delle opere 
Rienzi. L’oro del Reno e Parsifal.

Il Rienzi (da lui composto a 25 
anni città), quantunque fosse tratto 
dal romanzo storico di Edoardo 
Bulwer, inglese, è di genuina storia 
italiana.

L’oro del Reno costituisce la im­
ponente chiusa nel Prologo della 
Trilogia dei Nibclungi.

Il Parsifal, scritto nel 1882, fu 
rappresentato per la prima volta in 
Italia, nel gennaio 1914, alla Scala 
di Milano sotto la direzione di Tul­
lio Sera fin.

Poesia, musica ed ¡strumentazio­
ne dell’opera furono per la mag­
gior parte scritte in Italia. Cenno 
importante: dall'Interno del Duo­
mo di Siena il maestro trasse l'ispi­
razione per la scena del Tempio 
di Graal.

Mendelssohn, durante il suo viag­
gio in Italia, avvenuto nel 1830-31, 
e visitando Roma, Napoli, Venezia. 
Firenze, scrisse la Sinfonia italiana.

Liszt visse per lungo tempo pres­
so noi ed ebbe modo di vieppiù 
arricchire, nelle sue peregrinazioni 
italiane, il proprio patrimonio arti­
stico con varii poemi sinfonici; e 
scrisse, fra l'altro, Dante, il lamen­
to del Tasso, le due leggende: 
Sun Francesco di Paola che cam­
mina sulle acque e San Francesco 
d’Assisi che predica agli uccelli.

A tutto ciò aggiungansi molte al­
tre composizioni di vario carattere, 
ma tutte di argomenti italiani. Cosi, 
ne' suoi volumi Années de pélérina- 
gc vi s’incontra no ispirazioni pro­
vocate dall’estasi contemplativa pel 
nostro Paese.

L'estroso maestro scrisse ancora 
altre notevoli fantasie intorno ai Ci­
pressi ed ai Giuochi d'acqua di 
Villa d'Este.

PRESENTIAMO
- Permettete? Carneo, brillantis­

simo enigmista, direttore della ri­
vista enigmistica mensile illustra­
ta che si chiama Penombra e si 
stampa a Forti ». Ed ora che la 
presentazione è fatta senza svelare 
il vero nome del nostro nuovo col­
laboratore, vi annunziamo, cari let­
tori. che abbiamo affidato a Ca­
rneo la compilazione settimanale 
di una rubrica enigmistica, anzi 
radioenigmistica, che verrà inizia­
ta con il nuovo anno.

L'enigmistica é un divertimen­
to intellettuale che vanta in Italia 
una bella tradizione e conta una 
quantità di cultori. Precisamente: e 
questo avviene nel secolo della ra­
dio e dell'aviazione.

Non solo la tradizione resiste, ma 
si aggiorna.. e come potrebbe essere 
altrimenti se la Natura, meno cru­
dele, ma più impenetrabile della 
Sfinge, presenta continuamente 
nuovi enigmi ai nuovi « Edipi » 
che la tentano? Assuefare il cer­
vello ad Una sana ginnastica men­
tale. eccitando in esso la facoltà 
dell’intuizione, della penetrazione, 
dell'indagine, è un ottimo esercizio, 
una preparazione a più vasti ci­
menti. L'enigmistica è una pale­
stra cerebrale da coltivare, da fre­
quentare. Ecco perchè i lettori do­
vranno considerare Carneo come un 
affabile allenatore che. senza aver­
ne l'aria e la pretesa, combatte la 
inerzia mentale e stimola nell’in­
telligenza altrui una benefica cu­
riosità. Un mago. Carneo. Se oggi 
la Sfinge avesse la disgrazia d’in- 
contrarlo, sarebbe molto imbaraz­
zata a proporgli un enigma decen­
te; anzi c’é da scommettere che 
sarebbe Carneo a metterla negli 
impicci proponendogliene alcuni 
modernissimi; ad esempio, questo, 
che, modestia a parte, è un'arguta 
parafrasi di quello notissimo che 
essa rivolse ad Edipo:

Qual è l'animale che fuma men­
tre parla e parla in casa tua senza 
essere presente?

Mai più la Sfinge risponderebbe:

E non cesserebbe qui la enume­
razione de’ suoi molteplici lavori!

Schubert (Peter), che fu denomi­
nato « il Bellini dell’Austria » per le 
sue dolcissime creazioni, scrisse an­
ch’egli due « oqvertures » in puro 
stile italiano. E la dolcezza di tale 
stile si riscontra ne' suoi « lieder », 
taluni dei quali sono, come è sapu­
to, di una patetica assai fine e pro­
fondamente toccante.

Qualche critico potrebbe rilevare 
come, per essere stato egli un mae­
stro di fecondo talento, poco aves­
se fatto nei riguardi dell’Italia. Ma 
un tanto compositore va, comunque, 
segnalato per l’ingente numero di 
lavori che giunse alla rispettabile 
somma di milleduecento; dei quali 
600 fra « lieder », salmi, mezze sin-

CAMEO...
l'uomo, perché al suo tempo man­
cavano le sigarette e la radio, ele­
menti indispensabili della vita con­
temporanea.

Vedete dunque che Carneo è un 
personaggio di somma autorità; 
molto più acuto, a nostro giudizio, 
di quel famoso Esopo che risolse 
l'enigma di S. M. Nectanebo. re di 
Egitto (senza protettorato inglese). 
E pensare che l'egiziano, visto che 
Esopo non aveva fatto... l'indiano, 
per premiarlo di aver risolto un fa­
cilissimo enigma lo nominò, nien­
temeno, gran Consigliere della Co­
rona!

Facilissimo, sissignori.
Diceva l’enigma: Esiste un gran 

tempio poggiato su una colonna: 
questa colonna è circondata da do­
dici città: ognuna di esse è costrui­
ta su trenta puntelli e all'intorno 
di ognuno di essi vi sono due don­
ne, una bianca e una nera che ne 
misurano il giro.

Semplice, non è vero? Puerile. 
Eppure Esopo stette alquanto in 
forse e soltanto dopo essersi grat­
tato senza riguardo la testa, ri­
spose :

Quel gran tempio è il mondo, la 
colonna è l'anno, le dodici città 1 
mesi, i trenta puntelli i giorni e le 
due donne, una bianca e l'altra ne­
ra, il giorno e la notte.

4Uo stesso enigma il nostro Ca­
rneo, con molta maggior intuizione 
dell’avvenire, avrebbe invece data 
questa spiegazione esauriente:

Quel gran tèmpio è il cielo, la 
colonna è la... radio, le dodici città 

sono le stazioni deH'EJ.A.R. con lo 
sconto del solo 1 per cento (sono in­
fatti undici) che per trenta giorni 
al mese, tranne quelli che ne hanno 
trentuno e febbraio che ne ha ven- 

totto (se non è bisestile), deliziano 
l'Europa (to donna bianca) e l’A­
frica (la donna nera).

Cosi, certo avrebbe risposto Ca­
rneo che vi farà vedere lucciole per 
lanterne, come se aveste le traveg­
gole... 

fonie, valzers sentimentali, sonate 
per piano, ecc.

Mozart scrisse: Ascanio in Alba, 
La clemenza di Tito, Lucio Siila, 
La scuola degli amanti; quest’ul­
tima, opera buffa, che, sebbene an­
tica, conserva tuttora freschezza e 
squisitezza di forma.

E molti altri maestri (che qui ap­
presso vengono segnalati per ordi­
ne alfabetico), crearono opere liri­
che di natura prettamente italiana: 
Auber: La muta di Portici; Au- 
dran: La mascotte (epoca di Lo­
renzo XIV, Principe di Piombino, e 
del Principe di Pisa) considerata 
uno dei capolavori del periodo au­
reo dell’operetta; Bantock: Dante 
e Beatrice; Berlioz: Carnevale ro­
mano, Araldo in Italia, Cellini; Bi­
zet: Roma (suite); Carpentier: im­
pressioni d’Italia; Ciaikovski: Ca­
priccio italiano; Debussy: Suite 
bergamasque. Egli ottenne, nel 1884, 
il Grand Prix de Rome con la can­
tata L’enfant prodigue e creò pure 
in Roma il dramma lirico Almanzbr 
nonché alcune « suites » sinfoniche; 
Duparc compose (fra altri lavori or­
chestrali del genere): Sérénade fio­
rentine; Flotow: Alessandro Stra- 
della; Godard: Dante; Gounod: 
Romeo e Giulietta; Gomes: Salva­
tor Rosa; Ooldmark: In ltalien; 
Mae Dovell: Suite italiana: Pierné, 
il quale visse lungamente in Italia, 
compose: Paysages franeescaines, 
giungendo a conseguire, per una 
sua composizione, il primo gran­
de premio di Roma (1882); Rubin­
stein Antonio: Il Nerone; Strauss 
Riccardo, cosi rinomato per le sue 
creazioni gaie, agili e melodiche, 
scrisse: Aus ltalien. poema sinfo­
nico, ispiratogli dalle bellezze di 
Roma e di Napoli; Suppé, uno dei 
più brillanti autori di operette, 
scrisse il Boccaccio, operetta famo­
sa contenente i più noti episodi del 
Decamerone; Thomas diede: Fran­
cesca da Rimini, Il Carnevale di Ve­
nezia, Il Conte Carmagnola e la AIÍ- 
gnon, suo celebrato capolavoro.

La lunga serie di altri insigni 
maestri, viene, ormai limitata alla 
indicazione dei soli nomi e li ripor­
tiamo qui appresso, togliendoli pre­
cisamente dallo stesso periodico Mu­
sica d'oggi.

Essi sono: Balie, Campra, Can- 
deille, David, Duprat, Halévy, 
Isouard, Jonsières, Saint - Saens, 
Strauss G., Weigl, ecc:

Non è colpa di chi scrive Se l'e­
lenco di sì cospicui uomini riu­
scì troppo... lungo! Però, chi legge 
(e mi auguro egli sia un ardente 
connazionale che ami la propria 
Patria), in compenso della noia su­
bita, rifletterà con vivo conforto che 
l'Italia, diva ispiratrice di liriche 
alate, putì essere superiormente or­
gogliosa di serbare nel proprio se­
no meraviglie e bellezze che tanto 
inebbriarono l'anima di innumere­
voli e cosi grandi, geniali artisti!

LEO ALBERINI.



DRAMMA BIBLICO IN TRE ATTI E QUATTRO QUADRI

Librella e musica di quello mio lavoro sono 
sai-li cosi uniti nella mia mente, che essi non pos- 
s'>m> stare divisi imo da U'aitro. E' quindi assoluta- 
mente necessaria ehe in una lettura del libretto, re 
scisso dalla parte manicale, si tenga ben presente 
che lo svolgersi dell'uzione scenica e la risiane stessa 
del dramma sono. nella loro pratica, realizzazione, 
di mi aspcilf) tubi Imeni e dlreifo.

Il quadro si'mica risalta, in caso con travio, In 
ferie parli falsamente sinlriiro; in altre, invece. il 
Impetrisi ili stesse /vasi, anche se in bocca a perso- 
nagqi diversi, ¡nm tiare un senso di pleonasmo che, 
nella folate dir ersilà di situi,izlonl musicali, essen- 
ziulmcnle mutale, non risai la assolutamente.

Il commento musicale sviluppa, ini etica e completa, 
ÌKtallt. gli iulenìtlmcnlt drammatici. cd il eoniiasio 
delie diverse passioni che animano i singoli perso 
va-pii. Intuir?' In molte parli del thamma, l'tnlei 
whìu del < oro, per molti aspetti adoperato nel senso 
delta tragedia elasMea greca, sposta la durala tirile 
simiftle scene. e >tlì inlcrrutlì stessi. tra l’ima e l ai 
ha. amldcnla In '¡volgersi detrazione e hi deiiiiisrr 
con il peso di un elemento imparlantissinm, che 
manca, rum plftutnenle eoi I figlierei la sua veste mu­
si e ale.

ATTO PRIMO

PRELUDIO
CURO INTERNO:

Rcneikdto sei tu. Signore, 
in tutti i secoli dei secoli! 
Preserva il tuo pìpoki dalla l'ovina, 
O Santo. Santo, Salilo, Signore Iddio Zi'vaolh!

SCENA PRIMA
>/ vede, dall'interno. Il pronao di un tempio limai 

-filo pravrinorlarncnte, con tende e drappi, nell'iu 
campamento degli assiri in onore della dea tstàr. 
bello sfondo, olire 1‘accampa mento, si delincano, 
profilantlsl disi in la mente contro il cielo sereno. i 
lonlorui. oscuri delle mura dilla città di Relulhi. 
Salta scena, a sinistra, è disposto una specie di Irono 
1>er ohifernes. d destra, una statua della dea Istdr. 
! filici rieri sono tutti proni dinanzi alTiminautne 
della dea. Due Sacerdotesse ed un Sacerdote itilo 
nano al le rna tira ni ente un inno sacro. Al llmiiair 
(h'Ua tenda vigilano sentinelle armate. Olofernes, in 
atteggiamento di adorazione, sta presso i fiiudini 
del Irono, col corpo proteso verso la dea. E l'ora 
del tardo pomeriuqfo.

Prima Sacerdotessa :
Pier, lu invincibile dea,
Hi < lf piu ili ogni altra dea puoi nel inondo, 
guarda benigna i tuoi figli!

Seconda Sacerdotessa
Islàr, tu invincibile dea,
tu che sei la più grande di lolle k* altre dee, 
guarda benigna i tuoi tìgli;

CORO DEI GUERRIERI:
Dlàr. guarda i tuoi tìgli'

(Danza sacra').
S xcerdote ;

IsiAr. tu invincibile dea,
lo che, piu di ogni altra dea, noi onoriamo, 
guarda benigna 1 tuoi tìgli!

di rito sacro è terminalo. Tutti si levano e si arcin- 
gono ad allontanarsi in varie direzioni. Appare, presso 
al limitare della tenda, Judith, sfarzosamente vestita 
di bianco e tutta sciolinante dl gemme. Ai due luti le 
stanno due guerrieri armati ed. eseguita dall'ancella. 
L'ancella ed i due guerrieri rimarranno, durante 
tutto lo svolgimento della scemi seguente, nel fondo).

Judith (rivolgendosi ad Olofemes con tono mollo 
sostenuto e quasi profetico}.

Poni ascolto, Olofemes,

PAROLE E MUSICA Dl

LIVIO LUZZATTO

alle parole della tua schiava, 
poiché il Signore ti darà la vittoria!
Viva Nalmceodonosor, Re della terra, 
evviva la sua possanza,
< h'f nidlc tue mani per punire tutti gli erranti, 
ed il mio Regno •• grande come il mare, 
poiché non solo gli uomini 
per te gli saranno servi.
ina .ìtiche le. bestie dei campi 
e gli uccelli dollarini

coro interno (lontanissimo c facendo quasi eco 
alle ultime parole di Judith)

osanna negli eccelsi, 
Osanna negli eccelsi!

Oloferne» (che. da quaiulo ? apparsa Judith, è 
rimasto eslalico a. rimirarla, quasi risvegliandosi 
dii un. sogtm} :

chi sei tu. che invero ini sembri 
una qualche dea discesa dal cielo, 
o torse Isiàr, ehi* noi invocavamo?

•Uiuth [avanza ili gualche passo, poi con tono 
molto semplice) :

Io sono Judith, figlia di Merari, 
delta friluì di Simeon.

। /tipi radendo fi tono e ratlegglamenlo enfiti ira di 
prima) :
Ed Iddio mi ha rivelato un grande segreto 
eh io di vo confidare soltanto a te

fessa fu antnra qualche passo innanzi e si prostra 
ai piedi iti Olofemes, mentre i guerrieri si ritirano 
piu verso il /ondo Iella scena).

coro interno Jmdanisstmo) ■.
Oh Signore, oh Signore!

oi.uèè»nes <solp’rimdola con molla dolcezza) .
Alzati, Judith, c narrami, 
e bandisci da te ogni timore.

Mercoledì 21 dicembre 1932 - XI
Ore 20,30

Trasmissione dal Teatro Municipale di Freiburg ^Baden)

JUDITH
Dramma biblico in 3 atti e 4 quadri

Parole e musica di
LIVIO LUZZATTO

Direttore dorchestra Maestro UGO BALZER

PERSONAGGI
JUDUH
OtOFERNES...............................
VEGGENTE .
CAPUANO DEI LE GUARDIE
IL PROFETA ....................
VÉCCH O GUERRIERO L 

UN VECCHIO EBREO .. 
IA MADRE .
SACE'DOIE ASSIRO
PRIMA SACERDOTESSA 
SECONDA SACERDOTESSA 
L’ANCELLA ». ... J 

fdilh Maerlw
Sigmund Matuuewtki 
Dogo Mcyb«xt 
Weiner Schn’clx»
Andrea Doellinger

Hans Prondhoff 
Elvira Artow 
Max DombuicT.
Velia Hocbreiter 
Anny Eisner

poiché limi ho fatto inai male ad umana creatura, 
illaidii.i voluto as.soggeiiarst al re Nabm cudunoMir.

Jt'Dini irmi infitta forza):
Albua ascolta. Uioferiics.
h' parole del Signore;
fioii he Egli è .sdegnato contro dl md

(nmilo piu solhn'occ)
e, per mezzo dei suoi profeti.
ha fatto supere al ।bipolo
dir Egli Io lascierà in abh.andomi.
Ed Iddio mi dirà

.11 MIT i f

CiiRw INTERNO IfiUlunlssImtn 
Santo il Signore! Santo'

(li rompe sulla scena il Capliano delle guardie se 
gallo ¡hi filtri annutl. I f/iirrviefi si uvuntafio dal 
tonilo c seguono con appi enslona ? coni metili 11 rur 
conto l'u Xiiclil'i guerriero, appoggiandosi ad un 
bastone, si stacca fiat gruppo e si avanza fino al 
proscenio dove si pianta ini mobile r ri rimane finn 
verso la fine dell'atlo. volgendo hi svhtena al Irai io).

li. Capitano delle GUAiiDiE tuflannosamenle)
Lascia < h io lì parli, o Comandante!
Ti r i liuto un seguo é apparso nel < irlo 
a settentrione dl Ecbalana.
d un filneslo color di sangue.
E. presso al limite- del campo, 
furori visti dei cavalieri 
tutti ricoperti d oro c d argento'

Coro dei g’ eriueri (interrompendo) ;
Chi li ha veduti?

li. Capitano delle gì ardii con massima forza) . 
Io che vi parlo, io li ho veduti.
E tremante ini avvicinai ad essi
e < liiesi ad uno che sembrava il loro < ap"
• Donde venite e chi siete” »
Ed egli mi ris|)ose con vnre tonante
« Va. va. va da Olofemes,
e digli che fugga. che fugga. < he fugga, 
chè vane sono le schiere dei suoi armali 
contro rinvincihiic Iddio degli eserciti! ».

(Segni delta massima costernazione Iva t gucrriei i).
(>Mmysnks (tnterrom/Fendo il Capuano con molla 

energia)
I n branco .li femmine m'ha dato Nabuccmlonosor 
per conquistare la terra?
Ah. domani io voglio mostrarvi la potenza
di questo Iddio invincibile.
quando i suol templi saranno rasi al snolo.
ed il suo pofiolo in catene, 
ed uccisi gli nomini forti

(volgendo uno sguardo appassionalo verso Judith 
? tendendole la mano) 
e schiave le donne belle*
Ora beviamo e mangiamo allegramente, 
poiché tu hai trovato grazia innanzi a me:

(Tenendo Judith per mano egli si allontana seguilo 
dalla maggior parte dei presenti. La scena rimane 
quasi vuota. Pochi soldati sdraiali a terra qua c là 
e la sentinella che misura a larghi passi ti fondo 
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della wtuu II Vecchio guerriero C sempre immu­
tale sui prosi nd». tl sole volge al tramonta e. unge 
ai rossi raggi sanguigni H cielo Nello stonilo si 
proiettano sempre più nitidi. e con viro contrasto di 
Unte, l contorni delle mura della citta tll Pel iella).

Ciiuu interno {sempre loninnisrima) :
Santi*! Santo li Signore
1 d«|lo Zevaolh!

li. VMiino i.tmuiEiio (alzando le braccia al cielo
e. mliiendosl verso U teatro):

e digit che frigga, che iugga. che higga.
। he vane sono le schiere dei suoi armati,
। mitro 1 invincibile Iddio degli eserciti!

ù mie hot i oni a terra. Quando l rossi battilori del 
fondu accennano a decrescere cala lentamente ta tela).

ATTO SECONDO
PRELUDIO

(.'ORO INTERNO:
Oh. Signore!
Volgi il tuo sguardo 
al popolo die .soffre!
Alibi pirla!

HI ni ERNES i hìainandn, :

i// serto si arrlrlua Inchinandosi prof ondamiulr ). 
Tu rondili uni qui queirebrea.
essa è piu bella del raggio della luna 
ed io voglio restare < on tei questa notte. 
Artassar, comfucimda qui'

\\vtassar cric fluì fondo, htst mudo un po' noi i Litica 
la tenda. ninfeincs limane sthahilo bocconi sui di- 
rana con tuli • il »orno proteso verso rentrata /teliti 
lendìiL

Comi isiehno it>n itinisRimt/) ■.
Uh. Signore. salva il Ino popolo!

In ultimo di pausa. Judith appare stiliti soglia 
della letnìu. La curUnci si rimliindc dietro tll le, .

Jvpith (rimanendo nel. fondavi 
oktfrrnfs, tu mi hai fatto chiamare 
eil io sono venni.i piena di gioia, 
per stare con le questa notte 
ih <■ la più bella della mia vita!

(essa fa aitmnl passi innanzi};
OMiFERM'S lalznmf' si un paro) : 

Ah. Jndilh. come sei lidia!
lo voglio farli la regina dei mio esercito!

.Unirli \(ici:Q.shimtosi con un improreì-o .slancio 
dl famillarUd al dicano di niolerne^.

Vuoi ch’io danzi. Olofnrnes, una danza, 
la più bella ch’io conosco? 
oppure vuoi, olnfrrnes. ch'io cauli 
le canzoni della mia terra ?
Io laute ne so, die potrei cantarti tutta notte 
e senza stancarti mai.

(ù.ofehnes (intei rompendo violentemente') : 
Non voglio che tu mi canti, o .Judith, 
se anche il tuo canto è più divino 
di quello di una dea, 
nè voglio che tu mi danzi, 
se anche la tua danza è più inèbbrianTe 

di quella della più bella danzatrice 
della Corte dl Ecbatana.
Ma voglio che tu ini parli.
è cosi dolce il suono della Ina vote!

J tinnì (ergendosi con tutta ta persona c racco­
gliendo tutta réneryla possibile) :

Ed allora ascoltami. Olofemes, 
e «lontani leviamo le tende 
t fuggiamo lui nano.
Sono lauti i popoli della terra che tu puoi conqui­
da lascia questi poveri ebrei. [stare.
Lasciali, ché sono una schiatta di servi 
e nulla possono aggiungere alia tua gloria!

OL0FERNE8 (con molla violenza):
i onie i cani voglio ucciderli,
ed in brani voglia fare i loro luridi corpi!

{Mollo appassiona(ai.n.cntc):
Ma ora voglio godere di te,
che sei più bella della più bella aurora!

jruiTH rmi improvvisa mossa guati felina ed ap- 
poggiandosi tutta sul suo corpo) :

Ah, oiijfcrnes. tutta io fremo.
r più di me stessa vorrei darli 
per la tua gioia,
e a lascia questo pupillo d imbelli, 
che m»n è netmneim degno 
(lolla tua vendetta.

OLiiFERNES (con estrema rhdcn:a, :
Taci, o io faccio trucidare pur le 
come una cagna rurilionda, 
• faccio dare il tuo corpo 
in pasto agli avvoltoi;

{ritornando ad esaltarsi)
ma prima voglio bere la tua bellezza 
a grandi sorsi, come nettare divina, 
da una coppa «Li purissimo crisfallo.

•i rumi :

< n.oi ERNEs (urtando rcrsu Fintemi :
I»animi da bere, Bagoas.
io voglio bere!

Ji nini (men.lre Hugnas eulcu e mescci:

Olofernes (xol l e raudosl un poco, le cinge la vita 
ed tic ¿drizzamiai e il riso):

Come sol bella!
Ah. tu sarai potente nella casa di Naburcudonosor 
cd il tuo nome famoso per tutta la terra!

(S{ filiti ¡aizzando) -.
Poiché tu sarai la piu bella
di tutto il Regno!

lEgli si alza barcollando e la trascina, verso l al- 
cova. Le tende di gnesia cadono pesantemente. La

Atto terzo dell’opera - Judith». Atto terzo dell'opera «-Judith».
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r/»*/ ritmjiie rimi a. Vansu. Enti a limidaineitle l'an- 

rrlla, ra verso l'dlvora e tende l'oi et rido. Poi si arri- 
tinti alla porla del landa e ne scosta le tende. SI 
ode lina voce bm hinudimi .

VOCE INTERNI
Ah. Signore!
Accolta, abbi pietà!

L’ancella {catle mio in. yinoefliio ed alzumlò le 
mani al cielo):

Ali. Signore, ascolta!
Volgi il tu«» sguardo al popolo dm soffre:

lEssia sì rialza e rilormi verso l'alcova. Silenzio. 
Poi spegne inulina ¡ia ernia, scosta le tende dciriu 
presso e guarda di fuori. I n pallidi) chiarore lunare 
cu Ira nella tenda}.

<’OR<| INTÈRNO;
santo il Signori1.
Sauto il Signore.

- l'Jernanuuile.
EI orna meli te

h afa lenta meni c la (da .

ATTO TERZO

« Judit li •>. allo secondo.
SECONDO SE. MICI Hai

Abbi pietà
del popolo che soffre:

(Il gruppo delta Madre »rum pai c ila <h di a .
Tl TTlI IL CORO;

Ah. Signore, ah, Signore'
Ali, Signore, tu rtn* set pouo rii misirirm dia
salva il tuo popolo!
Salva il tuo popolo!

quarto EBRÈO accori cidn dallu parie donde ria 
liscila il primo gruppo/
Rovina, e morie
sono radute sul popolo d l'i;i' |i

'l.a folta si sperde huiaincnir, me ni re il reio tiriti 
dimmi a scorrere eri a 'Aprire htilamrnlc la secati. 
Solo il Profeta si maii >i ¡mo al proscenio e limane 
al ili glia del i eh., siinpic risibile agli *prlhilmi).

IL PROFETA:
Tu lire siedi nella soinmiló dei (irti
abili pietà di noi:

(Egli si gdla a (cria e limane Invmoblle sino ut 
l'Inizio della prossima scena. Il celo ha ormai cimi 
plelumente chiusa la Scemi llulo profondo}.

( uno invisibile dichu il irlo : 
Ascella, o Signóre, 
la preghiera nostra!
Abbi pietà di noi.
Donar! la pacei

(Il velo Imita a st m i et e. La scemi du rnhi a porri 
a poco risibile e. rappresenla l hmihin della citili 
di ilciuUu. risii dall interni) ih Ila <Uhi. presso In 
• ¡rande Porla chiusa, lituan i albi porla m. t umulo 
di. sassi e di pietre appoggiati alla chi fusa impedi­
scono che i battenti possano retar forzati dal- 
l'esterno \i panca della porla un posto di guardia 
con soldati c sentinelle l.a porla è glande, larga ed 
altissima. .1 destra cl a sinistra Ir mura della clini. 
-4 stilisi ra nd fondo rimbocco di alninc vie che etm- 
iIucgiio al centro della t ititi c che si sperduno nel 
buio. E' sempre mille. Qualità' fiaccola arde presso 
il ( i<rpn di guardia. Il Profeta ? sempre Immobile a 
terra fmpiurdsniuetile egli si alza cm fate trasu- 
guaio, Sta un po' in allHmline inerì (a. pm ilvolgcm 
dosi ai salitali mmc Ispiralo midu

Il profeta:
ApHl« le porle, aprili-' 
die il Signore r granile 
ed ha l'alto mirabile i osa iu l-’tarh '

(Gramlr iituMmento ira t sfibbi tt che danno flato al 
sciàfiti. Alcuni salgono sugli spalli e. fanno cenni 
emicihili a quelli che ¿lamio di sotto. Accorrono cit­
tadini, soldati, guerrieri, sacerdoti, donne, uomini, 
bambini La scena si Ulti mina al bagliore delle fiac­
cole. Tulli danno mani) a togliere 1 sassi che ricopro­
no hi porla mentre la scena si anima sempre più. 
t ra le grida del popolo cd il frastuono sempre mag- 
gbn e si incuminriutio a gii are gli argani lidia porta 
ed a tirarne le cui eoe. Finalmente. la porla si apre 
pesantemente. Appare nel fondo Judith die tiene per 
1 'inalilo cupi, a guisa di sacro, un lenzuolo insali- 
guiiialo Essa sale su un ctnntilo di sassi. L ato ella 
che hi segue si Itene un po' In dispaile).

JUDITI! ¡tra il silenzio gcneralci

J ( DiTH :
Ora diamo tulli lode a Lui,

Primo ebreo (al travet sondo la strini c soslci/cndasi 
al brinda del Quarto Ebrea

Abncr. Abner, che giova a imi "linai i|iu-l.i limmusa

I nostri bimbi giacciono esanimi nelle iiioslrc raso, 
senza più parola e senza più vita!

(In distanza si mie t tu co inni si di un amico).
( 'ORO ;

Cantiamo II Signore,
il divino (>unlputenle mulinino!

(Il corteo incomincia ad ritirate sulla scena. Nel 
primo gruppo sta Judith, contai naia dagli anziani. 
La segue immensa folla di lecchi, donne, bum bini, 
cittadini e sacerdoti).
Beriedrlto il suo nome 
eterna uumle!
Cantiamo il suo nome 
a la sua gloria!
Cantiamo La sua misericordia!
Cantiamo ia sua Immènsa bontà?

(Il coi ho esce dalla Grande Porte r si dirige verso 
il campo nemico).
Caniiauio il Signore 
e la sua gloria!
Amen, annuii

(La lolla conlimut a passare e ad essa si unisce 
firmi pmtc delta gente che dmanle la sfilala ha assi- 
Ulto, ferma, sulla scena. Tra la folla ora appaiono 
ut grande numero soldati e guerrieri. Spunta l aurora, 
squilli di iitnnbe Verso la ¡lue delTalta la scena c 
(tilhi piena di'soldati e di suonatori di trombe c di 
bm cinc Quando il sole sorge cala la tela lentaniente),

FINE
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CURIOSITÀ SCIENTIFICHE

\
f i è chi pensa per la povera 
' gente, o meglio per coloro che 

non disponendo di forti capi­
tali non sono In grado di farsi co­
struire una casetta per uso perso­
nale, dati i prezzi dei materiali da 

costruzione e 11 costo della mano 
d’opera. Se non è possibile a tutti 
poter diventare padroni della pro­
pria casa, ecco il rimedio escogitato 
da una dilla industriale america­
na: servirsi di una casetta smon­
tabile. e quindi portatile, in legno 
compensato ad un prezzo accessi­
bile a qualsiasi borsa. Questo tipo 
di casetta, che oltre ad essere a 
doppia parete non richiede l’uso di 
un solo chiodi), si può montare con 
facilità in due giorni di tempo. I 
varii pezzi sono trattenuti assieme 
da viti e poi le estremità che si 
toccano vengono ricoperte con un 
mastice speciale che non lascia 
passare l’acqua. La casetta che mo­

striamo in figura, con la speranza 
che i nostri industriali sappiano 
seguire l'esempio che viene dal­
l’estero per fornire abitazioni co­
mode e di poco costo agli operai 
ed ai piccoli borghesi, consta di tre 
camere e vi possono vivere quat­
tro persone adulte. Tutta la spesa, 
in America, si riduce a meno di

Anche il disegno 
può essere inse­
gnato per mez­

zo della radio, con un 
sistema recentemen­
te ideato, Consisten­
te nell'uso di fogli a 
quadretti numerati, 
che devono essere a- 
doperatl tanto dal­
l'insegnante che par- 

la al microfono, che 
dai volenterosi ascol­
tatori che deside-
rano imparare. La stazione a- 
merlcana WIBO fa usare cartine 
contenenti 144 quadretti numerati. 
Il maestro di disegno traccia le sue 
figure su una di queste cartine a 
quadretti e man mano che sposta 
la matita spiega ai lontani ed invi­
sibili allievi quali quadretti la li­
nea attraversa ed in qual senso. Gli 
ascoltatori seduti presso ¡'apparec­
chio ricevente tracciano per conto 
proprio le linee da un numero al­
l'altro del proprio foglio, seguendo 
le istruzioni che pervengono attra­

quattrocento dollari, nemmeno ot­
tomila lire, ma bisogna tener pre­
sente che le paghe degli operai 
americani, benché ridotte a causa 
della crisi economica, sono di mol­
to superiori a quelle degli operai 
italiani e quindi la medesima ca­
setta smontabile non dovrebbe co­
stare in Italia più di quattromila 
lire.

Uno dei sottoprodotti delle fab­
briche di gas illuminante è 
stalo riconosciuto molto utile 

per l'agricoltura, perchè distrugge 
lutto le erbacce che sfruttano i ter­
reni coltivabili e nello stesso tempo 
fertilizza il suolo. Trattasi del sol­
focianato di ammonio, un prodotto 
chimico molto solubile, tanto che 
si scioglie facilmente in una quan­
tità d'acqua uguale al suo peso. 
Con una soluzione al venti per cen­
to si può uccidere anche l'edera 
velenosa, come è stato dimostrato 
dal prof. R. B. Harvey deiruniver- 
sità di Minnesota. Usato nelle vici­
nanze delle foreste impedisce al­
tresì il propagarsi di un incendio, 
dato che mantiene le erbe secche 
molto umide per la grande quan­
tità di vapore acqueo che assorbisce 
dall'aria. Dopo un certo periodo di 
tempo il solfocianato di ammonio 
si trasforma in solfato di ammo­
nio. un sale che agisce come stimo­
lante per le giovani piante desti­
nate a crescere nel terreno. Biso­
gna tener presente che nessuna 
piantagione o semina deve esser 
fatta immediatamente dopo la di­
struzione delle erbe parassite otte­
nuta col solfocianato di ammonio, 
perchè la sua azione danneggerebbe 
le nuove culture se non è passato 
un lungo intervallo di tempo.

verso le vie dell'etere, e cosi riesco­
no a « copiare» 11 lavoro originale 
fatto dall'insegnante. Tale nuovis­
simo metodo di istruzione viene con­
siderato come indicatissimo per co­
loro che aspirano a diventare ot­
timi caricaturisti, specialmente se 
la stazione trasmittente dispone di 
un valente artista della matita. An­
che gli animali e gli oggetti di uso 
comune possono essere riprodotti 
facilmente dai principianti di di­
segno sotto la guida del lontano in­
segnante che si serve della radio.

Alcuni giorni fa è sta­
to provato a Chi­
cago un autobus, 

per il trasporto di pas­
seggeri. che può servirsi 
tanto delle strade auto­
mobilistiche che delle 
strade ferrate ferrovia­
rie. Con l'uso di un dis­
positivo speciale di gui­
da, consistente in due 
piccole ruote scanalate 
poste avanti ed indietro

¿SS«"

ad ogni ruota pneumatica della vettura, che 
il guidatore fa abbassare ed innalzare a vo­
lontà manovrando una leva, l’autobus può 
correre senza alcun pericolo di deragliamen­
to sui binari, sia preso a rimorchio da un 
treno, che utilizzando il proprio motore. Non 
bisogna confondere questa nuova vettura

automobile con le altre apparse in Europa per correre esclusivamente sui 
binari, perchè queste hanno scanalate le quattro ruote e non dispongono 
di rotelle di guida. Gli autocarri del medesimo tipo potrebbero caricare 
merce in qualsiasi punto, raggiungere una stazione ferroviaria con i propri 
mezzi per essere attaccati alla coda di un treno, èssere rimorchiati fino 
alla stazione di arrivo e quindi lasciare questa stazione e raggiungere la 
destinazione come se fossero autocarri comuni.

E' stato accertato che il colore 
della carta adoperata per in­
volgere le sostanze alimentari, 

specialmente i cibi deperibili, ol­
tre al suo valore estetico può avere 
anche quello pratico di farle con­
servare in buono stato per un mag­
giore periodo di tempo. Molti colo­
ri consentono il passaggio di rag­
gi luminosi che favoriscono il de­
terioramento delle sostanze desti­
nate al nutrimento delle persone, 
ma tali raggi poco graditi alle ma­
dri di famiglia possono essere eli­
minati adoperando un involucro 
color nero o color verde, anzi di 
un verde uguale a quello dell'erba 
fresca. Gli effetti dannosi della lu­
ce sui cibi che contengono sostan­
ze oleose sono stati dimostrati po­
nendo in osservazione due pezzi 
del medesimo cibo, collocandone 
uno in un vaso di vetro che la­
sciava penetrare i raggi luminosi 
e l'altro in un vaso nero. Dopo un 
anno di tempo il cibo posto nel 
vaso opaco era ancora fresco, cioè 
mangiabile, ma l’altro si era gua­
stato da parecchi mesi. Col mede­
simo sistema è stato provato anche 
il burro e si ottennero gli stessi 
risultati. Bisogna avvertire che non 
è assolutamente necessario ricorre­
re a recipienti di vetro, poiché 1 
sacchetti od 1 fogli a base di cel­
luloide colorata producono 1 mede­
simi risultati, cioè conservano bene 
i cibi se sono neri o del colore del­
l'erba.

La fuliggine e la polvere delle 
grandi città costituiscono un 
grave pericolo per gli organi 

respiratori dei cittadini, e nei casi 
in cui l’aria si rende poco respira­
bile bisogna correre subito ai ripa­
ri. sia limitando il numero degli 
opifici esistenti presso le abitazio­
ni, sia intensificando 1 mezzi usa­
ti per la pulizia stradale. Gli abi­
tanti di Londra hanno appreso con 
terrore che attualmente cadono 
sulla metropoli inglese circa cin­
que tonnellate di polvere e fulig­
gine all’anno per ogni miglio qua­
drato di superficie. L’accertamento 
è stato fatto con l’uso di apparec­
chi a forma d’imbuto, collocati in 
diversi punii dell'immensa città, 
destinati a raccogliere le materie 
estranee che si mescolano all’aria 
ed a depositarle in bottiglie di ve­
tro, le quali sono cambiate ogni 
mese e vanno a finire nei Gabinetti 
governativi per la dovuta analisi 
chimica e per l’accertamento del 
peso. Il pulviscolo, sia asciutto che 
misto alla pioggia, viene esaminato 
con la massima accuratézza, quindi 
le ultime allarmanti statistiche, 
fatte nell’interesse dell'igiene pub­
blica. non rappresentano un'esa­
gerazione.

Gli apparecchi usati dagli inglesi 
per accertare la quantità di pol­
vere che cade annualmente sulla 

città di Londra.
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Uapparecchio che sarà fra 

pochi giorni presentato al giu­
dizio del pubblico dei radio- 
amatori, è un modello di gran 
classe. che dimostrerà mia vol­
ta per sempre la superiorità 
tecnica della Fabbrica Italiana 
Magmli Marcili.

Nessuna fabbrica europea ha 
ancora messo in coni marcio un 
apparecchio simile: pochissime 
fabbriche americane vi sono 
riuscite, ma noi crediamo che 
molte, se non tutte, invidieran­
no il nostro nuovo apparecchio 
ARGESTE.

1 primi modelli, in prova 
da tempo presso il laboratorio 
tecnico della Fabbrica Italiana 
Magneti Marelli. sono stati de­
finitivamente approvati e licen­
ziati: la produzione della prima 
serie è cominciata: conseguali- 
temente calcoliamo iniziare la 
spedizione prima di Natale.

Per le spedizioni seguiremo 
l'ordine delle prenotazioni: al­
cuni dei migliori nostri riven­
ditori hanno già passato ordini 
rilevanti; ma, come per gli al­
tri apparecchi, prima di dar 
inizio alle consegne importanti, 
cercheremo spedire i campioni 
alle principali nostre Rivendite.

Per (pianto E ARGESTE sia 
un apparecchio di costo ele­
vato per la grande massa, pure 
siamo certi del successo.

Il suo prezzo di costo, se do­
vesse essere calcolato solo su 
1000 pezzi, sarebbe all* incirca 
di un terzo superiore al prezzo 
di vendita, ma noi abbiamo 
preventivato una vendita mi­
nima di 5000 apparecchi, e su 
questa previsione abbiamo cal­
colato il prezzo e lo abbiamo 
ridotto a sole L. 3200. comprese 
tasse e valvole.

Le sole tasse governative che 
dobbiamo pagare e che sono 
comprese nel prezzo stabilito 
di lire 3200, ammontano a li­
re 212, trattandosi di un appa­
recchio a 10 valvole con due 
altoparlanti.

Se la nostra previsione di nn 
minimo di vendita è esatta, 
avremo fatto un normale affare 
industriale, se invece Fassorbi- 
mento da parte del mercato sa­
rà inferiore, il buon affare lo 
avranno fatto solo i fori una ti 
acquirenti dell' ARGESTE.

SUPERETERODINA A 10 VALVOLE
DUOFONICO 

con accordo di sintonia silenziosa e visiva

Quattro scale graduate 15-35 - 32-88 - 75-200 - 200-550

ONDE CORTE - ONDE MEDIE

Lit. 3200 
compreso valvole e tasse governative 

(E du’o abbennmento Eia» )

ISTRUZIONI
per l’installazione dell’apparecchio

"ARGESTE,,

ARGESTE •• la MipeTrtrrodilin mo- 

dernissima a 10 vai volt- per la rice- 
zione selettiva, fetide, potente di 
tulle le dazioni comprese nella gam­
ma di lunghezza d'onda die va da 
15 a 550 metri.

Tutti i più recenti progressi ed 
accorgimenti temici si annoverano:

1) Altissima selettività. — Il 
circuito è a cambiamento di frequen* 
za ( supereterodina) e comporta ben 
nove circuiti accordati di cui 4 (iliri 
di banda.

2) Altissima sensibilità. — 

L'apparecchio ha tre sta dii di ampli» 
Reazione sulla media frequenza rea* 
lizzati mediante le valvole più mo* 
derne: i « pentodi » ad alta fre­
quenza.

3) Fedeltà perfetta. — Una ec- 
cczionale fedeltà è ottenuta mediante 
il concorso simultaneo dei seguenti 
fattori :

<V i >o di particolari sistemi di 
accoppiamento tra i varii circuiti ac­
cordati in alta frequenza.

bì Lùso di una doppia ampli- 
¡¡razione in bassa frequenza cd u*o 
di un controllo di tono razionalmen­
te studiato.

cl Adozione di due altoparlan­
ti elettrodinamici in parallelo, spo* 
cialmenle adatti uno per le frequen* 
ze alte, l’altro per le basse, di una 
apposita camera di « mescolazione » 
dei «lue suoni » e dì un mobile di 
acustica perfetta.

L'uso dei due altoparlanti e l’ado­
zione per ciascuno di questi di un 
campo magnetico eccezionalmente 
intenso danno come risultato un 
suono pieno, pastoso, nel quale tutte 
le note hanno la loro completa ri- 
produzione.

4) Controllo di tono. — Il con­
trollo di tono, di cui l'ARGESTE è

RADIOMARELLI
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¿ntnlo, permette di variare il timbro 
¿e¡ >uono a piacimento di rhi ascol­
ta, dal più acuto al più grave, e ¿i 
adattare la ricezione ulFambiente in 
mi l’apparecchio è situato, ed al ge­
nere di mu-i<a ascoltala.

5) Controllo aitomatico di vo­
lt me. ¡/ARGESTE è dotato di mi 
particolare dispositivo, che agirce 
automaticamente sulla sensibilità, in 
modo da ridurla quando le stazioni 
ricevute sono forti c riportare co-t 
tutte le stazioni allo stesso livello. 
I.’apparecchio è in tal modo reso an­
che completamente immune dai noio­
si effetti di fluttuazione delle inten­
sità delle onde (fading). 11 controllo 
automatico di volume ha per di più 
Folletto di facilitare la ricerca e l’ac­
cordo delle stazioni, di evitare ogni 
possibilità di saturazione delle val­
vole, con conseguenti deformazioni 
del suono.

Nell’ARGESTE il controllo auto­
matico c ottenuto con un procedi­
mento originale, mediante rivelazio­
ne dell'oscillazione radio, eseguila da 
una valvola apposita.

Oltre il controllo automatico esiste 
naturalmente un controllo manuale, 
che permette sempre al l’ascoltatore 
di fissare Fintensità sonora al valore 
che più aggrada.

6) Indicazione visitale di ac­

cordo. — L’accordo sulla stazione de­
siderata può essere eseguito median­
te Osservazione dell’indice di uno 
speciale indicatore di accordo.

7) Interruttore di suono. — Du­
rante la sintonia, eseguila mediante 
l'indicatore visuale, gli altoparlanti 
possono essere esclusi dal circuito 
mediante un interruttore. In tale mo­
do tutti i fastidiosi rumori che ge­
neralmente accompagnano la ricerca 
delle stazioni vengono ad essere com­
pletamente eliminati.

56 58 145 56 180
\ “ ---------1 ’ 7------ -

ne di un circuito di bassa frequenza 
che fornisce una potenza indistorla 
di circa 7 watt.

Schema ner la disposizione delle valvole.

Altre caratteristiche 
dell* " ARGESTE,,

8) Intensità sonora eccezionale. 

— L’apparecchio fornisce un’eccezio­
nale intensità sonora, dovuto da un 
lato alla presenza di due altoparlanti 
in luogo di uno, dall’altro all’adozio- Mobile aperto - parte anteriore.

— Lo chàssis comprende tutte le 
varie parti dell’apparecchio, eccezion 
fatta per gli altoparlanti, che sono 
fissati direttamente al mobile e con­
nessi con lo chàssis per mezzo di un 
cordone con zoccolo a 6 piedini.

— I condensatori variabili sono 
fusi sotto pressione con speciali prò- 
cedimenti studiali dalla che
assicurano un'eccezionale compattez­
za cd una completa immunità da sre­
golazioni con l'uso e col tempo.

— II condensatore di antenna è 
regolabile sulle diverse lunghezze di 
aereo.

- La seconda rivelatrice c una 
valvola apposita, che non dovendo 
adempiere contemporaneamente fun­
zioni di amplificazione, fornisce ri­
sultati eccezionalmente buoni, ren­
dendo la rivelazione immune da ogni 
distorsione.

— L'intera gamma da 15 a 550 
è coperta mediante Fuso di quattro 
distinte scale orizzontali, permutabili 
mediante adatto commutatore.

Ciascuna scala è illuminata per 
trasparenza in tutta la sua esten­
sione: la graduazione è in lunghezza 
d’onda.

Le gamme d’onda ricoperte da cia­
scuna scala sono:

15-35 metri prima scala (Az­
zurra).

32-88 metri seconda scala (Rossa).

75-200 metri terza scala (Verde*.

200-550 metri quarta scala (Nera).

— La presa per fonografo permette 
la riproduzione di dischi fonografici 
a mezzo del diaframma elettrico. Da­
ta la potenza a disposizione ed i due 
altoparlanti, la riproduzione è per­
fetta.

Mobile. — L’apparecchio è preseti-

RADIOMARELLI
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Nomenclatu a degli organi principali. Nomenclatura degli organi principali.

tato in un mobile di stile pregevolis­
simo impiallacciato di radiche rare, 
studiato in modo da soddisfare le 
leggi deli'e.->lelira e dell’acustica. La 
parte anteriore è rii ¡udibile a mezzo 
di due untine fermate a scatto che 
tolgono all’apparecchio, quando esso 
non funziona, ogni caratteristica di 
apporrei ilio radio.

Aprendo le amine, si mette in evi­
denza il pannello quale è riprodotto 
in figura 3. Al centro, attraverso alla 
guarnizione di bakelite, è visibile la 
scala graduata. I due bottoni dì de­
stra servono: quello in allo per la 
sintonia, quello in basso per lo spo­
stamento; mentre i due bottoni di 
sinistra servono: per la regolazione 
del volume quello in allo, per il 
tono quello in basso.

Sulla parte inferiore della decora­
zione sono visibili lo strumento in­
dicatore di sintonia e Finterrullore di 
suono. In basso il traforo e la seta 
damascata mascherano i due coni de­
gli altoparlanti.

Istruzioni per il montaggio 
delle valvole.

Viene spedito senza valvole; que­
ste sono nella scatola allegata aH’ap- L'apparecchio visito posteriormente

parecchio insieme alle istruzioni per 
il loro montaggio sullo chassis.

La maniera di operare è la se­
guente :

o) Si smontino i quattro pomelli 
di comando visibili sul davanti del 
pannello (fig. 3U

b) Si allentino i galletti e si gi­
rino i due nottolini .4 (fig. 3) in mo­
do du liberare la tavola porla 
chassis.

c) Si tolga lu coni imi razione con 
gli altoparlanti sfilando lo zoccolo a 
sei piedi lì.

dì Si sfili la tavola con lo chàssis 

portandola su di un tavolo.

e) Si smontino tulli gli schermi 
delle valvole togliendo per primi i 
cappuccetti.

fi Si smolli ino le valvole tenen­
do presenti* lo schema annesso che 
per comodità riportiamo anche qui 
sotto.

Si tenga presente che, sia gli zoc­
coli che riceveranno le valvole, sia 
i piedini di queste, portano inciso il 
proprio tipo, quindi un errore, diffi­
cilissimo, è imputabile solo a disal- 
tenzione.

RADIOMARELLI
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M vsu'a di Niitirie: iniwa no­
stra. del immuto spirilo, del- 
riumha nostra, lo non so 

inuniigiiwrç un Natale senza mu­
sica". risuoni essa tra le nostre 
mura per magia di radio o 
per virili d'un qualche itrtunento. 
o ci giunga. attraverso: le finestre 
serrale, da ima casa contigua o.giù 
dalla strada o piu dii lontano an­
córa. da un luogo impreclsato che 
non vogliamo neppure identificare, 
tini elle la nostra fantasia cinge per 
un momento d'un fascino di ml- 
sur-- Noi non chiediamo alla mu­
sica. nel giorno eli Natale. Uno squi­
sito godimento dello spirito, come 
in ogni altro giorno le chiederem­
mo; le chiediamo qualcosa di pili 
umile e di più grande, una tene­
rezza commossa, una nostalgia an­
gosciata, ti profumo del passato, la 
presenza dei nostri cari che forse 
son lontani o forse non son più. 
Per questo ha da essere - come 
dicevo — musica nostra e per questo 
giova — almeno a chi più efficace­
mente non possa provvedere — cer­
carla anche nei dischi fonografici, 
ih cui tante cose si trovano, non 
escluse —- talvolta — le musiche 
della nostra piu o meno remota in­
fanzia o quelle che, pure riuscen­
doci nuove affatto, son tuttavia ca­
paci di ridestare in noi qualche 
sensazione del bel tempo che fu.

Ho qui davanti u me. in ordine 
di precedenza alfabetico, cinque li­
stini che possono interessarci.

Tre quadretti pieni di fragranza 
agreste cl offre, innanzi tutto, la 

. Brunswick » : Nàtale in Umbria, 
Campane di Natale, Pifferata di 
Natale, tutti e tre dl Attillo Pareli! 
e tutti e tre eseguiti da una grande 
orchestra diretta dallo stesso auto­
re Il Pareli!, ch’è umbro, serba 
vivo e caldo in sè il ricordo della 
poesia della propria terra, e co la 
fa sentire in queste sue leggiadris­
sime composizioni, ricche di colore 
locale e di una chiara e sitasi va 
eloquenza musicale. Questi rintoc­
chi di Natale, queste nenie paesane 
che si levano solennemente nel cic­
lo gelido trovano un'eco nel nostro 
cuore. Anche II Natale del villag­
gio, pastorale di Pancini, incisa in 
una Vibrante esecuzione diretta dal 
maestro Raffaele Stecchetti, riesce 
di ottimo effetto. Un'altra pastorale. 
La Belano di Barbcris-Mignone, è 
stata cantata dal tenore Anacleto 
Rossi con bella efficacia di espres­
sione. Piacevolissimo nella sua fre­
sca Ingenuità un Valzer di Natale 
di Amato Gennaro, festosamente 
eseguito dall'orchestrina Romano 
Romani. V’è differenza di valore ar­
tistico fra l’uno e l’altro di questi 
dischi; ma tutti — come ogni al­
tro della « Brunswick » — hanno 
in comune il pregio di un’incisione 
nitidissima e di una eccellente fe­
deltà dl riproduzione: qualità, que­
ste, che 11 fonoamatore sa quanto 
valgano.

l dischi « Excelsius < della : Fo­
nografia Nazionale » ■— ormai lar­
gamente noti anche agli ascoltatori 
della radio — non si scostano, per 
quanto riguarda la musica di Na­
tale, dal genere prettamente popo­
lare, vale a dire dalla forma più 
genuina, più ricca di tradizione e

DISCHI D I NATALE
di forza emotiva. Non alti voli, dun­
que; ma schietta melodia popola­
resca. che lia un suo fascino sem­
pre vivo e che sa giungere al cuore 
per le vie diritte. Ritrovo fra questi 
dischi un vecchio amico d’infanzia. 
Tu scendi dalle stelle, che c sfitto 
inciso dal tenore Ferri, con coro 
v con accompagnamento di orche­
stra e di campane; e Zampognari 
a Betlemme e Cornamusa di Natale 
di Corona, pure per orchestra e 
campane; e Nenie pastorali, ch’è 
una pittoresca raccolta di motivi 
popolari; e Novena di Natale e Ta­
rantella di zampognari, eseguite 
entrambi da zampognari calabresi, 
con quella singolare intensità di 
colore ch’è propria di tali ;.w 
sionati musici rusticani. Ma qn. '7 
suono rudi' e lamentoso della c i- 
namclia quanti ricordi ridcs'a! e 
quale profumo di cosa buona e s:nm 
è nella sua asprezza! Anime .sem­
plici, questi cari dischi - Excelsius * 
sono per voi.

Anche la « Odeon pubblica due 
sonate per zampogno, Natale e Pa­
storale della Santa. Notte, piene di 
grazia malinconica e sentimento, e 
destinate — credo — al più largo 
favore anche per inerito dell’inci­
sione molto ben riuscita. Essi for­
mano un disco assai interessante, 
che si aggiunge degnamente ai nu­
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merosi altri che questa Casa ha 
dedicato alla ricorrenza della Nati­
vità. Fra quésti, meritevole di spe­
ciale menzione mi sembra quello 
riproduconte O Santissima c Notte 
santa, notte di pace, due amabili 
composizioni di Ring, a cui confe­
risce un bel rilievo l’ottima esecu­
zione d’un quintetto artistico; e più 
ancóra l’altro con L'albero di Na­
tale e Canzone di Natale, incise 
dalla notissimo orchestra di Dajos 
Béla, con la bravura e il fine senso 
musicali’ che sono propri! di tutte 
le esecuzioni dei valentissimo vio­
linista. Musiche tedesche, queste; 
ma non per ciò meno affini ai no- 
xiri gusti e ai nostri sentimenti, 
ck ¡ augusta grandezza dell’evento 
a . oao dedicate accomuna nello 
ut o palpito i fedeli d’ogni paese. 
H j N'iissima invece la melodia della 
Ninna-nanna di C. Zanella e della 
Pa. tarale di Cuscinà, alle quali il 
soprano Luba Mirella ha aggiunto 
il pregio del suo canto ricco di gra­
zia c di passione: ma di quest’altro 
disco, che forse è il più bello della 
nuova serie natalizia della «Odeon*, 
ho avuto già occasione di parlare.

Una nota di particolare distin­
zione. nel genero di cui mi sto occu­
pando, è data dalla Parlaphon ; 
la quale dedica al Natale, e comun­
que alla musica di carattere reli­

gioso. gran numero di incisioni che 
possono certamente annoverarsi tra 
le sinfoniche, così per gli allegriti ti 
mezzi dell’esecuzione come per rul­
lo senso d'arte che irci essa ha pre­
sieduto. L’inno Din è nàto e la Sin­
fonia di Natale di W. Sieber. ese­
guiti da una grande orchestra di­
retta dallo stesso autore, cc ile dàtì- 
no la conferma; formano dischi di 
prlm'ordine, di reale valore arti­
stico. Inaliti, tale valore, pur man­
tenendosi sempre elevato, vièti su­
perato da quello folcloristico: così 
dicasi pel Canto di Natale, per 
Notte lieta, notte santa e per Lido 
Natale di Kandel, incisi con mira­
bile rilievo per grande orchestra 
con campane e coro, ma che sopra 
tutto hanno 11 pregio di rappresen­
tarci con vividi colori la solennità 
severa e insieme festosa con cui il 
Natale viene «sentito» e celebrato 
in terra tedesca. E citerò ini ultimo 
disco, veramente superbo: quello 
con ¡ inno Ttansedmus Usque ad 
Bethlem, nella ria ttamento di A. 
Greullch. cantato dal celebro Coro 
Irmler con accompagnamento d’or« 
chestra: disco che su l’altra faccia 
reca ! Alleluia •> dal Messia di 
Haendel, inciso dagli stessi esecu­
tori. Ma questo, che fa veramente 
onore all’arte fonografica oltre clic 
alla ■ Parlaphòn », può veramente 
considerarsi un fuòri classe.

Il repertorio della « Voce del Pa­
drone » gode di tanto credito e di 
si larga ammirazione, da giustifi­
care ogni esigenza nei suoi con­
fronti; ed è pertanto con viva sod­
disfazione che si può riconoscere 
come i nuovi dischi di Natale pub­
blicati da questa grande Casa siano 
ben degni delle sue invidiabili tra­
dizioni, specialmente per quanto ri­
guarda l'incisione, che è — come 
sempre — chiara, sonora, brillante. 
Essi sembrano, quest'anno, rivol­
gersi in modo particolare al pubbli­
co infantile, in cui più schietta e 
più pura è la gioia del Natale. Ed 
ecco che Ai bimbi buoni ha dedi­
cato una sua delicata canzone pa­
storale quel personalissimo artista 
che è Rodolfo De Angèlis, il quale 

vi ha aggiunto un Minuetto pieno 
di leggiadria; così come ai bambini 
si rivolge una scenetta infantile di 
Prestini. Il Natale, lieta di grazia 
serena. Ed è bene, certamente, col­
tivare nei piccoli l'amore per la 
grande ricorrenza cristiana. Una 
Pastorale di Russo-De Curtis, can­
tata dal tenore Dammacco, e 7 tre 
Re Magi a Betlemme di Malatesta- 
Piccinelli, per coro e orchestra, 
completano degnamente le incisioni 
nuove ; insieme con le quali mi pia­
ce ricordare quelle del Celebre can­
tico di Natale di Adam, eseguilo 
con bella vigoria dall’orchestra Ma­
rek Weber, e della Fantasia di Na­
tale di Hutchinson, che l'orchestra 
del Covent Garden, diretta dallo 
stesso autore, ha reso in modo inap­
puntabile. Anche in questi dischi si 
avverte distintamente la poesia dèi 
Natale nordico: e questo fatto mi 
Sembra che aggiunga ad essi nuovo 
pregio p nuovo interesse, come quel­
lo che avvicina a noi, in pura luce 
di fraternità, gente d'altri paesi e 
d'altra razza <e, oggi più che mai, 
nei rapporti tra i popoli, sia pace 
agli uomini di buona volontà...».

CAMILLO BOSCIA.
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NOVITÀ DELLO SCHERMO
Hanno un bel chiamare Stroheim 

« l'uomo che si vorrebbe odiare ». 
ina i suoi film, con tutte le loro lun­
gaggini. restano dei bei film.

Questa Luna di miele, come 1 let­
tori sapranno, costituiva insieme 
con Sinfonia nuziale una sola ope­
ra di una durata tanto eccessiva, 
che lo stesso autore, pure irridu­
cibilmente contrario a sacrificare 
anche la più piccola parte di sè, 
si è deciso a dividerla in due. L'ha 
anzi divisa appunto per non sacri­
ficare nulla. Nella prima parte di 
Luna eli miele sono brevemente rias­
sunte le vicende che costituiscono 
la trama di Sinfonìa nuziale.

Il principe Nicki. innamorato di 
una giovane popolana. Mitzki, è per­
suaso dalla propria madre, tipo 
esemplare della più corretta, corrot­
ta e untuosa nobiltà viennese, a la­
sciare la ragazza e a sposare la ric­
chissima e zoppa Cecilia. Sinfonia 
nuziale si chiude con la pittoresca 
cerimonia delle nozze nella chiesa 
di S. Stefano.

Nello sfondo della folla un volto 
resta impresso nella mente della 
spettatrice e anche nella nuova spo­
sa. il bellissimo volto piangente di 
Mitzki abbandonata accanto al ru­
de e brutale macellaio, che la vor­
rebbe sposare.

Ed eccoci alla prima notte di ma­
trimonio: la povera Cecilia, nel vol­
to della quale si alternano la soffe­
renza o la speranza, cerca di inte­
ressare il principe Nicki.

In una bella scena in cui il rite­
gno e l’impaccio della sposa, con­
scia della sua poca avvenenza, con­
trastano col suo desiderio di esse­
re vivace ed ardita, di far dimen­
ticare al marito le sue antiche av­
venture. si manifesta in tutta la sua 
profondità il dramma caro a 
Stroheim.

Ecco a cosa deve portare l'intri­
go di una società corrotta, che fa 
prevalere l’avidità del denaro alla 
schiettezza del sentimento.

Una frase di Cecilia, troppo co­
cente al cuore dl Nicki, tronca 
ogni possibilità d'intesa.

Nicki si ritira incupito nei suoi 
appartamenti e la povera Cecilia 
strappa desolatamente il costume di 
pizzo, preparato per la sua sera di 
nozze.

Le vicende che seguono devono 
aver sofferto qualche grosso taglio 
dall'edizione originale. Si viene a 
sapere che Mitzki, perchè il macel­
laio non si vendichi del principe, 
acconsente a sposarlo. Ma il giorno 
delle nozze, nude, povere e ammi­
revolmente contrastanti con le noz­
ze di Nicki, la dorma sviene prima 
di aver pronunciato il sì definitivo.

Il macellaio questa volta nati per­
donerà. Ha capito tutto. Ucciderà 
il principe Nicki.

Si reca al castello per questo; ma 
Nicki è partito per una casa di 

caccia. Il macellaio lo insegue pel­
le aspre montagne.

Ed ecco, spinte dàlia forza di 
amore le due donne, per differenti 
strade, arrivano, per salvare il prin­
cipe. in una burrascosa notte di 
temporale, alla casa di caccia.

Poco dopo, tra 1 vetri stillanti, 
l’ombra del macellaio appare. Si 
ode un colpo di rivoltella. Cecilia 
riappare a tempo a riparare il prin­
cipe e prende il colpo su di sè.

Magnifica la scena in cui le due 
donne, rimaste sole un momento. 
Cecilia sul suo letto di morte, 
Mitzki li accanto a vegliarla, si 
baciano e si abbracciano in un at­
timo di definitivo abbandono.

Cecilia muore. Mitzki entra in un 
convento. Nicki avrà tutto l’agio 
di espiare le colpe dl un costume 
cinico, ozioso e sprovvisto di forza 
morale.

Ho parlato di lungaggini, ma. la 
parola è stonata. Il film è lento, 
per necessità intrinseca. Ma tutto 
vi è cosi appropriato, tutto si svol­
ge con una logica intima e umana, 
che, se mai, ci si lamenta di tro­
vare abbreviate le ultime scene.

L’arte di Stroheim, riflesso di con­
trasti interiori, dl espressioni d’am­
biente e di costumi, che hanno va­
lore essenziale nella vicenda, non 
può abolire le proprie indispensa­
bili tappe. Eppure nei risultati ci 
si presenta sempre avvincente, chia­
ra, piena di vita. I suoi tipi non 
sono maschere convenzionali. Sono 
ritratti acuti ed attenti. La madre 
di Nicki è il simbolo di una intera 
società. Cosi elegante e subdola, cosi 
nobile e pratica, così altera e mi­
sera, così inflessibile e melliflua. Il 
macellaio, che non fa che sputare, 
è un capolavoro di violenza e di 
brutalità, di un cieco odio di casta. 
Lo stesso principe svela nel suo vol­
to correttissimo il contrasto fra un 
mondo di cartapesta, a cui si è tut­
tavia abituato, un mondo di godi­
menti, di lusso, di soffocamento, e 
altri istinti più schietti e spontanei, 
che sono troppo lontani da lui, per­
chè li possa liberamente seguire.

Il quadro delle nozze, siano le 
trionfali, decorative, ironiche e fra- 
cassose del principe, come le squal­
lide e diversamente ironiche del 
macellaio, serve da solo a lumeggia­
re due classi. Non bastano nè le 
montagne troppo apocalittiche, nè, 
alla fine del film, il precipitare un 
po’ troppo artificioso e cinematogra­
fico delibazione per togliere quel 
che di umanità l’opera racchiude.

Anche il cinematografo, come ogni 
altra arte, non può valere che in 
tanto in quanto rivela, coi suol 
mezzi, verità umane. Cosi, caso 
tutt’altro che comune, si ha piacere 
di rivedere questo film. Il volto di 
Cecilia, quando si sforza di essere 
malizioso ed esperto, più che il suo 
corpo non comporti, è li dinanzi a 
noi, mescolato con l’altro volto ar­
dente e desolato di Mitzki, e l’uno 
e l’altro, prima di essere il caso 
speciale del principe Nicki, sono li 
caso umano e normale di tanti 
uomini di ogni giorno.

ENZO FERRIERE

La novità del giorno :
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THE CHOICE OF THE EXPERTS

Radiofonografo 
a 10 valvole

I famosi apparecchi originali americani
di gran lusso
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BRUNO CARLO - MILANO - Via Generai Covone. 32. 
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F. MARCCCI - PAVI \ - Corsa Vittorie Emanuele, 

numero 118.

XX Marzo.
GIRACCA ARTI DORO - GALI. ARAT E 'Variai Via 

Mazzini.
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Costruzione di un supereterodina ad otto valvole per corrente alternata
Le caratteristiche di questo appa­

recchio sono tali da consentire al 
dilettante provvisto di mezzi rela­
tivamente modesti di realizzare un 
vero e proprio ricevitore di classe 
atto a soddisfare gli autocostrutto­
ri più esigenti.

Lo schema è disegnato come se­
gue: otto valvole del tipo ameri­
cano di cui una oscillatrice (VI. 
triodo 27); una amplificatrice di al-

Dettaglio del circuito di rivela­
zione con esempio di eventuale 
attacco del regolatore di volume.

ta frequenza (V2. schermata multi- 
mu 35); una sovrappositrice della 
frequenza di arrivo sulla frequenza 
locale (V3, schermata 24); una am- 
pliflcatrice di media frequenza (V4, 
schermata multi-mu 35); una rive­
latrice di frequenza musicale fun­
zionante come diodo (V5, triodo 
27 >; una bassa frequenza (V6. 
schermata 35) accoppiata a resi­
stenza e capacità alla finale (V7. 
pentodo 471. Il pentodo è di tipo 
speciale cioè a riscaldamento indi­
retto come tutte le altre valvole, 

salvo naturalmente la raddrizzatri­
ce (V8, diodo a due placche 801.

Il filtraggio della corrente di ali­
mentazione è ottenuto mediante 
l'impiego di due condensatori elet­
trolitici da 8 fi F l'uno, ed il con­
veniente sfruttamento della bobina 
di eccitazione dell’altoparlante elet­
trodinamico, posta in serie.

Sino alla rivelatrice il circuito 
non presenta delle particolarità ve­
ramente nuove salvo alcuni detta­
gli che vedremo più avanti. Sulla 
rivelatrice poteva installarsi un di­
spositivo di regolazione automatica 
del volume a complemento del 
funzionamento caratteristico delle 
schermate multi-mu; ma abbiamo 
preferito omettere tale particolarità 
in vista del piuttosto complesso si­
stema di disaccoppiamento richie­
sto sulle griglie delle varie valvole 
ampllflcatrici. I due stadi di bassa 
frequenza consentono anche una 
buona e potente audizione con pick- 
up garantita nella migliore stabi­
lità e fedeltà.

Il comando di sintonia si effet­
tua sull’asse di un condensatore 
triplo (a tre elementi uguali di ca­
pacità).

Questi elementi sono accoppiati 
due alle induttanze di griglia dei 
trasformatori d’aereo e di A. F. 
(secondari); uno, quello mediano, è 
accoppiato alla oscillatrice in serie 
con un condensatore di compensa­
zione C4 provvisto di regolazione in 
parallelo da circa 1000 | i[i F com­
plessivamente, in modo che sia pos­
sibile l'allineamento con i due cir­
cuiti anzidetti.

Come si sa, la frequenza di ar­
rivo si sovrappone alla frequenza 
locale (generata daH’oscillatrice) do­
po che questa ha subito una prima 
amplificazione nella valvola di al­

ta frequenza che è una schermata 
multi-mu.

Ciò avviene sulla schermata che 
funziona da sovrappositrice o mo- 
dulatrice. Il circuito di placca della 
sovrappositrice è il primario del 
filtro, accordato sulla frequenza in­
termedia di 175 Kc. Il secondario 
di questo trasformatore è pure ac­
cordato, ed è collegato alla griglia 
della valvola multi-mu ampliflca- 
trice di media frequenza (V4).

Da questa si passa alla rivelatri­
ce attraverso un trasformatore di 
frequenza intermedia con primario 
e secondario accordati perfettamen­
te sempre sulla frequenza di 175 Kc.

L’OSCILLATRICE
La valvola oscillatrice VI ha. sul­

la griglia, un circuito accordato co­
stituito di una induttanza 3 e 4 e 
di due condensatori provvisti a la­
to di relativo compensatore C2 e 
04. Il primo è l’elemento di mez­
zo del gruppo triplo di sintonia, 
l’altro è fisso ed ha il valore di 
500 cm. e serve con la sua sistema­
zione in serie a diminuire la lun­
ghezza d'onda del circuito onde ot­
tenere la diversa frequenza nei 
riguardi degli altri due circuiti ac­
cordati in alta frequenza e Impie­
ganti i condensatori Cl e C3.

In parallelo a Cl vi è il seconda­
rio del trasformatore d'aereo 3 e 4 
il cui primario 1 e 2 è una bobina 
aperiodica collegata all’aereo ed al­
la terra (ad essa è posto in paral­
lelo il potenziometro <11 10.000 il 
montato per l’azione combinata con 
la regolazione dei catodi di V2 e 
V4. C3 è in parallelo al secondarlo 
3 e 4 del trasformatore di alta fre­
quenza il cui primario 1 e 2 è sulla 
placca della valvola V2.

L’avvolgimento eccitatore 5 e 6 
della valvola osculatrice è collega­
to all’alta tensione ed alla placca 
di questa stessa valvola. La tensione 

è derivata dal massimo positivo at­
traverso una resistenza di 25.000 <1.

Un condensatore by-pass serve 
a livellare la tensione al capi di 
questa resistenza. Nel catodo per 
la polarizzazione negativa di gri­
glia è stata posta una resistenza 
di 2000 Si. La derivazione della 
tensione di placca fatta al massi­
mo positivo ha lo scopo di garan­
tire la costante oscillazione della 
valvola in rapporto al fatto che 
quando la valvola tendesse a spe­
gnere le oscillazioni, In conseguenza 
della diminuzione della corrente 
anodica, la tensione di placca si 
eleva sino al limite teorico della 
parità con la tensione massima 
quando la corrente è zero.

In queste condizioni la valvola 
effettivamente oscilla bene su tutta 
la gamma necessaria al caso no­
stro e l’allineameinto dei condensa­
tori variabili risulta facUe.

L’accoppiamento alla modulatri- 
ce o sovrappositrice è fatto attra­
verso il catodo della valvola stessa. 
La polarizzazione di questa valvola 
si ottiene mediante una resistenza 
di caduta di 10.000 i) disposta fra 
il catodo e ravvolgimento 1 e 2. 
Un condensatore da 2000 |t[i F fa 
da by-pass.

LA RIVELATRICE
DI BASSA FREQUENZA

Il triodo V5 funziona come rad- 
drizzatore. Placca e catodo sono 
posti a massa mentre la griglia è 
collegata al secondario del trasfor­
matore di media frequenza. L'altro 
estremo di questo è posto a terra 
attraverso una impedenza Ch. una 
resistenza di valore moderato ed 
una resistenza elevata. Tra queste 
due resistenze è derivata la presa 
della bassa frequenza che porta la 
corrente raddrizzata (ormai udibi­
le) alla griglia della prima valvola

Schema elettrico.
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di bassa frequenza. Due condensa­
tori da 100 |'|t F servono ad eli­
minare l'alta o la media frequenza 
dai circuiti di bassa. L’impedenza 
Ch. di bassa frequenza è adatta a 
contrastare il passaggio tanto del­
l’alta come della media frequen­
za In modo che sia escluso il peri­
colo di oscillazioni parassitarle nel 
circuito ad audio frequenza.

La placca non funziona, essendo 
la griglia sufficiente allo scopo.

Considerando la frequenza in ar­
rivo sulla griglia deH'osclllatrlce co­
me una corrente alternata si ha 
che le semionde per cui la griglia 
è negativa non potranno transitare 
nel circuito griglia, secondarlo, im­
pedenza, resistenza, catodo, griglia.

Invece le semionde che rendono 
positiva la griglia transitano nel 
circuito nel senso inverso a quello 
da noi accennato sopra.

Grosso modo si può dire che 
l’insieme di queste semionde costi­
tuisce mediamente la corrente tele­
fonica udibile.

La derivazione alla griglia della 
valvola successiva viene effettuata 
per capacità attraverso un conden­
satore da 0,01 |1 F-

Osserviamo che la corrente che 
attraversa il circuito di rivelazio­
ne nel senso indicato dalle frecce 
nel disegno di dettaglio ha un va­
lore sensibile ed è tale che si ha 
una tensione negativa.

Per ragioni ovvie questa tensio­
ne negativa è tanto più elevata 
quanto più forte è la ricezione. Ec­
co l'idea di un magnifico regola­
tore automatico di volume. Basta 
disporre sulle griglie delle valvole 
amplificatrici una derivazione al 
circuito di rivelazione per ottene­
re il detto regolatore che agisce 
polarizzando più o meno le griglie 
delle amplificatrici.

LA BASSA FREQUENZA
La rivelatrice In queste condizio­

ni di funzionamento ha una per­
fetta musicalità poiché non intro­
duce nessuna distorsione sia ad al­
to che a basso carico. Tuttavia può 
presentare il difetto di non ampli­
ficare. Ma questo può essere nocivo 
nei casi in cui si tende all'econo­
mia del numero di valvole. La nuo­
va valvola americana 55 ovvia, co­
me vedremo qualche altra volta, a 
questo inconveniente.

Quindi prima di arrivare alla val­
vola di uscita occorre uno stadio 
prefinale accoppiato a resistenza e 
capacità al pentodo.

Questo tipo di accoppiamento è 
adatto a garantire la massima fe­
deltà di riproduzione. Il pentodo 
da noi adoperato ha un coefficiente 
di amplificazione piuttosto elevato 
dato che è riscaldato indirettamen­
te. Quindi un trasformatore porte­
rebbe il rendimento a limiti perico­
losi per la stabilità dell'apparecchio.

La valvola prefinale b una 35 cuna 
27 non sarebbe adatta allo scopo 
mentre la 24 risulterebbe assai cri­
tica). Lo schermo ha un valore piut­
tosto basso anche perchè, tutto

K e G

@-*7 f2 fio -

4 250 90
@-34 S 250 40
@-35 4 250 90

@-37 , - - -
@-35 4 200 30

@~<7 250 2/0
@-80 - | 360 360

Misure.
compreso, si avrebbe una potenza 
d’uscita fenomenale. L’accoppia­
mento all'altoparlante dinamico è 
stato effettuato con il trasformato­
re di cui questo è munito. Sul pri­
mario di questo trasformatore è 
stato inserito un regolatore di to­
no che ha anche lo scopo di ren­
dere meno aspra la riproduzione e 
diminuisce gli effetti del caratteri­
stico soffio del supereterodina che 
deriva mi po’ dall’oscillatrice po­
sta in condizioni di assoluta sicu­
rezza di funzionamento ed un po' 
dal rendimento elevato dei trasfor­
matori di inedia frequenza.

L'ALIMENTAZIONE
L'alimentazione è praticata con 

valvole a doppia placca del tipo '80. 
Due condensatori elettrolitici da 
8 |t F insieme all’eccitazione del 
dinamico di 2500 il provvede al fil­
traggio della corrente che si ha 
in uscita a 270 V. Gli schermi sono 
tutti alimentati dal partitore 
modo che con il varia­
re del regolatore, che ha 
! ufficio di cortocircui­
tare l'antenna, non va­
riano sensibilmente le po-
larizzazioni.

La polarizzazione dei
catodi delle prime due 35 
si eseguisce pure median- 
e un partitore supplemen­
tare, con estremo variabi­
le éd una resistenza di 
150 il che impedisce di 
portare a zero la polariz­
zazione di griglia ed una
resistenza di 50.000 Í2.

Ad ogni derivazione è 
stato posto 
un condensa­
tore by-pass 
da 0,1 p F. 

Riportiamo 
una tabella

stenza

Dettaglio delle varie bobine.

misura- 
mediante

Voltme­
tro Ferranti
0-300 V aven­
te una resi-

d i
1000 Q per 
Volta.
LA PREPA­
RAZIONE
DEI MA­
TERIALI 
Lo chàssis 

è d i ferro

verniciato delle dimensioni 25x35 
ed alto cm. 8 a forma di scatola ro­
vesciata. Su di esso occorre eseguire 
1 fori e le aperture per il montag­
gio dei componenti i quali sono piaz­
zati, mentre i collegamenti, meno 
quelli delle griglie delle valvole, so­
no eseguiti sotto, dove prendono po­
sto le varie resistenze ed i varii con­
densatori fissi, il compensatore del- 
roscillatrice e tutti i collegamenti 
dell’alimentazione e del circuita 
radio.

Le tre bobine debbono essere pre­
parate accuratamente e da esse di­
pende il successo dell'apparecchio.

Questo ricevitore è stato realiz­
zato con bobine fabbricate da J. Ge­
loso. Vale a dire Geloso ha fornito 
1 tre supporti completi di schermo 
con le sole induttanze secondarie 
perfettamente tarate nei valori di 
274 |l H per quelle di alta fre­
quenza e 217 [1 H per quelle del- 
roscillatrice. Le bobine posseggono 
1 capofili e su quella del trasfor­
matore ad A F e sull’oscillatore 
spno gli strati isolanti su cui le 
due bobine sovrapposte al seconda­
rio debbono essere avvolte : entram­
be segnate con i numeri 1 e 2.

Il disegno spiegherà chiaramente 
la disposizione dei vari avvolgi­
menti che vanno fatti tutti nello 
stesso senso e il disegno stesso por­
terà le varie indicazioni per il co­
struttore.

Sulle bobine si troverà un pezzo 
di filo nudo attaccato inferiormen­
te. esso serve per assicurare un ec­
cellente contatto di massa dei nu­
meri 3 e 1 o 2 a seconda che si 
tratta dell’oscillatore o del trasfor­
matore d’aereo.

Gli schermi sono adatti per que­
ste bobine. La bobinetta d'aereo è 
del tipo ad avvolgimento anticapa­
citivo: ha 340 spire ed una indut­
tanza di circa 1400 p. H. Si ricordi 
che la bobina deH’oscillatrice deve 
essere avvolta nel senso giusto al­
trimenti l’apparecchio non oscilla.

Altri materiali non vanno prepa-

rati perchè si acquistano pronti, 
perciò occorre più una nota di mate­
riale che altro.

Nel fissare gli zoccoli, di cui 7 sono 
del tipo UY e 2 UX di cui uno rad­
drizzatrice e uno per l’altoparlante, 
occorre tener presente che nelle 
prime tre valvole debbono essere 
schermato con appositi separatori 
cilindrici. Si provveda quindi ad 
installare i tre scodellini di base 
degli schermi stessi.

Sulla vite dello zoccolo della val­
vola rivelatrice si fissi l’impedenza 
Ch. I due blocchi di condensatori 
3x01 (i F vanno fissati sulle pare­
ti montanti degli chàssis e si dis­
pongono di questi nel modo più 
favorevole per la saldatura dei vari 
conduttori.

Il morsetto d’aereo va isolato dal­
lo chàssis mediante rondelle di ba­
kelite; cosi dicasi del regolatore di 
tono, se non si dispone di potenzio­
metro di 25.000 in cui il cursore è 
isolato, il che non è facile.

Il fissaggio dei condensatori elet­
trolitici è assai semplice. Se si 
prende lo chàssis già pronto da Ge­
loso quelle operazioni meccaniche 
che danno aH’apparecchio una fi­
nitura estetica che non guasta sa­
ranno altrettanto facilitate.

ELENCO DEL MATERIALE
Il modello da noi sperimentato 

con molta soddisfazione è stato 
eseguito con il materiale che segue.

1 Blocco condensatori variabili 
tripli 3x375 S.S.R. Ducati, mod. 441.

1 Trasformatore di alimentazione 
281 Geloso.

1 Quadrante 601 Geloso comple­
to di lampadina spia.

1 Condensatore di compensazione 
con relativi viti e tubetti di fissag­
gio Geloso 2 x 250 |t|* F max. in 
parallelo.

Resistenza R 150
» N 400
» M 5000
» V 3000
» CR 20

n
iln n
Q con presa

centrale.

Piano costruttivo.

es - nsxUfo 
v6 ■ ns x33SO

tI *

3 »
3 «
3 e»
3 e ®
3 e
3 ®

®
3 «

...35 

.ss.e
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1 Resistenza 10.000 il 2 W.
1 » 25.000 il 2 W.
1 » 25.000 il j W.
1 » 10.000 lì i W.
2 Resistenze 50.000 il 2 W.
1 Resistenza 2.000 il J W.
1 » 5.000 il J W.
1 » 50 000 il 1 W.
1 » 0,5 M il
1 » 0,1 M il
1 » 0,25 M lì 1 W.
1 » 1 M il
7 Zoccoli 501 UY.
2 Zoccoli 503 UX (uno per l’at­

tacco dell’altoparlante).
2 Condensatori elettrolitici da 

8 |X F tipo da fissare sul pannello 
(N.S.F.).

2 Trasformatori M.F. completi di 
schermo (605 e 653 Geloso).

2 Manopole 614, 1 manopola 612.
3 Schermi per valvole (Geloso),
3 Schermi per bobine (Geloso).
2 Condensatori 3x0,1 oppure 0,5 

[lF (Microfarad).
1 Condensatore 20.000 |1|1 F (Mi­

crofarad).
2 Condensatori 0,01 |i F (Micro­

farad).
2 Condensatori 0,1 [t F (Micro­

farad).
1 Condensatore 500 |X|i F (SSR 

Ducati).
1 Potenziometro 10.000 il con in­

terruttore a fine corsa (Lesa).
1 Potenziometro 25.000 il con 

cursore isolato dalla massa (Lesa).
1 Spina UX per l’altoparlante e 

relativo cordone.
1 Impedenza (Ch) per la M. F. 

con attacco e relative viti da dis­
porsi sulla rivelatrice.

1 Chàssis in ferro 35 x 25 x 8 (il 
medesimo del G. 80).

1 Impedenza di aereo (340 spire).
50 Viti 3/8 testa tonda fresata.
30 Capofili.
6 Ranelle di bakelite grosse per 

morsetto d'aereo e potenziometro 
del tono.

2 Morsetti.
1 Cordone e spina per la rete.
4 Clips per le griglie delle scher­

mate.
2 Ranelle di gomma.
20 metri di filo speciale per col­

legamenti.
0.50 metri filo schermato per 11 

conduttore di aereo e per quello 
della griglia dl V6.

50 grammi stagno preparato.
1 Altoparlante elettrodinamico 

Geloso nuovo tipo « Gioiello » a 
2500 il di eccitazione, trasforma­
tore per pentodo.

8 Valvole Tungsram tipo ame­
ricano :

VI - V5 : 2 - AGV 2270
V2 - V4 - V6 : 3 - ASX 2350
V3 : 1 - ASX 2240
V7 : 1 - APPX 2270
V8 : 1 - PVX 2800.

MESSA A PUNTO

La cosa più delicata è la messa 
a punto che riflette principalmente 
l’allineamento dei tre condensatori 
variabili.

L’operazione è già facilitata dal 
fatto che le medie frequenze sono 
tarate in fabbrica in modo perfetto.

Si inizia su di una stazione vicina 
sulle onde più corte avvitando a 
fondo i tre compensatori che si 
sviteranno poi di un giro o di un 
giro e mezzo tutti. Si avvitano a 
fondo anche le due viti del compen­
satore C4. Si regola quindi il cor­
rettore del condensatore dell’oscu­
latrice con correzioni di sintonia.

Ricevuta una stazione si ritocca­
no i tre compensatori in modo che 
si riceva la stazione con la massi­
ma potenza. Si ripete l’operazione 
per altre 2 o 3 stazioni in modo 
da assicurarsi che sulle onde più 
corte della gamma disponibile si è 
quasi a posto.

Si passa alle onde più lunghe re- 
gelando le due viti di C4 sino ad ot- 
tenere la massima potenza, si rego­
lano indi i compensatori laterali 
del condensatore triplo senza toc­
care quello centrale dell'osculatrice 
notando se si hanno troppo forti 
spostamenti. Si ripete l’operazione 
su altre due o tre stazioni su onde 
più lunghe procurando di sposta­
re il meno possibile il correttore 
del condensatore centrale.

L’aeronautica di oggi e di domani
Qualunque siano le possibilità e 

le realizzazioni di domani dell'aero­
nautica, qualunque possano essere 
i suoi futuri e forse ancora inim­
maginabili sviluppi, le conquiste 
realizzate in questo ultimo periodo 
hanno tanta importanza da com­
porre molte pagine nella storia del­
la civiltà e delle conquiste dell'uo­
mo. E’ sorprendente quanto è stato 
compiuto e quanto si tenta di com­
piere per aprire all’uomo nuove vie 
nel cielo.

Il periodo fantastico e glorioso si 
è aperto con ma impresa prodigio­
sa, temeraria anzi si disse dai più, 
quella di Lindberg. Ma non era te­
merarietà, e non era neppure il caso 
di parlare di « pazzia » : era invece 
sicura coscienza, piena consapevo­
lezza, studio paziente e meticoloso 
e certezza assoluta di riuscita. E fu 
una grande vittoria dell'uomo, un 
enorme balzo in avanti: é stato un 
punto di partenza per la conquista 
di mète che si credevano irraggiun­
gibili. La prova del fuoco era su­
perata: occorreva però ancora di­
mostrare agli increduli che ciò che 
era stato possibile per un uomo so­
lo lo potevano anche fare altri, mol­
ti altri, riuniti in un sol gruppo. 
Occorreva dimostrare, in altre pa­
role, che la maturità tecnica, l'alto 
grado di perfezione degli studi, la 
tenacia di propositi e la volontà po­
tevano, riunite insieme, portare 
l'uomo sui confini dell’impossibile. 
E l’Italia si portò decisamente al­
l'avanguardia : il Ministro Balbo, a 
capo degli stormi tricolori, solcava 
l'Oceano, superando felicemente, di 
un sol volo, l’enorme distesa che se­
parava i due continenti.

Questa nuova impresa venne a 
testimoniare che il fantastico volo 
di Lindberg non rappresentava per 
l’aeronautica il fatto unico e stre­
pitoso, ma una definitiva conquista, 
che doveva presto essere sorpassata 
dall'incalzante ed irresistibile mar­
cia del progresso.

Da allora, tutte le méte che pa­
reva sogno il raggiungerle, sono 
state avvicinate, conquistate e sor­
passate. Dall'impresa di Lindberg al 
giorno d'oggi, l'aeronautica ha mol­
tiplicato la sua attività, estendendo 
la sua azione con una velocità che 
può solo stare alla pari con l’au­
mentata potenza dei suoi possenti 
motori. Pensate alle imprese che 
sono state realizzate in questi ul­
timi cinque anni: regolari servizi 
postali e di passeggeri solcano i cieli 
di tutte le nazioni del mondo, avvi­
cinando continenti al di là di ogni 
più rosea speranza; normale ser­
vizio attraverso l’Atlantico di posta 
e passeggeri affidato allo Zeppelin; 
velocissime scorribande attraverso 
il mondo, di signorine poco più che 
ventenni, alla caccia di un primato 
lungo decine di migliaia di chilo­

Se occorre, ripetere l'operazione. 
Si preferisca sistemare l'apparec­
chio senza toccare le lamine che 
presentano dei tagli radiali.

Non è quasi mai necessario ritoc­
care la sintonia del trasformatore 
di media frequenza. Se si può lai- 
lineamento si faccia in laboratorio 
ma ciò non è indispensabile.

Nella messa a punto ha una no­
tevole importanza la misura delle

metri di volo; voli in massa di cen­
tinaia di apparecchi offerti dalle 
aeronautiche militari di tutto il 
mondo; prodigiosi balzi nella stra­
tosfera, ad oltre 16 mila metri di 
altezza. Spettacoli questi oramai a- 
bituali, ma che ci indicano chiara­
mente le meravigliose possibilità di 
domani.

Mentre t più arditi tentano, sfio­
rano i limiti del possibile, altri, i 
tecnici, studiano perfezionamenti, 
creano del nuovo, per dare un mag­
gior sviluppo, un più grande respiro 
alle future imprese. Non sono an­
cora resi noti i controlli effettuati 
da Piccard nella stratosfera, con­
trolli che dovranno rivoluzionare 
completamente la tecnica aerea at­
tuale, che già si studia il modo in 
laboratorio di poter salire con mag­
giore facilità oltre questi massimi, 
per trovare una strada nuova, più 
veloce e più sicura, per accorciare 
le distanze. Anche tra i tecnici, co­
me tra gli intrepidi che osano, la 
morte vuole le sue vittime, ma da 
ogni impresa stroncata vien fuori 
una nuova e più audace iniziativa.

Non si guarda più. come un tem­
po, con un senso di dubbio e di iro­
nia a chi tenta il nuovo, ma gli si 
va incontro, gli si spiana la strada.

E' di ieri l’esposizione aerea di 
Berlino. Con semplicità, in umiltà 
quasi, in uno stand stava esposto 
un tipo di aeroplano popolare. Nul­
la di speciale, se non il fatto che 
esso è accessibile alle borse di tutti, 
ben inteso di tutti quelli che al 
giorno d'oggi non possono fare a 
meno dell'automobile. E questo è il 
vero automobile dell'aria: un’altra 
magica creazione di Verne divenuta 
realtà. L’apparecchio infatti unisce 
in un solo assieme l'automobile e il 
velivolo-anfìbio, in quanto può in­
nalzarsi e ridiscendere sia partendo 

Una realizzazione dell'avvenire : l'auto volante,

tensioni dl lavoro delle varie val­
vole.

4#
L'apparecchio provvisto di una 

modesta antenna (1 metro dl lun­
ghezza) riceve con esuberante po­
tenza tutte le stazioni europee. Oc­
corre una buona terra. In caso dl 
inserzione del pick-up si munisca 
questo dl regolatore di volume.

G. B. ANGELETT1.

dal suolo, come planando sulla su- 
perfl.ee d’un fiume. Nulla di spe­
ciale. si dice, ma quale formidabile 
balzo in avanti! E’ questione di po­
chissimi anni e poi questo tipo di 
macchina, oggi solo presentata co­
me modello, quasi come un giocat­
tolo. sarà diventata cosa comune.

E le realizzazioni continuano. Ac­
canto a questo tipo popolarissimo 
di velivolo, un altro è stato creato 
a Londra, più semplice ancora. Per 
ora non è che terrestre, ma fun­
ziona con l’applicazione di un sem­
plicissimo motore di motocicletta. 
Ridottissimo consumo, minima spe­
sa. Proprio quello che ci vuole per 
avvicinare sempre più l'aviazione 
alle masse, per creare nuovi prose­
liti, aprire nuove vie agli studiosi.

Di fianco a queste realizzazioni, 
utilissime ai fini di popolarizzare 
sempre più l'aeronautica, ecco le 
imprese in grande stile destinate a 
commuovere le masse, a suscitare 
ondale d'entusiasmo ed a provare, 
con la perizia e l’abilità dei capi, il 
grado di perfezionamento raggiun­
to. Tra queste realizzazioni di do­
mani stanno le grandi Compagnie, 
già fondate, per regolari servizi 
di aeroplani attraverso gli oceani, 
stanno i prossimi annunciati voli 
nella stratosfera, sta infine la gran­
diosa impresa che l'ala italiana an­
cora una volta si appresta a com­
piere con la transvolata in massa 
da Roma a Nuova York e ritorno. 
E sono queste imprese ancora da 
compiere, ma che possono avve­
rarsi come mète già raggiunte : la 
parola stessa che le annuncia oggi 
sta ad indicare la certezza della 
riuscita, anzi, indica di certo che 
già ora si potrebbe fare di più.

perfl.ee
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Verità e simboli nei ciechi
Credo che per il suo 70" anniver­

sario, Maurizio Maeterlinck nomi­
nato Conte da Re Alberto, non si 
aspettasse questo piccolo regalo: la 
polemica in seguito all'audizione 
del suo Les aveugles. Decisamente, 
l'Italia gli da dei dispiaceri. Ieri, 
l'eco dei suol « Ricordi dl viaggio 
in Calabria e In Sicilia ». e oggi II 
coro dei ciechi. Credo anche però 
che se per caso nella sua bella vil­
la dei dintorni di Parigi, più civet­
tuola della nizzarda Les abeilles e 
meno austera delia vecchia abbazia 
di S. Wandrille, qualcuno gli rac­
contasse l'accaduto, il poeta fiam­
mingo non si stupirebbe molto, poi­
ché questo dramma, nato nel 1890. 
ha già sollevalo altre proteste di 
ciechi. Quando infatti nove anni 
fa a Bruxelles davanti ai ciechi 
della Louis Braille, che circondava­
no la lor presidente Cécile Douard. 
«cultrice cieca dl grande valore, fu 
letto il simbolico dramma del Mae­
terlinck, l’insuccesso è stato com­
pleto. Si ricorse in appello. E il 
dramma spirituale-pessimista fu 
riletto davanti ad un immenso pub­
blico di ciechi nel vasto salone della 
Valentin Hauy di Parigi. L’amico 
Pierre Villey, cieco nato, professore 
di letteratura e di filosofia all’Uni­
versità di Caen, che aveva assistito 
alla lettura fatta da Luden Desca­
ves, mi disse anzi che un coro di 
allegre risate accompagnò sempre 
il dialogo dei dodici ciechi sperduti 
neH'lsolr del pessimismo maeter- 
linckiano.

Quello che è accaduto da noi, 
non mi ha sorpreso. Anche il giu­
dizio di Cassazione è stato sfavo­
revole al dramma dell’autore del- 
TOiseau bleu.

I ciechi di tutti i paesi sono figli 
di una stessa patria e. siano ciechi 
nati q divenuti, possiedono, in pro- 
porzione e grado diversi, un’uguale 
visione spirituale delle cose die li 
interessano.

E davvero, contrario a tutte le 
polemiche di carattere letterario 
tanto più quando esse sono dl in­
dole cosi spirituale, mi sarei ta­
ciuto, se gli amici del Radiocorriere 
non mi avessero invitato a dire la 
mia opinione sul dibattito: lette­
ratura sui ciechi.

Intanto, una confessione: sono 
imputato due volte. Come cieco e 
come autore. E se il protagonista 
del mio romanzo 11 fiore della not­
te, che ho scritto combattendo la 
tesi pessimista della Luce che si 
spegne di Rudyard Kipling, é pro­
prio un cieco che passa attraverso 
tutti gli stadii in cui il mìo destino 
mi ha posto, dall'altra paite come 
cieco incomincio a mettere i pan­
taloni lunghi una seconda volta, 
perchè ho ormai nove anni di ce­
cità completa. Ora mi si permetta 
un appunto. Ho dato a questo mio 
protagonista, che diventa cieco, 
tutte le mie vere inquietudini e 
tutti gli alti e bassi spirituali dl 
quei giorni di prova. E. pur avendo 
ottenuto il romanzo un successo 
superiore al suoi meriti, un illustre 
critico, che naturalmente non sape­
va della mia cecità, mi scaraventò 
contro una filippica, affermando 

che certo io non dovevo mai aver 
visto un cieco da vicino... Evidente­
mente questo critico ne doveva co­
noscere un altro diverso dal mio 
protagonista e forse slmile a quel 
povero Dick che Kipling conduce 
aU’alcoollsmo e al suicidio.

Ora. ritornando a Maurizio Mae­
terlinck, non ho ascoltato alla ra­
dio Les aveugles. ma conosco da 
tempo il dramma, che insieme a 
L'intruse e a Intérieur, appartiene 
a quella prima maniera Maeterlln- 
ckiana un pòco crepuscolare nel suo 
simbolismo e che nel pessimismo 
ha una colorazione talvolta cosi 
tragica da ricordare il soffio inquie­
to di Hugo van der Goes. Fiam­
minghi entrambi questi due artisti, 
lontani nel temi» ma cosi vicini 
nello spirito; e giudicando un’opera 
come Les aveugles non bisognerebbe 
dimenticare che è appunto frutto 
di un pensatore di una razza ben 
diversa dalla nostra. D’altra parte 
se Nicola Saunderson, il cieco na­
to che nel xvn secolo, senza il me­
todo della scrittura Braille trovata 
nel 1825, aveva conquistato in un 
mondo di diffidenze e di pregiudizi 
la cattedra ordinaria per la fìsica 
all’Università di Cambridge, fosse 
stato conosciuto da Maeterlinck, 

forse Les aveugles non sarebbero 
nati. Ma bisogna allontanare il

“ EM IR AL„ di
Il libretto di Emiral è stato scrit­

to dallo stesso M» Barilli. il quale è 
notoriamente non solo un musici­
sta di elevato ingegno. ma un bril­
lante scrittore.

La vicenda drammatica procede: 
rapida, stringata, violenta. Siamo 
tra le montagne dell’Albania Orien­
tale. Emiral, figlia del Re di una 
tribù guerriera, morto di recente, 
sta, vigilata dal vecchio fedele ser­
vo Mehemed sulla soglia della sua 
casa, in un vespro autunnale. Ella 
ascolta una languida canzone che 
viene di lontano:
Occhi vaghi come un sogno 
tu sei ebbra d’abbandono... 
Emiral. passato è un giorno ancora...

La fanciulla, bella e procace, ha 
molti ammiratori. Tutta la tribù 
tiene gli occhi fissi su lei. Nessuno 
conosce il suo amoroso segreto, ec­
cettuato Mehemed, che esprime al 
riguardo le sue apprensioni. Ma 
Emiral. spavalda e incurante di 
ogni rischio, pretende da lui una 
ubbidienza cieca ed egli è costretto 
a cedere, per quanto a malincuore. 
Entra una frotta di albanesi an­
nunziando alla ragazza che Fadii, 
capo di una tribù rivale e odiatis- 
sima, si vanta di volerla rapire. Gli 
uomini le offrono di proteggerla a 
costo del proprio sangue. Uno di es­
si, Ismet. che perdutamente adora 
Emiral, farà la guardia nella notte 
imminente, col preciso incarico di 
uccidere colui che osasse appres­
sarsi alla casa.

Gli albanesi alfine si allontanano 
cantando: «La buona notte a te. 
Regina nostra ! ». Ismet resta in 
armi fuori della porta. Allora Emi­
ral, liberatasi dagli amici alquanto 
importuni, alza la stuoia che na­
sconde l’uscio di una stanza segreta 
e fa avanzare un uomd ivi nasco­
sto. Costui è precisamente Fadil. il 
bandito Fadii cui si dà la caccia. 
Egli é riuscito ad entrare di sop-

del la
sospetto, se ancora esiste in qual­
che amico cieco, che Maurizio Mae­
terlinck abbia voluto offenderci. 
Basterebbe pensare a quella figura 
dell’Intruse: il vècchio cieco che 
solo con il neonato riesce a vedere 
l’intrusa, la morte che è venuta a 
prendere qualcuno nella casa. E 
per questa bella figura ancora sim­
bolica che possiede due illuminate 
saggezze, l’età che ravvicina alla 
tomba e la cecità che dà l’intui­
zione dei misteri, i ciechi potreb­
bero concedere le attenuanti allo 
scrittore fiammingo e magari as­
solverlo. Ma, ad ogni modo, non sa­
rà bene regalare una radio al poeta 
per il suo 70" anno... A meno che 
per somma cortesia i ciechi ita­
liani, al fine di meglio avvicinarlo 
alla nostra psicologia, certo non 
facile nè semplice, lo avvertano che 
per iniziativa del Giornalino del 
fanciullo e in seguito alla buona 
idea del prof. Cesare Ferri, il noto 
« Nonno Radio » direttore della ri­
vista Giovanissima, presto avremo 
il « martedì della Radio » per 1 cie­
chi. E a proposito come dimenti­
care quel Giornalino di « Spumet- 
tino » che già tanto si è occupato 
di noi?... Davvero la radio è per 
i ciechi un’amica preziosa anche 

perchè ha fatto conoscere Les 
aveugles così caratteristicamente

BRUNO BARILLI
piatto nella casa di Emiral il gior­
no prima: la fanciulla, sedotta dal 
suo coraggio e dalla sua virile bel­
lezza. si è abbandonata a lui. Ora 
il giovane vorrebbe condurla via. 
ma ella indugia poiché le piace l’a­
more nel pericolo mortale :
Se tu facessi un gesto della mano, 
cadresti morto per cento pugnali: 
cosi ti voglio...

Il duetto si svolge appassionata­
mente. Gli innamorati perdono ogni 
elementare senso di prudenza e 
cantano a gran voce la propria 
ebbrezza. Ismet, che ha udito il lie­
to vociare, si affaccia ad un fine­
strino e vede Fadii che tiene ab­
bracciata la dolce preda. Egli pro­
voca il rivale: Fuori dell'uscio ti 
aspetto e di qui dovrai passare!

Fadil è pronto al duello, ma Emi­
ral si avvinghia a lui per impedir­
gli di uscire: egli riesce a liberarsi 
e grida:
Ismet! Eccomi a te...
Or saprai quanto pesi il mio

[iatagano!
Il giovane apre la porta e scom­

pare nella notte insieme con Ismet. 
Emiral rincorre i due uomini... A 
un tratto si ode un urlo terribile. 
La fanciulla ha visto cadere ra­
mante. Priva di forze, affranta, tra­
sognata. sorretta a fatica dal fra­
terno Mehemed. ella si abbatte sul 
giaciglio mormorando: Fadil, Fadil. 
mio dolce bandito, la tua forza 
inaudita chi la tradì?

Gli uomini accorrono in tumul­
to. Essi recano la testa dl Fadil 
confitta su di un palo, Mehemed li 
discaccia.
Indietro, per Allah! Ma non vedete

IEmirai che muore?
La fanciulla, in effetto è agoniz­

zante. Ella si spegne con dolce af­
fanno, mentre Mehemed e l'ucci­
sore Ismet piangono silenziosi. Si 
ode di nuovo la canzone : Occhi va­
ghi come un sogno., mentre il ve­
lario lentamente si chiude.

I etteratura 
pessimista nel suo simbolismo tra­
gico. In qualunque modo, Maurizio 
Maeterlinck rimane sempre uno de­
gli artisti più significativi e uno de­
gli scrittori più inquieti e profondi 
della nostra epoca cosi superficiale, 
davanti a! quale m'inchino.

E ora, un'altra cosa: quando 
nove anni fa son diventato cieco 
a Bruxelles, mi ha preso la legit­
tima curiosità di conoscere, con la 
mia nuova psicologia di cieco, quel­
lo che gli scrittori si immagina­
vano di noi. E naturalmente ho ri­
letto Les aveugles. Non nego che 
molte battute mi abbian fatto sor­
ridere, poiché 'non trovavano alcu­
na rispondenza in me. Ma anche 
la figura dl Dick ne La luce che si 
spegne dell’autore dei Racconti 
della Jungla e quella di Claudio, 
protagonista di L’autrc lumière di 
Paolo Marguerltte, mi eran parse 
fuori della mia verità di cieco. Con 
questo non nego che vi sian dei 
ciechi che arrivan al suicidio e al­
tri che trangugiali la pillola della 
cecità seduti in poltrona, senza la 
minima rivolta. Troppo pessimista 
l’inglese e troppo ottimista il fran­
cese. D’altra parte nella letteratura 
internazionale i ciechi posson sce­
gliere a loro piacimento. Ce n’è: per 
tutti i gusti. Simbolici come quelli 
di Maeterlinck. di Welles Nel pan­
sé dei ciechi, e dei fratelli Tharaud 
ne La lumière, convenzionali come 
Graziano ne Le Tailleur de pierre 
de Samt-Point di Lamartine, veri 
come Saviniano. clic combatte con­
tro le difficoltà e la piaga delle 
guide, nel Gli immurati di Lucien 
Descaves, sensibili come Pietro nel 
Musicista cieco del russo Koroleuko, 
abili sino airinverosimile come 
Williams nel Rocambole di Ponson 
du Terrail, intuitivi come Saint- 
Florent ne L'accordatore cieco dl 
Marcel Prévost e tanti altri. E poi 
ci son le donne cieche. La mistica 
Dea de L'uomo che ride di Victor 
Hugo, la bizzarra Gertrude de La 
Sinfonia pastorale di André Gide, 
la romanticissima Valérle dello Scri- 
be, nel suo dramma omonimo, la 
consolante Nell di Le conte bleu 
del Dumesnil, le prolagoniste discu­
tibili per la verità del Rosario di 
Florence Barclay e dei Più begli 
occhi del mondo di Jean Sarment, 
Lacerine di Paolo Bourget. così mo­
derna da dare dei brividi, e le trop­
po convenzionali Bertha Plummer 
del Grillo del Focolare del Dickens 
e la piccola fioraia degli Ultimi 
giorni di Pompei... Ma lo spazio mi 
manca e un’altra volta analizzerò 
meglio i ciechi nel romanzo.

In conclusione ognuno ha la sua 
reazione diversa di fronte alla ce­
cità, che è lo specchio nel quale si 
riflette sempre lo stesso destino. E 
quello che è verità per uno, po­
trebbe essere menzogna pei- il vi­
cino. Bisogna vedere l'intenziojie 

dell’artista, se è di commuovere, di 
raffigurare la realtà o di creare dei 
simboli. E se noi ciechi siamo presi 
talvolta come modelli, ringraziamo. 
Solo attraverso sforzi mediocri si 
arriva al capolavoro. Solo attra­
verso gli errori alla verità.

NINO SALVANESCHI.
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IL MONDO PER TRAVERSO

LA LETTERA LEMME LEMME
Miei cari radio-amici, buona sera.
Debbo parlarvi, stasera, piano 

piano, lemme lemme.
Il più piano possibile, il più 

lemme possibile.
Se avete buona memoria — e 

spero che l'avete — ricorderete che 
dovevo esporre 11 mio progetto delle 
lettere espressa alla rovescia.

Un progetto riposante come una 
ninna-nanna.

Non bisogna esser nemici del 
progresso: ed uno dei coefficienti 
del progresso è la velocità: correre 
è progredire. Ma il progresso in­
venta anche tante cose che stanno 
ferme. Una poltrona a sdraio, an­
cor più comoda di quelle inventate 
sino a ieri, rappresenta anch’essa 
un progresso. E non verrete a dirmi 
che una poltrona a sdraio sia un 
coefficiente di velocità.

La stessa scienza chimica che si 
affatica nei laboratori a scoprire 
nuovi tipi di carburanti per otte­
nere maggior celerità dei motori, 
si affanna anche a inventare nuovi 
sonniferi i quali servano a conci­
liare il sonno alla gente moderna 
che non riesce a dormire.

Le « lettere-espresso alla rovescia » 
sarebbero delle lettere le quali ab­
biano bevuto una buona tazza di 
camomilla o abbian preso una pa­
stiglia di veronal; e camminino 
perciò sonnacchione, quasi sbadi­
gliando.

L'importante è questo: che le 
« lettere-espresso alla rovescia » ar­
rivino più tardi che tutte le altre.

L’importante è anche che si pa­
ghi un supplemento speciale a 
beneficio deH'Amministrazione po­
stale: un supplemento piccolo, giac­
ché queste lettere non darebbero 
tanta fatica quanta gli espressi.

Ecco come funzionerebbe il ser­
vizio delle « lettere-espresso alla ro­
vescia » o, se vogliamo chiamarle 
in modo più semplice, delle « let­
tere lente », « lettere pigre » o me­
glio ancora « lettere lemme lemme ».

L’espressione « lettere lemme lem­
me » andrebbe bene : « lemme lem­
me » si adopera tanto poco : faccia­
molo servire a qualche cosa.

Supponiamo che il servizio delle 
« lettere lemme lemme » funzioni 
già. Quando avete scritto la vostra 
lettera, vi recate dal tabaccaio.

Il tabaccaio (con la fretta del 
commerciante indaffarato) : — Il 
signore desidera?

Voi (calmo): — Mi dia un franco­
bollo da 50 centesimi e... (più calmo

ancora) un francobollo « lemme 
lemme ».

Il tabaccaio sorride, sbadiglia: 
prova un senso benefico di riposo 
nel turbine quotidiano della vita 
frettolosa e si rivolge alla moglie 
o alla figliola:

— Rosina, prendi la scatolina dei 
francobolli « lemme lemme ».

Nella bottega è entrato un fresco 
soffio di placidità.

Non so se a voi piacciano quelle

proiezioni cinematografiche che, in 
linguaggio tecnico, si chiamano « au 
ralenti » : in italiano si dice benis­
simo « col rallentamento ». Sono 
piccole oasi di lentezza nelle proie­
zioni ordinarie: generalmente si 
intercalano nei films documentari: 
una corsa di cavalli : i destrieri 
galoppano velocissimi, danno allo 
spettatore l'ansia del percorso e 
della gara: ecco, improvvisamente, 
si proietta un pezzo « au ralenti ». 
Il cavallo procede con passo ovat­
tato e lentissimo, rimane sospeso 
tra un passo e l'altro: il suo salto 
dell'ostacolo è un placido, lentis­
simo volo quasi sostenuto da una 
nuvola invisibile. Cosi oltrepassa 
lentamente l'ostacolo: ricade — o 
piuttosto ridiscende a volo planato 
— a terra e riprende il cammino 
a andatura di mollissima danza.

Poi il film normale riprende, ve­
loce. Ma quel brano col rallenta­
mento è passato come una carezza 
tranquillizzante sugli spettatori, ha 
lasciato un senso di benessere.

Più tardi, quando siete fra le col­
tri. se ripensate a un cavallo che 
galoppa affannoso, non vi riesce di 
dormire: rievocate l’immagine di 
quel cavallo che procede e sorvola 
l'ostacolo « au ralenti », e il ricordo 
del moto lento vi concilia il sonno, 
vi porta in uno stato ovattato di 
placidità.

Cosi le lettere « rallentate », le 
lettere « lemme lemme ».

Il francobollo speciale potrebbe 
avere un disco centrale, come il 
segno del rallentamento sui car­
telli turistici: potrebbe esser verde, 
come il fanale o la bandiera che 
ingiungono al ferroviere di mode­
rare l’andatura della locomotiva 
perchè c’è una curva.

Le lettere «lemme lemme» cam­
minerebbero sempre come se andas­
sero in curva. Le lettere espresso, 
invece, seguono il rettilineo.

L’impiegato postale, durante lo 
smistamento, vedendo una lettera 
«lemme lemme», la metterebbe da 
parte, per timbrarla dopo tutte le 
altre. Se essa perde il treno, tanto 
meglio: invece del diretto prenderà 
l’accelerato successivo e sarà tanto 
di guadagnato per la sua lentezza.

Qualcosa di analogo accadrà al­
l’arrivo: non c’è nessuna fretta per 
distribuire una lettera che, per 
programma, vuol perdere tempo. 
Se il portalettere è sovraccarico, 
lascerà le lettere « lemme lemme » 
per la distribuzione seguente.

E ia medesima condiscendenza 
ritardataria si verificherà nella 
« guardiola » del portinaio e tra le 
pareti domestiche del destinatario

La signora domanderà alla came­
riera :

— E’ arrivata la posta?
— Si, signora, ma non c’era nulla 

per lei.
E più tardi non dovrà arrabbiarsi 

se. sul tavolo, scorgerà una lettera 
già arrivata da due ore.

— M'avevi detto che non c’era 
posta !

— Infatti, signora: non c’era che 
questa lettera : una lettera « lem­
me lemme! ».

Non c'è neppure urgenza di a- 
prirla.

Perchè?
Ecco: veniamo alla sostanza, a- 

desso che abbiamo studiato le mo­
dalità postali dell’invio e del reca­
pito.

In quali casi può essere utile que­
sto nuovo genere di corrispondenza?

Anzitutto potrebbe o, piuttosto, 
dovrebbe esser usato in tutti quei 
casi in cui la lettera contenga una 
notizia spiacevole e non urgente 
di per sè. Il telegramma rituale 
(facciamo le coma) il quale av­
verte ansiosamente: «Zio Prosdo- 
cimo gravissimo, vieni subito », ha 
lo scopo di farvi prendere il primo 
treno e arrivare sul posto o quando 
è troppo tardi o quando, fortuna­
tamente, lo zio Prosdocimo è senza 
febbre e mangia la zuppa all’uovo.

Ma alcune volte una notizia lu­
gubre è comunicata per semplice 
dovere sociale o di parentela. In­
viando le partecipazioni con franco­
bollo « lemme lemme », esse giunge­
rebbero con qualche giorno di ri­
tardo: sicché, almeno per l'igno­
ranza dei destinatari, il defunto 
continuerebbe a campare qualche 
giorno di più.

Ma non vi sono soltanto 1 casi 
funebri: le notizie spiacevoli occu­
pano tantissime altre categorie. 
Molte di esse potremmo anche ri­
sparmiarci di comunicarle al pros­
simo: invece sentiamo il bisogno 
di dirle o scriverle proprio alle per­
sone che ci sono più care. Almeno, 
nel farlo, avremmo il riguardo di 
usare il nuovo sistema postale ri­
tardatario.

E poi ci sono casi del tutto di­
versi in cui la lettera « lemme 
lemme » può apportare benefizi in­
calcolabili.

Oggi, col perfetto funzionamento 
del servizio postale, non si può più 
ricorrere al vetusto trucco di affer­
mare che una lettera si sia smar­
rita. E' oggi vero più che mai che 

si smarriscono soltanto le lettere 
che non furon mai scritte nè impo­
state: quelle hanno davvero una 
grande riluttanza ad arrivare.

— Non ha ricevuto la mia let­
tera? Ma come? L'ho impostata io 
stesso con le mie mani. (Quest'ul- 
tima frase è bugiardissima nella 
sua esagerazione: chi mai imposta 
una lettera «con le sue mani»; 
con entrambe le mani?).

La faccia dell'amico ci rivela 
quasi sempre che una menzogna 
simile « non attacca ». anche se ri­
ceviamo una risposta benevola:

— Va bene. Si sarà smarrita la 
leitnra. Sai, se ne perdono tante!

ardono tante» significa 
proprio che non se ne perde mai

Con il nuovo genere di lettere 
voi potrete benissimo invitare for­
malmente a pranzo, per rindomani, 
una persona della quale non desi­
derate affatto la presènza alla vo­
stra tavola. Ma avrete la precau­
zione di applicare sulla lettera un 
francobollo « lemme lemme ». L’in­
vito gli arriverà due giorni dopo, 
quando avrete già da 24 ore cele­
brato il pranzo con gli amici sim­
patici.

A queiraltro, quand'egli vi dirà 
della lettera, mostrerete un volto 
stupito e addoloratissimo ;

— E noi che l'abbiamo aspettato 
tanto E.. La lettera non l’ha avuta 
in tempo? Ma se l’ho mandata per 
espresso apposta !

E. alla fine, darete la colpa alla 
domestica, la quale si è sbagliata 
e ha messo un francobollo per un 
altro. Le domestiche servono soprat­
tutto per essere responsabili delle 
colpe che non hanno commesso: 
perciò perdoniamo loro con faci­
lità quelle che davvero commettono.

E poi vi saranno anche dei casi 
in cui nemmeno un cuore di ma­
cigno non potrà non commuoversi.

Pensate alla impressione che vi 
farà una lettera con cui qualcuno 
vi chieda un prestito, un piccolo 
prestito che gli è urgentissimo. Ma, 
non ostante l’urgenza, ve lo chiede 
con una lettera « lemme lemme ». 
Che delicato pensiero! Potrete mai 
rifiutare le cento lire che non rive­
drete mal più?

Ma forse proprio per questo qual­
cuno desidererà che la mia pro­
posta non venga mai attuata.

Ah! L'egoismo umano arresta 
talvolta le più geniali Invenzioni.

Che volete farci?
Cari radio-amici, buona notte!

TODDI.
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cam/uone
assoluto fra gli apparecchi 
radio per potenza, chiarezza 

e selettività...

P HOMO LA
/E RIE D'ORO

LA REGINA DELLE ZUPERETEROMNE

RADIOFONOGRAFI
MOD. 513

Supereterodina 8 vaIvole L. 3400

MOD. 553
Supereterodina Ó vaIvole L. 2600 

(Tosse radiofoniche comprese escluso abbonamento EIAR)

Io vendita presso i migliori F^ivenditori

oc. 1F I M H « Mulatto
Via S. Andr.a, >9 . Talafoni 72-441 ■ 72-442 - STABILIMENTO IN SARONNO - Telefono 1-14



.Ubi rullio francese sarà trasmes­
sa tutta una serie ili conferenze 
sull'evoluzione del fonografo con 
lommenti illustrativi per i quali 
si potrà passare dal primo apparec­
chio a cilindri di Edison ai mo­
derni grammofoni perfezionatis- 
simi.

La radio polacca ha stabilito il 
suo programma invernale che pre­
vede un all mentii ilei numeri mu­
sicali portandoli al 51 per cento 
delle trasmissioni. I dischi sa­
ranno il 15% e la musica leggera 
comporrà il 60% del programmi 
•musicali.

®
Limpgts P. T. T. che, per i suoi 

so n uli, era definita, in Francia, 
hi stazione microbo, ha raggiunto 
un Kw. e in fine d'anno inaugu­
rerà uno studio moderno con ele­
ganti locali.

Q

L'americaiia Columbia lì. C. ha 
rhuslriillo al microfono la celebre 
hallnglhi dl Fort Dearbon, avvenu­
ta reiihn'cnti itimi or sono. AWa- 
-hme hanno preso parte centocin­
quanta allori e attrici. Per dare 
luaggiur verità alla trasmissione, 
gli assalitori erano indiani aulen- 
ticl e i difensori del forte sparava­
no,,. a salve. Tutti erano vestili in 
rnstumc conte' se avessero dorulo 
reiilare ili fronte ad un pubblico. 
Crisi si è potuti) ottenere una tras­
missione alt rn i calisi leu.

Ila iniziato le sue prove la pó­
tenle stazione messicana XEPN su 
uhi tir. che sarà la più possente 
dell huerica, del Nord. Trovandosi 
proprio sui confini del Texas, avrà 
un bel raggio d'azione anche sul 
territorio degli Siali Uniti. I pro­
pri et ari della stazione sono dei 
ciarlatani ai quali la Federai Radio 
Cmiimission aveva proibito le tras­
missioni di propaganda farmaceu­
tica e cliiromanllca nell’America 
del Nora.

®
I,'Istillilo 1 ntcrnaZionale di Coo­

pcrazione Intellettuale studia ala­
cremente il problema della radioe- 
ducatica. Per stabilire i limili e i 
risultati dell’insegnamento per ra- 
dio, l'Istituto ha stampato un ap- 
pusito interessante manuale che e- 
samina gli studi primari, seconda­
ri e superiori. Il manuale osserva 
che la radio deve essere un siste­
ma dl insegnamento complementa­
re che non può essere Impartito 
con successo che ai bimbi di olire

RADIOINDISCREZIONI
undici anni i quali non han più 
bisogno della persona fìsica del 
maestro per essere stimolati a stu­
diare. L'Inghilterra ha adottato Io­
le principio e. la Germania ha por­
tato il limite inferiore ai dodici an­
ni. In lutti i paesi, osserva inni- 
Ire il manuale, le materie insegna­
te per radio sono state scelte Ino­
ri dei programmi ufficiali di istru­
zione, completando e perfeziomin- 
do cosi rinscgnameirio propria­
mente delti), halli' esperienze rivi- 
lizzate sinora è stalo rilevato che 
le conferenze sono le meno effica­
ci perchè stancano; invece le chiac­
chierate con esempi musicali o ili 
recitazione hanno dato buon risul­
tato, cosi come il dialogo soprat­
tutto per rnisegnamento della sto­
ria. Anche il reportage si è dimo­
stra tei soddisfacentissìrnO,

Cli Industriali degli Stati liuti 
sono entusiasti della pubblicità ru- 
dhihmica e ne hanno Iratlo, a fine, 
iranno, alcune cmshitazioìii: la 
pubblicità rad¡opinila è la più r/- 
fteace, a tal punto che — malgrailo 
la crisi — è stata nolata una rf- 
Crudesceiiza di richieste. Infatti I 
clienti della N.B.C. Iranno annien­
tato del 27 % i loro contratti per 
il prossimo anno. Si è constatato 
inoltre che i prodotti a buon mer­
cato sono quelli tu cui pubblicità 
rende di più.

©
In un anno, in Dani marca, omo 

stali scoparli 5442 mdiopirati e i 
tribunali han no inflitto ani mende 
per un totale di 100.000 corone.

©
Re Giorgio d'Inghllh'rru, la notte 

di Natale, hincieru per radio il suo 
suini,ri e i suoi ■■■!":■ a tutti i 
sudditi dell'Impero.

©
Alla spedizione interno zinnale 

per l'anno polare partecipa anche 
•uri membro deWislitutO Heinrich 
Hertz dt Berlino, il quale, per

Le trasmissioni nelle Feste di fine danno.
Come negli anni scorsi, anche in questo le stazioni radiofoniche Italiane pren- 
deranno il riposo per turno, per modo che non si abbia alcuna interruzione 
nel servizio generale. Le varie stazioni rimarranno chiuse nei giorni Indicati per 

ciascuna di esse nel seguente elenco:

23 Dicembre: Napoli
25 Dicembre: Bolzano — Bari
2Ó Dicembre: Torino
27 Dicembre: Milano 

mezzo di un apparecchio speciale, 
studierà l'influsso della luce po­
lare sul fading.

®
La nuova organizzazione della 

radio tedesca ha fatto un po’ di 
conli. Quattro milioni di radio- 
ascoltatori, mezzo milione dei qua­
li disoccupali e quindi esenti da 
tasse. Le tasse rendono novanta 
milioni di marchi all’anno (.circa 
cinquecento milioni). Grandi som­
me sono bilanciale per la lolla con­
tro i parassiti industriali. Il nume­
ro di artisti che si presentano al 
microfono è di 13.647. Dl essi, 
6329 sano musicanti che formami 
75 orchestre. Fi sono inoltre 221 so­
listi, 429 cantanti, 3284 coristi, 539 
artisti drammatici, 1682 conferen­
zieri, 29 radioreporters, ccc,

lìi giornale inglese ha studiato 
le nuìimiltiliulini dui grandi per­
sonaggi. Ile Giorgio F, quando ha 
iniiiigiirato la Conferenza della Ta­
vola Rotonda, si è dimostrato un 
rullio' onfereiiziere fuori classe con 
voce chiara e fonogenica. Il Prin­
cipe di Galles, inrcie. parla al mi­
crofono con volubilità. La sua vo­
ce è calda e persuasiva e sembra 
coler trascinare I milioni dei suoi 
ascoltatori invisibili. Gandhi parla 
appassionatamente e il celebre 
Sriallapin curda guardando il sof­
fitto e. dimenticando il microfono; 
Maurizio Chevalier ha l’abitudine 
di stringere il microfono tra le ma­
ni e Misiinguell lo guarda con dif­
fidenza..

La « Weshleutsilie llund frinii » 
registra su dischi, i principali av­
venimenti quotidiani allo scopo di 
costituirsi una specie di. archivio 
sonoro, che utilizzerà in seguilo 
come • rumori del retroscena » do- 
runle Tcsecuzione di lavori radio­
fonici. Sono già siati registrati i 
rumori di una stazione, quelli del­
la strada, di una piazza, di un 
campo sportivo, ecc.

28 Dicembre: Palermo - Firenze
29 Dicembre: Trieste
30 Dicembre : Roma - Genova

Sin'oggi vi era la convinzione 
che Ilaillo Barcellona possedesse 
due « spéalrcrs », l'uno dalla voce 
grave e Ta-ltro dalla voce acuta. 
Invece si è saputo ormai che si 
tratta di un unico annunziato re, 
abile ventriloquio, che crea le due 
diversissime personali!0.

®
Le « Poste Parlsien », dopo il for­

tunato esperimento deiroperelta 
radiofonica, ha deciso di ridurre 
per il microfono tutta una serie di 
operette alleggerendole e elimi­
nandone quasi, completamente la 
parte recitativa.

®
In una. piccola stazione belga, 

per ragioni di economia, lo spea­
ker, che è d'altronde un ottimo at­
tore, recita nel radiodrammi. Sere 
or sono si trasmetteva un lavoro 
a forti, tinte; e alla fine, si senti 
hi voce dell'annunziiitore-atlore -, 
« Soffoco ... muoio... Il mio san­
gue ricadrà sulla tini testa!! n. Gn 
ultimo di angoscioso silenzio e poi 
lu stessa voce: « E' finita la tras­
missione del radiodramma... ». E 
tutta V Illusione fu spelila!

©
Radio Suisse llomande, dopo il 

successo della sua prima serata : 
« Quando I bimbi sono a letto » — 
per la quale, ha ricevuto pacchi di 
lettere di compiacimento — ha de­
ciso di trasmettere regolarmente 
una serie di' program mi consimili, 
dulie 22 in su, e destinati esclusl- 
vnmenle al maggiorenni che, a 
quell'ora, non sono a riarmali

Il radio teatro della realtà. Quan­
do la polizia dovette arrestare quel, 
tal truffatore internazionale Daniel 
Darenport — del quale abbiamo 
parlalo alcuni nùmeri fa — che si 
spacciava, ad una stazione di New 
York, per professore, esploratore e 
non so che altri), credette oppor­
tuno acculali piarlo alla fine, dt una 
sua conferenza a’ microfono. Per 
ciò, fu circondato lo Studio e tutte 
le uscite sorvegliate. Ma quando il 
radióconferenziere si accorse del­
l'assedio, cavò la sua rivoUella ed 
anche la polizia fu costretta a met­
tere mano alle armi. Ne segui una 
sparatoria ed un urlio che il mi­
crofono aperto diffuse fedelmente 
agli ascoltatori dando un vivo e- 
sèmpio di radlodrammaticità!

®
Radio Parigi prepara una serata 

interessante intitolala • Le dichia­
razioni d'amore a teatro ». Saran­
no trasmessi brani di, commedie 
di Shakespeare, Uatallle, Achard, 
ccc.
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Mentre continuano con successo le vendite del NUOVO LfCTORIAL 
- Supereterodina a 5 valvole equipaggiata con la famosa valvola 
W U ND E RLIC H e munita di controllo automatico del volume,

É uscito il nuovo Ricevitore

IRRADIO ìi Mod. "FOLLETTO,,
SUPERETERODINA A 4 VALVOLE«!

{Brevetto depositato M, 7321)

In mobile di serie L. 1.075 completo di
valvole e tasse, escluso abbonamento Eiar.

Caratteristiche ;

3 Pentodi piti la raddrizzatrice 
Monocomando graduato in Kc. 
Controllo di volume.
Presa e controllo per pick-up 
Altoparlante elettrodinamico 
Selettore tensioni.

Funzionamento con la sola terra

In mobile LUSSO stile “ 900 „ con tono 
regolabile L. 1.150 ■ completo di valvole 
e tasse escluso abbonamento Eiar.

RIVENDITORI: l’acquirente oggi giustamente esige:
selettività massima (circuito Supereterodina) 
sensibilità e potenza 
poche scariche
poco consumo di corrente
modernità e praticità nei comandi

E specialmente : BASSO PREZZO

Nessun apparecchio soddisfa meglio a queste esigenze del “FOLLETTO,, 
Ecco perchè il “FOLLETTO,, ha una trionfale accoglienza.

Spedizioni immediate in tutta Italia contro assegno.

Alcuni del rivenditori ohe da vario tempo sono entusiasti acquirenti del "Folletto,,:

MILANO: L. Ravenna, Via Vitruvio - A. Gioia, Via C. Correnti - G. Riccardi, Via Mon- 
lorte • P. Rapetti, Via Lomazzo 0. Longoni, Via Broggi — ALESSANDRIA: A. Fran. 
cheo - Ditta Samper — BERGAMO: C. Borroni - BIELLA: G- Pesce - GENOVA; C- 
Passio - A. Guidano — GORIZIA: G. Quasimodo — NOVI: E. Peschiera — NOVARA: C. 

Ronzoni — VENEZIA: La Radiofonica, ecc.

Cercatisi rivenditori di primo ordine per l’Italia Meridionale e Colonie.

INTERNATIONAL RADIO " Corso Porta Nuova 15, - MILANO - Telef 64-345
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SUPERTRASMISSIONI

Milano - Torino - Genova - Trie­
ste - Firenze - Ore 20,30: Ma­
dama di Tebe, operetta di Carlo 
Lombardo (dallo Studio).

Roma - Napoli - Ore 20,45: La 
donna perdala, operetta di G.
Pietri (dallo Studio).

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE

Milano: kc. PO'» - in. 831,4 - k«. 50Torino: kc. 1096 - in. 273,7 - kw. 7Genova: kc. 959 - ni. 312,S - kw. 10Firenze: kc. 598 - ni. 501,7 - kw. 20Trieste: kc. 1211 - ni. 217,7 • kw. IO

h-drale di S. Giusto.
10.35 (Firenze): (hmsigli agli a- 

gucollori : prof : AummU-o Folloni.
10,40: Consigli agli agricollori : 

(Milano): Bull. Crìsthinn Bassa - 
(Tmmio-Genovd): Doli. Garin Hava.
Il (Milano - Turino - Genova - 

Firenzi.): Messa dalla chiosa di lla 
SS. Annunziata di Firenze.

11-11,20 (Trieste): Consigli agli 
ligvicollorl : Prof. A. P. Murandoli.

12-12,15: Spiegazioni* del Vangeli': 
cMii.iiio): Padre Vili orino Facchiml - 
li - (Torino): hon Giocondo Fino - 
(Genova): Padre Teodosio da Vidi ri 
- (Firenze): Mons. F. Magri.

12.30 1.3,:30 ; H\m«»-oiu:ni .-iha X. I.
13: Segnale orario od evcnlthiH 

cmunnleazioni del l’E.l .A.B.
13.30-17.30: Concerto VMUVru: I. 

Verdi: Il finto Slnnìslaa, sinfonia; 
2. W.ddbufrl: Arrivederci, valzer; 
3. Pa aizzi : Strimpellata amorosa; 
4, Bayer: J.a fata delle bambolo, 

5. B.iineau: Rigamlfm: 6. 
Verdi: lido, selezione ; 7. Caresi'i: 
Ma rocco, marcia.

1.5,30: Toschi e trasmissione d. J- 
rippodrerno di S. Siro del Puemui 
niNVERNO (L. 50.000) e notizie del 
Gamphinato di calcio,

17: Téàsmi-sione DVi.i/Arm st ì:o 
HI.L CONCERTO DIRETTO DAL MAI < UT» 

BERNARDINO AIOLI NARI
cui concorso del violinista R. Rn l 

1. Beelhovcn: ( fmecrto in Vr 
maggiore per violino p or- 
cheslra.

2. Mendelssohn : Concerto in mi 
minare per violino e or­
chestro.

Neirinlervallo e dopo 11 paHi- 
concerto: Giornale radio e rm- 

fizic sportivo.

GRATIS
spediamo opuscolo sulle VENE VARICOSE 
con catalogo, indicazioni per prendere da 
se stessi le misure, e prezzi delle nuove 

CALZE ELASTICHE
CHE NON DANNO NOIA ALCUNA 

senza cucitura, riparabili, morbidissime, 
porosissime, lavabili, fornite direttamente 

al Cliente su qualsiasi misura.
Fabbrica di calze elastiche C. F. ROSSI 
Uff. dir. rii S. MARGHERITA LIGURE

19: Comunicazióni del Dopolavoro 
- Risultati delle parlile di calcio di 
1“ Divisione: Gironi A, B, C, D, E, F.

19,10-20: Dischi.

19,30: Segnale orario cd e ve ni noli 
comunicazioni ddl’E.l.A.IL

20: Giornale radio - Nolizie spm - 
live - Dischi.

20.30 :

Madama di Tebe
■Oprrelia in 3 alti di G. LOMBARI t‘J 

(lirella dal M" Nicol a Rum.

Personaggi 

Miche (Modama

Clara Ubicltuon 
Madama Piron 
liabò.................  
Angelo Michele

Hi 
Blarkson . . . .

di Tebe)
Armila OsHIj 

. . Maria Gabbi 
. Amelia Mayer 
Guido Agnoli-Iti 
Rìsson

ccardo Massucci 
Giacomo Osella

Negli intervalli: Conversazione 
di Lucio Ridenti - Notiziario 

lenirà le.

Dopo Foperella: Giornale radio.

ROMA-NAPOLIRoma: kc. 680 - m. 441.2 - kw. 50Napoli: kc. 041 - ni. 318.8 - kw. 1.5ROMA ONDE CORTE (2 RO) kc. 11.811
Annunci viri d

agli agricollori. 
e spiegazione dr 
dollar Domenic

dulia chiesa dell;

10,10: Notizie 
-port e spettacoli.

10,30: Consigli
10,45: Lettura 

Vangelo (Padre 
Franzè).

11-12: Mossa
SS. Annunziala di Firenze.

12.30-13.30 : Rauid-orches ira n. 1.
13: Si gnale orario - Eventnali 

municati dvIFE.LA.H.
1.3,30-1 1,30 : Concerto di m i sn \ 

leggera (canzoni e danzo): 1. Mar­
i-agnini: Eldorado; 2. Alfieri: Sor­
risi (Vamure; 3. Migmme: Oro; L 
Lattar: Come l’ascensore, duello: 5. 
Cosluguta: Parting; 6. Giofll Ma­
donna notte; 1. Mario!li: Tre cuori; 
8. Mascheroni: Uh Oh Oh, ducilo; 9. 
Jurmann: Tu mi piaci; 10. Fr.iy: 
Tl penso e canto; 11. Tagliaferri: 
La canzone sei tu; 12: Mcndes: Col 
ticchetti, duello; 13. Binford : Nel 
mio rifugio lonlan; l i. Schoor: L e­
ttela; 15: Mariotli: Vgo, duello; 16.

SUPERTRASMISSIONI

Muehlacker - Ore 19,45: Concerto 

strumentale di musica religiosa, 

dedicata all’« Avvento n.

Hilversum - Ore 20,50 : Missa pro 

pace, dì R. Mengelberg, diretta 
da W. Mengelberg. Orchestra, 
solisti e cori.

MurHctli : Mangio uu iic^li cibi (sull 
e orcheslra).

15,45 (Napoli): Banibinopoli - Bui- 
lettino meteorologico - Radio^iMol.

16: Risultali delle parlile di cal­
cio (Divisane Nazionale),

16,15-17 : Concerto vogale e stri - 
mentali: - Neiriiilervillo: Notizie 
Sportiva

17: Tmsmissioni: DALi/Aimus ri o 
del Concerto hiretto dal maeshm 

BERNARDINO Mi IDI NARI
cui concorso del violinista IL Riccia 

(Vedi Milano) 
NciriiilcrvuUo: Nolizie sportive.
19,25 (Napoli): Cronaca dcUTdrn- 

porto.
19, 30: Notizie sportive: Risichili 

delie partilo di calcio di 1" Divisio­
ne (Gironi G, II, 1) - Comunicali «I l 
Dopolavoro - Notizie.

20: Segnale orario - Eventuali co* 
municati deH’E.l.A.R.

20,30; Notizie sportivo.

La donna perduta
Ópcrella in 3 alti.

Musici di GIUSEPPE PIETRI 
dirrtla dal M" A. PaOWTTI.

Negli intervalli; «eli regno del 
guilli », conversazione di Mario 

Corsi - Notiziario lealralr.
Dopo ruperrlla : l'ilifro' notizie.

BOLZANO
Kl 815 - ni. 368.1 - kw. 1

10.30: Musica religiosa.
ll-tMO: Doli, Rolando Toma; 

Consigli prallcl agli agricollori.
42.30: Segnale orario - Ève ni u dì 

emnunicali deH'E.l.A.R. - Pio Calia- 
ri: Ndtlziarle sportivo.
~12.35 13.30: Canzoni e in!..ir dal 

tenore Aldo R Ita : 1. Cuviglia-Chm|e 
po : monda sariina; 2. Mariotli: l:i- 
gllctlo rosa; 3. Marini li-Mole!i-Bu- 
rclìa: llula fhdà; h. Tagliaferri: 
Era una bambola; 5. Bonavolonlà:

< i ri i rei, Mmu ■ 6 Dischi ; 7. Fh 
li ।»pini-Ghiappo : /hcctda ; 8. Pavc- 
si«»-('liM|ipo : f'cr voi, signora; 9. Ma­
scheroni: Manon; IO. De Serra; 
Nolli Tcueztaue.

Alla linei Dischi.
17: Mùsica da ballo (orchestra 

Mannelilas dal Casino di Cura di

17,55-18: Notiziario sportivo.
19,50: Comunicazioni «hi Dopo­

lavoro.

SCONTI
mossimi otterrete facendo i vostri acquisti 
di apparecchi, valvole, porli staccale alfa
CASA DELLA RADIO
Via Paolo Sarpi 15 - MILANO (127) - Tel. 91-803

(fra lo vi® Bramanl® • Nlccollnl)

RI PARAZION I

E.l.A.IL
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20: Segnale orario - Eventuali co­
municali deIl'E.I.A.R. - Radlosport 
- Notiziario teatrale.

20,10:

La bocca chiusa
Commedia in 1 atto di M. CASELLA.

22:
L'avaro

Commedia in 1 atto di C. GOLDONI.
Ncirinterniezzo : Dischi.
Alla line della commedia: Ultime 

notizie.

PALERMO
Ke. 672 - OL 524,5 - kw. 3

10.25: Spiegazione de! Vangelo: 
Padre Benedetto Caronia.

10.40: Musica religiosa.
11,5: Dott. Berna: Consigli agli 

agricoltori.
12,45: Giornale radio.
1314: Musica varia (Sestetto): 

1. Valente: Neptunla, marcia; 2. 
Giacchino: Berceuse; 3. Bettinelli: 
II re della ridarne, fantasia; 4. Can­
zone: 5, Mascheroni: Leggenda; r>. 
Gagliardi : Marionette ; 7. Catalani : 
Dejaniee, fantasia; 8. Canzone; 9. 
Michaelof: .Marlene; 10. Marrone: 
Capriccio armeno.

13,30: Segnale orario - Eventuali 
comunicati deIl'E.I.A.R. - Bollettino 
meleormogieo.

17,30-13,30: Trasmissione dal Tea 
Boom Olimpia - Musica brillante.

20: Comunicazioni del Dopolavoro 
- Giornale radio.

20,20 : Notizie sportive.
20,30: Segnale orario - Evenluali 

comunicali deIl'E.I.A.R.
20,15:

Concerto sinfonico
diretto dal M® A. La Rosa Parodi.
1. Brahms: Seconda sinfonia, in 

re maggiore.
G. Lungo: « La marcia di Ran­

chi », conversazione.
2. Pick-Mangiagalli : Tre minia­

ture, per pianoforte ed ar-

Convincetevi 
con l’esperimento e non 

con le parole che la cura 

migliore della STITICHEZZA 

si ottiene con il

MATHÈ della Florida 
composto di soli vegetali

Chiedete campione 

GRA TIS

al Dottor M. F. IMBERT 

Via Depretis 62, Napoli 
inviandogli questo tallon­

cino e cent. 50 in franco­

bolli per rimborso spese 

postali.

chi (Solista Marisa Bentivc- 
gna).

3. Debussy: l.a mer: a) De l’au­
be à midi sur la mer: b) 
Jeux de vagues; c) Dialo­
gue du vent et de la mer.

Notiziario di varietà.
22: Canzoni di varietà: 1. Masche­

roni: La canzone della félicita (le- 
nore l.a Puma); 2. Ferretto: Néve- 
giti (soprano Gui); 3. Ferretto; Im­
plorazione (tenore Zozza no); 4. Ma­
gno: Strinata a sgargu (tenore La 
Puma); 5. Mascheroni: Niente (so­
prano Gui); G. De Marchi: Squilla 
la fanfara (tenore La Puma).

22,55: Ultime nolizie.

BARI
Kc. 1112 - m. 209.4 - kw. 20

10,45: Prof. Musei: Consìgli uhi! 
agli ngrìcoltori.

11,10: Lettura c spiegazione del 
Vangelo.

11,30: Musica religiosa dalla chie­
sa di S. Domenico.

13: Giornale radio.
13,10-14,15: Musica leggera: 1. 

Culotta: Luta... tu...; 2. Hamud: 
Gnuchesita; 3. Stolz: La mamma 
non bisogna che s’avveda; 4. Roseli: 
Hawai in fiore; 5. Suppè: Boccac­
cio, fanlasia: 6. Brodzky: In fonda 
agli occhi; 7. Cuscinà: La giara; 
8. Stolz: Perchè, monna Lisa, sorri­
di?; 9. Ramponi: Ronda notturna; 
10. Malberto : In dancinglandia; II. 
Nuccl : Penombra suggestiva; 12. 
Lov^ : Resta fedeli; 13. Criscuolo: 
Risveglio di fate; li. Donati: Perii.

13,55: Bollettino meteorologico.
14: Segnale orario - Eventuali co- 

municali deirE.I.A.R.
17,30-18,30: Dischi - Notizie spor­

tive.
20: Notiziario sportivo.
20,20: Giornale radio - Boi lei lino 

presagi.
20,30: Segnale orario - Eventuali 

comunicati dell’E.I.A.R.

Concerto variato
I. Lincke: Ouverture per tra­

gedia.
2. Verdi1. Otello, « Credo » . (ba­

ritono Lino d'Angelo).
3. Gimara : Stornello (soprano 

Bianca Ptinzi); : i
4. Gragnani : Il piccolo pastori.
5. Giordano: Andrea C Untar,

« Nemico della.patria.» (ba­
ritono Lino d'Angelo).

6. Massenet: Elegie (soprano 
Bianca Punzi),

7. Catalani: Dejaniee, preludio 
alto primo.

8. Verdi : Un ballo In maschera, 
«Eri tu...» (baritono Lino 
d'Angelo).

9. Sgambali : Oblio (soprano 
Bianca Punzi).

10. Linder: Carnevale.
il. De Feo: pattuglia In fonda.
12. Licari: il minuetto.
13. Tosti : L’ultima canzone (ba­

ritono Lino d’Angelo).
li. Denza: Dolce peccato (so­

prano Bianca Punzi).
15. Pick-Mangiagalli: II carillon 

magico, selezione.
16. Ruzzi Peocia: Toma, amore 

(baritono Lino d'Angelo).
17. Scassala: Piccola serenata.
18. De Leva: Passa Picrrol (so­

prano Bianca Punzi).
19. Armandola : Orientale.
22,30: Dischi.
22,55: Ultime notizie.

le trasmissioni della radio 
attraggono, trattengono e di­
vertono i Clienti.......
IVI a occorre un apparecchio 
di timbro gradevole ed armo­
nioso come la nuovissima

SUPE

6 VALVOLE
di cui 3 schermate (2 Multi-Mu)

Pentodo finale

AUTOREGOLAZIO­
NE DEL VOLUME

PREZZO PER CONTANTI
Attacco per pick - up 

Diffusore elettrodinamico

L. 1475 con valvole e tasse comprese
escluso abbonamento radioaudizioni.

VENDITA ANCHE A RATE

UNDA RADIO „.»i. - DOBBIACO
RAPPRESENTANTE GENERALE

TH. MOHWINCKEL
Via Quadronno, 9 - Telefoni 50-857 - 53-694 MILANO



RADIOCORRIERE 35

PROGRAMMI ESTER»
LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE Dl NAZIONALITÀ’

AUSTRIA
VIENNA

kc. 580 ■ m. 617,2 - kw. 15 
GRAZ

kc. R62 • m. 352,1 - kw. 7
16,40: Conversazione: « Voci dalle sfe­

re 17: Concerto deirorchestra della 
stazione. 18.25: Conversazione: « La 
più profonda valle del inondo ». — 
18,55: Dux. 19,20: Segnale orario - 
Notiziario. — 19,30: Trasmissione di un 
concerto da Lipsia. - - 20,45: Serata va­
riata folcloristica-. Betonai Oeslerreich! 
Wicn! — 22,15: Notiziario - Meteorolo­
gia 22,30-14: Concerto orchestrale di 
musica brillante e da ballo tratta da 
operette popolari.

BELGIO
BRUXELLES I (Francese) 
kc. 589 - m 509,3 - kw. 15

18: Concerto dedicato a composizioni 
inspirale dall'Oriente. 18,30: Bollet­
tino sportivo - In seguito: Continuazio­
ne del concerto 19,15: Concerto vo­
cale. 19,30: Léón Leroy: Le avventure 
dt Ronzo e Sylvia. bozzetto radiofonico. 
— 19,50: Composizioni per piano. — 20,5": 
Concerto di dischi. — 20.15: Conversa­
zione religiosa. — 20,30: Giornale par­
lato 21: Concerto di piano: 1. Bach: 
notimi; 2. Chopin : a) Valzer in la be­
molle, b) Polacca in la; 3. Rhéné Baton. 
Danza dt San Giovanni; 4. F. de Bonr- 
guignon. Tango: 5. Albeniz: a) Senti- 
lana, b) SeguidlUas. — 21,20: A. Va- 
noost: 1 mulini che cantano, operetta 
in tre atti dal Gran Teatro di Vervlers.

22,15: André Blandin: Gli amori del­
lo speaker, bozzetto radiofonico. — 22,36 
Secondo atto dell'operetta. — 23,30: 
Giornale parlato. — 23.50: Terzo atto 
dell'operetta. — 0.30: Fine.

BRUXELLES il (Fiamminga) 
kc 888 - m. 337,8 - kw 15

18: Concerto di musica da jazz. — 
18.15: Bollettino sportivo. — 19,16: Con­
certo di dischi. — 19.30: Concerto del­
la piccola orchestra della stazione. — 
20,15: Conversazione religiosa. — 20,30: 
Giornale parlato. — 21: Concerto stru­
mentale: 1. Schuber: Quartetto d'archi 
in la bemolle; 2. Mozart: Quartetto 
d'archi In mi bemolle. — 21,45: Reci­
tazione. — 22: Radio-trasmissione di 
un concerto dal Grand Hotel di An­
versa diretto da André Felleman: 1. 
Garcia; Marcia; 2. J. Blockx: Fanta­
sia sull’opera La principessa d'alber­
go; 3. Borchert: Ufalon-Bomben, pot- 
pourri su arie di film sonori; 4. Bra­
ga: Serenata, sassofono; 5. Schwarz: 
C'era una volta un musico, tango can­
tato. 6. Kretn: La gloria della Russia; 
0. Suppé: Ouverture della Cavalleria 
leggera. — 23: Giornale parlato. — 
23.10: Continuazione del concerto: 1. Be­
noit- Rubens, marcia; 2. d’Albert: Fan­
tasia .sull’opera Tiefland; 3. Kreisler: 
Pene d'amore; k. Simons: Marta, fox- 
trot; 5. Liszt. Rapsodia n. 2; 6. Jan 
Doulinz; Breydel, màrcia. — 24: Fine.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA

kc. 614 - m. 488,6 • kw. 120
16: Concerto orchestrale da Morav­

ska Ostrava. — 17.30: Conversazione: 
«Le strenne ». — 17,40: Concerto di di* 
sciti. 18: Trasmissione musicale in 
tedesco. — 19? Concerto vocale di can­
zoni slovacche. — 19,35: Concerto di 
musica per piano elettro-acustico si­
stema Neo-Bechstein: 1. J. S. Bach: 
Preludio corale; 2. Mozart; Marcia 
turca; 3. Smetana. Polka in fa diesis 
maggiore; 4. Sauer: Botte à muslque; 
5. Debussy: La. cathèdrale engloulie. 
— 20: Trasmissione da Bratislava. — 
22: Segnale orario - Notiziario e co­
municati vari. — 22.20 23.30: Concer­
to di musica brillante e da ballo.

BRATISLAVA
kc. 1076 - m. 278,8 - kw. 13,5

19: Concerto vocale di urie popolari.
19 ,15: Concerto orchestrale di musica 

brillante e popolare. — 20: Provaznik: 
l ¡vetta, operetta In 3 atti. — 22: Tras­
missione da Praga.

BRNO
kc. 878 - m. 341,7 • kw. 32

19: Trasmissione da Praga. 20: 
Vedi Bratislava. 22 23.30: Da Praga.

KOSICE
kc. 1022 - m. 293,5 - kw*. 2,6

19: Concerto di mugica campestre. -- 
19,35: Da Praga. - 20: Da Bratislava. 
— 22: Da Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1137 - m. 263,8 - kw. 11,2

19: Trasmissione da Praga. 20: 
Trasmissione da Bratislava - 22: Ve­
ti . Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc 260 - m. 1163,S - kw. 7,5 
COPENAGHEN

kc. 1067 - m 281,2 - kw. 0,75
8: Lezione di ginnastica. — 9: Con­

ferenza. 10: Trasmissione religiosa.
11 .10: Notiziario — 12: Campane - 

Concerto. — 13: Lezione di inglese. — 
13.20. Lezione di tedesco. — 13.40: Le­
zione di francese. 14,15: Dischi. — 
14.45: chiaccherata. 16: Concerto. 
— 15.30: Per i bambini. — 18: Con­
certo. — 17: Trasmissione religiosa. 
— 18,20: Conferenza. — 18,50: Meteoro­

logia. — 19: Noliziario. — 19.15: Se­
gnale orario - Bollettino sportivo. — 
19,30: Conferenza. 20: Campane - 
Musica danese. — 20.50: C. Gandrup: 
Vigilia di Natale in Via del Ite, com­
media in un atto. 21.20: Concerto
vocale. — 21.40: Recitazione. — 22: 
Noliziario. 22.10: Concerto: 1. Ros­
sini. Cenerentola, ouverture; 2. Ciai­
kovski; Eugen Onegin; a) Valzer; b) 
Polacca; 3. Sibelius; La festa dl Bel- 
tharat; a) Danza; b) Marcia orientale; 
4. Massenet. Scene napoli lane; «) La 
danza; b) La festa; 5. Gounod; La 
Regina dl Saba, marcia. — 22,55: Mu­
sica da ballo. - 24: Campane.

FRANCIA
BORDEAUX•LAFAYETTE
kc 986 • m. 304 * Kw. 13

16: Trasmissione di un concerto da 
Parigi. - 19,50: Bollettino sportivo. — 
20: Trasmissione del Radio giornale 
dì Francia. — 20,45: Conversazione 
sportiva. — 21: Il quarto d'ora degli 
ex-Combattenti. — 21,15: Risultato del­
l'estrazione dei premi. — 21,30: Concerto 
di dischi. — 22: Concerto di musica da 
ballo.

MARSIGLIA 
kc. 950 - m. 315 • kw. 1,6

17 30: Trasmissione di un concerto 
dalla Scuola superiore dei P. T. T. — 
21 20: Notizie sportive. — 21.30: Tras­
missione dalle stazioni di stato.

PARIGI P. P. (Poste Parisien) 
kc 914 • m. 328,2 • kw CO

19.46: Giornale parlato. — 20: Concer 
1o di dischi. — 20.15: Conversazione 
sportiva. — 20.30: Conversazione cat­
tolica. — 21: Concerto orchestrale of­
ferto da un'organizzazione privata. - 
21.30: Concerto di varietà e dischi.
23: Concerto d'organo. 23:30 24: Ri 
trasmissione di un concerto orchestrale 
da nn ristorante.

PARIGI TORRE EIFFEL 
ko. 207 - m. 1446,8 - kw. 13

18,45: Notiziario. — 19: Conversazioni 
varie. — 19.30: Attualità. — 19.45: Per 
i fanciulli. — 20.20: Bollettino meteo­
rologico. — 20.30 22: Concerto di dischi 
offerto da una ditta privata (musica 
varia).

RADIO PARIGI
ko. 174 - m. 1724,1 - kw. 75

16: Concerto orchestrale offerto dal­
l'Associazione degli ascoltatori della 
Radiodiffusione francese. — 17: Con­
certo orchestrale offerto da una ditta 
privata. — 18: Concerto orchestrale 
di musica brillante e popolare. — 
18.30: Concerto di dischi. 19,30: Mu­
sica riprodotta e varietà. — 20: Con­
certo dl dischi. — 21: Concerto di va­
rietà (canzoni e musica). — 23,30 24: 
Concerto di dischi.

STRASBURGO
kC. 869 m. 346,2 - Kw. 11,5

16: Trasmissione di un concerto dal 
conservatorio dl Parigi. — 18: Tras­
missione di un concerto di musica re­
ligiosa dalla chiesa di S. Paolo. — 
19: Trasmissione di un concerto piani­
stico dalla stazione Radio Coloniale. 
— 20: conversazione medica. —- 20,15: 
C-onverSazionè sportiva. — 20.30: Se­
gnale orarlo - Notiziario In francese e 
In tedesco. — 20,50: Concerto deiror­
chestra della stazione: Composizioni 
di Kamcau. I Tamburino; 2. Ippolito 
e Arida, arie dl balletto; 3. Rigandoli 
da Bardano. — 21.25: Estrazione del 
premi fra i radio-abbonati. 21.30; 
Serata di commedie: Molière L'amma­
lalo immaginario, commedia-balletto. 
— 23.30 1: Musica da jazz ritrasmessa.

TOLOSA 
kc. 779 - m. 385,1 - kw. 8

17,30: Musica da ballo. — 18: Tras­
missione di immagini. 18.16: Notizie
sportive e dl ippica. 18,30: Musica
mii¡tare. — 18 46: Arie di opere. — 19: 
Notiziario. — 19.15: Arle di operette. — 
19.30: Musica di films sonori 19,45: 
Orchestra sinfonica. 20: Orchestra 
argentina. 20,15: Notiziario. — 20,25: 
Notizie regionali. — 20.45 : Canzonette. 
— 21: Fisarmoniche. 21.15: Musica 
per trio. — 21.30: Arie di opere comi­
che. — 21.45; Chitarre hawaiane. — 22; 
Heymann: La via del Paradiso (sele­
zione su dischi). — 22,20: orchestra 
viennese. — 22,30: Balalaike. - 22.45: 
Orchestra sinfonica. — 23.15: Notizie 
daH Afrlca del Nord. — 23,30: Musica 
inglese. — 24: Musica varia. — 0,30; 
Musica sinfonica. — 1: Bollettino me­
teorologico.

GERMANIA
BERLINO

ko 716 - m. 419 • kw. 1,5
17: Conversazione: - La vigilia di Na­

tale ». — 17.30: Conversazione: « L'assi­
stenza invernale •>. — 18.5; Conversazio­
ne e recensione di libri. 18.3O: Con­
certo di fisarmoniche, 18,65: Notizie 
sportive. — 19: Concerto pianistico. — 
19.30: Trasmissione variata dedicata al 
Natale. — 20,45: Trasmissione da Vien­
na. — 22.16: Notiziario - Meteorologia

Conversazione spuri iva (su dischi) • 
Indi fino alle 24: Musica da ballo rt- 
trasmessa.

BRESLAVIA 
kc 923 m 325 • kw. 00

17: Conversazione sui fiori. — 17,20: 
Concerto deirorchestra della stazione. 
— 18: Conversazione sulla Riforma - 
18.25: Radio-commedia per 1 fanciulli. 
— 19,25: Conversazione: « L assistenza 
Invernale». — 19.35; Attualità. — 20: 
Concerto deirorchestra della stazione: 
1. Rossini: Sinfonia del Guglielmo 
Teli; 2. Rlmski-Korsakof: Una canzo­
ne dall'opera SadliO; 3. Strauss: Leg-
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yen de della foresta viennese, valzer; 
4. Hemus' Antiche danze russe. — 
20 45: Trasmissione da Vienna. 22.15: 
Segnale orario - Notiziario - Meteoro­
logia. — 22 46; Trasmissione da Vienna.

FRANCOFORTE 
kC. 1157 ■ m. 259,1 • kw. 17

16: Concerto orchestrale «la Wiesba- 
den — 18: Letture dal libro ili Giobbe. 
— 18.26: Intervallo divertente. — 18 45: 
Conversazione: «Il Natale e le bestie». 
— 19.30: Notizie sportive. — 19.40: Con­
certo dl musica brillante e da ballo 
con arie per tenore. — 20.45: Trasmis­
sione da Vienna - In un intervallo 
(21.30). Seguale orario - Notiziario - 
Meteorologia.

HEILSBERG 
kc. 1085 - m. 276,6 • kw. 60

18.25: Concerto dell orchestra della 
stazione. — 19: Conversazione: La 
mangiatola e Betlemme ». — 19,25: 
Racconti. — 20: Concerto orchestrale 
di musica vana 1. Hrubetz: Marcia: 
2. O. Strauss: Ouverture ad Attorno 
al l'amore; 3. Ziehrer: Valzer; 4. Lin- 
demann / tre Strauss, pot-pourri sulle 
composizioni dl Johann sen., Josef 
e Johann Strauss; 5. Stier: Marcia. — 
20.40; Trasmissione ila Vienna. - 2.15: 
Notiziario - Meteorologia A Musica da 
ballo da Berlino.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 183,5 m. 1634,9 - kw 60

18.30: Concerto orchestrale da Mueh­
lacker. — 17.46: Conversazione: • L'in­
verno nelFErzegebirge ». — 18: Radio- 
recita. — 18,45: Per l giovani. - 19.30: 
Conversazione religiosa: « Il Natale ». 
— 20: Vedi Langenberg. — 20.45; Tras­
missione di un concerto orchestrale 
eseguito da artisti disoccupati. — 22 15: 
Vedi Berlino. — 22 4524: Notiziario - 
Bollettino dello stato del mare - Vedi 
Berlino,

LANGENBERG 
kc 635 • m. 472,4 • kw 60

16: Conversazione in dialetto. — 
16.30: Concerto orchestrale da Mueh« 
lacker. 18: Trasmissione dal Duomo 
dl Paderborn dl una (unzione religio­
sa. — 19 5: Conversazione: • I t ras- 
porti automobilistici neirinverno ». — 
19,25: Conversazione con illustrazioni 
di dischi: »! canti popolari degli 
afro americani ». 19.45: Notizie spor­
tive. — 20: Un'ora di passatempi. — 
20.45: Trasmissione da Vienna. — 22 20*. 
Notiziario. — 22,45 24: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.

LIPSIA
kc. 770 * m. 389,8 - kw. 120

16.30: Concerto corale di musica po­
polare. — 18: Conversazione letteraria. 
— 18.30: Concerto per viola e piano. — 
19: Conversazione di attualità su di­
schi. — 19.30: concerto orchestrale di 
musica brillante e riopolare. — 20,45: 
Trasmissione da Vienna. — 22.5 24: No­
tiziario - Indi: Trasmissione da 
Vienna.

SI CAMBIANO 
APPARECCHI RADIO USATI E FONOGRAFI 

con altri più potenti e moderni e delle migliori marche estere e nazionali. NUOVI 

Si riparano apparecchi, diffusori e cuffie.
Verifiche in tutta Italia con apposito personale tecnico 

UFFICIO RADIO TORINO - Via Alessandra 9 - Tel. 23-194 
Pezzi staccati - galene valvole - accessori - Impianti - verifiche gratuite • consulenze 

VENDITA A RATE 
F-lllale di BARI - Via Calroll, N. 58

MONACO 01 BAVIERA 
kc. 633 - m. 532,9 - kw. 00

16,45: Brevi storielle (letture) — 17: 
Concerto orchestrale dl musica bril­
lante e popolare. - 18.15: «Abitanti
della foresta ». conversazione. — 18.35: 
Concerto di musica di tre Nazioni dif­
ferenti per- due pianoforti. — 19.15: 
Meteorologia - Bollettino sportivo. — 
19 30: Concerto dell'orchestra della sta­
zione con arie per contralto e soli di 
fagotto: 1. Korngold: Marcia militare; 
2. Toch: Preludio ad una fiaba; 3. 
Polt gtesser: Concerto per fagotto ed 
orchestra (prima audizione); 4. Dvorak: 
Scherzo capriccioso; 5. Stern: Cinque 
lieder per contralto e orchestra da 
camera: fl. Beethoven: Ouverture di 
Prometeo. — 30 45: Da Vienna. — 
22.20: Segnale orario e notiziario. — 
22,45 24: Concerto di musica brillante 
e da hallo.

MUEHLACKER 
kc 832 • m. 330,6 - kw. 60

16.30: Trasmissione di un concerto 
orchestrale da Piorzheim. — 18: Con­
certo corale di lieder religiosi. — 18.45: 
Racconti. — 19,10: Concerto di dischi.

19,45: Concerto strumentale di mu­
sica religiosa dedicata all’Avvento. — 
20.46: Trasmissione da Vienna. 22.15: 
Segnale orario - Noliziario - Meteoro­
logia. — 22,45: Trasmissione da Vienna.

INGHILTERRA
DAVENTRY NATIONAL 

kc. 193 • m. 1554,4 ■ kw. 30 
LONDON NATIONAL 

kc. 1147 - rn. 261,5 - kw. 50 
NORTH NATIONAL 

kc. 995 • m. 301,5 • kw. 50 
SCOTTISH NATIONAL 

kC. 1040 • m. 288,5 kw. 50

16,55: Per 1 fanciulli: Letture. — 
17,15: Concerto deirorchestra della 
B.B.C. (sezione C) e arie per baritono. 
— 18,30: Concerto di arie e canzoni per 
soprano. — 19 19,15: Conferenza missio­
naria; » Clnquant'anni della Missione 
dell Armata ». — 21: Funzione religio­
sa di rito cattolico romano da una 
chiesa. — 21.45: L'appello della Buona 
Causa. 21.50: Notiziario - Segnale 
orarlo. — 22.5: Concerto dell'orchestra 
militare della stazione - Negli inter­
valli canzoni per coro: 1. Mendels­
sohn: ouverture per cornette, op. 101; 
2. Tre canzoni per coro; 3. Dellbes: 
Fantasia del balletto Coppella; 4. Due 
canzoni per coro: 5. B. Walton O' 
Donneil: Due bozzetti musicali irlan­
desi; 6. Canzoni antiche inglesi per 
coro-, 7. Ciaikovski: Sulle in miniatura. 
— 23.30: Epilogo.

LONDON REGIONAL 
kc 843 ■ m. 355,8 - kw. 50

16.55: Concerto di una banda di stru­
menti di ottone diretta da Tom Mor­
gan (composizioni espressamente scrit­
te per bamla di strumenti di ottone). 
— 18 18.30: Concerto del coro della sta­
zione. — 21: Funzione religiosa (dallo 
studio). — 21,45: Da Daventry National. 
— 21,50: Notiziario e bollettini. — 22: 
Notizie locali. — 22.5; Concerto deiror­
chestra della B.B.C. (sezione B) diret­
ta da Adrian Boult con Georges Ene- 
sco, violino 1, Mendelssohn: Ouvertu­
re del Sogno di una notte dt estate; 2. 
Mozart: Concerto di violino, n. 7 in 

re (violino e orchestra); 3. Delius: In 
un giardino d'estate, 4. Enesco: Rapso­
dia rumena n. 2 in re. — 23,30: Epi­
logo.

MIDLAND REGIONAL
kC. 752 • m. 398,9 • kw 25

16.55: Concerto di solisti (contralto e 
clarinetto). - 18 18.39: Concerto di pia­
noforte - Composizioni di Mozart. — 
21: Funzione religiosa da una chiesa.

21,45: Da Daventry National. — 21.50: 
Notiziario. 22: Notizie locali. — 22.5: 
Da London Regional. — 23.30: Epilogo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 697 • m. 430,4 - kw. 2,6
16: Concerto dell'orchestra della sta­

zione. _ 18.65: Segnale orario - Pro­
gramma di domani. — 19: Concerto di 
dischi. — 19.20: Conversazione di radio- 
tecnica. 19.50: Concerto Strumenta­
le: i. Huber: Sonata in si bemolle mag­
giore; 2. Siegl: Numero 1 e 3 dell’ope- 
ra jg. — 20.30: Verdi: Rlgoletto (su di­
schi). — 22,10: Notiziario Musica zi­
gana ritrasmessa.

LUBIANA
kc. 521 • m. 675,8 - kw. 2,5

16: Canzoni nazionali. — 16.3G: Radio­
dramma. — 20: Violino e piano. — 
20.45: Concerto per un quintetto da 
salone. — 22: Meteorologia - Informa­
zioni e dischi.

NORVEGIA
OSLO

kc. 277 • m. 1083 - kw. 60
18 45: Concerto ili musica brillante 

da un albergo. — 17.45: Recitazione. 
— 18.15; Concerto di musica finnica 
(canto e piano). - 19: Conversazione 
.. La prima escursione del monte Cau­
si a 40 anni fa ». — 19.30: Concerto vo­
cale (tenore e basso) con accompagna­
mento di piano. 20 : Segnale orano. 
— 20: Trasmissione da Bergen: Serata 
regionale dt l distretto Voss (canzoni, 
musica, cori e danze regionali 
21.40’- Meteorologia - Notiziario. -- 22: 
Conversazione di attualità. 22.io: 
Concerto deirorchestra della stazione: 
1. t’rbach Per aspera ad astra; 2. An- 
ber: Il primo giorno felice; 3. Ansell: 
Pensiero elegiaco: 4. Leoncavallo: Mat­
tinata; 5. Fuchs: Due valzer viennesi; 
6. Prichystal: Radio Budapest; Scu­
sa: King Coltoti, marcia. 23 24: Con­
certo di musica da ballo (dischi). — 
24: Fine.

OLANDA
HILVERSUM

kc. 1013 - m. 296,1 - kw. 20
16.40: Molière: Alcune scene dal Bor­

ghese gentiluomo. — 17.25: Bollettino 
sportivo. — 17.40: Trasmissione per 1 
fanciulli. — 18.40: Conversazione let­
teraria. — 19.25: Funzione religiosa da 
una chiesa. — 20,40: Segnale orario. 
— 20.41: Notiziario. — 20.50: Trasmis­
sione dal Concertgebouw: Rudolf Men­
gelberg Missa pro pace, orchestra di­
retta da W. Mengelberg, coro e soli. — 
21.40: Dischi. — 22.10: Canzoni interna­
zionali. — 22.30: Concerto di musica 
brillante deirorchestra di Kovacs 
Lajos. — 23,50: Dischi. — 0.40: Fine.

POLONIA
VARSAVIA

kC. 212 • m. 1411,8 • kw. 120
16: Trasmissione per 1 giovani. — 

18,26: Dischi. — 16,45: Conversazione di 
propaganda della lingua polacca. —
17: Concerto del pomeriggio (mezzo-so­
prano e violino). — 17.55; Programma
di ,l .-..ani. 18: Concerto di nu^ i
brillante da un caffè - Neirintervallo: 
Notiziario. — 19: Varie. — 19,26: Hau- 
sman: Il tesoro di Dupla, commedia in 
un atto (da Leopoli). — 19.55: Inter­
vallo. — 20: Concerto orchestrale con 
a soli di violino: 1. Mozart: a) Marcia
turca, b) Ouverture dell’opera Le noz­
ze di Figaro,- 2. a) W. Fr. Bach: Grave,

Supereterodine !
Ecco le due meraviglio­
se supereterodine della 

RADIO PRATI

SUPER PRINCEPS
supereterodina a 5 valvole

Il * piccolo gigante. meraviglioso per 
potenza e selettività.

L. 1280
A rate ; L 250 subito e 11 rate da L 100

CAESAR
supereterodina a 7 valvole

L apparecchio superiore, la superetero­
dina per eccellenza dall'incantevole voce 

per i super esigenti.

L. 1650
A rate: 350 subito e 12 rate da L. 120

Cercans!
rappresentanti 

per le zone 
ancora libere

Chiedere invio gratuito opuscoli 
illustrati e condizioni a

RADIO PRATI
Piazza Virgilio n. 4 - MILANO 
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b) J. S. Bach: Min nello (violino cun 
orchestra); 3. Vivaldi: Concerto di vio­
lino in sol mi-nure: 4. R. Strauss: Fan­
lasia sul Cavaliere della rosa; 5. «) 
Paganini Cap) ledo n. -Xi. b) Zsold: 1° 
Incatenalo, go Satiro e Driude (violi­
no e orchestra); 6. a) Saint-Saens: Pre­
ludio della Dejaniee, in Bizet: Scher­
zo della sulle Roma (orchestra); 7. 
Sai ni Saens. Rondò capriccioso (violi­
no e orchestra) - Nell intervallo: In- 
formazioni sportive. 21.26: ((incerto 
vocale al piano. 22: Musiva da bal­
lo ritrasmessa da Katowice. 22,55: 
Bollettini diversi. 23 24: Concerto di 
musica da ballo da un dancing.

KATOWICE
kc. 734 • m. 408,7 • kw. 12

16 25: Dischi. — 16.45: Da Varsavia. 
— 19: Informazioni e dischi. 19,io: 
Un quarto d’ora di allegria. — 19,25: 
Da Varsavia. — 22: Concerti) di mu 
sica da ballo da un ristorarne. - 23.10: 
Concerto di musica da ballo (dischi).

ROMANIA
BUCAREST

kc. 761 • m. 394,2 - kw. 12
16,30: Trasmissione dall’Ateneo rume­

no - Conversazione e coro dei maestri 
delle scuole elementari. 19: Conver­
sazione dall’Università. - 19.40: Dischi. 
— 20: Concerto di musica viennese per 
un’orchestrina di strumenti a plettro. 
— 20.30: Conferenza 20.45: Violino 
e piano. — 21,10: Concerto di musica 
rumena. — 22: informazioni.

SPAGNA
BARCELLONA (EAJ • 1) 
kc 860 • m. 348.8 - kw. 7,5

16 17: Concerto di dischi. — 18,30: 
Ritrasmissione parziale di un’opera 
dal (Iran Teatro del Liceo - Lo un in­
tervallo: Conversazione agricola in ca­
talano. - 22: Concerto «li dischi (a ri 
chiesta degli ascoltatori). — 23: Con­
versa zinne astronomica. 23,45: Pei’ 
i giocatori di scacchi. — 24; Fine.

MADRID (EAJ 7) 
kc 707 • m. 424,3 • kw. 3

20: campane dal Palazzo del Gover­
no - Trasmissione di mi concerto di 
musica da balio da un albergo. — 20.30: 
Conversazione, agricola - Continuazione 
del concerto di musica da ballo. — 
21,30: Fine. 22.30: Campane dal Pa­
lazzo del Governo - Segnale orarlo - 
Canzoni americane - Relazione deile 
avventure di un viaggio - Conversazio­
ne <li Ramon Gomez de la Sema - 
Musica dii ballo. — 1; Campane dal 
Palazzo del Governo - Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 689 • m. 435,4 - kw. 55 
GOETEBORG

kc. 932 - m. 321,9 - kw 10 
HOERBY 

kc. 1167 • m 257 • kw. 10
MOTALA

kc. 222 • m. 1318,3 • kw. 30
16.30: Trasmissione per L fanciulli. — 

17,5: Trasmissione per le campagne. — 
18: Vespri. 19,30: Radio-recita. — 
20,45: Concerto dell'orchestra della sta­
zione con soli di violino. 1. Mendel­
ssohn: ouverture di Alalia. 2. Mozart; 
Concerto per violino: 3. Nils BjOrkan- 
der Tre pezzi per orchestra d archi, 
4. Gunnar Ek: Allegro moderato ed 
energico dalla Sinfonia n. 2. — 22: Con- 
certo del l’orchestra, della stazione.- 1. 
Erkel: Ouverture allopera Hunyady 
Lazio; ì. Bulérlari: Suite romantica; 
3. Waldteufel: Valzer; 4. Gillet. Chiac- 
cherio; 3. Gershwin: Fantasia sull'Ar- 
cobaleno.

SVIZZERA
RADIO SUISSE ALEMANIQUE 

kc. 653 - m. 469,4 • kw. 60
16.20: Tante Roseli: Zuerg Nasi', ra 

(Ilo-commedia tratta da una fiaba pò- 
polare. - 17: Fine. 18,20: Con ver >i 
zione in francese. •• Le realismo de 
Balzar ». — 19: Segnale orarlo Noti­
ziario - Meteorologia. - 19.5: Couver 
sazione: <■ Il senso deli amore ». — 19.25: 
Concerto di dischi (lieder po|«olari di 
Natale). — 20.5: Concerto corale di 
arie popolari. — 20.15: Walter Dieti 
ker: La cantata della creazione, per 
coro e orchestra. — 21.30: Notiziario - 
Meteorologia. — 21.40: Concerto del­
l’orchestra della stazione. — 22.15: Con­
versazione sportiva. 22,25: Fine.

RADIO SUISSE ROMANDE 
kc. 743 • m. 403,8 • kw. 25

18: Concerto di musica per saxofono 
solo. - 18.30: Conversazione religiosa 
protestante. — 19: Concerto di musica 
per trio con ari«' pei soprano 19 40: 
Notiziario. 20; Concerto orchestrale 
di musica brillante. — 21 : Concerto 
strumentale di musica dedicata al Na 
tale con arie per coro femminile e soli 
Composizioni di EhrharL 1. Due ai ie 
natalizie per coro: 2. Tre melodie per 
t anto e piano; 3. Suite per piano e vio­
lino: L Tre lieder per canto e piano; 3. 
Romanza in fa diesis minore per violino 
con piano; 6. Quattro preludi per piami. 
7. Sonnet au sonimeli, per canto con 
violino obbligato con piano; 8. Aria 
natalizia per coro femminile con piano. 
— 22: Notiziario. — 22,16: Fine.

UNGHERIA
BUDAPEST

kc. 545 - m. 550,5 • kw 18,6
16.30: Giornale parlato - In seguilo: 

Concerto di un'un hestrlna zigana. 
17,15: Serata d opervtta - Trasmissione 

di un concerto deli’orchestra munici­
pale dalia Ridotta - Negli intervalli: 
A soli di arpa e canto. 19,30: Ha 
lasz e Kristof Liszt, radio-recita con 
musica traila da composizioni di Bee- 
thoven. Liszt, Wagner, ecc. 21,15: 
Giornale parlato. 21.30: Trasmissio­
ne dal Teatro Labriola di un concerto 
di Jack Hylton e la sua orchestra. — 
23: Concerto di inUurchest lina zigana.

U.R.S.S.
MOSCA KOMINTERN 

kc 300 - ni 1009 - kw. 100

15,55: Segnale orario. 16: Conver 
saziane politica. - 17.30: L’ora dei sol­
dati rossi. 18,15: Concerto per le 
campagne. 19: Trasmissione lette­
raria.- « Autori al microfono ». 20:
Conversazione in tedesco: •• Proprietà 
privala e socialista neirrnlone Sovie­
tica». — 21: Ultime notizie. 21.15: 
Programma di domani. — 21.30: Le­
zione di ginnastica. 21,65: Dalla 
» Piazza Rossa » - Campane. 23; Bol­
lettino meteorologico.

MOSCA STALIN 
kc. 707 • m 424,3 • kw. 100

17 30: Trasmissione di un concerto. 
— 21,65: Dalla « Piazza Rossa » - Cam 
pane — 12: Concerto di dischi.

MOSCA WZSPS 
kc. 231 - m 1304 kw. 100

15.55: Segnale orario. - 16: Trasmis­
sione letteraria. — 17: Notiziario. — 
17.10: Concerto di musica popolare. — 
18.30: Concerto dallo studio: Frammenti 
da opere varie. — 21 : Conversazione in 
inglese: -Proprietà privala e sociale». 
— 2t.55: Dalla « Piazza Rossa •» - Cam­
pane — 22: Rassegna della Provila.

STAZIONI EXTRAEUROPEE
ALGERI

ko. 823 • m. 364,5 - kw. 16
20: Musica di films sonori. 20 16: 

Musica sinfonica. 20,46: Arie di o-
pere. — 21: Concerto dell ' or uh es ir a 
della stazione con arie per tenore; 1. 
Mai Ilari Ouverture dei Dragoni di 
Vlllart; 2. .Turi Frcderiksen; Serenala 
a Colombina; 3 Godard; Scene scoz­
zesi, suite sintonica per oboe e orche­
stra; (i. Un'aria per tenore; >. Often* 
bach: Selezione della Reità Eiena; 6. 
Flégier: Il corno; 1. Dischi vari; 8. 
Un'aria per tenore; 9. Slbelius; Valzer 
triste; 10. Franck: Preludio e varia­
zioni: il. Un'aria per tenore. 12. Bu­
gne!: Danza Giapponese; 13 Sa La beri: 
/ «refrain»» di Maurice Yvain.

RABAT
kc. 720 • m. 416,4 ■ kw. 2,5

17 18: Concerto di dischi. 20,30:
Mugica riprodolla — 20 46: Giornale 
parlato. 2123: Concerto orchestrale 
di musica brillante e popolare - Negli 
Intervalli Dischi - Conversazione e 
risultati sportivi. — 23: Ritrasmissione 
0 musica riprodotta.

RADIO! NDISCREZIO NI
In rngheria sono cominciale le 

trasmissioni sperimentali della 
nuora stazione di Ngregyhcra con 
265 metri e 6,5 liW.

®
Ha qualche tempo lavora a Cra- 

cinnelu, in nnmania, unii stazione 
ad onde. Innighe con onde di SODO 
metri e 1 Ine. d'energia.

®
Il maltempo ha spezzato l'un- 

tenna della stazione Imperiale in­
glese di ChehnSford e le trasmis­
sioni per l'India si son dovute ef­
fettuare con antenna di riserva. 
Anche rànleuna di Molala (Stoc­
colma) è stala spezzata da un tem­
porale.

®
Anche l'America ha Ir sue sta­

zioni clandestine, la Federai na­
tilo Commission ricerca attivamen­
te nnn stazione che da sei mesi I«- 
rum nello Malo di Moine, la sta­
zione ha. tendenze antiproibizIòM- 
sliche.

®
II Giappone ha raggiunto attuai- 

mente 1 milione e 300 mila abbo­
nati.

®
Alla prossima stazione di Nizza i 

stata concessa una potenza di W 
kw. anche per il fatto che, doven­
do la sua attività essere soprat­
tutto turistica, è necessario che la 
sua roce possa diffondersi il più 
possibile.

®
in Cecoslovacchia à stato com­

pletato il nuovo progetto di legge 
per la radio nel quale è esaminata 
a fondo la questione dei radiopa­
rassiti. Siccome il centro del paese 
desidera sempre più una stazione, 
sarà ullllzzata l'onda tra 200 e GOO, 
spellante alla Cecoslovacchia.

Ing. TARTUFAR!
Via Dei Mille 24 - TORINO - Telefono 46-249

NOVITÀ SELECTOR UNIVERSALE Brevettato - É il lilt o perfetto - Modernizzò, lenza alcuno modifico, I 
l’Apparecchio Radio tendendolo se’ettivo diminuendo 'e noioie interferenze ha stazioni Manov«a semplice i 
Focile appl'CQZlOne - S spedisce contro assegno di L. 80. Vedi and.® pog.na Tob«Ha iungh««« cT Onda ■

Laboratorio tpeclalimio rioaraxion» Radio - Conauianra tecniche Radio
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IL NOSTRO REGALO Dl NATALE!..
L’Agenzia Italiana Orologi **VERBANIA„
Via Passerella N. 3 MILANO Via Passerella N. 3

comunica a tutti i lettori del Radiocorriere, che per disposizione 
della Sua Casa Madre di Brissago (Svizzera), offre da oggi a tutto 
il 15 Dicembre, a titolo di regalo Natalizio, UN MAGNIFICO 
OROLOGIO INFRANGIBILE extraptat al prezzo eccezionale di 
Lire 40 in oro 18 K. R. - di Lire 30 in metallo fortemente cromato.

Tale magnifica offerta, che non ha percedenti, viene fatta a titolo di 
réclame, e per la necessità di realizzare almeno in parte il denaro 
impiegato nella merce che abbiamo in magazzeno invenduta, causa 
la crisi enorme che ha colpito l’industria degli orologi

Nei loro interesse invitiamo tutti i lettori ad approfittare della 
eccezionalissima occasione.

Per norma, la concorrenza vende gli orologi infrangibili dello stesso 
formato, a prezzo motto superiore.

L'orologio infrangibile, per un dispositivo speciafe applicato ai 
suo meccanismo, resiste a qualsiasi urto e caduta, e non avrà mai 
bisogno di alcuna riparazione.

B la più grande novità deli'orologeria moderna!...

L’orologio Vi verrà spedito in pacco speciale di sicurezza il 
giorno stesso che ci sarà pervenuto l'importo dell'ordinazione.

In ogni ordinazione, specificare se si preferisce l’orologio con 
quadrante a numeri Indice o a numeri Arabi.

Inviare vaglia o assegno bancario a! seguente indirizzo:

AGENZIA OROLOGI VERBANIA

(ore arabe)

Per spedizioni posiafi, unire Lire 3 
per spese di porto e imballo.

Per chi abita neii’Itaila Meridionale e Isole
rivolgersi :

oll'Agenxio di Roma - Via Tre Canelle, 9 A

Restituiamo li foro denaro alle persone 
che non rimanessero soddisfatte deif’oroiogio 
da noi spedito, purché questo ci venga re­
stituito 24 ore dopo la ricezione.
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SUPERTRASMISSIONI

Roma - Napoli - Milano - Torino - 
Genova - Trieste - Firenze - 
Ore 20^0: Voci del mondo. 
- « Come si fa un grande gior­
nale » (visita di Balilla al Po­
polo d'Italia, con la guida di 
Gino Rocca).

Bari - Ore 20,30: L'Italiana in 
Algeri, opera di G. Rossini (Re­
gistrazione).

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE

Milano: kc. 905 - ni. 331,4 - kw. 50
Torino: kc. 1090 - ni. 273.7 - kw. 7
Genova: kc. 959 - m. 312,8 - kw. 10

Trieste: kc. 1211 - m. 247,7 . kw. 10
Firenze: kc. 998 - ni. 501,7 - kw. 20

8,15- 8,35 : Giornale radio c lista 
delle vivande.

11,15- 12,30: Concerto variato: 1. 
Paer: Sargino, ouverture; 2. Avena: 
A Siviglia; 3. Lncome : Pantomima; 
4. Nissim Montagnini : Serenata ava- 
nesc; 5. Morena : Una visita a Mil­
löcker. selezione ; fi. Leopold: Char­
lie; 7. Catalani: Wally, fantasia; 8. 
Groitsch: Il giocatore; 9. Jessel: 
Mattino rosso,

12,30: Disotti.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario, ed eventuali 

comunicazioni dell’E.i.A.R.
13-13,30 e 13,45-14,15: Radio or­

chestra n. 1.
13,30- 13,45; Borsa e diselli.
14,15- 14,25 (Milano): Borsa.
16,30: Giornale radio.
16,40 (Milano) : Cantuccio del 

bambini: Favole e leggende - Di­
schi - (Torino): Radio giornalino di 
Spumettino - (Genova) : Fata Morga­
na - (Trieste) : « Balilla, a noi I » : 1 
giochetti della radio di Mastro Re­
mo - La zia dei perché - (Firenze) : 
Il nano Bagonghi.

17,10- 18; Dischi.
18,35: Giornale radio - Comunica­

zioni dei Consorzi agrari e del Do­
polavoro.

19-20: Dischi.
19.25: Comunicazioni dell’Enil.
19,30: Segnale orario ed eventua­

li comunicazioni dell’E.i.A.R.
19,30 (Trieste): Dal Caffè Dante - 

Orchestrina diretta dal M» Vatta.
20: Giornale radio e bolle!lino 

meteorologico.
20,20:

Voci del mondo
« Come si fa un grande gior­
nale » (Una visita di balilla al 
« Popolo d’Italia », con la guida 

di Gino Rocca).
20.45: Dischi.
21 :

Concerto
di musica da camera

1. a) Schumann : Tema con va­
riazioni; b) Mozart-Busoni : 
Dilettino per due pianoforti 
(pianisti : Rio Nardi, Grega­
ria Nardi-Gobbi),

2. «) Monteverdi : Madrigale ; b) 
Rossini: I.a regala venezia­
na: a) Anzoiela prima della 
regala; b) Anzoiela co’ pas­
sa la regata; c) Anzoleta 
dopo la regala (soprano

Rachele Maragliano-Mori ; 
al pianoforte,: Mario Castel- 
nuóvo-Tedesco),

3. Chabrier: Trois valses roman­
tiques per due pianoforti 
(pianisti: Rio Nardi, Grega­
ria Nardi-Gobbi).

4. Caslolnuovo-Tedesco: a) ISSO 
(trois chansons d’Alfred de 
Musset mises en musique 
sur des fragments de Bach) : 
1) Chanson de Barberine: 
2) Chanson de Torturilo; 3) 
Cantate de Belline ; b) Ode 
a Venere (Orazio); c) La Pa­
storella (F. Redi), (soprano 
Rachele Maragliano-Mori : ■ 
al pianoforte l’autore).

21.30: Commemorazione di Luigi 
Del Buono - Luigi Bonelli: «I cento 

ROMA - NAPOLI - MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE- FIRENZE 
Ore 20.20

VOCI DEL MONDO

Come si fa un grande giornale

Una visita di Balilla al POPOLO D’ITALIA 
con la guida di

GINO ROCCA

anni di Stenterello », conversazione 
intercalata dal Secondo atto della 
commedia

Ginevra degli Almieri
di LUIGI DEL BUONO.

Interprete: Vasco Salvini 
(Stenterello).

Dopo la commedia: Composizioni 
di jazz per due pianoforti eseguite 
da Renzo Nissim e Mario Salerno: 
1. Nissim: Yo-Yo, fox-trot; 2. Sa­
lerno: Romantic, fox-trot; 3. Nis­
sim: a) Ricordi sivigliani, b) Stor­
my clouds, slow-fox, o) Singing lo 
the stars, valzer, d) Amore cubano. 
rumba; 4. Borelz: Whistling in the 
dark, fox-lrot.

23: Giornale radio.

SUPERTRASMISSIONI

Radio Suisse Alemanique - Ore 20 : 
Carmen, opera di G. Bizet (dal 
Teatro Nazionale di Zurigo).

Strasburgo - Ore 21 : Boris Co- 
dunof, opera di M. Mussorsgski. 
Trasmissione dal Teatro dell’O­
pera di Parigi).

ROMA-NAPOLI
Roma: ko. 680 - m. 441.2 - kw. 50 
Napoli: kc, Oli - m. 318,8 - kw. 1,5 

ROMA ONDE CORTE (2 R0): kc. 11.811 
m. 25.4 - kw. 9

8,15- 8,30: Giornale radio - Conm- 
nicati deirUffloio presagi.

12,30 (Roma): Previsioni del tem­
po - Diselli.

13: Segnale orario -Eventuali co­
municati deirE.I,AJl.

13-14,15: Concerto strumentali!: 
1. Radiosestetto: a) Lauro Rossi: Il 
domino nero, ouverture; b) Smcfn- 
na : Tre danze boeme: 1. Clbulscfiai 
2) Ricordo di Boemia, 3) Tempo iti 
polka; c) Meniooni: Ad alta tenslo. 
ne, fantasia - 2. Violinista Maria 
Perni: a) Carnevali-Corti: Serenata 
spagnuola; b)Sarasate: Malapuei«: 
o) De Guarnleri: Moto perpetuo - 8. 
Radloseslello: a) Lombàrdo-Ranzato: 
l merletti di Venezia, seleziono; b) 
Roltcr-Kaper: Danubiana; c) Marf- 
Maschcroni : Bombolo.

13,30- 13,45: Giornale radio. - 
Borsa.

16,45: Giornalino del fanciullo.
17,10: Comunicati dell’Ufficio pre­

sagi - Gambi - Giornale radio.
17,30: Trasmissione dalla R. Ac­

cademia Filarmonica Romana : Con­
certo del soprano Paola Della Torre.

19,10 (Napoli): Cronaca deiridrò- 
porto - Notizie sportive.

19,15; Noiizie agricole - Comuni­
cato del Dopolavoro - Giornale rar 
dio - Diselli,

20 : Segnalo orario - Eventuali co­
municati dell'E.i.A.R. - Notizie spor­
tive - Giornale deil'Enit,

20,20: Voci del mondo (vedi Mi­
lano).

20,45 :

Concerto
di musica leggera

1. Simi: Scusi, signora.
2. Ummarino: Rodolfo (soprano ' 

Rosa Moretti.
3. Silvestri: Rimorso (tenore Al­

fredo Sivoli).
4. Tagliaferri: Rumba d’amore. 

(soprano Rosaria Padalino).
5. Waldleufel: Esporla, valzer.
6. E. A. Mario: Canzone ’mbria- 

ca (tenore Enzo Pacifico).
7. Ricciardi: Rosa avvelenala 

(soprano Rosa Moretti).
8. Jurmann : No, no, Manette, 

fantasia.
9. Rubino: Sentite a me (tenore 

Alfredo Sivoli).

ANTENNA SCHERMATA 
NOVITÀ* RADIO! - Elimina qualunque an­
tenna - Evita qualsiasi pericolo dl scarica 
temporalesca. — Scrivete a: In®. Tartufar!, 
vìa dei Mille, 24 - Torino - Telef. 46-249 
(Vedere dettaglio nella pag. Tabelle onda)
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10. Banzalo: Non so cos’é (so­
prano Padalino. Rosaria).

11. RoreUa-Ra«trlli : Tango ili 
Lillà (tenore Enzo Pacifico).

12. Borcliert: Stale a sentire, 
fanlasia di danzo.

13. Rotter-Kaper: Danubiana.
il. Lama: 'Ncopp’o deserto 'e 

Surriento (soprano R. Mo­
retti).

15. Lualdi Alessandro : Non ho 
più euore (tenore Alfredo 
Sivoli).

16. Fulvo: Lettere (soprano Ra­
sarla Padalino).

17. Gray: Contessa di Montecrt. 
sto. tango.

18. Tagliaferri: Voce e chitarre 
(tenore Enzo Pacifico).

19. L.w Schor-Lllllna : Ti paghe­
rò it caffi (soprano Rosa 
Morelli).

20: Lama: Plenilunio, serenala.
21: Tagliaferri: L’amore al­

l’erta sta (tenore A. Sivoli).
22. Mariotli: Col ticchetti e il 

ticcldttà (soprano Rosaria 
Padalino).

23. Alfieri: Stornellata a nes­
suno (tenore Enzo Paul Ileo).

24. Tagliaferri: ‘0 cant'e Ma­
riarosa (soprano Rosa Mo­
relli).

25. Bizza: Per me, per te.
Nell’Intervallo : Ernesto Muroìo: 

Conversazione.
22,55: Ultime notizie.

BOLZANO
Kc. 815 - ro. 368,1 - kw. 1

12, 25: Bollettino meteorologico.
12,30: Segnale orario - Eventuali 

comunicati dell'E.M.R. - Dischi.
13,30: Giornale radio - Comunica­

ti dei Consorzi agrari.
17 18: Conckbto variato: 1. Love- 

Chiappo: Glorine seolllnnas; 2. De- 
senzani: Begret dee paplllons; 3. 
Manfred: Carmendla; 4. Canzone: 
5 Danzato: Passione; 6. Aschor: Sua 
Altezza balla il valzer, selezione; 7. 
Canzone: 8 Siede: Struzzo!; 9. Go­
ri: Gala nidiata; 10. Mariotli: Orient 
espress.

19,50: Comunicazioni del Dopola­
voro.

PUROTRON

ESCLUSIVITÀ PER L'ITALIA

Ing. GIUSEPPE CIANELLI
MI UNO - Via Boccaccio 34 - Tal. 20-895 ■ 190-387

20: Segnale orarie - Eventuali co­
municali del rm. A.R.

Musica varia
Parte prima:

1. Kckr-Bela: Ouverture spa­
glinola.

2. Tirindelli: Mistica.
3. Lincke : Valzer dl nozze.
4. Cialkowsky: Barcarola.
5. Sassoli : Dichiarazione.
6. Urbach : Fantasia su melodie 

di Schubert.
Notiziario artistico - Giornale 

dell’Enit.
Parte seconda:

1. Borsai!i: Scene orientali.
2. Fiaccone: Sol per te.
3. Koslal : Parata di bambini.
4. Stolz: Bianca neve.
ò. Allegra: Il gatto in cantina, 

fantasia.
G. a) Barbella: Sonata in sol mi­

nore (Allegretto grazioso - 
Larghetto - Allegro alla na- 
politajia); b) Beelhoven: Al­
legretto alla, polacca; c) 
Rimski-Korsakor - Kreisler : 
inno al sole; tl) De Falla- 
Krelsler: Danza spagnola 
(violinista Vera Elena Lillà). 
Parte terza:

1. Bayer: La carovana.
2. Abel: Verso le Ire.
3. JcsspI : 7xz ragazza della selva 

nera, fantasia.
4. Fragno : Tète-à-tète.
5. Marinili: Ugo.
22,30: Giornale radio.

PALERMO
12,45: Giornale radio.
13-14; Quartetto Sunny Band.
13,30: Segnale orario - Eventuali 

comunicati deH’E.I.A.R. - Bollettino 
meteorolOgiÉo.

17,30-18,30: Dischi.
20: Comunicazioni del Dopolavoro 

- Radio-giornale deirEnit. - Nolizia­
rio agricolo - Comunicalo della R. 
Sociefh Geografica - Giornale radio.

20,20-20.45 : Diselli.
20,30: Segnale orario - Eventuali 

comunicati dell’E.I.A.B.
20,45:

Musica da camera
Cn) Albeniz-Godowski : Tango;

b) De Falla: Danza rituale 
del fuoco (pianista Lea 
Muli).

2. Viotli-Gorti : Concerto in re 
maggiore (violinista iole 
Rondini).

3. «) Cimàra: Fiocca la neve; fi) 
Delibes: Coppella (soprano 
Holla Helt di Gregorio).

Libri ed autovi.
4. a) D’Ambrosio: Adagio; 6) 

Kreisler: Capriccio viennese 
(violinista Rondini).

5. a) Savasta : l'Ulipo canto; b) 
Bettinelli: Serenata d’inver­
no (soprano Hella Helt Di 
Gregorio).

6. «) Mozart : Minuetto ; b} Gra­
nados : Serenata andalusa 
(violinista Rondini).

7. a) Pescetti : Allegretto ; b) Pa- 
ganinl-Liszi : La caccia (pia­
nista Lea Mulé).

Dopo il concerto: Dischi di mu 
sica sinfonica.

22,55: Ullime notizie.

BARI
13: Giornale radio.
13,10 : Concertino di musica leg­

gera: 1. Donati: tl ritorno d'VlìSsc; 
2. Frondel-Gtiiappo: L'ultimo tango; 
3. Hamud : Canto (Pimera; 4. Fran­
co: Se non mi vuoi più bene; 5. Cor­
dova: Serenalella ; 6, Pietri: Ivana; 
7. Fall : Come bacia Carlotta! ; 8. Cu- 
lotta: idillio; 9. Cuscini : Aurora 
pallida; 10. Donali: Uosa di Spagna; 
11. Guarino: Anima d’Oriente; 12. 
Fall: Il cielo sopra Vienna; 13. Grò- 
vesio-Climppo : Modistilla; 14. Gra- 
gnani : Prima stella; 15. Maschero­
ni : Voti i rosi...

13,55: Bollettino meteorologico (lei 
li. Osservatorio di Taranto.

14: Segnale orarlo - Eventuali co- 
municali deH’E.I.A.R.

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE Dl NAZIONALITÀ’

AUSTRIA
VIENNA

kc. 580 - m. 517,2 • kw. 15 
GRAZ

kc. 852 • m. 352,1 • kw 7

16. 20: Conversazione: « L'ideale del­
l'opera tedesco-italiano». — 16.50: Con­
versazione: « Nuoto d'inverno ». — 
17,5: Concerto dell'orchestra della sta­
zione. — 18.20: Conversazione a deci­
dersi. 18,40: Conversazione: « Libri 
e radio, mezzi di cultura». — 18.45: 
Per i giovani. — 19.10: Lezione di in­
glese. — 19.35: Segnale orario - Noti­
ziario - Meteorologia. — 19,45: Concer­
to vocale e corale di lieder natalizi, 
ritrasmesso dalla chiesa di S. Antonio 
di Graz. — *20,30: Conversazione: « Ul­
timi risultati delle ricerche sui raggi 
cosmici ». — 21: Concerto orchestrale 
di musica sinfonica: 1. Beethoven: IV 
sinfonia in si bemolle maggiore, op. 60; 
2. Brnckner: IN sintonia in re minore.

- 22,45: Notiziario - Meteorologia. — 
22.50: .Musica da ballo ritrasmessa.

BELGIO
BRUXELLES I (Francese) 
kc. 689 • m. 509,3 • kw. 15

18: Concerto dell’orchestra dellT.N.R. 
— 19: « I Natali valloni », conversazio­
ne. — 19,15: Concerto di dischi. — 19.30: 
Trasmissione di una commedia in un 
atto nel dialetto di Liegi. — 29: Con­
certo di dischi. 20.15: Conversazione 
sul movimento vallone. — 20,30: Gior­
nale parlato. 21: Conversazione. — 
21.15: Letture. — 21.30: Versione radio­
fonica di una commedia dialettale val­
lone in un atto. — 21.50: Concerto di 
dischi. 22: Concerto dell’orchestra 
della stazione - Composizioni di autori 
rii Nivelle: 1. Grillaert: Marcia; 2. Grll- 
laert: Gavotta provenzale; 3. Ursmar: 
Tre sonetti; k. Grillaert: Giardino mi­
sterioso; 5. U. Schohy: Nivelles (canto 
e plano); 6. Id. : Ballata; 7. Grillaert: 
Fantasia, selezione di un'operetta dia­
lettale; 8. U. Schohy: Paesaggio vallo­
ne, piano e canto; 9. Grillaert: Sere­
nala d'Azyadé: io. U. Schohy: Sonetto; 
li. Grillaert: Binche, fantasia. — 21,50: 
Concerto di dischi. — 23: Giornale par­
lato. — 23,10: Concerto di musica da 
ballo ritrasmessa x

BRUXELLES II (Fiamminga) 
kc. 888 - rn. 337,8 • kw 15

18: Concerto della piccola orchestra 
dell’L N. R. — 18.45: Trasmissione per 
i fanciulli. — 19,30: Concerto della pic­
cola orchestra dell’!. N. R. — 20,15: 
Conversazione: « Come si viveva una 
volta». — 20.30: Giornale parlato. — 
21: Concerto dell’orchestra della sta-

17,30-18,30: Diselli.
20: Notizie agrarie - Radio-gior­

nale dell’Enit - Comunicazioni del 
Dopolavoro.

20,20: Giornale radio.
20,25: Bollettino presagi.
20,30: Segnale orario - Eventuali 

comunicati dell’E.I.A.R.

L’Italiana in Algeri
Opera comica In Ire alti 
di GIOACCHINO ROSSINI 
Dirotta dal M” A. Parelli 

Dirci loro del coro M° O. VertOva 
(Edizione Ricordi) 

(Registrazione).
Nel 1° intervallo: «Moralità in 
scatola» di Luigi Anlonelli (let­
tura) - Nel 2° intervallo: No­

tizia rio.
Dopo l’opera: lllhne notizie.

zione diretta da Ch. Walpot: 1. Al- 
paerls: Librado,' marcia; 2. Lortzlng; 
Ouverture del Cacciatore selvaggio; 3. 
Johann Strauss: Amare, bere e canta­
re, valzer; 4. Siede: Parala del fiam­
miferi; 5, Maillart: Fantasia sui Dra­
goni di Villars; 6 Bacyens: Sogno-, 7. 
Roels: Un lieti. — 21.45: Conversazione 
educativa. — 22: Conversazione sulle 
canzoni di guerra con esempi su di­
schi. — 23: Giornale parlato. — 23,10: 
Concerto di dischi. — 24: Fine.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA 

kc. 614 m 488.6 - kw. 120
1G.10: Concerto orchestrale da Brati­

slava. 17.10: Conversazione militare.
17. 20: Conversazione. — 17.30: Per i 

giovani. — 17.50; Concerto di dischi.
I8.fi: Conversazione agricola. — 18,15: 

Conversazione per gli operai. — 18.25: 
Notiziario in tedesco. — 18.30: Conver­
sazione in tedesco. — 19: Notizia­
rio. 19.5: Vedi Brno. — 19.20: Con­
certo vocale e pianistico di melodie 
popolari rumene. — 19,45: Trasmissione 
da Brno. — 20.45: Concerto orchestrale 
di musica'brillante e da ballo. — 21.45:

■sBr Batterie

Galvanophor
per tutte le applicazioni

MEZZANZANICÄ&WIRTH
MILANO 115

Via Marco d'Ozono 7

/eforiti 10-STO
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Concerlo di musica per violino e pia­
no; Fauré: Sonala in la bemolle mag­
giore. op. 13, per violino e piano. — 
22: Segnale- orario - Notiziario e co­
municati vari. — 22,30: Vedi Brati­
slava.

BRATISLAVA
kc. 1076 - m 278,8 - kw. 13,5

19: Da Praga. — 19.5: Conversazione 
di economia politica. — 19.20: Recita­
zione e dizione. — 19,45: Da Brno. — 
20.45: Da Praga. — 22.30-23.30: Concer­
to orchestrale di musica brillante e 
da ballo.

BRNO
kC. 878 - m. 341.7 - kw. 32

19: Da Praga. — 19,5: Lezione di in­
glese. — 19,20: Concerto di dischi. — 
19,25: Letture. — 19.45: Radio-cabaret. 
20,45: Concerto deirorchestra della sta­
zione: 1. Weber: Ouverture del Franco 
tiratore-, 2. Korngold: Suite di Mollo 
rumore per nulla; 3. Wagner: Bacca­
nale del Tannhàuser; 4. Dvorak: Rap­
sodia slava, opera postuma. 21.40: 
Soli di saxofono. — 22: Concerto «li 
dischi. — 22,16: Da Praga. — 22.30: 
Da Bratislava.

KOSICE
kc. 1022 • rn. 293,5 - kw. 2,6

19: Da Praga. — 19.5: Concerto di di­
schi. — 19.20: Da Bratislava. — 19,45: 
Da Brno. — 20,45: Concerto dell'orche­
stra della stazione: 1. Goldmark: Sa- 
Muntala, op. 13; 2. Canzoni; 3. Borodin: 
Danze dal Principe Igor. — 21,45: Da 
Praga. — 22,30: Da Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1137 • m. 263,8 - kw. 11,2

19: Da Praga. — 19,5: Da Brno. — 
19,20: Da Bratislava. — 19,45: Da Brno. 
— 20.45: Da Praga. — 22,30: Da Brati­
slava.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 260 • m. 1153,8 - kw. 7,5 
COPENAGHEN

kc. 1067 - m. 281,2 - kw. 0,75
15,30: Concerto. — Neirintervallo al­

le 16.16: Recitazione. — 17,40: Notizie 
finanziarie. — 17.50: Conferenza. — 
18.20: Lezione di Inglese. — 18,50: Me­
teorologia. — 19: Notiziario. — 19.15: 
Segnale orario. — 19.30: Conferenza. 
— 20 : Campane - Musica vocale e stru­
mentale di J. S. Bach. — 21,20: Confe­
renza. — 21.60: Concerto di sassofono. 
— 22,05: Notiziario. — 22.20: Musica po­
polare spagnuola con canto. — 23: Mu­
sica da ballo. — 24: Campane.

FRANCIA
BORDEAUX - LAFAYETTE

He. 986 - m. 304 - Kw. 13
18: Conversazione: « Le lingue pitto­

resche e letterarie ». — 19 : Conversa­
zione: « Storia dell’arte araba. I ca­
ratteri generali dell'afte mussulmana 
occidentale ». — 20.30: Informazioni e 
mercuriali. — 20.40: Un quarto d’ora di 
musica riprodotta. — 20,65: Risultato 
dell'estrazione dei premi. — 21: Tras­
missione per la salute dei fanciulli. — 
21.15: Sciarade. — 21,20: Notiziario - 
Mercuriali - Bollettino e previsioni 
meteorologiche. — 21,26: Ritrasmissione 
da Parigi. Conversazione sulla moda. 
— 21,35: Concerto vocale e dell'orchestra 
sinfonica della stazione.

MARSIGLIA
kc. 950 - m. 315 - kw. 1,6

18: Per le signore. — 18,30: Concerto 
di dischi. — 19,10: Notiziario. — 19,15: 
Giornale radio. — 20,30: Musica da bal­
lo (dischi). — 21.10: Conversazione spor­
tiva. — 21.32: Bollettino meteorologico. 
— 21,33: Trasmissione di una serata va­
riata popolare.

PARIGI P. P. (Poste Parisien) 
kc. 914 - m. 328,2 - kw. 60

19. 45: Giornale parlato. — 20: Con­
certo di dischi (musica da jazz). — 
20,30: Concerto di dischi. — 21: Con­
versazione: « Un’idea per settimana ». 
— 21,10: Conversazione turistica su Pa­

rigi. — 21,30: Concerto offerto dal gior­
nale Le haut parleur. — 22.40: Con­
certo di dischi. — 23,40: Ultime infor­
mazioni.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 207 - m. 1446,8 ■ kw. 13

18.45: Notiziario. — 19: Brevi conver­
sazioni. — 19,15: Conversazione: « Mode 
attuali ». — 19.30: Conversazione tea­
trale. — 19.45: Attualità. — 20,20: Bol­
lettino meteorologico. — 20.30: Concer­
to del l’orchestra della stazione con a- 
rie per soprano: i. Forêt: Quintetto 
per Hauto, oboe, . clarinetto, corno e 
fagotto; 2. Tournier: Féerie, preludio 
e danza per arpa e quartetto d’archi; 
3. Tornasi: Capriccio per violino; 4. 
Quattro arie per soprano; 5. Bertelin: 
Au pays romand, suite per piano; 6. 
Arrieu: Variazioni, intermezzo e finale 
per flauto, clarinetto, viola e piano.

RADIO PARIGI 
kc. 174 - m. 1724,1 • kw. 76

19,10 : Conversazione agricola. - 19.30: 
Lezione di inglese. — 19.50: Conversa­
zione cinematografica. — 20 : Rassegna 
di libri di nuova edizione. — 20.20: 
Concerto deirorchestra della stazione. 
— 20.50: Conversazione sull'orlicultu- 
ra. - 21: Rossini: Il barbiere dl Si­
viglia (dallo Studio) orchestra diretta 
da Henry Defosse. — 21,40 (intervallo): 
Conversazione di Mauricet.

STRASBURGO
kc. 869 • m. 345,2 • Kw. 11,6

17.45: Lezione di francese per i te­
deschi. — 18: Concerto di musica da. 
jazz. — 19: Conversazione letteraria. — 
19.15: Attualità. — 19.30: Concerto del- 
l’orchesira della stazione diretto da 
Villers: 1. Heinecke: Manda esotica; 2. 
Waldteufel: Tout Paris! valzer; 3. Au- 
berg: Ouverture della Muta del Portici 
(solo per cello); 4. Verdi: Fantasia sul 
Rlgoletto; 5. Delaunay: a) Paggio gra­
zioso, minuetto; b) I piccoli paggi, ri- 
gaudon; 6. Moszkowski: Serenata; 7. 
Nedbai: Selezione di Sangue polacco.

— 20,30: Segnale orario - Notiziario In 
francese e in tedesco. — 20.45: Concer­
to di dischi. — 20.55: Estrazione dei 
premi fra I radio-abbonati. — 21,22: 
(dalVOpéra di Parigi) Mussorgski; Ilo 
ria Godunof, opera.

TOLOSA 
kc. 779 * m. 385,1 - kw. 8

18: Canzonette. — 18.15: Quotazioni 
di borsa. — 18.30: Chitarre hawaiane. 
— 18,46: Musica da ballo. — 19: Noti­
ziario. — 19,15: Orchestra argentina. — 
19,30: Musica militare. — 19,45: Arie 
di opere. — 20: Conversazione turistica. 
— 20,15: Notiziario. — 20,20: Notizie re­
gionali. — 20.30: Orchestra sinfonica. 
— 21: Canzonette. — 21,15: Orchestre 
varie. — 21.30: Arie di operette. — 21,45: 
Soli vari, — 22: Orchestra viennese. — 
22.15: Trasmissione da Parigi di un 
concerto di fisarmoniche con soli di 
canto, — 23.15: Notizie dall'Africa del 
Nord. — 23,30: Musica varia. — 24: L'j- 
ra degli ascoltatori. — 0,30: Musica in­
glese. — 1: Bollettino meteorologico.

GERMANIA
BERLINO 

kc. 716 • m. 419 - kw. 1,5

16,30: Concerto dell'orchestra della 
stazione. — 17.30: Conversazione: « Viag­
gi invernali ». — 17.45: Per I giovani. 
— 18,6: Concerto orchestrale di musica 
da ballo. — 18.55: Comunicati della Ra­
dio-direzione. — 19: Attualità. — 19.10: 
Conversazione: « Consigli per la vita 
quotidiana ». — 19.25:” Dialogo di at­
tualità. — 19,45: Conversazione sul Na­
tale. — 20 15: Serata variata di canzo­
ni ixjpolari e di musica poco nota. — 
22: Notiziario - Meteorologia. — 22,15: 
Concerto orchestrale di musica contem­
poranea: 1. Braunfels: Preludio e fugà, 
op. 36; 2. Krenek: Adagio dalla Musi­
ca sinfonica per 9 strumenti, op. li; 
3. Busoni: La scelta della sposa, sui­
te di orchestra, op. 45 - Indi fino allo 
24: Musica da ballo ritrasmessa. — 24: 
Ripetizione del concerto delle ore 22,15.

BRESLAVIA
kc. 923 - m. 326 • kw. 60

16,20: Concerto deirorchestra della 
stazione. — 17.30: Conversazione di ra­
diotecnica. — 17.55:- Conversazione mu­
sicale. — 18.16: Lezione di inglese. — 
18.40: Conversazione: « Antichi usi di 
Natale. — 10,10: Conversazione: ■ Al­
bert Schweitzer, il filosofo della real­
tà ••. — 19,35: Visita col microfono ad 
un ufficio postale: « 1 pacchi di Nata­
le ». — 20: Trasmissione da Langen­
berg. — 21,10: Trasmissione musicalo 
variata di musica popolare e dl leg­
gende dl Natale. — 22,20: Segnale ora­
rio - Notiziario - Meteorologia. — 22,40: 
Corrispondenza cogli ascoltatori. — 
22.60: Conversazione sui giovani. — 
23,10: Fine.

FRANCOFORTE 
kc. 1157 • m. 259,3 • kw. 17

17: Concerto orchestrale da Muehla- 
ckor. — 18,25: Conversazione. — 18.50: 
Lezione di inglese. — 19.16: Segnalo 
orario - Notiziario - Meteorologia. — 
19,20: Conversazione: « I libri dl stren­
na >». — 19,36: Concerto deirorchestra 
della staziono con arie per coro e so­
prano: 1. Gluck: Viaggio di Don Juan 
all'inferno dal balletto non Juan; 2. 
Intermezzo di canto; 3. Mozart: Sere- 
nula in do minore por 2 oboe, 2 cla­
rinetti, 2 corni e 2 fagotti; 4. Weber: 
Ouverture del Signore degli spirili; 
5. Intermezzo di canto; 6. Spohr: Ou­
verture al Faust, op. 60; 7. Beethoven: 
Ouverture al balletto La creazione di 
Prometeo, op. 43; 8. Intermezzo di can­
to; 9. Beethoven: Fantasia per plano, 
coro e orchestra in do minore, op. 80. 
— 21.20: Vedi Muehlacker. — 22.10: Se­
gnale orario - Notiziario - Meteorolo­
gia. — 22,45 24: Concerto dl musica da 
camera: 1. Schumann: Quartetto d'ar­
chi in fa maggiore, op. 41, n. 2; 2. 
Schubert: Quintetto per piano in la 
maggiore, op. 114, (quintetto * della 
trota •).

HEILSBERG
kc. 1085 • m. 276,5 - kw. 60

16: Conversazione sulla Finlandia. 
— 18,30: Concerto orchestrale da Bre­
slavia. — 17,30: Rassegna librarla. — 
17,60: Conversazione sul lavoro. — 
18,15: Bollettino agricolo. — 18,26: Con­
versazione su Danzica. — 18,5O: Ricor­
renze della settimana. — 19: Trasmis­
sione da una chiesa di un concerto 
corale di musica religiosa. — 20,6: 
Lesing e Bórschel: Allegra vita di sol­
dati. pot-pourri di canzoni e di scene 
di vita militare. — 21.20: Lettura dt 
liriche di Natale. — 21,30: Concerto 
dell’orchestra della stazione: 1. Haen­
del: Concerto grosso, n. 13. op. 0. n. 2 in 
fa maggiore; 2. Humperdinck: Fanta­
sia su Hansel a Gretel; 3. Weinberger 
Natale, musica per grande orchestra. 
— 22,30: Notiziario - Meteorologia.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 183,5 ■ m. 1634,9 • kw. 60 

—16: Recensione di libri di pedagogia. 
— 10.30: Concerto orchestrale da Ber­
lino. — 17.30: Conversazione: * 11 sim­
bolo dl Wotan e dl Brunilde». — 18: 
Conversazione musicale. — 18.30: Con­
versazione: « La ■ crisi del teatro ». — 
18,55: Bollettino meteorologico. — 19: 
Conversazione agricola. — 19.25: Con­
versazione di radiotecnica. — 19.45: 
Trasmissione da Vienna. — 20.30: Con­
versazione: « La crisi sulle montagne ». 
— 20.46: Musica da ballo ritrasmessa. 
— 21.20: Trasmissione da Muehlacker. 
— 22,20: Notiziario - Meteorologia - Bol­
lettino dello stato del mare - Indi, fino 
alle 24: Musica da ballo da Berlino.
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LANGENBERG
kc 036 * m. 472,4 * kw 60

16 20: Per 1 giovani. — 17: Concerlo 
deH'orchestra della stazione. — 18 : 
Recensione di libri. — 18 20: Conver­
sazione. — 18.46: Segnale orario - No­
tiziari»» - Meteorologia. — 19: Conver­
sazione e lettura di poesie. — 19.15: 
Conversazione • L’induslrla inglese e 
1 mercati dell'Europa settentrionale». 
— 19.36: Conversazione: * Come si legge 
la sezione commerciale di un giorna­
le ». — 19,65: Notiziario. - 20: Tras- 
mtMione dedicata al Natale: 1. (fino 
alio 21): Concerto orchestrale di mu 
sica varia ron arle per soli; 2. Antier 
seti: Der Tannenbaum (L'abete), fiaba 
popolare: 3. Concerto di musica da 
rainera con arie per soprano: a) Beet­
hoven: 2 lieder per soprano; h) Beet­
hoven Sonata in mi toemolle maggio­
re. n. 3; c) Brahms: 2 Heder per so­
prano; d) Brahms: Sonata in sol mag­
giore. — 22: Notiziario. — 22,20: Con­
certo di musica brillante. — 23 24: 
Concerto di musica da ballo rltras-

' mossa da Londra.

LIPSIA
kc 770 * m. 389,8 • kw. 120

11: Concerto dell'orchestra della sta­
zione. — 17,30: Notizie e comunicati 
vari — 18: Conversazione di pedago­
gia — 18,80: Conversazione: « La poe­
sia tedesca ». — 18.50: Conversazione 
da decidere. — 19: Concerto vocale e 
di flauto di lieder popolari natalizi. 
— 19 30: Conversazione. • L’assistenza 
invernale — 21,10: Quadri musicali 

di arie, musica e leggende popolari di 
Natale In Germania. — 22,10 24: Noti­
ziario - Concerto di musica brillante 
e da ballo tratta da operette popolari.

MONACO DI BAVIERA 
kc 633 • m. 532,9 - kw 60

16.16: Musica per pianoforte. — 10,40: 
Conversazione: » L’arte in Asia ». 17:
Concerto deH’orchestra della stazione 
- Musica brillante e popolare. — 18,15: 
Conversazione: « Entrate in generale ed 
entrate del popolo «. - 18,35: Conver­
sazione degli operai. 18.65: Segnale 
orario e notiziario. — 19.5: conversa­
zione; «La lotta culturale ed econo­
mica dei ciechi». — 19.26: Concerlo 
dell'orchestra della stazione Musica 
brillante e da ballo. — 20.10: Serata 
variata da Norimberga (cahzont. mu­
sica varia e cori della regione della 
Frankenwald). - 21,5: Concerto di mu­
sica da camera: 1. Mozart: Quartetto 
d'archi in st bemolle maggiore-, 2. 
Smetana: Quartetto d’archi in mi mi­
nore (dalla Mia vita). — 22: Dizione di 
liriche di tre compositori monacensi. 
— 22,20: Segnale orario e notiziari«. 
— 22,45-24: Concerto di musica brillan­
te e popolare.

MUEHLACKER 
ko 832 - m. 360,6 - kw. 00

16: Dialogo con un pittore. — 16,30: 
Concerto di dischi. — 17: Trasmissione 
da Friburgo di musica popolare dedi­
cata al Natale. — 18.25: Conversazione: 
* Una visita ad un negoziante di gio­
cattoli ». — 18,50: Lezione di inglese da 
Francoforte. — 19.30: Dialogo: « L'Ame­
rica nel 1932» — 20: Heinrich: L'ospi- 
le morto, opera comica in 3 atti. — 
21,20: Schneider-Schelde: « La caccia al­
l'oro del capitano Kid ». storia avven­
turosa in sei parti: Parte IV. — 22.20: 
Segnale orario - Notiziario - Meteoro­
logia. — 22.35: Per 1 giocatori di scac­
chi. — 23: Concerto da Monaco.

INGHILTERRA
DAVENTRY NATIONAL 

kc. 193 - m. 1554,4 - kw. 30 
LONDON NATIONAL 

kc 1147 - m. 261,5 - kw. 60 
NORTH NATIONAL 

kc. 995 • m. 301,5 - kw. 60 
SCOTTISH NATIONAL 

kc. 1040 - m. 288,5 kw. 50
16: Concerto strumentale e arie per 

soprano. — 17: Concerto deH’orchestra 
della stazione di Scottish regional - 
Negli intervalli: Arie per pianoforte. 
— 17.45: Seguale orario. — 18,15: L'ora 
dei fanciulli. — 19: Notiziario - Se­
gnale orario. — 19.30: Mozart- Compo­
sizioni per quintetto. — 19,50: Rasse­
gna di libri di nuova edizione. — 
20.10 20,25: Dodicesima conversazione 
del ciclo; « Il dottore ed il pubblico ». 
— 20.30: Tredicesima conversazione del 
ciclo: « Il nostro debito al passato ». — 
21: C. WhKaker-Wilson Mozart, radio- 
recita in undici scene. — 22: Notizia­
rio - Segnale orario. — 22,20: Discorso 
del Primo Ministro Mac Donald; La 
nazione ed i disoccupati. — 22,35: Con­
certo di musica da camera: 1. Mozart: 
Divertimento in si bemolle per stru­
menti a fiato; 2. Beethoven: Sonata, in 
re, op. 18, n. 3 (piano); 3. Eric Fogg: 
Quintetto (con pianoforte); 4. Heler 
Perkin; Quattro preludi (piano); 5. AL 
bert Roussel: Divertimento (quintetto 
e piano). — 24 1: Concerto di mùsica 
da ballo ritrasmessa. — 24: Previsioni 
marittime. — 0.30: Segnale orario.

LONDON REGIONAL 
kc. 843 - rn. 356,8 - kw. 50

16: Concerto strumentale e arie per 
soprano (da Daventry National). — 17: 
Da Daventry National. — 18,15: L'ora 
dei fanciulli. — 19: Segnale orario. — 
19,30: Concerto orchestrale ed arle per 
tenore Musica brillante o popolare. 
— 21: Segnale orarlo - Concerto della 
banda militare della stazione - Negli 

intervalli canzonette e duetti 1. De­
libes Ouverture di II re l’ha delta; 2. 
Canzoni e duetti; 3. Coleridge-Taylor: 
Tre danze.- u. Duetti e canzoni; 5. Gou­
nod: Musica di balletto dal Faust; 6. 
Brahms: Danza ungherese, n. 1 e 2. — 
22.15: Un'ora di varietà vivace. Quin­
dici numeri (orchestra, canzoni, dizio­
ne allegra, macchiette, breve recita, 
ecc.). — 23,15: Segnale orarlo - Notizia­
rio. — 23.30: Notizie regionali. — 23.35- 
1: Concerto di musica da ballo da un 
albergo.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 752 - m. 398,9 ■ kw, 25

18.15: L’ora del fanciulli. — 19: Se­
gnale orario e notiziario. — 19,30: Con­
certo deirorchestra della stazione e 
canzoni por coro. — 20.30: Concerto di 
musica da camera: l. Wolf: Quartet­
to in re minore; 2. Wainford Dawies: 
Peter Pan, suite per quartetto d’archi; 
3. Dovark Quartetto in fa minore. — 
22.15: Da London Regional. — 2315: 
Noliziario - Segnale orario. — 23.30: 
Notizie regionali. — 23,35: Da London 
Regional - 24 0,30: Televisione (solo 
suoni, la parte visiva da London Na­
tional).

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 697 * m. 430,4 • kw. 2,5
13.30: Concerto vocale di lieder nazio­

nali. — 18.55: Segnale orario - Pro­
gramma di domani. — 19: Musica zi­
gana ritrasmessa. — 19,30: Conversa­
zione di radiotecnica. — 20: Trasmis­
sione di un concerto di strumenti a 
fiato eseguito dall'orchestra della Guar­
dia reale. — 22: Notiziario - Musica zi­
gana ritrasmessa.

LUBIANA
kc. 521 - m, 575,8 - kw. 2,5

17.30: Concerto del quintetto della sta­
zione. — 18 30: Lezione di esperanto. 
— 19: Lezione di serbo-croato. — 19.30:

fraolioiamjaldo Lorenz

AL 22
Riceve la stazione locale e le principali stazioni straniere escludendo la locale.
3 Valvole - Pentodo finate di potenza - Diffusore bilan­
ciato - Mobile in radica - Scala graduata con quadran­
te illuminato - Filtro eliminatore delia stazione locale.

PREZZI per vendita a contanti L. 640 - a rate, 
subito L. 150 * e N. 11 rate da L 50 cadauna

(Escluso abbonamento Eiar )

SEDE COMMERCIALE: CORSO LITTORIO, 1 - TELEF. 12-808 ■ MILANO
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Lezione di igiene. — M: Trasmissione 
di un’opera da Belgrado. — 22 30: Me­
teorologia - Notiziario.

NORVEGIA
OSLO

kC. 277 - m. 1083 • kw. 60
17: Concerto di musica brillante. — 

18: Lezione di tedesco. — 18.20: Radio- 
cronaca di una visita al magazzino di 
grano statale di Sinsen. 19: Meteo­
rologia - Notiziario. 19 30: Conver­
sazione dal Musco di Bergen. — 20: 
Segnale orario - Concerto di musica 
da camera da Trondheim: Beethoven: 
Quartetto di piano, op. 1(1 — 20.30: 
Recitazione di poesie e poemi. — 20,50: 
concerto vocale (tenore): Arie tratte 
da opere diverse. — 21.10: Cronaca di 
politica estera. 21,41: Meteorologia 

Notiziario. - 22: Conversazione di
attualità. 22.15: Concerto corale (mu­
sica religiosa) — 22,45: Fine.

OLANDA
HILVERSUM 

kc 1013 - m. 296,1 - kw. 20
15,25: Concerto vocale con accompa­

gna mento di piano (Ré Koster e Felix 
de Nobel): 1. a) Fernando Li uzzi (elab.): 
Maddalena, degna da laudava (lauda 
del xiii sec.); b) Fernando Li uzzi (elab): 
Dami conforto, Dio (idem); c) Barba­
ra Strozzi; Amor dormiglione; tl) Ales­
sandro Scarlatti; Teco, Ceco, si, vengo 
anch'io (canto); 2. a) G. B. Martini: 
Siciliano; b) D. Scarlatti: Sonata (pia­
noforte); 3. a) Mario Bruschettini: Nin­
na-nanna; b) G. Francesco Malipiero: 
Song: c) M. Cast el nuovo Tedesco: Ne- 
i/U occhi porta la mia donna amore; 
d) Franco Alfano: Giorno per giorno; 
c) Lodovico Rocca « Street and Imo »; 
f) Salvatore Musella: Stanerà le cam­
pane (canto); 4. a) Pizzetti: In una gior­
nata piovosa. nel bosco: b) Casella; 
Den.r coni rostes (pianoforte); 5. a) Leo­
ne Sinigaglia: Invito respinto - Nin­
na-Nanna di Gesù Bambino - Il 
pellegrino dl S. Giacomo: b) Ba­
lilla Pretella: Antica Landa di Na­
tale; c) Gianluca Tocchi: Nino se 
" zi e lo: d) Vincenzo De Meglio: / 
maccheroni (canto). - 16.10: Conversa­
zione - Dischi. — 17,10: Per i fanciulli. 
— 18.10: Diselli. — 18.25: Concerto d'or­
gano e di canto — 19.10: Cronaca let­
teraria. — 19,40: Conferenza. — 19.65: 
Dischi. — 20,10: Concerto (canto e pia­
noforte). — 20,40: Segnale orario. — 
20,41: Notiziario. 20.45: Concerto dei­
rorchestra della stazione con soli di 
piano: 1. Mozart: Ouverture dell'Ido- 
meneo; 2. Beethoven: Concerto per pia­
no in do maggiore; 3. Schubert; Danze 
tedesche; 4. Ciaikovski: Canzone senza 
parole: 5. Piemè: Marcia del soldatini 
di piombo. — 21.40: Concerto di un 
coro maschile. — 21,66: Concerto del­
l’orchestra della stazione - Composi­
zioni di autori viennesi: 1. Heuberger. 
Ouverture del Ballo deiropera; 2. Be- 
natzky: Dovrò ritornare ancora una 
volta a Grlnzing: 3. Johann Strauss: 
Klipp-Klapp-Galop; 4. Ziehrer: Ragazze 
viennesi, valzer: 5. Johann Strauss: 
Moto perpetuo. — 22,25: Concerto di un 
coro maschile. 22,40: Concerto del­
l'orchestra della stazione: 1. Zimmer: 
narra! arriva la musica!; 2. Ketelbey: 
In un mercato persiano; 3. Zimmer: 
Max e Moritz; 4. Lederer: Giochi di 
bambole; 5. Intermezzo di dischi; 6. 
Van Duinen: Marcia. — 23.40: Notizia­
rio, — 23,45: Dischi. — 0.40: Fine.

POLONIA
VARSAVIA 

kc. 212 m. 1411,8 * kw. 120
16,25: Lezione elementare di frame 

se. — 16.40: Conversazione. — 17: Con­
certo di pianoforte. — 17,55: Program­
ma di domani. — 18: Concerto di mu­
sica brillante da un caffè. — 19: Va­
rie. — 19,20: Conversazione agricola. — 
19,30: Conversazione: <• All'orizzonte ». — 
19,45: Radio-giornale. — 20: Massenet: 
Werther, opera in quattro atti (dischi). 
— 22,30: Corrispondenza e consigli te- 

cnki. — 22,46: Concerto di musica zi­
gana da un ristorante. — 22.65: Bol­
lettini diversi. — 23 24: Concerto di mu­
sica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 761 • m. 394,2 • kw. 12
16: Trasmissione per le scuole. — 

17: Concerto di musica brillante e ru­
mena. — 18: Informazioni e segnale 
orario. — 18.10: Conferenza. — 18.26: 
converto di musica brillante. — 19: 
Conversazione scientifica dallTntver- 
sltà. — 19.40: Dischi. 20: Concerto 
di musica da camera. Brehms: Sestet­
to. — 20.40: Conferenza. — 20,55: Can­
zoni e arie. 21,20: Musica da came­
ra - Hurum Quartetto In la minore, 
op. 6. — 21.50: Informazioni»

SPAGNA
BARCELLONA (EAJ - 1) 
kc, 860 - m. 348,8 • kw. 7,5 

19: Concertino del trio della stazione.
20: Dischi (a richiesta degli ascol­

tatori). 20.30: Quotazioni di Borsa - 
Conversazione in catalano. — 21: Au­
dizione di dischi scelti. — 22: Cam­
pane della cattedrale - Previsioni me- 
teorolouiche - Quotazioni di Borsa. - 
22,5: Rivista festiva in versi. 22.15: 
Sardane eseguite dalla Cubia Barcelona 
Albert Marti. 23: Concerto deiror­
chestra della stazione: I. Ravel La 
tomba dl Couperin, suite; 2. Mozart; 
ouverture delle Nozze di Figaro. — 
23.15: Gregorio Martinez Sierra: Il pa- 
•Irone dl casa, commedia in due atti.

24: Noliziario - Continuazione della 
commedia. — 1: Fine.

MADRID (EAJ • 7) 
kc 707 - m. 424,3 • kw. 3

20: Campane dal Palazzo del Gover­
no - Quotazioni di Borsa - Dischi (a 
richiesta degli ascoltatori). — 21: Bol­
lettino sportivo. — 21.15: Notiziario. — 
21,30: Fine.

■CHICAGO. ILLINOIS U. S. A.

AGENZIA PER L'ITALIA.

Crane Radio and Television Corp.

TORINO
CORSO CAIROLI, 6
TELEF. 53-743

SUPERETERODINE ORIGINALI AMERICANE 
CON VALVOLE DELLE F IÙ RECENTI SERIE

SVEZIA
STOCCOLMA 

kc. 689 ■ m. 435,4 • kw. 55
17,6: Programma variato. — 17,40: 

Radio-dialogo. —■ 18: Concerto di mu­
sica riprodotta. — 18,55: Conversazione 
in inglese sull’Armata della Salvezza.

19.30: Cabaret. - 20: Conversazione.
20.30: Concerto deirorchestra della 

stazione. — 22: Concerto da) Museo del 
Nord: 1. D. Buxtehude; Toccata in sol 
maggiore per organo; 2. D. Bruxtehu 
de: Can lata; 3. Tari ini: Adagio dal 
Concerto di violino; 4. J. S. Bach: Al­
legro e largo dalla Sonata per violino 
in mi minore; 5. G. F. Haendel: Con­
certo grosso in sol minore; 6. Gustav 
Diiben (padre): Guidala.

SVIZZERA
RADIO SUISSE ALEMANIQUE 

kc. 853 - m. 459,4 • kw. 60
18 30: Converto dell'orchestra della 

stazione. — 17-17.30: Concerto di dischi.
18.30: Conversazione su Gustavo A- 

dolfo. — 19: Segnale orario e meteoro­
logia. - 19,16: Conversazione. « Gli ere­
di dell'a litica religione germanica«. — 
19.45: Introduzione alla trasmissione se­
guente. — 20: Trasmissione dallo Stadt- 
iheater: Bizet: Carmen, opera. In 4 
atti - In un intervallo: Notiziario - 
Meteorologia. — 23: Fine.

RADIO SUISSE ROMANDE 
ko 743 * m. 403,8 * kw. 26

16: Conversazione. — 16,20-17: Con­
certo ili musiva per quintetto. 18: 
Per i fanciulli. 18.30: Lezione di te­
desco. 19: Notiziario. 19,20: Con­
versazione sui libri di strenna. — 19.30: 
Lezione di corsi professionali. — 20: 
Conversazione: «Fantasie». — 20.15: 
Introduzione alla trasmissione seguen­
te. — 20.30 : Concerto sinfonico dell'or­
chestra della stazione: 1. Wagner: Ou­
verture dal Vascello fantasma-, 2. Bee­
thoven: Concerto tn do minore per pia­
no e orchestra; 3. Con rad Beck: Inno-

CE«?CANS' WFND'TCW FSCLUS1VIST1

minata; 4. Ernest Bloch: Israel, sinfo­
nia per orchestra, tre voci femminili 
q baritono solo - In un intervallo: No­
tiziario. — 22,25: Fine.

UNGHERIA
BUDAPEST 

kc. 546 - rn. 650.5 • kw. 18,6

16: Conversazione per le signore. — 
17: Concerto dl un’orchestrina zigana.

18; Due brevi conversazioni. — 18.30: 
Concerto di dischi. — w,46: Conversa­
zione. 20,15: Concerto Kodalijr ritras- 
ntesso dal Conservatorio col concorso 
deirorchestra filarmonica, il coro mu­
nicipale e solisti: 1. Danze di Maros- 
zeli; 2. Due canzoni per coro; 3. Hary 
Janos; 4. Due canzoni per coro; 5. Psal- 
mus hungarteus (diretto dal composi­
tore). — 22: Giornale parlato - In se­
guito: Concerto di un'orchestrina zi­
gana da un Caffè - Negli Intervalli: 
Arie popolari ungheresi.

U.R.S.S.
MOSCA KOMINTERN 

ko. 300 - m 1000 - kw. 100
17,30: L'ora dei soldati rossi. — 18.15: 
Concerto per le campagne. —» 19: Tras­
missione letteraria. — 20: Conversazio­
ne in tedesco: « Come sono condii usi 1 
contratti collettivi? ». — 21 : Ultime no­
tizie. — 21,15: Programma di domani. 
— 21.30: Lezione di ginnastica. — 21,65: 
Dalla « Piazza Rossa » - Campane. — 
23: Bollettino meteorologico.

MOSCA STALIN 
kc. 707 • m. 424,3 - kw. 100

17.30: Trasmissione di un concerto.
21,55: Dalla « Piazza Rossa « - cam­

pane. — 22: Concerto di dischi.

MOSCA WZSPS 
kc. 231 - m 1304 • kw. 100

15.55: Segnale orario. — 16: Trasmis­
sione letteraria. — 17: Notiziario. — 
17.10: Concerto di musica popolare: 
(Skett e Szipianowski). — 18,30: Con­
certo dallo Studio Rassegna di com­
posizioni russe. — 21: Conversazione 
antireligiosa in inglese. — 21.55: Dalla 
■■ Piazza Rossa » - Campane. — 22: Ras­
segna della Pravda.

STAZIONI EXTRAEUROPEE
ALGERI

kc. 823 - m. 364,6 - kw. 16
20: Melodie varie. — 20,10: Movimento 

del porto di Algeri. — 20,15: Musica 
da ballo. — 20,30: Notiziario e quota­
zioni di borsa. — 20,40: Arie di ope­
rette. — 20,50: Bollettino agricolo e me­
teorologico. — 20.66: Notiziario. — 21: 
Segnale orario - Concerto dell'orchestra 
della stagione: 1. Fabrizio-Caroso: J. 
Laura Soave; 2. Rgmeaii: Rlgaudon di 
Dardanon; 3. Gluk: Arie di balletto; 
4 Raband: Suite inglesi del XVI se­
colo. — 21.30: Rassegna libraria. — 
21.45: Concerto dell’orchestra della sta­
zione con arie per soprano: 1. Turina: 
Danza fantastica; 2. Un'aria per so­
prano; 3. Puccini: Selezione della Fan­
ciulla del West; 4. Arie per soprano; 
5, Mussorgskl: Glorificazione dello Zar 
dal « Boris Godunov ». —- 22.30: Dischi 
vari. — 22,45: Arie e vanti vari tratti 
da film» sonori.

RABAT
ko. 720 - m. 416,4 - kw. 2,6

17-18: Musica riprodotta. — 17,30: 
Cronaca del radio-amatori. — 20.30 21; 
Concerto di dischi. — 21-23,30: Con­
certo di mùsica riprodotta offerto da 
una ditta privata. 21,60 (circa). Quo­
tazione dei cereali.
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SUPERTRASMISSIONI

Roma - Napoli - Milano - Torino - 
Genova - Trieste - Firenze - 

Bolzano - Ore 20,30 : La Bohè­

me, opera di G. Puccini (dallo 
Studio).

Palermo - Ore / : Il Tabarro
e Gianni Schicchi, opere di 
G. Puccini (Registrazione).

SUPERTRASMISSIONI
Budapest - Ore 19,30: Osongor e 

Tonde, opera di L. Weiner e 
Cavalleria rusticana, opera di 
P. Mascagni (dal Teatro Reale 
dell’Opera).

Monaco di Baviera - Ore 26,5: 
Fra Diavolo, opera comica dì 
D. S. F. Auber (dal Teatro Na­
zionale di Norimberga).

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE

Milano: kc. 905 - ni. 331,-! - kw. 50
Torino: kc. 1096 - ni. 273,7 - kw. 7
Genova: kc. 959 - m. 312,8 - kw. 10

Trieste: kc. 1211 - m. 247,7 - kw. 10
Firenze: kc. 598 - m. 501,7 - kw. 20

8.15- 8,35: Giornale radio e lista 
delle vivande.

11,15- 12,30: Concerto variato: 1. 
Verdi: Giovanna d'Arco, sinfonia; 2. 
Fucik: Feuilleton; 3. Motta: Alla 
Schubert; 4. Humphries: Il vecchio 
pendolo; 5. Cilea: Adriana Lecou­
vreur, «elezione; 6. Kreisler: Canto 
d'amore; 1. Lehàr: Mazurka bleu, 
fantasia; 8. Lecmans: Corteggio o- 
ricntate; 9. Brunetti: l due vaga­
bondi.

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali co­

municazioni deirE.I.A.R.
13-13.30 c 13,45-14,15: HadìQ-OR- 

GHESTRA I). 1.
13,30- 13,45: Borsa c dischi.
14,15- 14,25 (Milano): Borsa.
16,30: Giornale radio.
16,40: Ganìnccio dei bambini: 

Mago blu: «Rubrica dei perchè».
17-18 Milano-Torino-Genova): Or­

chestra Perroquet blu (dalla Sala 
Gay di Torino).

17-18 (Triesle); Concerto di mu­
sica da camera: 1. Beethoven: .So- 
nata IV in la minore: a) Presto; b) 
Andante, scherzoso e allegretto; c) 
Allegro mollo (violinista Carlo Ku- 
hacevich; : 2. Mozart : Le nozze di 
Figaro, «Deh! vieni, non lardar! »: 
b) Dopare: Canzone triste (soprano 
Speme Curici); 3. Cornélius: a) Nel­
la gioia e nel dolore; b) Vieni al 
chiaro di luna (soprano Augusta 
Rapetti Bassi); 4. aj Bach-Kreisler: 
Gavotta; b) Rimsky-Korsakof: Can­
to indù dall’opera Sadko; c) Albeniz- 
Kreisler: Tango (violinista Carlo 
Kukacevich); 5. a) D'Astorga: (1680- 
1750): Po cercando tra le ombre; 
b) Mendelssohn : La campanella d'a­
prile; c) Schumann: Primo incontro 
(soprani A. Rapetti Bassi e Speme 
Curici).

17-18 (Firenze): Concerto di mu­
sica da camera: Pianista M° Tam­
burini; 1. Bach-Busoni: Corale in 
sol minore; 2. Couperin: Les jolies 
françaises: 3. Rameau: Il tambu­
rino; 4. Scarlatti: Due sonate; 5. 
Casella: Barcarola; 6. Prokoflef: 
Gavotta; 7. Albeniz: Cordoba; 8. 
Tamburini: a) Mulino, b) Campane; 
9. Ravel: Pavane de la belle au bois 
dormante; 10. Debussy: La fille aùx 
cheveux de lin ; 11. Strawinsky:

ANTENNA SCHERMATA
NOVITÀ' RADIO! - Elimina qualunque an­
tenna • Evita qualsiasi pericolo di scarica 
temporalesca. — Scrivete a: Inp. Tartufavi, 
via dei Mille, 24 ■ Torino - Telef. 46-249 
(Vedere dettaglio nella pag. Tabelle onda)

Danza russa.
18,35: Giornale radio - Comuni­

cazioni dei Consorzi agrari e del Do­
polavoro.

19: Concerto variato: 1. Lehar: 
La. città del sorriso, fantasia; 2. Dan­
zato: Sogno; 3. Mory : Serenata spa­
gnuola.

19,25: Comunicazioni della Reale 
Società Geografica.

19,30: Segnale orario - Eventuali 
comunicazioni dell’E.I.A.R.

19,30: Dischi.
20: Giornale radio - Bollettino me­

teorologico - Dischi.
20,30 :

La Bohème
Opera in 4 atti di G. PUCCINI 
diretta dal M° Arrigo Peurolizt. 

Direttore dei cori M” Orr. Vertova.
(Edizione Ricordi).

Negli intervalli : Conversazione
di Guido Piovene - Noiiziario 

artistico - Giornale radio.
Dopo l’opera : Ultime notizie.

ROMA-NAPOLI
Roma: kc. 630 - rn. 441,2 - kw. SO
Napoli: ke. irli - m. 818,8 - kw. 1,5

ROMA ONDE CORTE (2 R0): kc. 11,811 
m. 26,4 - kw. a

8,1 5-8,30 (Roma) : Giornale radio - 
Comunicati dell'Ufficio presagi.

12, 30: Previsioni del tempo - Di­
schi.

13 : Segnale orario - Evenluali co­
municati dell’E.LA.R.

13-14,15: Radio-orchestra n. 1.
13,30 13,45: Giornale radio - Borsa.
10, 45: Giornalino del fanciullo.
17,10: Comunicali dell’Ufficio pre­

sagi - Cambi - Giornale radio,
17,30-18,15: Concerto orchestrale: 

1. Smetana: Seconda ouverture; 2. 
Licoiardclio: Fior di Samoa; 3. Dol- 
metsch: Fantaccini; 4. Mari ucci: 
Notturno; 5. Billi: La pietra dello 
scandalo, fantasia; 6. Cordova: Se­
renateli«; 1. Cilea: «Lamento di Fé. 

clerico » c « Barcarola » dall'opera 
L'Artesiana; 8. Li cari: Moscovita, 
marcia.

19,10 (Napoli); Cromica deH’ldro- 
perto - Nolizie sportive.

19,15 (Roma): Segnali per il ser­
vizio radioátñiosferioo trasmessi a 
cura della R. Scuola Federico Cesi - 
Notizie agricole - Comunicalo del 
Dopolavoro - Giornale radio.

20: Sognale.orario - Eventuali co­
municati deirE.I.A.R.

20,2 : Prof. Giovanni Andrissi - 
Corso d’astronomia.

20,15: Notizie sportive - Giornale 
dell’Enit

20,30 :

La Bohème
Opera In 4 alti di G. PUCCINI. 

(Edizione Ricordi).
Negli intervalli : Conversazione di 

Guido Piovene - Notiziario artistico - 
Giornale radio (v Milano).

Dopo l'opera: Ultime notizie,

BOLZANO
Kc. 815 - m. 368,1 - kw. 1

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Segnale orario - Eventuali 

comunicati deIl'E.I.A.R. - .Musica 
brillante: 1. Siede: Corso dei fiori; 
2. De Micheli: Isa; 3. Armandola; 
Canzone della sera; 4. Canzone: 5. 
Ferraris: Due chitarre; 6. Nedbai: 
Sangue polacco; 1. Canzone; 8. Fiac- 
cone: La pinot In; 9. Aru: Picciolo 
d'oro; 10. Maly: La donna di legno.

13,30: Giornale radio - Comunica­
li dei Consorzi agrari.

17-18: Dischi.
19,50 : Comunicazioni del Dopola­

voro.
20 : Segnale orarlo - Eventual! co­

municati dell’E.I.A.R. - Giornale del­
l’Enit - Dischi.

20,30 :
La Bohème

Opera In 4 atll d: G. PUCCINI. 
(Edizione Ricordi).

Alla line dell’opera: Giornale 
radio.

VENDI IE- CAMBI
APPARECCHI RADIO ESTERI-NAZIONALI

G. DI LEO
Via Giubati 12 - MILANO-Tel. 64-117
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PALERMO
Ke. 572 - m 521.3 - kw. 3

12,46: Giornale radio.
13-11: Dischi.
13,30: Segnale orario - Eventuali 

comunicati deH’E.IA.H. - Bollettino 
meteorologico.

17,30: Salotto della signora.
17,40-18,30 Musica varia (Sestet­

to) : t. Dilli; chi rompe paga; 2. 
Stenle: Euro nube, assolo di piano; 
3. Lehàr; Ciò ciò, fantasia; 4. Can­
zone; 5. Ferraris: Canzone d’amore; 
6. Maccagnini : Eldorado; 7. Armò; 
Fuochi di carnevale, selezione; 8. 
Canzone; 9. Szokoli: Notturno; 10. 
MonUgnln! : Quel non so che.

20: Comunicazioni del Dopolavoro 
- Radio-giornale deU'Enit. - Notizia­
rio agricolo - Giornale radio.

20,20-20,45 : Dischi.
.20,30: Seguale orario - Eventuali 

comunicati deH'EI.A.R.

.v II Tabarro
Opera in un alto dl G. PUCCINI 

AP Direttore Uno Tansini 
'Edizione Ricordi) 

(Registrazione) 
Personaggi:

Ciorgelhi sop. Ofelia Parisini
La Frugola
mezzosoprano Vittoria Paionibinl 
Michele tenore E. Panneggiati! 
Il Tinca tenore Guido Agnolotti 
Il Talpa baritono Natale Villa

Gianni Schicchi
Opera in un allodi G. PUCCINI 

M* Dire II orc Uno Tannini 
(Edizione Ricordi) 

(Rpglstmione)
Per- (maggi :

Laureila . soprano Alda Fedeli 
Gianni Schicchi

burllono G. Rimini 
Gherardo . tenore G. AgnóletU 
Retto............ baritono N. Villa 
Gheràrdino soprano E. Benedetti 
Mastro Spinelloccio

baritone- G. Mordiate 
Notavo . baritono G. Mordiate 
Hin uccio tenore E. Parmegginnl 
/ila mezzo-soprano V. Palombini
Nella .... soprano E. Benedetti 
simone............ basso G. Seal loin
Riesca............ soprano A. Perez 
Marco .... busso Alessio Solei
Neirintervallo: G. Fllipponi: 

« Cornamuse », con veesazione.
Dopo Topera: l'Ilimc nolizie.

BARI

13; Giornale ràdio.
13,10-14,15: Dischi.
13,55; Bollettino meteorologico.
14: Sognale orario - Eventuali co* 

inimicati deH'E.IAR.
17,30-18,30: Diselli.
20: Nolizie agrarie - Radio-gior­

nale deirEnit - Comunicati del Do­
polavoro.

20,20: Giornale radio.
20,25: Bollettino presagi.
29,30: Segnale orario - Evenluali 

comunicati deirE.LA.R.

Concerto variato
Parte prima :

1. Lincke: La signorina Loreley, 
ouverture.

2. Cnsavola; Il Gobbo del Ca- 
Hffo.

3. Donati : Fantasia africana.
4. Ponchielli: I promessi sposi 

(scena del Lazza rollo).
5. Escobar: Saturnale.
21,20:

Come sarà
Commedia radiofonica in un allo 

di EUGENIO PEREG0 
Personaggi :

Lei, 58 anni . . . Elvira Ladii te
Lui, 60 anni . . t . . . Aido Riva

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO DISPOSTE

AUSTRIA
VIENNA

kc. 680 • m. 517,2 - kw. 16 
GRAZ

kc. 852 m. 352,1 - kw. 7

1C.45: Concerto di dischi. — 17,30: 
Conversazione sull’edilizia. — 17,55: 
Conversazione. « L’arte dell'Europa e 
dell’Asia: Il posto della Siberia nel 
mercato dell Eurasia ». — 18,20: Lezio­
ne dl italiano 18.46: Seguale orario

Notiziario ■ Meteorologia. — 18.65: 
Bizet: Carmen, opera in 4 atti (dallo 
Staatsoper) - In un intervallo: Noti­
ziario. — 22.15: Concerlo di musica da 
ballo.

BELGIO
BRUXELLES I (Francese) 
kc. 589 - m. 509,3 - kw. 16

18: Concerto di musica da balio ri­
trasmesso. — 19: Consigli pratici per 
gli automobilisti. — 19,16: Concerto di 
dischi. — 20,15: Conversazione sul fol­
clore dl Natale. 20.30: Giornale par­
lato. — 21: Concerto di dischi. — 21,15: 
Théo Flelschmann: Il sogno d'una not­
te di Natale, bozzetto radiofonico. — 
21.45: Letture di poemi dedicati alla 
neve. — 22: Concerto dell'orchestra del­
la stazione: 1. Kachmaninof: Preludio; 
2. Strauss: Moto perpetuo; 3. Destai. 
Pot-pourri; 4. Germas: Due danze per 
Tom Jones; 5. Saint-Saens: Valzer ca­
priccio; 6. Jacques Ibert- Pezzi sinfo­
nici; 7. Strauss: Leggende della foresta 
viennese, valzer. — 23: Giornale parla­
to. — 23,10: Concerto di dischi. — 24: 
Fine.

Ha batteria 
più efficiente 
e co/tante 

?l MONDO
16 Ore di /carica Intermittente

22: CONCERTO VARIATO
Parie seconda :

1. Licuri : Moscovita, marcia.
2. Adarns: Cento battute di mu­

sica indiana.
3. Angelini: Minuetto 1870.
4. Danzalo: La pattuglia dei tzi­

gani.
5. Manno : Intermezzo roman­

tico.
6. Puccini : La Rohème, sele­

zione.
7. Miceli : Elegia.
8. Magro : Caccia.
22,30-22,55: Diselli - NeH’inlerval- 

lh: Notiziario vario.
22,55: Ultime nolizie.

IN ORDINE Dl NAZIONALITÀ’

BRUXELLES II (Fiamminga) 
kc. 888 ■ m. 337,8 - kw. 15

18: Concerto dell’orchestra della sta­
zione. - 18,45: Trasmissione per I fan­
ciulli. 19,30: Concerto della piccola 
orchestra della stazione. — 20,15: Con­
versazione. — 20,30: Giornale parlalo. 
— 21: Concerto vocale e orchestrale in 
occasione di una (esta sociale. 1. Bo- 
ckland. Marcia eroica; 2. Mendelssohn: 
Atalia; 3. Massenet: Una romanza nel­
la Manon; 4. .Schubert: Berceuse (so­
prano); 5. Bragda La serenata - Leg­
genda salacca (violoncello); fi, j. de 
Boulck: Piccola, amica, andante reli­
gioso (violoncello); 7. Tre arie per ba­
ritono; 8 Mozart: Le nozze di Figaro

Intervallo: Discorso. — P. Popy: Sui­
te di balletto,- IO. Masse: Il canto del- 
l'Usignuolo (soprano); 11. Grieg; Can 
zona di Solveig (soprano); 12. Langen 
Piccola nonna, violino; 13. H. W. Er­
nest: Elegia, violino; 14. de Falla Arie 
per baritono; 15. Popy Valzer doralo; 
10. Marcia 23: Giornale parlato 
in seguito: Continuazione del concer­
to. — 23,30: Concerto di dischi. — 24: 
Fine.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA

kc. 814 - m. 488,6 ■ kw. 120

16.10: Concerto orchestrale da Mo- 
ravska Obliava. — 17,10: Notizie com­
merciali. — 17,M: Lezione di ceco per 
i tedeschi - Lezione dl tedesco per i 
cechi. — 17,50: Concerto di dischi. — 
18,5: Conversazione agricola. — 18,15: 
Conversazione per gli operai. — 18,25:

Notiziario in tedesco. — 18.30: Tras­
missione musicale e conversazione in 
tedesco. — 19: Notiziario. — 19,6: Con­
versazione. — 19,20: Concerto vocale 
di musica da ballo popolare. - 19,50: 
Introduzione alla trasmissione seguen­
te. — 20: (dal Teatro tedesco di Pra­
ga) Wagner: II vascello fantasma, o- 
pera in tre atti. — 22 30: Notiziario e 
comunicati vari. — 22.45: Concerlo di 
musica da jazz. 23,30: Fine.

BRATISLAVA
kc. 1076 - m. 278,8 - kw. 13,5

19: Tra*missione da Praga.

BRNO 
kc. 878 - m. 341,7 • kw. 32

17,50 18: Lezione dl esperanto. — 19: 
Da Praga — 19.5: Conversazione su 
Salda. — 19,20: Concerto orchestrale di 
musica brillante. - 20: Due radio-com­
medie. — 21: Vedi Moravska-Ostrava. 
— 22: Da Praga.

KOSICE
kc. 1022 - m. 293,5 • kw. 2,6

19: Trasmissione da Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1137 - m. 263,8 - kw 11,2

17,50 18: Lezione di esperanto da Brno. 
— 19: Da Praga. — 19,5: Da Brno. — 
21: Concerto dell'orchestra della sta­
zione con arle per coro - Musica u can­
zoni popolari ceche. — 22: Trasmissio­
ne da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 260 - m. 1163,8 • kw. 7,5 
COPENAGHEN

kc. 1067 - m. 281,2 - kw. 0,76
15: Concerto. — Nell’Intervallo alle 

16.46: Concerto dt pianoforte. — 17: Per 
i bambini. — 17,40: Notizie finanziarie.

17.50: Conferenza. — 18,20: Lezione di 
tedesco. — 18,50: Meteorologia. — 19 : 
Notiziario. — 19,15: Segnale orario, 
19,30: Conferenza. 20: Campane Per 
I vecchi. — 21 r Concerto. — 21,45: Mu­
sica da camera: Schubert; Qui niello in 
la maggiore. — 22,15: Musica da balletto 
francese: 1. Rameau: Gavotte; 2. Gtètoy 
Motti: a) Minuetto; b) Tambourin; 3. 
Delibes: a) Mazurca,- b) Valzer e char- 
das.

FRANCIA
BORDEAUX - LAFAYETTE 
kc. 988 • rn 304 • Kw. 13

19: Conversazione siill arte araba. — 
20.30: Informazioni e cambi. —- 20,40: 
Conversazione per signore. — 20.55: 
Risultato dell’estrazione dei premi. — 
21: Un quarto d’ora di conversazione 
e notizie d'attualità. — 21,15; Notiziario 
- Mercuriali - Bollettino e previsioni 
meteorologiche. — 21,20: Conversazione 
ri trasmessa da Parigi sul Canadà. — 
21.30: Trasmissione federale. Courteline: 
Les gaités de l’eseadron.

MARSIGLIA
kc. 950 - m. 315 • kw, 1,6

18: Dizione di poesie. 18,30: Con­
certo di dischi. — 19,10: Notiziario. — 
19,16: Giornale radio. — 20.30: Concer­
to di dischi. 21.10: Cronaca degli ex- 
combattenti. — 21.24: Bollettino meteo­
rologico. — 21,25: Conversazione. — 
21,32: Trasmissione federale: Courleli- 
oe: L'allegria dello squadrone.

PARIGI P. P. (Poste Parisién) 
kc 914 - m. 328,2 - kw CO

19,45: Giornale parlalo. — 20: Con­
certo di dischi e varietà. — 21: Con- 
versazione cinematográfica. — 21.10: 
Concerto di dischi. — 21,30: Concento 
orchestrale. — 21,55: Concerto deiFor- 
chestra sinfonica della stazione diret­
ta da Th. Mathieu. Festival Gabriel 
Pierné. -- 23.55: Ultime informazioni.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 207 • m. 1446,8 • kw 13

18,46: Notiziario. - 19: Brevi conver­
sazioni. — 19,15: Coonversazione: « Nel 
Canada-. — 19,30: Conversazione tea­
trale. — 19,46: Attualità. — 20.20: Boi-
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lei lino meieorvlGgico. — 20,30: Concer­
to strumentale: Musica francese: 1. 
Couperin: Terzo concerto per piano, 
violino e cello dai Concerti Reali; 2. 
Barrière: Sonala per piano e cello; 3. 
Blavet: Sonata per flauto e piano; 4. 
Murò: Sonatina per violino e piano;

Migot: Concerto per flauto e cello, 
21,30: Trasmissione federale: Cour- 

teline: Les Gaités de VEseadron.

RADIO PARIGI
kC. 174 - m. 1724,1 • kw. 75

17.30: Lezione di inglese. — 19,10: 
Conversazione agricola. — 19.30: Le­
zione dl inglese. — 19.50: Conversazione 
teatrale. — 20.5: Conversazione d’arte..

20.20: Concerto orchestrale di mu­
sica brillante (cinque numeri). — 20,45: 
Rassegna della stampa anglo-sassone.

21 : Concerto di dischi (composizio­
ni di autori spoglinoli). - 21.45: Con­
certo di solisti: 1. Loeillet: Trio; 2. 
Melodie per soprano e tenore; 3. Com­
posizioni per piano; 4. Composizioni 
per violoncello; 5. Dizione di poesie; 
6. Saint-Saens: set limino. — 21.40 (in­
tervallo): Conversazione di Pierre 
Scize.

STRASBURGO
kC. 869 • m. 345,2 - Kw. 11,5

17,45: Conversazione letteraria. — 18: 
Concerto dell orchestra della stazione 
diretto da Roskam. — 19: Conversazio­
ne: L'arte della parola. — 19,15: Con­
versazione di attualità. — 19,30: Con­
certo deirorchestra della stazione di 
retto da Villers: 1. Rossini: Ouverture 
di Semiramide; 2 Verdi: Fantasia sul 
Ballo in maschera; 3. Pierné: Balletto 
di corte; i. Wagner-Fourdrain: Wag­
neriana. — 20,30: Segnale orarlo - No­
tiziario in francese in tedesco. — 20.45: 
<incerto vocale di arie sinfoniche con 
accompagnamento di piano. — 21.25:

Estrazione dei premi ai radlo-ahbo 
nati. — 21.30: Trasmissione dalle Sla 
zioni di stato.

TOLOSA 
kc. 779 - m. 385,1 - kw. 8

18: Musica militare. — 18,15: Quota­
zioni di borsa. — 18,30: Soli vari. — 
18,45: Melodie. — 19: Notiziario. — 19,15: 
orchestre varie. — 19,30: Brani orche- 
si rali di operette. — 19,45: Orchestra 
viennese. — 20.16: Notiziario. — 20,25 
Notizie regionali. — 20,30: Fisarmoni­
che — 20,45: Musica militare. — 21: 
Brani orchestrali dl opere. — 21,15: 
Violino e piano. — 21,30: Orchestra sin­
fonica. — 22: Offenbach: Selezione dai 
Racconti di Hoffmann (dischi). — 22,30: 
Musica vana e motivi di films sonori.

23: Musica brillante. — 23,15: Noti­
zie dairAfrica del Nord. — *23,30: Mu­
sica varia. 24: Brani orchestrali di 
opere. — 0.30: Musica inglese. 1: Bol­
lettino meteorologico.

GERMANIA
BERLINO

kc. 716 - m. 419 ■ kw. 1,5

16.30; Concerto orchestrale da Dre­
sda. — 17.30: Conversazione dl attua­
lità. — 17,45: Per i giovani. — 18,16: 
Trasmissione di un concerto dl musica 
brillante e da ballo da un caffè. — 
19,5: Comunicati della Radio-direzione.

19.10: Attualità. — 19.20: Rassegna 
libraria. — 19,40: Conversazione su Von 
Gorres. — 19,60: Hesse-Burri e Haupt­
mann: Una sera di Natale, radio-reci- 
1a. — 21,6: Concerto deirorchestra fi­
larmonica di Berlino: 1. Beethoven: 
VII sinfonia in fa maggiore, op. 93; 
2 III ouverture Leonora. — 22.21 : 
Notiziario - Meteorologia - Musica bril­
lante da Amburgo.

BRESLAVIA 
kc. 923 - m. 325 - kw. 60

16: Concerto orchestrale dl lieder di 
Natale. — 16,30: Concerto orchestrale 
«la Dresda. — 17.30: Per i fanciulli. — 
18: Conversazione a decidersi. — 18,40: 
Conversazione: « Un commerciante sui 
Rio-delle Amazzoni». — 19.10: Conver­
sazione: « Usanze sleslane di Natale ». 
— 19,35: Concerto di dischi. — 20: E. 
A. Voelkel: Ras Splelzeugladen, radio- 
commedia musicale. — 21,10: Trasmis­
sione da Heilsberg. — 22,10: Segnale 
orario - Notiziario - Meteorologia. — 
22,25: Rassegna degli avvenimenti po­
litici. - 22,45: Conversazione sul cine.- 
ma. — 22.55: Concerto di musica bril­
lante e da ballo da Amburgo. — 24: 
Fine.

FRANCOFORTE 
kc. 1167 - m. 259,3 • kw. 17

17: Concerto orchestrale da Muehla­
cker. — 18,25: Attualità. — 18,60: Con­
versazione: « Serbi e tedeschi ». - 19,15: 
Segnale orario - Notiziario - Meteoro­
logia. — 19,30: Conversazione: « Enigmi 
letterari: Chi è? ». — 19.45: Recensione 
di libri. — 20: Trasmissione da Berli­
no. — 21: Trasmissione da Muehla­
cker. — 22: Concerto di dischi. — 22.20: 
Segnale orario - Notiziario - Meteoro­
logia. — 22,46: Vedi Muehlacker.

HEILSBERG 
kc. 1085 - m. 276,5 * kw. 60

16: Concerto deirorchestra della sta­
zione. — 17,50: Rassegna libraria. — 
18,16: Bollettino agricolo. — 18,30: Con­
versazione per gli operai. — 19: Le­
zione e dettato di stenografia. — 19,30: 
Concerto vocale di lieder popolari. — 
20,5: Conversazione: « Libro e spirito ». 
— 20,35: Concerto dell'orchestra della 
stazione: Musica popolare e brillante. 
— 22,10: Notiziario - Meteorologia.

KOENIGSWU STER HAUSER 
kc. 183,5 - m. 1634,9 - kw. 60

16.30: Concerto orchestrale da Lipsia. 
— 17,30: Conversazione (II): « il sim­
bolo di Wotan e di Brunilde ». — 18; 
Conversazione musicale. — 18.30: Con­
versazione di economia per li popolo. 
— 18.55: Bollettino meteorologico. — 19: 
Lezione e dettato di stenografia. — 
19,30: Rassegna degli avvenimenti po­
litici. — 20: Trasmissione da Praga. — 
22.30 24: Bollettino dello stato del mure 
- Musica brillante da Amburgo.

LANGENBERG
kc. 636 - m. 472,4 - kw. 60

16,20: Conversazione su Wilhelm 
Wundt. — 16,40: Conversazione: «Il 
muschio delle foreste». — 17: Con­
certo dell’orchestra della stazione. — 
18,15: Lezione di italiano. — 18,45: Se­
gnale orario - Notiziario - Meteorología. 
— 19: Conversazione: «La crisi rurale 
nell'Olanda e nel Belgio ». — 19.15: 
Conversazione dl economia finanziarla. 
— 19,35: Conversazione: « Cronaca del­
l’economia mondiale ». — 19,66: Noti­
ziario. — 20: Serata variata: Bun isl 
die WelU — 21: Concerto strumentale: 
1. Zilcher; Concerto di plano (al piano 
l’autore); 2. Mozart: Concerto di violino 
in re maggiore n. 4; 3. Respighi: Can­
to d'autunno (solo di violino). — 22,10: 
Notiziario.
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LIPSIA
kc 770 • m. 389,6 - kw. HO

16,30: Concerto deirorchestra della 
stazione. — 17,30: Notizie-e comunicali 
vari 18: Per le signore. — 18,25: Le 
zione di francese, — 18.50: Conversa 
zione da decidere. — 19: Conversazio­
ne per i genitori. — 19.30: Concerto di 
musica per strumenti a flato. — 20.30; 
Jaknb Schafiner legge dalle sue opere.

21: Concerto deirorchestra della sla- 
zioue; Bruckner: Sinfonia n. 3 In la 
minore. — 22.5 23: Notiziario - Serata 
musicale variata; Conversazioni, cori 
e nmsha popolare.

MONACO DI BAVIERA 
kc 633 « m. 632,9 - kw. 60

16.5: Conversazione « L’arte hi Asia • 
HI.) — 16,26: Lettura di brani di un 
romanzo. — 17: Concerto di musica 
scritta appositamente per Natalo. Com 
posizioni moderne. — 18 15: Conversa 
zione su città tedesche. — 18,35: Con 
versazione -La lotta economica in 
Oriente ». -- 18,55: .Segnale orario e no 
tiziario. — 19,5: Conversazione.' « Mille 
anni di storia geografica della Bavie­
ra * 19.30: Concerto di canzoni per
coro. 19.55: Introduzione alla tras­
missione seguente 20 5: Da Norim 
berga: Auber: Fra Diavolo, opera co­
mica in tre atti (dal Teatro Nazionn 
le). — 22,46: Segnale orarlo e nuli 
ziario.

MUEHLACKER 
kc. 83! m. 360,6 - kw. 80

16: Conversazione sul Dori. — 16.30: 
Concerto di dischi. — 17: Concerto del 
1 orchestra della stazione. 18.25: Con­
versazione: «I musei di Stoccarda».

18.50: Conversazione: « L’adozione di 
fanciulli abbandonati ». — 19.15: Se 
guaio orario - Notiziario. 19,30: Con 
certo di un'orchestra di mandolini — 
20: Nlkilsrh e Weiss: Piccolo amore 
nella granfie città, radio ret ila. 21 5: 
Trasmissione da Boriino. 22.15: Se­
gnale orario - Notiziario • Meteorolo­
gia. — 22 45 24: Concerto orchestrale di 
musica da ballo antica.

INGHILTERRA
DAVENTRY NATIONAL 

ko. 193 m. 1554.4 kw. 30 
LONDON NATIONAL 

kc 1147 - m 261,5 - kw. 50 
NORTH NATIONAL 

kc. 996 • m. 301,5 - kw. 50 
SCOTTISH NATIONAL 

kc. 1040 m. 288,5 kw. 50
16: Concerto orchestrale di musica 

da ballo. — 18,46: Composizioni per vio­
lino e pianoforte. — 17,15: Concertò or­
chestralo di musica brillante e popo­
lare da un albergo — 17 45: Segnale 
orarlo. — 18,15: L’ora dei fanciulli. — 
19: Notiziario - Segnale orarlo. — 19,70: 
Mozart: Composizioni per quintetto. — 
19,50: Letture da Dombeg and Son. di 
Dickens. 20 20: Audizione di dischi 
scelti. 21: Vaudeville: Sci numeri di 
canzoni, macchiette, canzoni, ecc. — 
21,40: Concerto vocale di Layton e 
Johnstoue, celebri cantanti negri. — 
22: Segnale orarlo e notiziario. — 20.20: 
Concerto deirorchestra' della B.B.C. 
(sezione K). diretta da Vic tor Hely Hut- 
chinson: 1 Haydn : Sinfonia n. 6 in 
re - Il mattino »; 9. Haydn Sinfonia 
n. 7 In do » 11 pomeriggio »; 3. Haydn: 
Sinfonia n. 8 in sol » La sera — 
23,35-1: Concerlo di musica da ballo ri- 
trasmessa. — »4: Previsioni mariIUrne. 
— 0.30: Segnale orario. %

LONDON REGIONAL 
kc. 843 - m. 356,8 - kw 50

16: Da Daventry National. — 18.15: 
L'ora dei fanciulli. — 19: Segnale ora­
rio - Notiziario. — 19.30: Bollettino a 
gricolo. — 19.35: Concerto di arie per 

soprano e composizioni per quintetto.
21: Segnale orario. — 21: Concerto 

dell'orchestra della B.B.C. (sezione D) 
diretta da Franck Bridge - Negli In­
tervalli: Arie per soprano; 1. Weber: 
Ouverture deli'0 beton,- 2. Delius : il 
cammino al giardino del Paradiso. 3. 
Arie per soprano; 4. Hinuperdiyck: 
Frammenti di Hänsel e Gre lei; 5. Tre 
arie per soprano; 6. Riinski-Korsakof 
Suite del (.allo d’oro. — 22.16: C. Wlii 
laker-WHson: Mozart, radio-recita in 
undici scene. — 23,15: Notiziario Se 
gitale orario. — 23.30; Nolizie regionali. 
— 23,35-1; Concerto di musica da hallo 
ritrasmessa.

MIDLAND REGIONAL 
kC. 752 • m. 398,9 - kw. 25

18 15: L'ora dei fanciulli. 19: No­
tiziario - Segnale orario. — 19,30: Bol­
lettino agricolo. 19,35: Audizione di 
(liscili scelti 20.15: Concerlo di bau 
da miniare 1. Thurban: Cyh, Culi. 
marcia, 2. Ciaikovski: Ouverture 1812; 
3. Dizione allegra, 4. Eric Coates; Iti li­
tio; u Gounod; Seconda selezione dal 
Faust. 6. Dizione allegra; 7. Elgar: Se­
renala lirica; 8. Brewer: In primave­
ra; 9. Ed. German: Tre danze. 21,30: 
concerto di musica da ballo. 22,15: 
Da London Regional. 23,15: Segnale 
orario - Notiziario, — 23,30: Notizie lo­
cali. 23.35: Da London Regional. — 
24 0,30: Televisione (solo suoni, la par­
te visiva da London National).

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc 697 • m. 430,4 - kw. 2,5
15 30: Concerto di dischi. — 18,55: Se­

gnale orario - Programma di domani. 
19: Concerto vocale di lieder popolari.

19.30: Musica zigana ritrasmessa. — 
20: Radio-commedia. 20,30: Concerto 
di dischi. — 20,50: Concerto orchestra­
le di musica popolare jugoslava. -- 
2150: Notiziario Musica da ballo ri- 
traMucssa.

LUBIANA
kc. 521 - m. 575,8 - kw. 2,6

17,30: Concerto del quintetto della 
stazione. — 18,30: Lezione di tedesco. 
— 19: Conversazione. — 19,30: Conferen­
za turistica. — 20: Trasmissione da Za 
gabria: Concerto sinfonico: 1. Haendel; 
concerto grosso n. li. per violino e 
violoncello, due oboe, due fagotti, due 
pianoforti e orchestra darchi; 2. J. S. 
Bach: Primo concerto in re minore per 
tre cembali e orchestra d archi; 3. Mo­
zart: Sinfonia in re maggiore; 4. Bec- 
thwen; La vittoria di Wellington.
22.30: Meteorologia - Notiziario - Di­
selli.

NORVEGIA
OSLO 

kc. 277 • m. 1083 - kw. 60

17.30: Concerto per trio. — 18-18.45: 
Conversazione per le massaie. — 18,45: 
Concerto di fisarmoniche. — 19: Me­
teorologia - Notiziario. — 19,30: Le­
zione di inglese. — 20: Segnale orario. 
— 20: Concerto deH'orchestra della 
stazione; 1. Flotow: Ouverture della 
Marta; 9. Halvorsen: Musica per )a 
recita: il viaggio alla stella di Natale; 
3. Massenet: Scene alsaziane, Le- 
clair Tamburino; 5. IppoHtov-Tvanof; 
Berceuse; 6. Max Reger: (’moresca; u 
Schumann. Sogno; 8. Grieg: Danza 
norvegese; 9. Rubinstein: Ledgsel; 10. 
Rossi nl-Respighi La boutique fanta* 
que — 21,30: Informazioni agricole, 
de!resterò. — 21,40: Meteorologia - No­
tiziario. — 22: Conversazione di ai- 
malita. — 22 15: Ritrasmissione da di­
verse stazioni estere. — 24: Fine.

OLANDA
HILVERSUM 

kc 1013 m. 296,1 - kw. 20
16.40: Concerto di violino e piano. — 

17,10: Concerto di un coro di fanciulli. 
— 17,40; Concerto dell'orchestra da ca­
mera deUa stazione. — 18,1O: Conver­
sazione. — 18,40: Continuazione del 
concerto. — 19.40: Dischi. — 20 10: Le-

Cav. Uff.
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zione di lingua inglese. — 20,40: Se­
gnale orario. — 20,41: Informazioni. — 
20,45: Dischi. — 21,40: Concerto deiror­
chestra della stazione con canzoni per 
coro. 1. Latann; Con coraggio rinno­
vato: 2. Kalman: Selezione della Prin­
cipessa della czardas; 3. Beil: Le nozze 
delie rane; 4. Kockert: Primi fiori dl 
primavera; 5. Koster: Valzer; G. Lin­
cke: Cakewalk americano; 7. Masse­
net: Meditazione della Thais; 8. La­
tann; Ricordi della bella alleanza. — 
22,40: Trasmissione di una radiorecita. 
— 23.35: Concerto dell'orchestra di mu­
sica brillante di Kovacs Lajos. — 23,40: 
Notiziario. — 23,45: Concerto di musi­
ca brillante (continuazione). — 0,40: 
Fine.

POLONIA
VARSAVIA 

kc 212 • m. 1411,8 • kw. 120
16.25: Conversazione educativa. — 

16.40: Conversazione « Dalie rive del 
fiume sacro ». — 17: Concerto sinfoni­
co dedicato a composizioni di Wagner. 
— 17,55: Programma di domani. — 18: 
Concerto di musica da hallo da un 
caffè. — 19: Varie. — 19,20: Notizie 
agricole di attualità. — 19,30: Conver­
sazione musicale: L'amore dl un poe­
ta. — 20: Concerto dell'orchestra della 
stazione: 1. Moniuszko; a) Ouverture 
dell'opera H alita, b) Il canto del sol­
dato; 2. Paderevski: a) Berceuse, b) Mi­
nuetto; 3. Dworak: Danza slava in do 
maggiore; 4. Grieg: Suite Peer Gynt 
n. 2. — 20,50: Radio-giornale. — 20,55: 
Informazioni sportive. — 21: Continua­
zione del concerto: 1. Ciaikovski: Le 
quattro stagioni. — 21,40: Concerto di 
ario e canzoni con accompagnamento 
di piano (nove numeri). — 22,15: Quar­
to d'ora letterario. — 22,30: Concerto 
di pianoforte. — 22,50: Intervallo. — 
22.56: Boleltini diversi. — 23-24: Con­
certo di musica da ballo da un risto­
rante.

KATOWICE 
kc. 734 - m. 408,7 • kw. 12

16.5: Conaerto di dischi. — 16.25: 
Da Varsavia. — 19: Conversazione. — 
19,15: Informazioni e dischi. — 19.25: 
Bollettino sportivo. — 19,3O; Da Var­
savia.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 761 - m. 394,2 - kw. 12
17: Concerto dl musica brillante e 

rumena. — 18: Informazioni e l’ora 
esatta. — 18,10: Conferenza. — 18,25: 
Concerto orchestrale. — 19: Conversa­
zione dall’Università. — 19,40: Dischi. 
— 20: Concerto vocale per soprano. — 
20,20: Concerto sinfonico deirorchestra 
della stazione diretto da Th. Rogal­
ski; 1. Milhaud- La primavera, sinfo­
nia, 2. Max Bruch: Concerto in sol 
maggiore per violino e orchestra. — 
21: Conferenza. — 21,15: Continuazione 
del concerto sinfonico. Beethoven: Sin­
fonia in la maggiore, n. 7. — 21.45: 
Informazioni.

SPAGNA
BARCELLONA (EAJ - 1) 
kc. 860 - m. 348,8 kw. 7,6

16 17: Concerto di dischi. — 19: Con­
certino del trio della stazione. — 20: 
Dischi (a richiesta degli ascoltatori). 
— 20,30: Conversazione: « Storia del­
l’arte ». — 20,45: Conversazione sporti­
va. — 21: Audizione di dischi scelti - 
Notiziario. — 22: Campane della cat­
tedrale - Previsioni meteorologiche - 
Trasmissione riservata alle famiglie 
degli equipaggi in rotta - Quotazioni 
di merci e mercuriali. — 22,10: Tras­
missione parziale di un’opera dal 
Gran Teatro del Liceo. — 24: Notizia­
rio - Continuazione della ritrasmis­
sione.

MADRID (EAJ • 7) 
kc. 707 - m. 424,3 - kw. 3

20: Campane dal Palazzo del Gover­
no ■ Quotazioni di Borsa - Conversa-

zione letteraria - Discili (a richiesta 
degli ascoltatori). — 20,30: Informazio­
ni di caccia e pesca - Continuazione 
del concerto di dischi. — 21.15: Noti­
ziario • Relazione della seduta parla­
mentare. — 22,30: Campane dal Palaz­
zo del Governo - Segnale orario - Re­
lazione della seduta parlamentare • 
Trasmissione di un'opera dal Teatro 
Lirico Nazionale. — 0,46: Ultime noti­
zie. — 1: Campane dal Palazzo del Go­
verno - Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA

kO. 689 - m. 435,4 - kw. 55 
GOETEBORG

kc. 932 - m. 321,9 - kw. 10 
HOERBY

kc. 1167 - m. 257 • kw. 10 
MOTALA

kc. 222 - m. 1348,3 - kw. 30

17, 5: Trasmissione per ì fanciulli. — 
17,30: Concerto dl dischi. — 18,15: Re­
citazione. — 18,45: Melodie moderne. — 
19,30: Conversazione. — 20: Concerto 
dalla chiesa dl San Giacomo. — 11: 
Rassegna letteraria. — 21,30: Concerto 
di dischi. — 22: Musica brillante.

SVIZZERA
RADIO SUISSE ALEMANIQUE 

kc. 653 - m. 459,4 - kw. 60

16-17,30: Concerto di dischi. — 18.20: 
Conversazione per 1 giovani. — 19: No­
tiziario - Meteorologia - Comunicati. 
— 19,15: Concerto orchestrale dl mu­
sica popolare e campestre. — 19,35: 
Conversazione sul suffragio femminile. 
— 20,45: Hans Rych: «Le pauvre .Jac­
ques », radio-recita tratta da leggende 
popolari. — 21,30: Notiziario - Meteo­
rologia. — 21,40: Concerto orchestrale 
e corale dl musica popolare. — 22,15: 
Fine.

RADIO SUISSE ROMANDE 
ho. 743 • m. 403,8 • kw. 25

161517: Per le signore. — 18: Con­
versazione: « Igiene mentale e cine­
ma ». — 18,30: Lezione d'inglese. — 19: 
Notiziario. — 19,20: Corrispondenza co­
gli ascoltatori. — 19,30: Rassegna dt 
dischi. — 20: Concerto vocale di arie 
pooplari. — 20,30: Conversazione su 
Friedrich Klose. — 20,46: Concerto stru­
mentale: Klose: Frammenti di un quar­
tetto. — 21: Concerto deirorchestra 
della stazione: Composizioni dl Klose: 
1. Interludio della Messa in re; 2. El- 
fenreigen. 21,16: Concerto orche­
strale dl musica brillante. — 22: No­
tiziario. — 22.15: Fine.

UNGHERIA
BUDAPEST

kc. 545 - m. 550,5 * kw. 18,5

16: Trasmissione per i fanciulli. — 
17? Conversazione. — 17,30: Un'ora dl 
musica brillante. — 18.16: Ritrasmis­
sione dai Conservatorio. — 19.30: Ri­
trasmissione dall’Opera: L I.éon Wei- 
ner- Csongor e Tunde, opera in un' 
atto; 2. Mascagni; Cavalleria rustica­
na, melodramma in un atto - Nell'in­
tervallo; Giornale parlato - Dopo la 
ritrasmissione: Concerto di un'orche­
strina zigana da un Caffè - Negli in­
tervalli: Canzoni: 1. Kalman: Fortis­
simo, pot-pourri; 2. Massenet: Elegia-, 
3. Musica da ballo.

U.R.S.S.
MOSCA KOMINTERN 

ko 300 - m 1000 - kw. 100

15,55: Segnale orario. — 16: Trasmis­
sióne per" 1 fanciulli. — 1G,3O: Conver­
sazione politica. — 17,30: L'ora dei sol­
dati rossi. — 18,15: Concerto per le cam­
pagne: La grande rivoluzione francese. 
— 19: Trasmissione letteraria: Novità

nella letteratura dell’estero. — 20: Con­
versazione in olandese: « Proprietà pri­
vata e sociale». — 21: Ultimo notizie. 
— 21,15: Programma di domani. — 
21.30: Lezione di ginnastica. — 21.56: 
Dalla «Piazza Rossa» - Campane. — 
22: Conversazione in ungherese.- «Pro­
prietà privata e sociale ». — 23: Bollet­
tino meteorologico.

MOSCA STALIN 
kc. 707 m 424,3 • kw. 100

17, 30: Trasmissione dl un concerto. 
— 21.66: Dalla - Piazza Rossa » - Cam­
pane. — 22: Concerto di dischi.

MOSCA WZSPS 
kc. 231 • m 1304 kw. 100

16, 65: Segnale orario. — 18: Trasmis­
sione letteraria. — 17: Notiziario. — 
17,10: Concerto dt musica popolare. — 
18.30: Concerto dallo Studio: Composi­
zioni di Mozart, Liszt, Strauss e altri. 
— 21: Conversazione in francese: «Pro­
prietà privata e sociale»». — 21,55: Dal­
la « Piazza Rossa • - Campane. — 22: 
Rassegna della P randa.

STAZIONI EXTRAEUROPEE
ALGERI

kc. 823 - m. 364,6 • kw. 16
20: Musica militare. — 20,10: Movi­

mento del [Mirto dl Algeri. — 20.15: 
Antiche canzoni francesi. — 20.20: Quo­
tazioni di borsa. — 20,30: Conversa­
zione sul cinema. — 20,46: Musica va­
ria — 20,65: Notiziario. — 11: Segnale 
orario - Conversazione musicale. — 
21.18: Musica da camera. — 22: Tras- 
mìMione dl un grande concerto di 
musica araba e orientale- — 23: Fine.

RABAT
kc. 720 • m. 416,4 • kw. 2,5

1718: Musica riprodotta. •— 20-20.45: 
Trasmissione in arabo. — 21.50 : Quo­
tazione dei cereali. — 21-23; Concerto 
orchestrale e dischi - Musica brillante 
e popolare (tredici numeri) - Nell’in­
tervallo: Conversazione sui costumi 
americani. — 23: Ritrasmissione o 
concerto.dl dischi.

------------------------

IWAMH
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SUPERTRASMISSIONI

Milano - Torino - Genova - Trie­
ste - Firenze - Ore 20,30: Ja­
dith, dramma lirico di L. Luz­
zatto. Trasmissione dal Teatro 
Municipale di Freiburg (Baden).

Roms - Napoli - Ore 22,15: Emi­
rat, dramma lirico di B. Barilli, 
diretto dall’autore.

SUPERTRASMISSIONI

Strasburgo - Ore 19,50: Alesate, 
opera di C. Gluck. Trasmissione 
dal Teatro dell’Opera di Parigi.

Bruxelles I • Ore 21: Serata di 
musica italiana: Concerto sin­

fonico, diretto dal M.o A. Ca­
sella.

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE

Milano: kc. 905 - ni. 331,4 - kw. 50
Torino: kc. 1096 - m. 273,7 - kw. 7
Genova: kc. 959 - ni. 312,8 - kw. 10

Trieste: kc. 1211 - m. 247.7 - kw. 10
Firenze: kc. 598 - m. 501,7 - few. 20

8,15- 8,35: Giornale radio r lista 
dulie vivande.

11,15- 12,45: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali 

comunicazioni dell’E.I.A.R.
13-13,30 c 13,45-14,15: Radio-or­

chestra n. 1.
13.30- 13,45: Borsa e dischi.
14,15- 14,25 (Milano): Borsa.
16,30: Giornale radio.
16,40: Cantuccio dei bambini: Re­

citazione.
1718: Concèrto vocale (tenore 

Ezio Piliferi e soprano Renata \'il- 
lanr: 1. Bizet: I pescatori di perle, 
«Siccome un dì»; 2. Giordano: tu. 
dira Chénier, «Come un bel dì di 
maggio»: 3. Bellini: l puritani, 
«Ibndelrmi la speme»; i. Bizet: 
Carmen, «Il fior che avevi...»: 5. 
Donizclli: Lucia di Lammermouc, 
c Regnava nel silenzio » ; 6. Verdi : 
Luisa, .Miller, « Quando la «era al plu- 
cidfi»; 7. Puccini: Gianni Schieriti, 
«n mio Rabbino caro»; 8. Verdi: 
Fraanì, «Come rugiada al cespite »; 
y. Bizet : Carmen, duello allo se­
condo.

18,35: Giornale radio e comunica- 
zioni dei Consorzi agrari e del Do­
polavoro.

19-20: Dischi.
19,25: Comunicazioni dell’Enit.
19,30 : Segnale orario ed eventuali 

comunicazioni deH’E.l.A.R.
19,30 (Trieste): Dal Caffè Dante 

(Orchestrina diretta dal M° Vatta).
20: Giornale radio e bolidi ino me- 

I «'orologi co.
20,15: Conversazione medica of­

ferta dallo Slid). Farmaceutico M. An- 
tondlo di Torino, predili lore della 
Salitina M. A.

20,30 ;
Trasmissione dal

Teatro Municipale di Freiburg 
(Baden)

Judith
Dramma biblico in 3 atti e 4 quadri, 
Parole e musica di L. LUZZATTO. 
Direttore d’orchestra M° U. Balzer. 
Maestro del Coro; Max Schlager.

Personaggi :
Judith ..............Edith Maerker 
Oloferne Sigmund MàtuszeWski 
Veggente.............Dago Meyberl •

ANTENNA SCHERMATA
NOVITÀ’ RADIO! - Elimina qualunque an­
tenna - Evita quakiasi pericolo di scarica 
temporalesca. — Scrivete a: Inq. Tartufar!, 
via dei Mille, 24 - Torino - Telef. 46-249 
(Vedere dettaglio nella pag. Tabelle onda)

Capitano delle guardie
Werner Schnicke 

Il profeta . Andrea Dóellingcr 
Vecchio guerriero

Sanders Schiera 
Un vecchio ebrea

Hans PrundhdT 
La madre . . . . Elvira Arlow 
Sacerdote assiro Max Dornbusch 
Prima sacerdotessa

Velia Hochrdter
Seconda sacerdotessa

Anny Eisncr
L'ancella................. Erika Koch 
Negli intervalli: Conversazione 

di Titta Rosa - Notiziario.
Dopo Fopera : Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE - FIRENZE 
Ore 20,30

Trasmissione dal Teatro Municipale di Freiburg (Baden)

JUDITH
Dramma b blìco in ire atti e quattro quadii

‘Parole e musica dt

LIVIO LUZZATTO

Direttore d orchestra Maestro UGO BALZE R

ROMA-NAPOLIRoma: kc. 680 - ni. 441,2 - kw. 50Napoli: kc. 941 - ni. 318,8 - kw. 1.5ROMA ONDE CORTE (2 RO): kc. 11,811 m. 25,4 - kw. 9
8,15-8,30 (Roma): Giornale radio 

- Co|hu nienti dell’Ufficio presagi.
12, 30: Previsioni del tempo - 

Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali co­

municati deirE.I.A.R.
13-14,15: Concerto strumentali-: 

1. Radiosestetto: a) Offenbach: Har- 
bableu, ouverture; b) Mascagni: A- 
mlco Frltz, seleziono; c) Stolz: Nave 

bianca; d) Marioli 1 : Ugo; 2. Pozzi 
per chilarra eseguili da Antonio Do­
minici : 3 RadioseslcUo: a) Respi­
ghi: Valse caressante ; b) Ronzato; 
Serenala capricciosa; c) Mendcs-Lao 
Schov; Litllna; d) Fragno : Téle a. 
téle.

13,30-13,15: Giornale radio 
Borsa.

16,45: Giornalino del fanciullo.
17,10: Comunicali dcinjlTlcio pre­

sagi - Flambi - Giornale radio.
17,30- 18,15: Concerto variato : I. 

Kalman: Viva l’Ungheria, marcia: 2. 
Ricciardi: Gondoeta; 3. Ranzato: 
Dolci carezze, valzer; 4. Donati: 
Quadretti villerecci, suite ; 5. Ma­
scagni : L’amico Fritz, fantasia ; 6, 
Lao Schor: ('tuffetto; 7. Cilea; Se­
renala; 8. Gamie: Due intermezzi; 
a) Notturno; b) i folletti.

19,10 (Napoli): Cronaca dell'ldro- 
porlo - Notizie sportivo.

19,15: Notizie agricole - Comuni­
calo del Dopolavoro - Giornale 
radio.

20; Segnale orario - Evenluali cg- 
m unica ti deH’E.!.A.R. - Dischi

20,15: Conversazione medica of­
ferta dallo Stabilimento Farinàceo Li­
eo M. Antonello, produttore delhi 
Salilina M. A.

20,30: Notizie sportive - Giornale 
deU’Enil.

20,45: SERATA DOPERÀ
Parte prima :

Selezione delVopera

Lohengrin
di RICCARDO WAGNER 

(Edizione Ricordi).
a) Preludio (orchestra); W A- 

rlii di Elsa e Duetto Elsa c 
Ortruda ; c) Corteo Dazialo 
icoro c orchestra) ; d) Pre­
ludio dei 3.o atto (orche­
stra); e) Gran duetto d’a-'

CONSIGLIO MEDICO
Tutti 1 mercoledì, alle ore 20,15 

dalle Stazioni di
MIUNO-TQRinO-GEMOD-
conversazione medica offerta da MARCO AN­
TONETTO. produttore della Salitina e della 

dolce Euchessina.
E* In preparazione un'altra sorpresa...

BAMBINI tl
Ricominciate la raccolta della facciata 
frontale delle scatole di SALITINA

A NATALE RICEVERETE I PREMI...
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more; fi Racconto eli Lo­
hengrin e finale.
Esecutori :

Elsa soprano Jeanne Mnlalesla 
Orlruda

mezzo-soprano Bianca Birmclii 
Lohengrin.

tenore Gino Del Signore 
Orchestra diretta

dai M* RICCARDO Santatiei.u
22,15:

Parte seconda :

Emiral
Dramma lirico in un alto.

Musica dl BRUNO BARILLI 
Direzione delCAutore.
Personaggi :

Emiral
soprano Maria Serra Mascara 

Fadil
tenore Vincenzo Tanlongo

Ismet
baritono Guglielmo Castello

Mehemed
basso Pier Antonio Prodi 

M" del coro: Emilio Casolari 
Nell'Intervallo : Lucio D'Ambra: 
« La vita letteraria ed artistica ». 
Dopo l'opera: Ultime notizie.

BOLZANO
Ke. 815 - m. 388,1 - kw. 1

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Segnale orario - Eventuali 

comunicali dell’E.LA.R. - Diselli.
13 : Concertino del Quartetto a 

plettro: 1. Proverà: Caserta; 2. Sar­
tori: Fra i cipressi; 3. Rocca: Gita 
alpina; 4. Liprandi: Ouverture; 5. 
Ferruzzi: Luna argentina.

13,30: Giornale radio - Comunicati 
dei Consorzi agrari.

17-18: Musica varia: 1. Leopoldi 
Globetrotter; 2. Lincke: Fior dl lo­
to; 3. Brusso: Canzonetta; 4. Can­
zone; 5. De Micheli: Marcitila dei 
pupi; 6. Gounod: Faust, fantasia; 7. 
Canzone; 8. Barsizza: Canta ChL 
quita; 9. Siede: Manya; 10. Meleti: 
San Remo.

19,50: Comunicazioni dei Dopola­
voro.

20: Segnale orario - Eventuali co­
municati deH’E.I.A.R.

Concerto
di musica teatrale

diretto dal M’ Fernando Luìknta.

1. Rossini: L’Italiana in Algeri, 
sinfonia.

2. Gluck: Minuetto dall'opera 
Orfeo.

3. Franehetti: Cristoforo Colom­
bo, fanlasia

Notiziario letterario.
4. Giordano: Marcella, fanlasia.
5. Verdi : Otello, fantasia.
Silvio Maurano : Conversazione

- Giornale dell’Enit.
6. Zandonai: Giulietta e Romeo, 

intermezzo.
7. Mascagni : La cavalleria ru­

sticana, fanlasia.
Alla fine del concerto: Musica 

da ballo dall'Albergo Roma.
22 ,30: Giornale radio.

PALERMO
Kc. 512 - m. 524.5 • kw. 3

12 .45: Giornale radio.
13-14: Musica varia (SerieUo) : 1. 

Arsi e Lonza -.Nacchere ; 2. Miceli: 
Elegia; 3. Kalman: Fortissimo: ò. 
Canzone: 5. Manfredi : Pertanto; <1. 
Pennati-Malvezzi: Ragazze belle; 7. 
Giuseppe Mule: Dafni, fanlasia: 8. 
Canzone ; 9. Bianco : Cuore Ingrato : 
10. Treppiedi: Lupita.

13 ,30: Segnale orario - Evonimi li 
comunicati déll'E.I.A.R. - BolloUinu 
meteorologico.

17 ,30-18.30: Quartetto £nnny Band 
dnl Tea Boom Olimpia.

20: Comunicazioni del Dopolavoro 
- Ha elio-giornate deH'Enil. - Nolizia­
rio agricolo - Giornale radio.

20,20-20,45: Dischi.
20, 30: Segnale orario - Evenluali 

comunicali dell’E.I.A.R.
20,45 :

Concerto variato
L Cialkowski: Mozartiana (or- 

cheslra).
2. Thomas: Autunno, fantasia 

per arpa (solista Rosa Dia­
mante Alfano).

3. Pick Mangiagli: / soldatini, 
orchestra.

4. Berr: Concertino con varia­
zioni sopra un tema di Ros­
sini, per fagotto con accom­
pagnamento di plano (soli­
sta E. Castagna).

M. Taccari : Conversazione.
5. Ilassetnaiis: Preludio e bal­

lata per arpa (solista Dia­
mante Alfano).

6. Porosi : Adagio, orchestra.
7. Miide: Andante e rondò per 

fagotto (solista Castagna),
8. Glinka: Ruslan e Ludmilla. 

ouverture (orchestra).
Dopo il concerto: Canzoni di va­

rietà.
22,55: Ultime notizie.

BARI
Kc. 1112 - m. 269,4 - kw. 20

13: Giornale radio.
13,10- 14,15: Concertino del jazz 

Bianco y Negro.
13,55: Bollettino meteorologico.
14: Segnale orario - Evenluali co­

municati dell’E.LA.R.
17. 30-18,30: Dischi.
20: Notizie agrarie - Radio-gior­

nale dell’Enit - Comunicazioni del 
Dopolavoro.

20,20 : Giornale radio.
20,25 : Bollettino presagi.
20,30: Segnale orario - Eventuali 

comunicati dell’E.I.A.R.

Concerto 
vocale e strumentale

1. Silvery: SUverya, ouverture.
2. Chopin: Improvviso in do 

diesis minore (pianista Ma­
rio Gidiuli).

3. Massenet: Notte dì Spagna 
(soprano Maria de Santis 
Bruno).

4. Gasco: La bella addormenta­
ta (violinista Nilde Pigna- 
téUi).

5. Bolzoni: Gavotta.
6. Debussy: a) La cattedrale 

sommersa; b) Giardino sot­
to la pioggia (pianista Ma­
rio Gidiuli).

7. o) Tnsli : Tormenlo; b) Ma­
scagni : M’amo, non m’ama 
(soprano Maria de Sanlis 
Bruno).

8. Casavola: bue frammenti 
(violinista Nilde Pignalvlli).

9. ZueW: Adagio dalle sonate 
por violino e piano di Pietro 
Nardi ni.

10. Baehmaninof : Preludio in 
do diesis minore (pianista 
Mario Gidiuli).

II. Nadir De Lucia: Ballata me­
dioevale (soprano Maria de 
Santis Bruno,.

12. Lincke: Ilallel-ouverture.
13. Casavola: La preghiera del

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE Dl NAZIONALITÀ’

AUSTRIA
VIENNA 

kC. 680 • m. 517,2 - kw. 16

GRAZ 
kc. 852 • m. 352,1 - kw 7

16 .25: Per i giovani. — 16.45: Conver- 
sazione pedagogia. 17,6: Concerto 
dellorchestra della stazione. — 18.5: 
Conversazione su Vienna: «Josefsplatz». 
— 18.30: Conversazione. « Vita econo­
mica attuale ». — 18.55: Conversazione: 
«Crisi ed evoluzione dalla cultura in 
occidente: La psicologia ». - 19,20: Se­
gnale orario - Noliziario - Meteorolo­
gia. — 19,30: Conversazione: « ’idillio 
Invernale ». — 20: Dora Stockert-Mey- 
nerte: Il Santo Bambino, radio-recita. 
— 20.30: Trasmissione da Langenberg. 
— 22: Notiziario - Meteorologia. 22.20: 
Musica da hallo ritrasmessa.

BELGIO
BRUXELLES I (Francese)
kc. 589 - rn. 509,3 - kw. 15

18: Concerto dell orchestra della sta­
zione diretto da Charles Walpot. — 
19: Conversazione: » 11 Congresso inter­
nazionale dell’insegnamento professio­
nale a Parigi e a Bruxelles. — 19,15: 
Concerto di piano. — 19.46: Lauville: 
La dichiarazione d'amore, bozzetto ra­
diofonico. — 19,55: Concerto di dischi. 
— 20,15: Conversazione: « La situazione 
economica dei piccoli agricoltori ». — 
20.30: Giornale parlato. — 21: Serata di 
musica italiana - Concerto sintonico di-

G alenisi! ! 
rlcRieaele solamente la marca
EXISTO

EXISTO N. 30 

Ki venaito ri, u pMtig|i, KÌeatifea
chiedete catalogo completo al Rapp. Generale

BAGLIONI FAUSTO
O & nova - B o I z a r» o t o - Casella fM. 3S

lumicino (soprano Mi»ria ue 
Santis Bruno).

4L Gius. Mule: Andante (violi­
nisi a Nilde Pigliatelii).

15. Bach-Busoni : Toccala e fu­
ga in re minore (pianista 
Mario Gidiuli).

1G. Nardini : Allegro del Con­
certo in mi (violinista Nil­
de Pignatclli).

17. Liszt: Le Rossign/d (pianista) 
Mario Gidiuli).

Nell'intervallo: F. Barbarmi : 
« Le grandi esplorazioni al Polo 
Sud », lettura.
22,30-22,55: Musica trasmessa dal 

Gran Caffè del Levante.
22.55: intinte notizie.

relto da Alfredo Casella: 1. Vivaldi: 
Concerto in re minore: 2. Rossini: Ou­
verture di Cenerentola; 3. Respighi: 
Sulle (arie e danze antiche); 4. Casella; 
Svariati lana; 5. Casella. Suite sinfonica 
(n. 2) dalla Donna serpente. — 21.50 
(intervallo): Letture di poemi e poesie. 
— 22: Continuazione del concerto diret­
to da Casella. — 22,50: Concerto dt 
dischi. — 23: Giornale parlato. — 23,10: 
Radio trasmissioni* di un concerto dal- 
rAnclenne Belgiqne di Bruxelles. — 
24: Fine.

BRUXELLES II (Fiamminga) 
kc. 888 - m. 337,8 - kw. 15

18: Canto e piano (composizioni di 
Schumann). — 19: Concerto di dischi.

19 15: Conversazione: » La satira nel­
l'arte del Medio Evo». — 19,30: Con­
certo dl sassofono e piano. — 19.46: 
Concerto di dischi. — 20,15: Conversa­
zione sul Congo. — 20.30: Giornale par­
lato. — 21: Concerto deirorchestra del­
la stazione diretto da Charles Walpot 
con arie per basso: 1. Sousa: El capi­
tan, marcia: 2. Lincke: Ouverture dei 
Lustrata; 3. Grieg: Danza norvegese 
n. 1; 4. Offenbach Fantasia sui Rac- 
conll di Ifoffmann; 5. Intermezzo; 6. 
Ametter: Un appuntamento, intermez­
zo. — 21,45: Declamazione. — 22: Con­
tinuazione del concerto: 1. Hartung: 
Rapsodia in si minore; 2. Reynaud: 
Polita, per due cornette; 3. Intermezzo 
di canto; 4. Morena: Una visita da 
MUlocker; 5. Canzoni popolari per bas­
so; 6 Cosa racconta il Danubio, suite 
di valzer. — 23: Giornale parlato. — 
23,10: Radio-trasmissione del concerto 
dall Ancienne Beìgique^ — 24: Fino.

N.M)5

KRJs®
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trasmessi dalla Radio

della nonna 
ascolteranno 
chie favole 

dalla 
viva voce 

i vostri bimbi 
rapiti le vec- 
ed i racconti

TELEFUNKEN 410
RADIORICEVITORE POPOLARE QUATTROVALVOLE, OTTIMO, SEPPURE DI PREZZO ACCESSIBILE A CHIUNQUE

4 valvole - campo d’onda 200 a 2000 metri - attacco per il fonografo e 
per un altoparlante ausiliario - scala gigante - variatore di sensibilità - 
altoparlante bilanciato - alimentazione per tutte le tensioni esistenti in Italia.

RICEVE LA STAZIONE REGIONALE CON ANTENNA 
INTERNA E, CON PICCOLA ANTENNA ESTERNA, 
LE PRINCIPALI EUROPEE.

PREZZO del TELEFUNKEN 410 completo di mobile, di alto­
parlante e di valvole:
IN CONTANTI........................................................................................... L. 700.-
A RATE: in contanti . . ■ . L. 190.— e 12 rate mensili da L. 46.—

(tasse governative comprese)

Nel prezzo non è compreso l’importo della licenza di abbonamento alle radioaudizioni 

iti disposizioni.

AZIONALE

RIVENDITE AUTORIZZATE IN TUTTA ITALIA

MENS Soc. An.
Reparto Vendita Radio Sistema TELEFUNKEN

ia Lazza retto MILANO - Via Lazzaretto, 3
Filiale per l’Italia Meridionale; ROMA - Via Frattina, 50/61

previsto dalle vigen

PRODOTTO N

TELEFUNKEN
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CECOSLOVACCHIA
PRAGA

kc. 614 ■ m 488,6 - kw. «0

1610: Concerto orchestrale da Brno. 
— 17: Conversazione. « Le batterie Che 
vivono nel corpo umano». — 17.10: 
Teatro delle marionette. — 18,5: Con 
versazione agrìcola. — 18.15: Conver 
Fazione per gli operai. — 18,25: Noti­
ziario In tedesco. — 18,30: Conversa­
zione In tedesco. — 19: Notiziario. — 
19.5: Vedi Brno. — 19.20: Radio-caba 
ret. — 20: Conversazione musicale. — 
20.35: Concerto vocale di arie di ope­
re e di operette. — 21 : Segnale orario 
. <!, non neutra della stazio­
ne Jirak Sinfonia in fa maggiore, 
n. 2. per grande orchestra, op. 25. — 
tt? Segnale orario - Notiziario e comu­
nicali vari. — 22 15 23.30: Musica da 
ballo ritrasmessa.

BRATISLAVA 
ko. 1076 - m. 278,8 • kw. 13,6

19: Da Praga. — 20,35: Concerto pia­
nistico. 21: Trasmissione da Praga.

BRNO 
kc. 878 • m. 341.7 • kw. 32

19. Da Praga. 19 5: Conversazione: 
«Il lìlm stereoscopico ». — 19.20: Tras­
missione da Praga.

KOSICE 
kc. 1022 • m. 293,5 - kw. 2,8

19: Da Praga. — 20,35: Willimet- 
Pujal: Io vi dirò...., bozzetto radiofo­
nico. — 21: Da Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1137 • m. 263,8 - kw. 11,2

19: Trasmissione da Praga-

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc 260 - m. 1153.8 - kw. 7,5 
COPENAGHEN

kc. 1087 * m. 281,2 • kw. 0,76
15: Concerto. — Nell'intervallo alle 

16,15: Per le signore. — 17: Dischi. — 
17,40: Notizie finanziarle. — 17,50: Con­
ferenza. — 18.20: Lezione di francese. 
— 18.50: Meteorologia. — 19: Notiziario. 
— 19,15: Segnale orario. — 19,30: Confe­
renza. — 20: Campane - Conferenza. — 
20 30: Hotow: Marta, opera in 4 atti. — 
22,15: Notiziario. — 22.30: Recitazione. 
— 22,66: Musica da ballo. — 24: Cam­
pane.

FRANCIA
BORDEAUX•LAFAYETTE 
kc. 986 ■ m 304 - Kw. 13

18: Concerto ritrasmesso da Parigi. 
— 18,30: Conversazione. — 20,30: Infor­
mazioni deU'ultima ora - Mercuriali. 
— 20,35: Risultato dell'estrazione dei 
premi. — 20,40: Conversazione agri­
cola. — 20.55: Ultime notizie - Mercu­
riali - Bollettino e previsioni meteo­
rologiche. — 21: Trasmissione nazio­
nale del teatro dell'Opera di Parigi: 
Glock; Alceite.

MARSIGLIA
kc. gso - m. 315 - kw. 1,6

18: Per le signore. — 18,30: Musica 
da bailo (dischi). —- 19.10: Notiziario. 
— 19.15: Giornale radio. — 20.30: Mu­
sica da bailo (dischi). — 21: Conversa­
zione in esperanto. — 21,10: Lezione di 
contabilita — 21,26: Conversazione. — 
»1,32: Bollettino meteorologico. — 11.33: 
Concerto dell'orchestra della stazione: 
1. Turina: Cordova in festa; 2. Ganne: 
Selezione di Cocortco; 3. Bigot: Prelu­
dio in sol; 4. Pierné: Bottone d’oro. 

suite di orchestra; 5. Bizet: Selezione 
della Graziosa ragazza di Perth; 6. Mas­
senet: Maud; 7. Lalo: Chitarra; 8. Saint- 
Satins: Baccanale di Sansone e Datila.

PARIGI P. P. (Poste Parisien) 
kc. 914 - m. 328,2 kw. 80

19, 46: Giornale parlato. — 10: Con­
certo di dischi. — 21: Conversazione 
turistica. — 21,10: Concerto di dischi. 
— 21.30: Concerto di dischi. — 22: Con­
certo di musica da camera. — 23,10: 
Ritrasmissione del concerto dal « Li­
do ». — 24: Ultime notizie.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kC. 207 m. 1445,8 - kw. 13

18. 46: Notiziario. — 19: Brevi con 
versazioni. — 19.15: Conversazione su 
Victor Hugo. — 19,30: Conversazione 
teatrale — 19,45: Attualità. — 20.20: 
Bollettino meteorologico. — 10.30: Per 
1 giovani. — 21: Gluck: Alceste, opera 
(dalPOpéra).

RADIO PARICI 
ko. 174 • rn. 1724,1 - kw. 75

19, 10: Conversazione agricola. — 19.40: 
Lezione di tedesco. — 20: Conversa­
zione medica. — 20.20: Concerto del­
l’orchestra della stazione. — 21 : Mu­
sica riprodotta. — 21,15: Informazioni 
- Meteorologia - Cronaca della moda. 
— 21,30: Trasmissione dal Teatro Mo- 
gador: Ralph Benatzky: Al cavallino 
bianco, operetta in Ire atti. Orche­
stra diretta da Dlot - Negli intervalli: 
Trasmissioni varie.

STRASBURGO 
KC. 889 m. 346,2 Kw. 11,6

17. 45: Conversazione suHelettrkiià. 
— 18; Concerto di musica da jazz. - 
19: Conversazione sulla Francia in te­
desco. — 19,15: Conversazione: « Come 
parlare propriamente e con eleganza 
davanti al microfono ». — 19,30: Con 
certo dell’orchestra della stazione ili 
retto da Villers: 1. Elgar: Dump and 
Ctrcumstances, n. il, marcia; 2. Ni 
colai: Ouverture delle Allegre comari 
di Windsor; 3. J. Strauss: Transazioni. 
valzer; 4. Puccini: Fantasia sulla 
Bohème; 5. Moszkowskl: Danze spagno­
le n. i, 3. 4; 6. Luigini: Balletto egi­
ziano. — 20,30: Segnale orario - Noti­
ziario in francese e in tedesco. — 21,45: 
Estrazione dei premi fra i radioab­
bonati. — 20.50 (dairopéra di Parigi): 
Gluck: Alceste. opera, — 24 1: Trasmis­
sione di un concerto dalla stazione 
Radio Coloniale: 1. Bach: Ouverture 
in re; 2. Salnt-Saèns; Concerlo; 3. I- 
hert: Escales.

TOLOSA 
kc. 779 • m. 385,1 • kw. 8

18: Trasmissione di immagini e can­
zonette. — 18.15: Quotazioni di borsa. 
— 18.30: Orchestra sinfonica. — 18,45: 
Arie di operette. — 19: Notiziario. — 
19,15: Musica da ballo. — 19,30: Fisar­
moniche. — 19.45: Orchestre varie. — 
20,15: Notiziario. — 20,25; Notizie re­
gionali, - 20.30: Violoncello e piano. 
— 20.45: Musica dedicata al Natale. - 
21: Selezione di arie popolari. — 21.30: 
Musica regionale. — 21,45: Arie di ope­
re comiche. — 22: Trasmissione di un 
concerto varialo eseguito da un’orche­
stra cittadina. 23: Canzonette. — 
23,15: Notizie dall’Africa del Nord. — 
23,30: Musica varia. — 24: Orchestra 
sinfonica. — 0.30: Musica militare in­
glese. — 1 : Bollettino meteorologico'.

GERMANIA
BERLINO

kc. 716 - m. 419 - kw. 1,5

10,30: Trasmissione di un concerto 
orchestrale da Flensburg. — 17,30; Con­
versazione: « Leggende popolari ». — 
17.45: Rassegna di libri per i giovani. 
— 18,5: Concerto dell’orchestra della 
stazione. — 18.55: Comunicati della Ra­
dio-direzione. — 19: Attualità. — 19,10: 
Concerto orchestrale e corale di musi­
ca e ¡leder popolari dedicati al Nata­
le. — 20,10: Dialogo: Il mondo dei dot­

ti. — 20,30: Trasmissione da Langen­
berg. — 22 24: Notiziario - Meteorolo­
gia - Concerto di musica da ballo.

BRESLAVIA 
KC. 923 • m 326 • kw. 6U

16.30: Concerto deirorchestra della 
stazione. — 17: Conversazione sul Na­
tale — 17.20: Conversazione: « Libri di 
strenna ». — 17,35: Conversazione: « Il 
Natale nella storia ». — 17,50: Concerto 
per violino e piano. 18.20: Conver­
sazione teatrale. — 18.40: Conversazio­
ne: « Il mercato di Natale ». — 19: Con­
certo orchestrale di musica da jazz. — 
19,35: Conversazione agricola. — 20: Se­
rata di varietà popolare. — 22: Segna­
le orario - Notiziario - Meteorologia.

22,25: Corrispondenza cogli ascolta­
tori. — 22.35: Musica da ballo da Ber­
lino. — 24: Fine.

FRANCOFORTE
kc. 1157 - m. 259,3 - kw. 17

17; Concerto orchestrale da Monaco.
18,25: Conversazione. « La persona­

lità di Faust ». - 18,50: Attualità. — 
19,15: Segnale orario - Notiziario - Me­
teorologia. — 19,20: Conversazione: « Le 
strenne di Natale». — 19,35: Concerto 
orchestrale di musica brillante e da 
ballo popolare tratta da operette. — 
21: Shakespeare: Timone di Atene, tra­
gedia in 5 atti (traduzione di Dorotea 
Tleck). — 22.20: Segnale orario - Noti­
ziario - Meteorologia. — 22,45: Concer- 
t > da Monaco.

HEILSBERG 
kc. 1085 • m. 278,5 • kw. 60

1G: Conversazione per 1 genitori. — 
16,30: Concerto deH'orchestra della sta­
zione. 17,50: Rassegna libraria. — 
18,15: Bollettino agricolo. — 18,30: Con­
versazione: « Tesori nelle profondità 
dei mari ». — 19: Conversazione ame­
na. — 19,35: Trasmissione da Monaco. 
— 21; Concerto orchestrale di musica 
da ballo antica. — 22.45: Notiziario - 
Meteorologia - Musica brillante e da 
ballo da Monaco.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 183,5 • m. 1634,9 kw. 60

18.30: Concerto orchestrale da Ani 
borgo. — 17.30: Conversazione « Crea­
zione e fine del mondo nelle religioni 
dei popoli: Le credenze cristiane ». — 
18: Conversazione musicale. — 18.30: 
Conversazione: «La lingua tedesca nel 
mondo ». — 18.65: Bollettino meteoro­
logico - Lezione di inglese. — 19.36: Ve­
di Monaco. — 21: Vedi Heilsberg. — 
22.15: Notiziario - Meteorologia - Bol­
lettino dello stato del mare. — 23: Ve­
di Monaco.

LANGENBERG 
kc. 635 - m. 472,4 « kw. 60

18.35: Conversazione: « I libri ». — 17: 
Concerto dell'orchestra della stazione 
con arie per soli. — 18.20: Conversazione 
su Ernest Kromer. — 18,45: Segnale 
orario - Notiziario - Meteorologia. — 
19,10: Trasmissione da Berlino. — 20.16: 
Dizione di versi e di lieder. — 20,30: 
Martin Dey: Freni cucii des Lebens! 
radio-commedia. - 22,10: Notiziario -- 
22.46: Concerto di musica brillante e da 
hallo da Monaco.

LIPSIA 
kc 770 • m. 389,8 • kw. 120

16: Trasmissione per i giovani — 
18.10: Rassegna <H libri di nuova edi­
zione. — 18,35: Lezione di italiano. — 
18.65: Conversazione da decidere. — 19: 
Conversazione: « La gioventù tedesca 
e la musica ». — 19.30: Concerto corale 
di arie popolari per coro di giovani. 
— 20.30: Erich Fortner: Franz Liszl 
nella sua vita e nelle sue opere (tras­
missione variata). — 22,6-23,30; Noti­
ziario - Concerto di musica da ballo.

MONACO DI BAVIERA 
kc. 563 - rn. 532,9 - kw. 60

18: Trasmissione per i fanciulli. — 
17: Concerto orchestrale di musica bril­
lante e da ballo. — 18,15: Conversa­

zione: « Avventure in Asia ». — 18,35: 
Lezione di francese. — 18,55: Segnale 
orario e notiziario. — 19,5: Conversa­
zione: « Bambole ». — 19,36: Serata de­
gli umoristi (canzoni, jodler, musica 
per piano). — 21: Da Heilseberg. — 
22,20: Segnale orario e notiziario. — 
22.45 24: Concerto di musica brillante 
e da ballo.

MUEHLACKER 
kc. 832 - m. 350,6 - kw. 60

16: Concerto orchestrale e corale di 
musica dedicata al Natale. — 17: Tras­
missione di un concerto orchestrale da 
Norimberga. — 18 15: Notiziario. — 
18,25: Conversazione; « Paesi e città sul 
corso inferiore del Neckar ». — 18,50: 
Conversazione: « L’assistenza Inverna­
le ». — 19.15: Segnale orarlo - Notizia­
rio. — 19.35: Vedi Francoforte. — 20,30 
(da Friburgo); Livio Luzzato: Judith, 
dramma biblico in 3 atti (per il pro­
gramma dettagliato vedi Milano). — 
22,20: Segnale orario - Notiziario - Me­
teorologia. — 22.46: Concerto da Mo­
naco.

INGHILTERRA
DAVENTRY NATIONAL 

ko. 193 - m. 1554.4 • kw. 30 
LONDON NATIONAL 

ko. 1147 m. 261,5 • kw. SO 
NORTH NATIONAL 

kc. 995 - m. 301,5 - kw. 50 
SCOTTISH NATIONAL 

kc. 1040 • m. 288,6 kw. 5C
16 .15: Concerto dell'orchestra munici­

pale di Bournemouth diretta da Sir 
Dan Godfrey. — 17,45: Segnale orario - 
Concerto d’organo da una sala da bal­
lo (da North Regional). — 18,15: L'ora 
dei fanciulli. — 19: Notiziario - Segnale 
orario. — 19,30: Mozart: Composizioni 
per quintetto. — 19,50: Conversazione 
sul teatro. — 20.10. Conversazione agri­
cola. — 20,30: Conversazione sulla vita 
di tutti i giorni in Ungheria. — 21: 
Bernard Walke: Betlemme, radió-reci- 
ta in tre scene sulla Natività. — 22: 
Segnale orario - Notiziario. — 22.20: 
Concerto sinfonico deH’orchestra della 
B.B.C. (sezione D) - Negli intervalli soli 
di piano di Arthur Benjamin: 1. Rim- 
skl-Korsakof: Ouverture della Grande 
Pasqua russa; 2, Liadof: Il lago in­
cantato: 3. Prokoflef: Concerto n. 1 in 
re bemolle (plano e orchestra); 4. Gla- 
zunof; Sinfonia n. 6 in do minore. — 
23,46: Letture. — 24 1: Concerto di mu­
sica da balio da un albergo. — 24: 
Previsioni marittime. — 0,30: Segnale 
orario.

LONDON REGIONAL 
kc. 843 - m. 355,8 • kw. 60

16: Da Daventry National. — 18.15: 
L'ora dei fanciulli. — 19: Notiziario - 
Segnale orario. — 19.30: Concerto or­
chestrale di musica brillante e popo­
lare e arie per soprano e tenore. — 
21 : Segnale orario - Concerto orche­
strale (sezione E dell’orchestra deDa 
B.B.C.) A. Purcell: Cincona; 2. Franck 
Bridge: Due pezzi; 3. Tre arie per con­
tralto con accompagnamento orchestra­
le; 4. Wormser: l violini di M. de Conta;
5. Eug. Goossens: Sulla Tarn; 0. Grieg: 
Il mandriano; 7. Tre arie per contralto; 
r. Parry Suite di Lady Radnor. — 22: 
Concerto d’organo da una chiesa: 1. 
Mozart; Fantasia in fa minore; 2. Bach: 
Preludio corale; 3. Karg-Elert: Fanta­
sia, op. C5, n. 97; 4. Ernest Walker: 
Due preludi; 5. Reubke: Fuga (della 
Sonala in do minore). — 22,30: Tras­
missione da Midland Regional. — 23,15: 
Notiziario - Segnale orario. — 23.30: 
Notizie regionali. — 23,35-1 : Concerto 
di musica da ballo da un albergo.

MIDLAND REGIONAL 
ko. 752 - m. 398,9 • kw. 25

18,15: L'ora dei fanciulli. — 19: No­
tiziario - Segnale orario. — 19,30: Se­
lezione di operette (concerto dell’orche­
stra della stazione e arie per tenore). 
20,30: Concerto di un'orchestra d’archi 
da Manchester - Negli intervalli: Arie 
per contralto e composizioni per vio­
lino: 1. J. S. Bach: Concerto branden- 
burghese in si bemolle; 2. J. S. Bach:



R A DIOCOR R I E R E 55

Un’aria dall'Oratorio di Natale, per 
soprano; 3. Mozart: Etne klelne Nachl- 
musili: i. Ciaikovski: Elegia; 5. Ritter: 
Un’aria per soprano; 6. Grieg: Holberg 
suite, op. 40. — 22: Da London Keglo- 
nal — 22,30: Canzoni e arle tratte da 
riviste teatrali (musica c canto). — 
23.15; Notiziario - Segnale orario, — 
23,30: Notizie regionali. — 23,35: Da 
London Regional. — 24-0,30; Televisio­
ne (solo suoni, la parte visiva viene 
trasmessa da London National).

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 697 - m. 430,4 - kw. 2,5
16: Conversazione. — 16,30: Concerto 

di dischi. — 17: Conversazione medica. 
— 18,56: Segnale orario - Programma 
di domani. — 19: Concerto dell'orche- 
stra della stazione. — 19,60: Introdu­
zione alla trasmissione seguente. — 20: 
Trasmissione di un'opera dal Teatro 
Nazionale - In un Intervallo: Noti­
ziario.

LUBIANA
kc. 521 - rn. 576,8 - kw. 2,6

17,30: Racconti. — 18: Concerto del 
quintetto della stazione. —■ 19: Lezione 
di russo. — 19,30; Conversazione lette­
raria. — 20; Storia della musica slove­
na. — 20,30: A soli di canto. — 21: 
Trasmissione da un Caffè. — 22,15: Me­
teorologia - Notiziario.

NORVEGIA
OSLO 

kc. 277 - m. 1083 • kw. 60
17: Concerto orchestrale ritrasmesso 

dal Grand Hotel. — 18: Lezione di 
francese. — 18,30: Conversazione per le 
signorine. — 19,20: Meteorologia - No­
tiziario. — 19,30: Concerto di musica 
«la camera. — 20: Segnale orario 
Conversazione: « La caccia alle balene 
coll’elettrici là ». —- 20,20: Concerlo del­
l'orchestra della stazione: 1. Locateli!: 
Concerto grosso n. 8 in fa minore per 
orchestra d'archi; 2. Beethoven: Con­
certo per piano e orchestra in sol 
maggiore; 3. Rimski-Korsakof: Capric- 
rio spagnuolo; 4. Frltz Kreisler: Mar­
ria. viennese. — 21,30: informazioni 
agricole. 21,40: Meteorologia - No­
tiziario. 22: Conversazione di attua­
lità. — 22,15: Recitazione di brani di 
prosa. — 22.46: Concerto di musica . 
ballo dell'orchestra della stazione. — 
24: Fine.

OLANDA
HILVERSUM 

kc. 1013 m. 296,1 - kw. 20
16 40: Trasmissione per i fanciul­

li. — 18,10: Concerto dl un'orchestrina 
di mandolini e chitarre. — 18.40: Con­
certo di musica brillante e popolare. — 
19.10: Trasmissione dall’Università per 
gli operai. — 19.40: Conversazione di at­
tualità. — 20: Concerto di musica bril­
larne e da ballo. — 20,39: Appelli di 
soccorso. — 20,40: Conversazione. — 21: 
Concerto deirorchestra della stazione: 
1. Rossini: ouverture del Guglielmo 
Teli; 2. Liszt: Notturno; 3. Cbapuis: 
Serenata moresca; h. Elgar; Saluto d'a­
more; 5. Meyerbeer; Fantasia sugli Ugo­
notti. — 21,40: Trasmissione per gli 
operai (organo, declamazione, canto ed 
allocuzione). — 22,40: Concerto d’orga­
no: 1. Lihouohalani: Canzone havaiana; 
2. Pryor: U suonatore dl flauto ed il 
suo cane,- 3. Elgar; Saluto d’amore. — 
22,65: Conversazione, — 21: Notiziario. 
— 23.10: Concerto della piccola orche­
stra della stazione: 1. Conradi: Berlino, 
come piange e come ride; 2. D’Ambro­
sio: Novelletta; 3. De Micheli: Ballata; 
4. Poldlni: Bambola danzante; 5. Lin­
cke: La parata delle girl; 6. Puccini: 
Fantasia sulla Madame Butlerfly; 1. 
Chabrier: Esimia. — 23 65 0.40: Concer­
to di dischi.

POLONIA
VARSAVIA

KC. 212 ■ m. 1411,8 * kw. 120
16: Dischi. — 16,40: Conferenza. — 17: 

Conversazione musicale. — 17,15: Co­
municati. — 17,20: Concerto di dischi 

- Composizioni per violino. — 17,40; 
Conversazione sulla riduzione delle ore 
lavorative. — 17,56: Programma dl do­
mani. — 18: Concerto di musica bril­
lante e da ballo. — 19: Vario. — 19.20; 
Conversazione agricola. — 19,30: Con­
versazione letteraria: « Le origini del 
nostro romanzo psicologico - Radio-di­
scussione. — 19,46: Radio-giornale. — 
20 (Da Vilna): Conversazione su Caru­
so. — 20,30: Dischi. — 21; Bollettino 
sportivo. — 21.5; Supplemento del Ita- 
dto-giornale. — 21.10: Concerto di mu­
sica da camera- 1. Mozart: Quartetto 
di piano in sol minore: 2. Smetana; 
Quartetto d'archi (dalla mia aitai. — 
22: Conversazione: « All’orizzonte ». — 
22,16: Concerto di musica da balio da 
un ristorante. — 22,40: Conversazione 
in lingua straniera. — 22,55: Bolletti­
ni diversi. — 23-24: Concerto di musi­
ca da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 761 - m. 394,2 - kw. 12
17: Concerto orchestrale di musica 

brillanto. — 18: Informazioni e l’ora 
esatta. — 18.10: Conferenza. — 18,25: 
Concerto dell’orchestra della stazione. 
— 19: Conferenza dall'Università. — 
19.40: Dischi. — 20: Trasmissione dal­
l’Ateneo rumeno - Cantico di Natale 
e arie popolari rumene. — 22: Infor­
mazioni.

SPAGNA
BARCELLONA (EAJ - 1) 
kc 880 - m. 348,8 - kw. 7,5

18-17: Concerto di dischi. — 19: Con­
certino del trio della stazione. — 20: 
Audizione di dischi scelti - Quotazioni 
di Borsa - Ritrasmissione di una se­
duta del Senato. — 20: Audizione di 
dischi scelti - Notiziario. — 22: Cam­
pane della cattedrale - Previsioni me­
teorologiche - Quotazioni di merci e 
valori. — 22,5: (.’oncerto deirorchestra 
della stazione.- 1. Casademont: Bande- 
riltas de fuego, passo doppio; 2. Vives: 
Don Lucas del rinarrai, selezione; 3. 
R. Strauss: Mezzogiorno,- 4. Lotter: Ne- 
win’s Bonry: 5. Filipuccl: Corteggio 
nuziale, fantasia per violino; fi. Cha­
brier: Foglio d'album. — 23: Recita­
zione di poesie fastigi lane. — 23,16:
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Concerto di piano. - 23,46: Concerto 
dell'orchestra della staziono - Compo­
sizioni russe: 1. Glinka: Ouverture del­
la Vita per lo Zar. 2. Rachmaniuuf; 
Melodia; 3. Glazunov: Serenata spa­
gnuola; 4. Cui: Mi ricordo dl quella 
sera, romanza; 5. Mussorgski: Danze 
persiane; 6. Rlmski-Korsakof! Inno al 
sole; 1. Moskovski: Presso la citila, po­
lacca. — 24: Notiziario - Continuazione 
del concerto. — 1: Fine,

MADRID (EAJ • 7) 
kc 707 - m. 424,3 - kw. 3

20: Campane dal Palazzo del Gover­
no - Quotazioni dl Borsa - Conversa­
zione agricola - Dischi (a richiesta de­
gli ascoltatori). 21.15: Notiziario - 
Relazione della seduta parlamentare. 
— 22,30: Campane dal Palazzo del Go­
verno - Segnale orario - Relazione del­
la seduta parlamentare - Trasmissione 
di una commedia del concorso radiofo­
nico organizzato dalla stazione. — 1: 
Campane dal Palazzo del Governo - 
Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA 

kc. 689 - m. 435,4 • kw. 65
17,5: Musica riprodotta. — 17,40: Con­

versazione. — 18: Musica riprodolla. 
— 19: Un quarto d’ora di consigli per 
le massaie. — 19,30: Conversazione. — 
20: Concerto sinfonico della Società or­
chestrale di GOteborg: 1. Cornell us; 
Ouverture del Barbiere di Bagdad; 2. 
Robert Schumann: Sinfonia n. 4 in mi 
minore. — 20,50: Cabaret. — 22: Con­
certo di musica da ballo.

SVIZZERA
RADIO SUISSE ALEMANIQUE 

kc. 663 • m. 459,4 - kw. 60
18.15: Per i fanciulli. — 17 17,30: Con­

certo di dischi. — 18.30: Conversazione: 
“ Fra I selvaggi dell'Africa ». — 19: Se­
gnale orarlo - Meteorologia - Notizie 
dalle Borse agricole - Mercuriali. — 
19,15: Conversazione; « La réclaiue ». — 
19,45: Serata variata popolare. — 21,30: 
Notiziario - Meteorologia. — 21,40: Con­
certo deirorchestra della stazione. — 
22,15: Fine.

RADIO SUISSE ROMANDE 
kc. 743 • m. 403,8 • kw. 26 

16.30-17: Musica da hallo (dischi). — 
18: Per I fanciulli. — 19: Notiziario.

Basterà un'audizione da 
Alati a convincervi. Tutte 
le Grafonole Columbia 
sono moderne, sonore, 
perfette. Nei cinque tipi 
presentati sceglierete 
quello che più vi conviene. 
Alati vende anche a rate.

L. 600a.aiah
rt. ii3 a 
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— 19.30: Conversazione: « L a liè ve mento 
della razza equina -. 20: J. S. Bach:
Cantata da chiesa. n. 131 (sul Salmo 
130). 20.45: Conversazione: • Ricordi
ginevrini ». — 21: Trasmissione da Por- 
rentruy di una caratteristica festa po­
polare delle regioni del Giura. — 22.5: 
Notiziario. — 22,15: Musica da hallo 
ritrasmessa. — 23: Fine.

UNGHERIA
BUDAPEST

kc. 546 * rn. 650,5 • kw. 18,5
16: Concerto dell'orchestra <li un reg­

gimento di fanteria. — 17,30; Conver­
sazione. — 18: Radio-concerto con can­
to e a soli di violoncello. — 19,20: Let­
ture. — J30: Serata in onore di Johann 
Strauss: 1. Una notte a Venezia; 2. Uo­
se di mezzogiorno: 3. Il pipistrello; 4. 
Leggende della foresta viennese; 5. Mo­
to perpetuo; Q. Ouverture dello Zinga­
ro barone; 7. La guerra allegra; 8. Mil­
le e una notte; 9. Potila. — 21,30: Gior­
nale parlato In seguito: Concerto di 
un'orchestrina zigana da un Caffè. — 
22,10: Bollettino meteorologico. — 23: 
Concerto di musica da ballo da un 
albergo.

U.R.S.S.
MOSCA KOMINTERN 

kc 300 - m 1000 - kw. 100
15,56: Segnale orario. — 16: Trasmis­

sione per i fanciulli. — 10,30: Conver­
sazione politica. — 17,30: L'ora del sol­
dati rossi — 18,16: Concerto per le 
campagne: Composizioni di Beethoven. 
— 19: Trasmissione letteraria: « Autori 
al microfono. — 20: Conversazione in 
ceco: « Proprietà privata e sociale ». 
— 21: Ultime nolizie. — 21,16: Program­
ma di domani. — 21.30: Lezione di gin­
nastica. — 21.65: Dalla « Piazza Rossa » 
- Campane. — 2J: Bollettino meteorolo­
gico.

MOSCA WZ8PS 
kc. 231 - m. 1304 - kw. 100

15,55: Segnale orario. — 10: Trasmis­
sione letteraria. — 17: Notiziario. — 
17,10: Concerto di musica popolare 0 
dizione: Llsz't. Flaubert, Chateau­
briand. - 18,30: Concerto dallo studio. 
— 21: Conversazione In Inglese: »Co­
me sono assunti e licenziati i lavo­
ratori. — 21,55: Dalla «Piazza Rossa» 
- Campane. — 22: Rassegna della 
Pravda.

STAZIONI EXTRAEUROPEE
ALGERI

HO. 823 - m. 364,5 - kw. 16
20: Arie dl opere. — 20,10: Movimento 

del porto di Algeri. — 20.16: Rassegna 
finanziaria. — 20,25: Bollettino meteo­
rologico. — 20,30: Conversazione: 1 
trasporli per mezzo dei frigoriferi. 
— 90.45; Soli vari. — 20,55: Notiziario. 
— 21: Segnale orario - Conversazione. 
— 21,15: Concerto dell’orchestra della 
stazione: 1. Translateur: Charme prin- 
tanier, valzer; 2. De Taye: Canzone 
italiana; 3. Monti: Ciardas, solo dl 
violino; 4. Glazunov: Baccanale dal 
balletto Le stagioni. — 21,35: Dischi. 
— 21.50: Concerto sinfonico deiror­
chestra della stazione dedicalo alla 
Cecoslovacchia; 1. Dvorak: Foreste c 
prati di Boemia, 2, Janacek: La gio­
ventù (suite per flauti);. 3. Martinu: 
La rivista dt cucina: 4. Dvorak: Danze 
slave.

BABAI 
ko. 720 ■ m. 416,4 kw. 2,6

17 18: Musica riprodotta. — 20.30: 
Concerto di dischi. — 21,60: Quotazione 
del cereali. — 21: Concerto orchestrale 
dt musica popolare - Neirintervallo: 
Conversazione. - 22,30: Concerto di 
musica da camera. — 23: Ritrasmissio­
ne o dischi.
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PRODOTTO ITALIANO

Nei pretti segnati non è compreso l’importo d'abbonamento alle radioaudizioni.

Supereterodina a 8 valvole, delle 
quali 3 schermate e 2 di super- 
controllo. Dispositivo per la rego­
lazione dei toni. - Altoparlante 
elettrodinamico a cono vibrante.

In contanti........................ I. 2075
A rate . . j . > 1. 415 in contanti 
e 12 effetti mensili da L. 147 cadauno.

(Volvoli t tasse governative comprese)

Compagnia Generale di Elettricità
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SUPERTRASMISSIONI SUPERTRASMISSIONI

Puccini

Milano: kc. 905 - m. 331.4 - kw. 50
Torino: kc. 1006 - m. 273.7 - kw. 7
Genova: kc. 959 - in. 312,8 - kw. 10

Miiano - Torino - Genova - Trie­
ste - Firenze - Ore 20,30: La

Natale,

D. Nic-

Koenigs wüster hausen - Ore 19,30 : 
Oratorio di Natale, di J. S. 
Bach. Trasmissione dalla Filar­
monica

Breslavia . Ore 20,30: Concerto 
di masica antica e moderna ispi­
rata al Natale.

Bohème, opera di G. 
(dallo Studio).

Palermo - Ore 21,30: 
commedia in un atto di 
codemi (dallo Studi«

uzione

mi bemolle
^chcrzo-Ta

C C I N I

nw
Viomavvsld :

>: Con'rrsaziOue.. 
Dischi.
«Consigli utili; alle uias-

Giornate radio 
comunicati dHI’Unieio presagi.
12,30: Previsioni del tempo - 1)1-

Notizie sportive - Giornale

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE

Trieste: kc. 1211 - m. 247.7 - kw. 10
Firenze: kc. 598 - m. 501,7 - kw. 20

8,15-8,33: Giornale radio e lisi.»

11,15-12,30 : Concerto variato 
Adam : La regina di un giorno 
Lincke: La principessa cieca; 3. A- 
madei: Suite medUwvate ; A. Masca­
gni: Silvano, barcarola; 5. Magro: 
La caccia: 6. Humperdinck : Itanscl 
e G ratei, cavalcata della strega; 7. 
Klose: Amore materne 
Zarcwllch, fanlasia; 9 
un bazar turco; 10. (

13,30-13/3: Borsa e 
I 1,15-14,25 (.Milano): Borsa, 
10,30: Giornale radio.
16,40 (Milano): Cantuccio dei bam­

bini : Alberto Casella: «Sillabario di 

disegno radiofonico di Mastro Renio 
- (Firenze): Fata Dianora.

17,10-18: Diselli.
18,35; Giornale radio e 

zluiu del Consorzi agrari
comunica- 
e del Do-

19: Con certo variato: 1. Eysler:.
Un giorno in paradiso, selezione; i 
Mattanl: Sangue gitano; 3. Eseobor 
La congiura del burloni.

I'.).25: Comunicazioni deil'Enit.

Tutti i Giovedì alle ore 13

Lane Borgosesia

Radio Torino - Milano - Genova 
Trieste ■ Firenze - Roma - Napoli

Conversazione brillante fra Carlo Ve­
neziani e la Contessa di MonteaJegro 
gentilmente offerta dalle incomparabili

Rubrica del Buon Umore

STAGIONE LIRICA DELL’EIAR

MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE 
Firenze

LA BOHEME
OPERA IN QUATTRO ATTI DI

Perdutamente ; 2. Slocchetli: Monte- 
neipina; 3. Rusconi: Tormento; 4. 
Piccinelli : Se il vòstro egore fosse 
di cristallo; 5. Bixio: notale.

20: Giornale radio e bolletliim me­
teorologico.

20,20: «Consigli utili alle mas­
saie», offerti dalla S. A. Prodotti 
Brill - Dischi.

20.30 :

La Bohème
Opera in 4 alti di G. PUCCINI 
diretta dal M- Arrigo Pedrollo. 
Maeslro del coro: O. Vertova. 

(Ediz. Ricordi).
Personaggi ; 

Mimi . . . sopre 
Musetta

'i na ri

mezzo soprano Elena Benedetti
Rodolfo

tenore Giuseppe Hentonelll
Marcello

baritono Giovanni Ingiunsi'! 
Colline basso Antonio Dominici 
SchaUnard basso Carlo Scattola
Benoll baritono Alessio Sole] 
Parpiynoj tenore Guido Agnohlli 
Negli interna Mi: Notiziario cine­
matografico * Conversazione di 
Carlo Veneziani - Giornale radio. 
Dopò l’opera: Ultime notizie.

ROMA-NAPOLI
Roma: kc. 680 - m. 441,2 - kw. 50
Napoli: kc. 941 . m. 318.8 - kw. 1,5

ROMA ONDE CORTE (2 R0>: kc. 11.811

municati dell’E.LA.H.
Cario Veneziani e-|a Contessa ih 

Monteallegro: « Cinque minuti <11 
buonumore» (offerti dalla Società 
Lane Borgosesia).

13,5-11,15: Radio-ohUhestra N. 1,
13,30-13.15: Giornale radio 

16,45 (Napoli): Bambinopoli - Rn- 

fa nei ni lo.
17,10: Comunicalo deirufflcio pr«’- 

sugi.
17,15: Cambi - Giornale radio.
17.30-18,15: Concerto orchestrali : 

1. Cu lolla: Festa di maggio; 2. A 
dams: Genio battute di musica in­
diana; 3. Szul : Berceuse; V Busi: 
Grottesca orientale; 5. Brogi: Bacco 
in Toscana, fantasia; 6. Cattolica; 
Serenala; 7. Sassano: Ti guardo ne­
gli occhi; 8. Montagninl: Ritmi di 
Spagna.

19,10 (Napoli): Cronaca deiridro- 
porlo - Notizie sportive.

19,15: Notizie agricole - Comunica,- 
to del Dopolavoro - Giornale radio.

20: Segnale orario - Eventuali co­
municati deh’E.I.A.R.

Cubilo 
20,15: 1
20,20:

Concerto variato
Mascagni : 'ìuglWm> Rat­

cliff, preludio atto 1 : b) 
Giordano!" «Intermezzo <• 
scena della Pasqua » dall'o­
pera Siberiacj Giazunof: 
L'autunno, baeeanaic (or-

ilnma/ « Stizzosov mio sliz- 
zoso » : b) Wolf Ferrari: / 
quatro rustegM, arln di 
Uueielta; c) Catalani: Lore­
ley, « Amor, celeste ebbrrz- 
«a» (soprano . Dina Fhi- 
mana). > .
ü.irio clnemalograllco.

Kreisler: Vecchio valzrr 
munncse; b) Chopin: \ot

ni niella (violinista Alessan­
dro Del Signore''.

4. Commedia

21r’": La stella
Commedia in un allo dl 

ENRICO SORRETTA.
Personaggi :

Dinum Benedetta Mal ia Pesaresi
Gisella............Giovanna Scollo 
Giacomino Ettore Picrgiovanni
II commendatore M. F. Ridoni
H commissario . Gastone Venzi
I n questurino . . Pietro Cortesi

Parte seconda :
1. n) Thomas: Mignon,

eavallo : Tagliacci, serena­
ta «l'Arlecchino ; c) Masse- 
net : Manon a Ali dispar, o 
Vision » (tenore Emilio Livi).

2. Verdi: HigoieltO, « Duetto Gil­
da c Duca dl Mantova » (so­
prano Dina Fiumana e teno­
re Emilio Livi).

Dopo li concerto: Musica da ballo. 
22.55: Ultime noiizie.

Giovedì le stazioni dl 
Roma Napoli alle ore 20,20; 

Milano-Torino-Genova-Firenze-Bolzano 
Trieste alle ore 20.20 «rasmettcranno :

Consigli utili alle Massaie
Rubrica oiìerta dallo

Società Anon. PRODOTTI BRILL
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BOLZANO
Kc. 815 - m. 368.1 - kw. 1

12,25: Bollettino meteorologico,
12.30: Segnale orario - Eventuali 

comunicati cMl’E.LA.R. - Musica va­
ria : 1. Kark: Un preludio gaio; 2. P. 
Bresohl: T'amo e non t’amo; 3. Hey- 
mann: Avanti. dolce bambola; ì. 
Canzone; 5. Desonzan!: Mirella; 6. 
Burgmeln : Tappeto d’Oriente, fan­
tasia; 7. Canzone; 8. Pietri: bella 
'andalusa; 9. Plcssow: baby ride; 
10. Donati : El caballero.

13.30: Giornale radio - Comunica­
ti dei Consorzi agrari.

17-18: La palestra del bambini - 
In seguito: Dischi.

19,50: Comunicazioni del Dopola­
voro,

20: Segnale orario - Eventuali co­
municati dell’E.I.A.R. - Consigli uti­
li alle massaie offerti dalla S. A. 
Prodotti Brill.

20.10:

Concerto 
di musica operettistica 

Canzoni e danze
Parte prima :

1. OlTenbach: Orfeo all’inferno, 
sinfonia.

2. Mascheroni : Dori sei tu.
3. Lombardo: La rumba.
à. Kalman: La ragazza olan­

dese, fantasia.
Notiziario cinematografico, 
5. O. Slraus: Sogno di un val­

zer, selezione.

0. Pietri: a) Sotto la tenda; b) 
«Regina del Ping Pong » 
dall'operetta Vent’anni.

7. Randeggi: Il ragno azzurro, 
fantasia.

8. Lincke: Valzer dall'operetta
Rosina.
parte seconda:

CANZONI E DANZE.
1. a) Mascheroni: Se diventassi 

un gran signor; b) Mary: 
fava di Mddelon; c) Baioc­
chi: Recuerdo; d) Rusconi: 
Canzone gondoliera (tenore 
Aldo Bella).

2. MarìotU: Tl voglio bene, (or­
chestra).

3. Abei : Lady.
i. Borsatti: sempre bambole.
5. More! : Dodò.
6. Rotter-Kaper: Danubiana.
22,30: Giornale radio.

PALERMO
Ke 1112 - m. 269.4 - kw. 20

12,45: Giornale radio.
13-14; Musica varia (Sestetto): 

1. Marroneu Capriccio armeno; 2. 
Tironi: Notturno; 3. Cuscini: Le 
belle di notte, fantasia; 4. Canzone; 
5. Leo Pani: Valzer della felicità; 
6. Robrescht: Niagara; 7. Riecitelli: 
I Compagnacel, fantasia ; 8. Canzo­
ne; 9. Montagnini e Leonardi: Ven­
taglio rosso, valzer; 10. Stecconi: 
Ancora un po’ di charleston.

13,30: Segnale orario - Eventuali 
comunicati dell’E.I.A.R. - Bollettino 
meteorologico.

17,30: Dischi.
18-18,30: Cantuccio dei bambini - 

Concorsi e corrispondenza.
20: Comunicazioni del Dopolavoro 

- Notiziario agricolo - Giornale radio.
20,20-20,45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali 

comunicati deirE.I.A.R.
20,45:

Selezione di operette
Direttore M° F. Militello.

1. Cuscinà: Belle di notte.
Notiziario cinematografico.
2. G. Sstrauss; Sogno di valzer,

’ 21,30:
Natale

Commedia in un atto 
di D. NICCODEMI.

22:
SELEZIONE DI OPERETTE.

Parte seconda:
1. Ranzato: Cin-ci-tó.
2. Lehàr: Èva.
22,55: Ultime notizie.

BARI
Ke. 1112 - in. 269,4 - kw. 20

13: Giornale radio.
13. 10-14,15: Dischi.
13, 55: Bollettino meteorologico.
14 : Segnale orarlo - Eventuali co­

municati dell’E.LA.R.
17,30-18,30: Dischi.
20: Notizie agrarie - Radio-giorna­

le dell’Enit - Comunicati del Dopo­
lavoro.

20,20: Radio-giornale dell’Enit.
20,25: Bollettino presagi.
20,30: Segnale orario - Eventuali 

z comunicati dell’E.I.A.R.

Concerto 
del quartetto a plettro 
1. Beethoven: Marcia alla turca. 
2. Rossini: L’italiana tn Algeri, 

sinfonia.
3. Mascagni : Guglielmo Ratcliff. 

intermezzo, sogno.
4. Franehetti: La figlia di Jorio, 

fantasia.

PROGRAMMI ESTER
LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE DI NAZIONALITÀ’

AUSTRIA
VIENNA 

kc. 580 • m. 517,2 - kw. 16

16,16: Lezione di ginnastica per le si­
gnore. - 16 25: Conversazione: « Fanta­
smi delle notti invernali nelle leggen­
do e nelle usanze popolari ». — 16.40: 
Conversazione in esperanto. — 16,56: 
Concerto deirorcbeslra della stazione. 
— 18,10: Conversazione per i genitori. 
— 18,25: Per le signore. — 18.50: Con­
versazione: « Economia e razionalizza­
zione ». — 19,15: Segnalo orario - No­
tiziario - Meteorologia. — 19.25: Con­
certo pianistico di musica popolare. — 
20.5: Serata variata popolare con soli 
di canto e di cetra. — 21,30: Notiziario 
- Meteorologia. — 21,60: Musica bril­
lante e da ballo ritrasmessa.

BELGIO
BRUXELLES I (Francese) 
kc. 689 • m. 509,3 - kw. 16

18: Concerto deirorcbeslra della sta­
zione. — 18,30: Trasmissione per i fan­
ciulli. — 19: Conversazione. — 19,15: 
Concerto di dischi. — 19.30: Concerto 
della piccola orchestra dell’I.N.R. dt-

ULTIMISSIMA
CREAZIONE 

ORIGINALE 
AMERICANA

CEQCANS1

ESCLUSIVISTI

ZONE

LIBERE

ROYAL Mod. 101
Supereterodina

Riproduzione morbida potente purissima 
Selettività netta a fit di coltello 
Costruzione modernissima serie 1933
PREZZO POPPIARE A SCOPO REOLAME

faTARADIo
Casella Post. N. IO ■ * MARSALA

5. Van Westvrhout ; Ronde d'a- 
mour.

6. Salvetti: Rapsodia spagnola, 
pezzo da concerto.

7. Boito: Meflstofele, fantasia.
8. Ciaikowski: Quartetto in re 

maggiore, 2" tempo.
Nell'Intervallo : Notiziario eine- 

matografieo.
22,30-22,55: Dischi.
22,55: Ultime nolizie.

retto da Leemans. — 20,15: Conversa­
zione per gli operai. — 20,30: Giornale 
parlato. — 21: Concerto de 11’orchestra 
sinfonica della stazione diretto da Jean 
Kumps. 1. Beethoven: Sinfonia n. 1;
2. Liszt: Concerto per piano e orche­
stra. — 21.45: Conversazione e com­
menti sull'opera di Liszt. — 22: Con­
tinuazione del concerto: 1. Andelhof: 
Preludio sinfonico; 2. Kumps: Due a- 
rie basche; 3. Intermezzo di dischi; 4. 
Gilson: Serenala; 5. A. de Boeck: Ma­
zurca; 6. Intermezzo di dischi. — 7. 
Jongen: Rapsodia vallone. — 23: Gior­
nale parlato. — 23,10: Concerto di 
dischi.

BRUXELLES II (Fiamminga) 
kc. 888 • m. 337,8 - kw. 15

18: Concerto dell'orchestra sinfonica 
della stazione. — 18,45: Trasmissione 
per i fanciulli. — 19.30: Serata variata 
di canto e musica religiosa. — 20,15: 
Rassegna di libri di nuova edizione.

20. 22: Conversazione: « La scuola so­
ciale cattolica per le donne ». — 20.20: 
Giornale parlato. — 21; Concerto di 
musica spagnuola dell'orchestra della 
stazione: 1. Chahrler: España; 2. Lalo: 
Sinfonia spaonuola; 3. Canti di Na­
tale-, 4. Moskovski: Danze spagnuola. 
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— 21.45: ('ouviisazioiie. — 22; ('unti­
li nazione dei concerto: 1. Lacunu in 
/spugna. suite; 2. (-rahados: Danze 
spagnuolc; 3. cauti di Natalo; 4. Al- 
beuiz: Danze spagnuoir; 5. de Falla: 
Danze spatjnuole. — 22.65: Preghiera 
della sera. — 23: Giornale parlalo. — 
23.10: Concerto di dischi. — 24: Fino.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA

kc. 614 • m. 488,6 kw. 120
16.10: Concerto orchestrale da Brno.

17,10: Notizie commerciali. — 17,20: 
Trasmissione Musicale per i giovani.

17.50: .Concerto di dischi. — 18.5: 
Conversazione agricola. — 18.15: Con­
versazione per gli operai. 18.25: No­
tiziario m tedesco. — 18.3O: Conversa­
zione in tedesco. — 19: Notiziario. — 
19,5: Vedi Brno. — 19,20 : Concerto 
di un’orchestra di mandolini. — 19,45: 
Concerto corale di arie popolari. — 
20,10: Serata teatrale: Jiri Mahen: La­
nosi li. tragedia slovacca in 5 atti. — 
22: Segnale orario - Notiziario e co- 
munieati vari. 22.25 23 30: Concerto 
strumentale di musica contemporanea: 
1. Reiner: 2« quartetto, op. 8: 2. Zirli: 
Quartetto ni un tempo in do mag­
giore.

BRATISLAVA
kc. 1076 - m. 278,8 • kw. 13,5

19: Da Praga — 19,5: Conversazione 
di economia jiolitiea. — 19,20: Concer­
to di musica da ballo antica c mo­
derna. — 20,10: Trasmissione da Praga.

BRNO
kc. 878 - m. 341.7 ■ kw. 32

17,50-18: Lezione di esperanto. — 19: 
Da Praga. 19,5: Lezione di inglese. 
— 19,20: Trasmissione da Praga.

KOSICE
kc. 1022 • m. 293,6 • kw. 2,6

19: Da Praga. — 19,5: Concerto orche­
strale variato. — 20,10: Trasmissione da 
Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1137 • m. 263,8 • kw. 11,2 

17,50 18: Lezione di esperanto da Brno.
19: Da Praga. —• 19,6: Da Brno. — 

19.20: Trasmissione da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc 260 • m. 1153,8 - kw. 7,5 
COPENAGHEN

kc. 1067 ■ m 281,2 - kw. 0.75
16: Concerto. — Nell’Intervallo alle, 

15.45: Recitazione. — 17: Per giova­
notti. 17,40: Notizie finanziarie, — 
17,50: Recitazione. — 18.20: Conferenza.

18,50: Meteorologia. — 19: Notizia­
rio. 19.15: Segnale orario. — 19,16: 
Conferenza. — 19,45: Chiaccherata. — 
20: Concerto. — 20.45: Radio sketch. 
— 21,10: Concerto di pianoforte; M. De 
Falla, a) Aragonesa; b) Cubana; c) An­
dalusa. — 21,25: Recitazione. — 21,50: 
Noliziario. — 22.5: Musica moderna 
danese. — 23.5: Musica da ballo. — 
24: Campane.

FRANCIA
BORDEAUX -LAFAYETTE 
kc. 986 - m 304 - Kw. 13

16: Trasmissione da Marsiglia. — 
17,30 Trasmissione per i fanciulli. — 
20.30* Informazioni e cambi — 20 40: 
Conversazione comunicata daHT.Wio 
internazionale del Lavoro. — 20,55: Ri­
sultato dell'estrazione dei premi. - 
21: Conversazione vinicola. 21,15: 
Notiziario Bollettino meteorologico. 
— 21,25: Conversazione teatrale. — 
21.35: Concerto di dischi (a richiesta 
degli ascoltatori). — 21.46: Trasmis» 
sione di una manifestazione pubblica 
dall’Ateneo municipale di Bordeaux: 
discorsi, e rappresentazione della com­
media In un atto di André Richard 
e Gossart: Hodogune.

MARSIGLIA 
kc. 950 • m. 315 • kw. 1,6

17.30: Per i fanciulli. — 18,30: Con­
certo di dischi. — 19,10: Notiziario. —

19.16: Giornale radio. — 20.30: Concer­
to di dischi — 21.10: Conversazione sul- 
J'ortografia - Radio-dettato. 21.25: 
Conversazione. - 21.32: Bollettino me­
teorologico 20.33: Dazili: Il viaggio 
tn Cina - In un intervallo Nmlziario.

PARIGI P. P. (Poste Parisien) 
kc 914 • m. 328,2 • kw 60

19.15: Trasmissione per i fanciulli. 
— 19,45: Giornale parlato. 20: Con- 
versazione dì attualità. — 20.10: Con­
certo di dischi. — 20.30: Concerto di 
dischi e varietà. — 21 : Conversazione 
sulla moda. - 21,10: Concerto di 
schi. — 21.30: Ernst Johannssen: L'e­
secuzione capitale, radiodramma. — 
21.10: Concerto strumentale e vocale.

23: Ritrasmissione di un concerto 
dal «Lido*. - 23,30: r] li me informa­
zioni.

PARICI TORRE EIFFEL 
kc. 207 • m. 1445,8 - kw 13

18 45: Notiziario. — 19: Brevi conver­
sazioni. - 19,15: Conversazione; « [/av­
venire del teatro». — 19,30: Conversa- 
zinne teatrale. - 19.45: Attualità. — 
20.20: Bollettino meteorologico. - 20,30 
22: Concerto di dischi offerto da una 
ditta privata (musica strumentale e 
brillante).

Allo fine di Dicembre la Casa Editrice Bemporad metterà in vendita la

ENCICLOPEDIA DELLA RADIO
 del Prof. UMBERTO TUCCI 

Il volume di circa 600 pagine, ricco di illustrazioni tecniche, presentato 
in elegante veste tipografica, con solida copertina a colori, è la prima 
opera del genere edita in Italia e costituisce l'indispensabile guida per 

il radioamatore e I autocostruttore.

IL RADIOCORRIERE
offre a tutti i suoi abbonati uno sconto di oltre il 50 % sul prezzo dell'interes­

sante edizione, dando la possibilità di acquistarla a L. 12 anziché a L. 25.

Inviare all Amministrazione del Giornale l’importo od il tagliando di prenotazione

H Sig. . ............... ...

Via Città

ABBONATO AL « RADIOCORRIERE » col N. _ e scadenza

al ...... .......... ..................... chiede di essere prenotato per l’acquisto di

N. copie della ENCICLOPEDIA DELLA RADIO del professore

Umberto Tucci ('edizione Bemporad), che uscirà a fine Dicembre 1932 al 

prezzo speciale per gli abbonali al « Radiocorriere » di Lit. 12.

Desidera che la spedizione sia effettuata contrassegno al suindicato indirizzo. 

(La spedizione contrassegno aumenta di L. 1).

RADIO PARIGI 
kc 174 - m. 1724,1 - kw. 76

19 10: ('miversazione agricola 19.30: 
( oncerto orchestrale. 20: Radio dia­
logo 20,20: Concerto orchestrale di 
musica popolare (quattro numeri).
20.45 : Rassegna delia slamila germa­
nica. - 21: Letture letterarie: Pagine 
di Plutarco. — 21,45: Concerto orche­
strale diretto da Gabriel Pierné: t. 
Beethoven- Sinfonia n. 4; 2. Enesco 
Sulle in do maggiore; 3. Malipiero: 
Concerto; 1. Rùnski-KorsakoL H volo 
del calabrone; 5. Prokotiev Sinfonia 
classifica. 21,30: (intervallo): Conver­
sazione di Dominique Bonn and. ‘

STRASBURGO
kc. 869 • m. 346,2 • Kw. 11,6

17 15: Dizione. — 17.30: Vedi Bor­
deaux. 19: Conversazione dl storia

19,15: Conversazione: « L’arte della 
parola ». 19.30: Concerto dell'orche­
stra della stazione diretto da Villers: 
1. Saint-Saens. Ouverture della Prin­
cipessa gialla; 2. Scasserà: IDirefla. 
poema sinfonico; 3. Janacek: Fantasia 
su Jenufn, 4. Massenet: Bercene e in- 
termezzo del Don Cesar: 5. Massenet: 
Preludia e romanza del lume di luna 
dai Wrrlhrr: 6. Ganne: Marcia ru­
mena. — 20.30: Segnale orario - No­

tiziario in francese e In tedesco. — 
20.45: Concerto vocale di arie popolari 
con accompagnamento di piano — 
21,25: Estrazione dei premi fra I radio- 
abbonati 21 30 24: Trasmissione di 
una serata di varietà da Charme» 
(Vosgl).

TOLOSA 
kc. 779 m. 385,1 • kw. 8

18: Trasmissione di immagini - Fi­
sarmoniche. — 18.15: Quotazioni di 
borsa. — 18.3O: Brani orchestrali dt 
opere. — 19: Notiziario. — 19.15: Chi­
tarre hawaiane. — 19,30: Per i fami ol­
ii. 20: Conversazione turistica. — 
20.15: Notiziario. 20.26: Notizie regio-, 
nati. — 20 30: Fisarmoniche. — 20.45: 
Musica dedicata al Natale. — 21 Can­
zonette. - 21,30: Brani orchestrali di 
opere. — 21.45: Arie di operette. — 
22: Trasmissione da Parigi di un con-
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certo eseguito dalla Grande Orchestra 
del concerto Colonne. — 23,45: Notizie 
dall’Africa del Noni. — 24: Musica 
varia. — 0.30: Musica varia. — 1: Bol­
lettino meteorologico.

GERMANIA
BERLINO

kc 710 • m. 419 • kw. 1,6
18.30: Concerto deirorchestra della 

stazione. — 17.30: Conversazione e dia 
logo suU’ardMtettura e le esigenze edi­
lizie. — 17.45: Rassegna di libri per i 
fanciulli. — 18.5: Concerto dell'orche­
stra della stazione. — 18,50: Comuni­
cati (Jell’Umcio del lavoro. — 18.55: 
Comunicati della Radio-direzione. — 
19: Attualità. — 19.10: Conversazione; 
« Uno sguardo alla pace ». — 19.30: 
Racconti c aneddoti. — 20: Heinrich 
Kaminski: Jdrg Jenatsch. radiodram­
ma - Indi; Notiziario - Meteorologia - 
Musica da ballo ritrasmessa. — 24: 
Concerto orchestrale di musica sinfo­
nica 1. Haydn: Sinfonia in la mag­
giore. op, 28; 2. Pfitzner: Concerto di 
piano in mi bemolle maggiore, ope­
ra 31; 3. Pfitzner: Ouverture a Caterina 
dl Heilbronn.

BRESLAVIA 
kc 923 • m. 325 • kw. 60

1G10: Concerto di dischi. — 17: Con­
versazione: • Der ewige Schmöker ». — 
17,30: Concerto di lieder popolari per 
basso. — 18: Letture. 18.20: Conver­
sazione da decidere. 18.35: Conver­
sazione per gli operai. — 19: Conver­
sazione di storia. — 19.25: Conversa­
zione agricola. — 19.4O: Concerto or­
chestrale da Lipsia. — 20.30: Concerto 
di musica popolare antica e moderna 
dedicata al Natale. — 21.30: Concerto 
«iella orchestra della stazione: 1. Gali: 
Ouverture a una recita di marionette; 
2 Liszt: / preludi, poema sinfonico. 
— 22: Segnale orario - Notiziario - Mc- 
teoroiögia. — 22.20: Conversazione in 
esperanto. — 22.30: Conversazione su 
Ludwig Devrient. — 22,50: Fine.

FRANCOFORTE 
kc. 1157 • m. 259,3 - kw. 17

17: Concerto orchestrale da Monaco 
— 18.25: Conversazione dt sociologia: 
» La mancanza ili aspiranti aHe pro­
fessioni accademiche ». — 18.50: Con­
versazione economica. — 19.15: Segnale 
orario * Notiziario - Meteorologia. — 
19 20: Conversazione «Nolizie da tutto 
H mondo » 19,30: Recensioni di li­
bri. — 19.45: Conversazione: -Enigma 
letter! ario: Chi è? ». — 20: Vedi HeiL 
sberg. - 20.30: Concerlo pianistico: Co­
rali di Bach. — 22,20: Segnale orario 
- Notiziario - Meteorologia. — 22.4:: 
Fine.

HEILSBERG
kc. 1085 - m. 278,5 ■ kw. a

18.30: Concerto dell'orchestra della 
stazione — 17,50: Conversazione su Ne 
slroy. - 18.15: Bollettino agricolo. — 
18,30: Conversazione agricola. — 19: 
Concerto di lieder e di chitarre. — 
19.30: Concerto di musica per solo di 
flauto. — 20: Frotscher: Nolzeit, radio- 
recita composta sulla letteratura e 
sulla musica contemporanea di Dan­
zica. — 21.5: Concerlo corale di canti 
religiosi dedicati all’Avvento. — 21,50: 
Conversazione sul libri. — 22.15: Noti­
ziario - Meteorologia.

KOENICS W USTE RHAUS^N 
kc. 183,5 - rn. 1634,9 • kw 60

ig,30: Concerto dell’orchestra della 
dazione. — 17.30: Conversazione; « L u 
nilà spirituale della cultura ». — 18: 
Conversazione musicale. — 18,30: Con­
versazione: • La coltura in Germania ». 
•— 18,55: Bollettino meteorologico. — 19:

Conversazione agricola. — 19,20: At­
tualità. — 19.30: Trasmissione dalla 
Filarmonica: S. J. Bach: Oratorio di 
Natale. — 21: Conversazione da deci­
dere. -- 21.30: Notiziario. — 21.40: Vedi 
Muehlacker. — 22.20-24: Notiziario - 
Meteorologia - Bollettino dello stato 
del mare - Musica da ballo antica da 
Amburgo.

LANGENBERG 
kc. 635 - m. 472,4 - kw. 80

18.40: Per i giovani. — 17: Concerto 
dell'orchestra della stazione con arie 
per soprano. — 18.20: Conversazione in 
francese. — 18.45: Segnale orario - No­
tiziario - Meteorologia. — 19: Conver­
sazione con illustrazione di dischi: Hai­
ti. — 19,30: IL Luhmann: Lo zoccolo in 
cielo, radiorecita di Natale. — 20,30: 
Trasmissione da Berlino. — 22,5: Noti­
ziario. — 22.30: Vedi Berlino.

LIPSIA
kc. 770 - m. 389,6 - kw. 120

16: Concerto dell'orchestra della sta­
zione. — 17,30: Notizie e comunicati 
vari. 18: Conversazione di igiene. — 
18.15: Conversazione giuridica: « Im­
poste tributarie ». 18,30: Lezione di
spagnolo. — 18,50: Conversazione; <« Re­
censione di libri ». — 19,5: Conversa­
zione: -■ Lavoro e sport ». — 19,30: Con­
certo deirorchestra della stazione; 1. 
Lehàr: Una visione, ouverture-, 2. Bi­
schoff: Introduzione e rondò; 3. Zieh- 
rer: Cantare, ridere e ballare, valzer; 
4. Thieme: Suite di balletto, op. «; 5. 
Glazunov: Valzer di concerto; 6. Gold 
mark: Ouverture della Sakuntala; 7. 
Strauss: Perpetùum mobile. — 21: Se­
rata variata: Racconti e leggende di 
Natale e musica popolare. — 22.6: No­
tiziario.

MONACO DI BAVIERA 
ko. 533 - m. 532,9 * kw. 60

16,5: Concerto vocale (soprano) con ac­
compagnamento di pianoforte. — 18,40: 
Conversazione: « Avventure in Asia » 
(IL), — 18,15: Aneddoti sul commercio. 
— 18.35: Conversazione agricola. — 
18.55: Segnale orario e notiziario. —

TUTTI GLI ABBONATI AL 
..RADIOCORRIERE..
hanno diritto ad avere per L 12 

la

ENCICLOPEDIA DELLA RADIO
(Dizionarietto tecnico) di UMBERTO TUCCI

che I Editore Bemporad di Firenze 
metterà in vendita alla fine di Di­

cembre a! prezzo di

L. 25
nuovi abbonati e quelli cui l’abbonamento scade nei- prossimi 

mesi, possono ottenere I ENCICLOPEDIA DELLA RADIO inviando 
cumulativamente L. 42 alfAmministrazione del «Radiocorriere», va­
lendosi del talloncino di conto-corrente inserito in questo numero
Coloro che hanno già in corso l’abbonamento per il 1933,.pos­
sono richiedere I'ENCICLOPEDIA inviando, sempre all Amministra­
zione del giornale, sole L 12 ed indicando il numero dell’abbo­
namento, oppure possono richiedere la spedizione contrassegno a 

mezzo del tagliando pubblicato a pag óC

19 ,5: Mille anni di storia geografica 
della Baviera » (n.). — 19,30: Concer­
to dell'orchestra della stazione e arie 
per soprano e baritono: 1. Leon caval­
lo: Prologo dei Pagliacci; 2. Verdi: 
Un’aria del Don Carlos; 3. Verdi: Ou­
verture della Forza del Destino; 4. Ver­
di: Un'aria dal Hallo in maschera; 5. 
Wagner: Ballata di Senta dal Vascel­
lo fantasma; 6. Weber: Ouverture del- 
l'Oberon; 7. Marschner: Un'aria in 
Hans Bellina; 8. Verdi: Romanza e 
duetto nell’Afda. — 21. Fr. Forster: 
Robinson non vuol morire, commedia 
in tre atti. — 22.20: Segnale orario e 
notiziario.

MUEHLACKER 
kc 832 • m. 390,6 • kw. 60

16: Concerto di dischi. — 17: Concerto 
orchestrale da Monaco. — 18,25: Con­
versazione: « L’albero di Natale e la 
sua storia ». — 18,60: Conversazione: 
« La donna e la religione primitiva ». 
- 19.15: Segnale orario - Notiziario. — 
19.30: Concerto corale di lieder di Na­
tale. — 20,10: Trasmissione variala:' 
L'albero di Natale degli Alemanni. — 
20.40: Heinrich Schfiny: Il caffè degli 
artisti nel 1790, piccola opera del tem­
po di Haydn e di Mozart, tratta dal 
racconto di Rose Vieras: Musica da 
caffè nel 1790. — 21,15: Recitazione: Na­
tale scozzese. — 21.40: Concerto stru­
mentale: 1. Hartmann: Trio per clari­
netto, cello e piano, op. 24; 2. Beetho­
ven: Trio per clarinetto in si bemolle 
maggiore, op. 11. — 22.20: Segnale ora­
rio - Notiziario - Meteorologia. — 22,40- 
23: Concerto vocale di lieder popolari 
dedicati al Natale.

INGHILTERRA
DAVENTRY NATIONAL

ko. 193 • m. 1554.4 - kw. 30
18: Campane dall'Abazia di West min 

tster. — 16,46: Concerto di musica da 
ballo dell'orchestrina di Henry Hall. -- 
17,15: Concerto dt musica brillante da 
un albergo. — 17,46: Segnale orario. 
— 18,15: L’ora dei fanciulli. — 19: No­

tiziario - Segnale orario. — 19.30: Mo­
zart: Composizioni per quintetto. — 
19.50: Letture da Do in bey and Son di 
Dickens. — 20,20: Bollettino settima­
nale di notizie speciali. — 20.30: Con­
certo dell'orchestra della B.B.C. (sezio­
ne D) - Negli intervalH: Arie per so­
prano e musica per pianoforte: 1. Rim- 
ski-Korsakof; Ouverture di Ivan il ter­
ribile: 2. Ciaikovski: Un’aria per so­
prano da Giovanna d'Arco; 3. Rubin­
stein: Concerto n. 4 in re minore; 4. 
Quattro arie, per soprano; 5. Hely-Hut- 
chinson: Sinfonia di Natale. — 22: Se­
gnale orario - Not iziario. — 22.20: Con­
versazione: « Il mondo e noi stessi ». 
— 22.35: Concerto di solisti (soprano e 
pianoforte). — 23.30: Breve servizio di 
mezza settimana. — 23.45-1: Concerto di 
musica da ballo dell’orchestrina di 
Henry Hall. — 24: Previsioni maritti­
me. — 0,30: Segnale orario.

LONDON REGIONAL 
kc. 843 - m. 356,8 ■ kw. 60

16: Da Daventry National. — 18,15: 
L’ora dei fanciulli. — 19: Notiziario - 
Segnale orario. — 19.30: Bollettino agri­
colo. — 19,35: Concerto di flauto. — 20: 
Weber: Atto primo del Franco caccia­
tore (da Berlino). — 21: Concerto di can­
zoni e musica brillante (« The Brid- 
geway Parade »). — 22: Concerto della 
banda militare della stazione e arle per 
tenore: 1. Boieldieu: Ouverture della 
Dama bianca; 2. Tre canti per Natale 
(tenore); 3. Gerrard Williams: Tre pez­
zi; 4. Tre arie per tenore; 5. Ilolland: 
Santa Claus, suite; 6. Tre arie per te­
nore; 7. Howgill: Natale; 8. Rimski- 
Korsakof: Il volo del calabrone; 9. 
Grainger: Il richiamo del pastore. — 
23,15: Notiziario - Segnale orario. — 
23.35 1: Concerto di musica da ballo.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 752 - m. 398,9 • kw. 26

18. 15: L’ora dei fanciulli. — 19: No­
tiziario - Segnale orario. — 19.30: Bol­
lettino agricolo. — 19.35! Concerto or­
chestrale e arie per baritono - Musica 
brillante e popolare. — 20,30: Concer­
to deirorchestra della stazione. — 21: 
Segnale orario. — 21: Da London Re­
gional. — 22: « Allegria ». Concerto dei­
rorchestra della stazione diretto da 
Franck Cauteli: 1. Finck Baccanali, 
fantasia; 2. Ratke: Avventure (Li ma­
rinaio; 3. Lotter- The Ragtime, boss 
player; 4. Reeves: Jolliflcalion; 5. Imi­
tazione di tipi dickensiani; 6. Gensler: 
Speali Easy; 7. Porter: Si vende l'a­
more: 8. Aneli He- Notti dt allegria, val­
zer; 9. Imitazione di tipi dickensiani; 
10. Alford; La bacchetta musicale. — 
23,15: Notiziario - Segnale orario. — 
23,30: Notizie regionali. — 23,35-24: Da 
London Regional.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

ko. 697 - m. 430,4 • kw. 2,5
18: Concerto dell'orchestra della sta­

zione. — 17; Dialogo in tedesco. — 
18,55: Segnale orarlo - Programma di 
domani. — 19: Concerto di dischi. — 
19,30: Conversazione. — 20: Trasmissio­
ne da Lubiana. — 22: Notiziario.

LUBIANA
kc. 621 - m. 576,8 • kw. 2,5

17.30: Concerto del quintetto della sta­
zione. — 18,30: Lezione di italiano. — 
19; Corrispondenza cogli ascoltatori in 
diverse lingue. — 20: Canti religiosi 
di Nàtale. — 21: Duetti strumentali. 
— 22: Meteorologia - Informazioni e 
d ischi.

NORVEGIA
OSLO

kc. 277 - m. 1083 • kw. 60
16 30: Concerto di musica brillante 

ritrasmessa da Trondheim. — 17,301 
Trasmissione per I fanciulli. — 18: Re­
citazione. — 18,30: Funzione religiosa 
da una chiesa. — 19: Meteorologia - 
Notiziario. — 19.30: Musica da ballo 
antica per fisarmoniche e viola. — 20: 
Conversazione e consigli agricoli. — 
20.30: Concerto di solisti (soprano e 
plano). — 21,20: Conferenza. — 21,40:
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Meteorologia - Notiziario. — 22: Con­
versazione di attualità. — 22,15: Reci­
tazione. — 22,35: Concerto di musica 
brillante e da ballo. — 23,20: Fine.

OLANDA
HILVERSUM 

kc. 1013 m. 296,1 - kw. 20
16,25: Dischi. — 16,40: Per gli amma­

lati. — 17,40: Conferenza, — 18,10: Di­
schi. — 19,10: Bollettino sportivo. — 
19,40: Concerto per trio. — 20,10: Le­
zione di inglese. — 20,40: Segnale ora­
rio. — 20,41: Notiziario. — 20,45: Con­
certo di dischi. — 20.55: Trasmissione 
d una radio-recita, — 21,40: J. S. Bach: 
Frammenti deH'OraZorto di Natale (l’or­
chestra della stazione diretta da Jan 
Wagenaar, coro e soli). — 22,55: Di­
schi. — 23,10: Concerto di musica bril­
lante. — 23,40: Notiziario. — 23,45: Di­
schi. — 23,55: Concerto di musica bril­
lante. — 0,40: Fine.

POLONIA
VARSAVIA 

kc. 212 - m. 1411,8 • kw. 120
16,26: Lezione di francese. — 16,40: 

Conversazione su problemi economici. 
— 17: Concerto di musica da camera. 
— 17,40: Conversazione d'attualità. — 
17,65: Programma di domani. — 18: 
('oncerto di musica brillante e da bal­
lo da un ristorante. — 19: Varie. — 
19.20: Bollettino agricolo. — 19.30: Quar­
to d'ora letterario. — 19,45: Radio-gior­
nale. — 20t Concerto di musica bril­
lante dell’ orchestra della stazione e 
arie per soprano: 1. Lincke: Ouverture 
dell'operetta Casanova; 2. Kalman: 
Fox-trot dell’operetta Principessa del 
circo; 3. Stolz: Valzer dell’operetta Pe- 
pina; 4. Tre arie per soprano; 5. Le­
hàr: Pot-pourri su temi dell’operetta 
Frasquita; 6. Tre arie per soprano; 7 
Kockert: Tintoretto, intermezzo spa 
gnuolo; 8. Lanner: Die Kosenden, vai 
zer; 9. Siede: Intermezzo; io. Osman­
li; Mazurca; 11. Sousa: Washington 
Post, marcia. — 11,30: Breve recita. —

22,16: Concerto di musica da ballo da 
un ristorante. — 22.55: Bollettini di­
versi. — 23-23,30: Continuazione del 
concerto dt musica da ballo.

KATOWICE
kc. 734 - m. 408,7 - kw. 12

— 19: « Che cosa conoscono 1 danesi 
della Polonia », conversazione. — 19,15: 
Informazioni e dischi. — 19,25: Comu­
nicazioni dei boy-scouts. — 19,30: Da 
Varsavia.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 761 - m. 394,2 • kw. 12
17: Concerto dell'orchestra della sta­

zione. — 18: Informazioni e segnale 
orarlo. — 18,10: Conferenza. — 18,25: 
Concerto dell'orchestra della stazione.

19: Conferenza dall’Università. — 
19,40: Trasmissione di un’opera. Negli 
intervalli Informazioni.

COLORO I

I
che inviano l’importo per ab­
bonamento al RADIOCORRIERE 
sono pregati d’indicare se 
trattasi di abbonamento

NUOVO O DI RINNOVO [

I
Le rimesse che porteranno 
questo chiarimento avranno la 
precedenza .....

SPAGNA
BARCELLONA (EAJ - 1) 
kc 860 - m. 348,8 • kw. 7,5

16: Audizione di dischi scelti. 17,16: 
Trasmissione di immagini. — 17.30: Fi 
ne. — 19: Concertino dei trio delia sta­
zione. - 20: Dischi (a richiesta degli 
ascoltatori). — 20.30: Quotazioni di 
Borsa - Conversazione per le signore.

21: Audizione di dischi scelti - No­
tiziario. — 22: Campane della cattedra 
le - Previsioni meteorologiche - Quo­
tazioni di merci e valori. — 22,5: Ri 
trasmissione parziale di un'opera dal 
Gran Teatro del Liceo. — 24: Notizia­
rio - Continuazione della ritrasmis­
sione.

MADRID (EAJ - 7) 
kC 707 - m. 424,3 - kw. 3

20: Campane dal Palazzo del Gover­
no - Quotazioni di Borsa - Trasmis­
sione per i fanciulli - Dischi (a ric.hle

bla degli ascoltatori). — 21,15: Notizie 
Relaziono della seduta parlamentare.

- 22,30: Campane - Relazione della se­
duta parlamentare - Concerto vocale - 
Trasmissione di un concerto bandisti, 
co dall HOlel Naclonal. — 0.45: Noti­
ziario — 1: Campane dal Palazzo del 
Governo * Fino.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. <589 - m. 436,4 - kw. 65
17,5: Funzione religiosa. — 17.30: 

Trasmissione per 1 fanciulli. — 17.45: 
Musica brillante. — 18,45: Conversazio­
ne in inglese. — 19,30: Redio-reciln. — 
20,30: Quartetto del coro accademico. 
— 21: Conversazione di Natale. — 2 
Concerto dell’orchestra di corni di E 
derbamm.

SVIZZERA
RADIO SUISSE ALEMANIQUE 

kc. 863 - m. 469,4 ■ kw. 60

16: Concerto di dischi (musica varia 
e lieder di Natale). — 17,6: Conversa­
zione: « Come si festeggia 11 Natale in 
Svezia ». — 17,30: Fine. — 18,30: Con­
versazione: « Il poeta ». — 19: Segnale 
orario - Meteorologia - Nolizie coni- 
merciall. — 19,15: Lezione dt Italiano. 
— 20,16: Concerto del l'orchestra della 
stazione con arie per coro e soprano 
e soli di arpa. — 21,30: Notiziario - 
Meteorologia. — 21,40: Concerto dell'or­
chestra della stazione. — 22,15: Fine.

PER RIDURRE I CO­
STI DELLE VOSTRE
CALCOLAZIONI

Mettiamo a Vostra disposizione uno speciale 
Equipaggiamento

W RADIOPRON
Corso Ci riè. 10 - TORINO - Telefono 22-110

ed una 

Diplomata delle nostre Scuole, per eseguire 
i Vostri conteggi di una settimana.

C. & R. FERRARIS
TORINO - Via Pietro Mieoa, 9

TELEFONATE AL 
NOSTRO NUMERO

DI
TORINO MILANO - GENOVA . ROMA - NAPOLI 

TRIESTE - FIRENZE BOLOGNA - VENEZIA

Ricevitore a 3 valvole, potente e 

selettivo - Perfetta ricezione della locale 

e delle principali estere - Filtro di esclu­

sione - Attacco grammofonico - Valvole 

americane delle più recenti serie

(124 -180 - PZ)

•• HERACLES,,

SUPER a 5 Valvole
Selettività mai raggiunta da nessun appa­
recchio congenere - Purezza di tono, 
pastosità di voce - Esclusione della locale 
in 8 Kilocicli - Monocomando - Regolatore 
di tono e di volume - Valvole americane 
delle più recenti serie (2/124 - 1/551 Multi- 
mu - 1/PZ 1/80 raddrizzatrice) ---------------

F^resso ■tutti
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• RADIO SUIS6E ROMANDE 
kc. 743 • m. 403,8 - kw. 26

18 .20: Quindici minuti di esperanto. — 
18 25: Urlone dl italiano. — 19: Noti­
ziari«?. — 19,20: Corrispondenza cogli 
as. 'ollnlorl. 19.30: Conversazione e
cronaca teatrale 20: Scene teatrali
di rnatrlonette. 20.25: introduzione
alla irasmishlono seguente 20,35: 
Concerto deiron-lastra della stazione 
con aria per soprano; 1. Beethoven: 
SlHjnnla il 1, in st bemolle; 2 Weber: 
Aria per soprano dall' E urtante; 3. Mar­
tino Serenata per piccola orchestra; 
h. Haydn; Inaria per soprano dalla 
< reazione; 5. Hindemith: Vnaria dal 
l'Oratorio Dan L'naufhbrlichc; 6. Ber- 
Hoz: ouverture del Carnevale romano 
- In un intervallo: Notiziario. — 22.25: 
Fine.

UNGHERIA
BUDAPEST 

kc. 545 - m. 550,5 • kw. 18,5
18: Racconti (Il Natale. — 17: Bollet­

tino e conversazione agricola. — 17,3O: 
Concerto orchestrale di musica brillan­
to. e popolare (da un Caffè). — 19: Con­
certo dl solisti. — 19,30: Ritrasmissio­
ne dall'Opera Reale Ungherese: Offen­
bach I racconti di Hoffmann Negli 
Intervalli: Giornale parlato e Notizia­
rio - In seguito, circa alle 23: Con­
certo di musica da ballo (dischi).

U.R.S.S.
MOSCA KOMINTERN 

kc. 390 - m 1000 • kw. 100
15 55: Segnate orario. — 18: Trasmis­

sione per 1 fanciulli 18 30: Conver- 
sazlonv politica. — 17.30: L'ora del 
soldati rossi. — 18.15: Concerto per le 
campagne L'Ungheria. — 19: Trasmis­
sione letteraria: - La vita di Genossa 
Furmanov ». — 20: Conversazione in 
tedesco: -Rassegna della settimana e 
corrispondenza cogli ascoltatori ». — 
21: intime notizie. — 21,15: Programma 
di domani. — 21,30: Lezione dl ginna­
stica — 21,55: Dalla « Piazza Rossa » 
- Campane. 22: Conversazione In sve­
dese - Come sono assunti e licenziati 
gli operai ». — 23: Bollettino melenro* 
logico.

MOSCA STALIN 
ho. 707 ■ m. 424,3 • kw. 100

17 30: Trasmissione dl un concerto. 
— 21,55: Dalla « Piazza Rossa » - Cam 
pan«- — 12; Concerto di dischi.

MOSCA WZSP8 
kc. 231 - m 1304 - kw. 100

15.55: Segnale orario. — 16: Tras­
missione letteraria: D. WUmsky: Tulio 
sottosopra. radio-recita — 17: Notizia­
rio 17,10: Concerto di musica popo­
lare — 18.30: Concerto dallo studio 
(Brahms. Schubert. Schumann). — 21: 
(’onversazione lu francese: • Rassegna 
(Iella settimana e corrispondenza co­
gli ascoltatori». — 21.55: Dalla «Piaz­
za Rossa » - Campane. — 21: Rassegna 
della Pravda.

I ROMANZI GIALLI
Periodico quindicina1» dl ramanti polùieichl

In ogni fascicolo 1 romanzo completo 

o L. 1 —
L'uliimo farcitolo pubblicalo contion«.

Un delitto misterioso a Stylen Court
di ACA1HA CHRISTIE

Mbmntnlt: ■ S listitsli l. 5 - a 12 L. 10 - , N L 20

I ROMMZI GIMÌf- »taraVìi'fioriChiari, 3

STAZIONI EXTRAEUROPEE
ALGERI 

ho. 823 • m. 384,5 ■ kw. 18
20: Notiziario. 20.10: Movimento 

del porto. 20,15: Curiosità e ricrea­
zioni. 20,30: Concerto variato. — 
20.50; Bollettino meteorologico. - 20,56: 
Notiziario. 21: Segnale orario. — 
212: Concerto di dischi. 21.15 An­
dré Dumas: •• L'ora dei delitti ». còni- 
media In un atto. 21.45: Dischi. — 
22 30: Concerto di dischi (a richiesta 
degli ascoltatori). — 23: Fine.

TRASMISSIONI IN

ESPERANTO
DOMENICA 18 DICEMBRE 1932

9.3010: Helsingborg (m. 201.3) Con­
versazione.

9.30 10: Karlsluona Conversazione.
10 1 0 30: Lilla P.T.T. Nord (ni. 275.5): 

Lezióne - Del lato - Inferi nazioni, ecc.
18-18.30: Tallinn (m. 298); Tartu: A. 

K asciaci s E sona Muziko, conversa­
zione.

18.30 19.30: Tallinn (rn. 298); Tarla: 
Musica estone con commenti in espe­
ranto.

LUNEDI' 19 DICEMBRE 1932
18.30- 19: Lubiana; Conversazione.

MARTEDÌ’ 20 DICEMBRE 1932
17.50- 18: Brno. Kilian; Lezione ele­

mentare.
17.50- 18: MorarsÈa-Ostrava: Relais da 

Brno.
19.10- 19 30; Huizen (in. 1S75): Lezione.
20-20.19: Tallinn (m. 298); Tartu; In­

formazioni sull'Estonia e sul movimen­
to esperantista.

MERCOLEDÌ' 21 DICEMBRE 1932

21-21.10: Marsiglia; Signor Buurdelon 
Lezione - Conversazione - Informazioni.

GIOVEDÌ* 22 DICEMBRE 1932

16,40 16.55: Henna; Conversazione in 
tedesco.

17.50 18: Brno Kilian. Lezione elemen­
tare.

17,6018: Morfivska-Oslrava. Helals da 
Brno.

18,20 18.36: Radio Suisse Romande: 
Conversazione.

18,46-19.30: Parigi P.T.T.: Prof. Hous- 
seau: Lezione.

18.46 19.30: Ltmoges. Relais dl Parigi

18.45 19.30: Grenoble. Relais di Parigi 
P.T.T.

19.30- 20: Lubiana; Corrispondenza co­
gli ascoltatori.

22.20 22.30: Breslavia: Conversazione 
per gli operai.

VENERDÌ' 23 DICEMBRE 1932

21-21,15: Radto-Normandie: Lezione - 
Informazioni.

21,16 21,30: Juan-les-Plns: G. Avril: 
Conversazione.

22,15-23,30: Bino; Concerto - Nell'lu- 
tervallo- Conveisazlone sulle melodie e 
la musica popolare slovacca.»

23,16 23.30: Lisbona CTI A A (ni. 31,25): 
Carrelra: Conversazione sul Portogallo 
e sul movimento esperantista.

SABATO 24 DICEMBRE 1932

18.10: Heilsberg (m. 276,5): A. Werni- 
ke: Cenni sul programma.

NB. — Altre trasmissioni hanno luo­
go da Minsk, Kot no, Leningrado, Odes­
sa, ecc. Per informazioni rivolgersi a. 
« Esperanto », Casella Postale I66 - To­
rino.

E* dovere di ogni esperantista, dopo 
avere ascoltato una trasmissione, di 
scrivere alla stazione per ringraziarla, 
incoraggiarla, lodarla.

È: giunto della Fabbrica di Philadephia

dell Athater Keiwt ràdio
Il nuovo modello 627 M Voce d’ orc „

Supereterodina

a 7 valvole
3 - 58
1-55 ,
1 - 56
1 - 47 (pentodo)
1 - 80

Controllo 
automatico 

del 
volume 

e del 
tono

Milano - Piazza L. V. Bertarelli, 4
Napoli -ViaG.Verdi,18-Tel. 21-654

Negozio di Vendita: Milano, Corso Italia, 6 - Telef. 83-655
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SUPERTRASMISSIONI
Roma - Napoli - Milano - Torino - 

Genova - Trieste - Firenze - 
Ore 20,15: Concerto della 
Grande Orchestra Sinfonica di 
Vienna, diretta dal M.o L. 
Reichwein e con il concorso del 
violinista Vasa Prihoda. Tras­
missione da Vienna.

Roma - Napoli - Ore 21,30: Un 
vero gentiluomo, commedia in 
un atto di L. Zuccoli.

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZEMilano: kc. 90S - in. 331,4 - kw. 50 Torino: kc. 1096 - m. 273,7 - kw. 7 Genova: kc, 959 - m. 312,8 - kw. 10Trieste: kc. 1211 - m. 247,7 - kw. 10Firenze: kc. 598 - m. 501.7 - kw. 20

8,15- 8,35: Giornale radio e lisia 
delle vivande.

11,1512,30: Concerto variato: 1. 
Lauro Rossi : Il domino nero, sinfo­
nia; 2. Malvezzi: Visioni; 3. Gau- 
win; Suite turca; 4. Nissim Monta- 
gnini: Cabaret nostalgico; 5. Puc­
cini ; Turandot, fantasia ; 6. Greek : 
Crock; 7. Mascagni: Cavalleria ru­
sticana, intermezzo: 8. Kerns: Slow 
boat, fantasia; 9. Sieger: Professor 
Piccard.

12,30: Diselli.
12,45: Giornale radio.
13 : Segnalo orarlo ed evenluMi co- 

ninuicazioni dell'E.i.A.R.
13-13,30 e 13,45-14,15: RabiO-OR- 

chestha n. 1.
13.30- 13,45: Bursa e dischi.
14.15- 14,25 (Milano): Borsa.
16,30; Giornale radio.
16,40 (Milano - Torino - Genova - 

Trieste): Cantuccio dei bambini : 
Lucilla Antonelli: «La prolcsta di 
Fili» - Dischi. - (Firenze): II nano 
Dugonghi.

17.10- 18 iMilano-Torino-Genova- 
Trieste): Dischi.

17.10- 17 (Firenze): Trio Salerno- 
Petrelu - Ancillotti: 1. Nucci:
i haut ll'amour; 2. Canu: Serenatel- 
ln sarda; 3. Massenet : Selezione dal­
l'opera Werther; k. Yvain : Roman­
za; 5. Bizet: Pastorale dall'.lric- 
sienne; 6. Ranzalo: Serenata capric­
ciosa; 1. Lederei': tila tzigana; S. 
Saràsate: Romanza andalusa; 9. E- 
scubar: Lyric in blue.

18,35: Giornale radio e comunica­
zioni dei Consorzi agrari e del Dopo­
lavoro;

19-19.25: CONCERTO variato: L 
Ponchielli: Il figRol prodigo, coro e 
ballabile; 2. Ronzato : A Siviglia; 3. 
Mussorgsky; Intermezzo.

19,25: Comunicazioni della R. So- 
cietà Geografica.

19,30: Segnale orario ed eventuali 
comuniaizlont deirE.LA.R. - Diselli.

19,30 (Trieste): Dal Caffè Dante 
(Orchestrina diretta dai M° Vatta).

20: Giornale radio e bollettino me­
teorologico.

20,15:
20,15: Trasmissione da Vienila: 

CONCERTO
DELLA GRANDE ORCHESTRA 

SINFONICA DI VIENNA, 
diretta dal

M' Leopold Reichwein

ANTENNA SCHERMATA 
NOVITÀ' RADIO! - Elimina qualunque an­
tenna - Evita qualsiasi pericolo di scarica 
temporalesca. — Scrivete a: Ing. Tartufar!, 
via dei Mille, 24 - Torino - Telef. 46-249 
(Vedere dettaglio nella pag. Tabelle onda)

col concorso del violinala

Vasa Prihoda
1. Mozart: Concerto in re mag­

giore.
2. F. Mendelssohn - Burlholdy : 

Concerto in mi minore, ope­
ra 64: Allegro molto ap­
passionato - Andante - Al­
legro molto vivace.

21,20:

Concerto sinfonico
diretto dal M» GIUSEPPE BARONI.

1. llaydn: Sinfonia in sol mag­
giore.

2. Beethoven : Leonora Iti, ou­
verture.

3. Sventiseli: Carnevale a Pa­
rigi.

4. Wagner : / maestri cantori, 
preludi 1° e 3® «atto.

Negli intervalli: Conversazione 
sportiva offerta dall’« Amaro 

Gora» - Libri nuovi.
23 : Giornale radio.

ROMA-NAPOLIRoma: kc. 6S0 - tn. 441,2 - kw. 30Napoli: kc. 941 - m. 318,8 - kw. 1.5ROMA ONDE CORTE (2 80): kc. 11.811 HI. 25,4 - kw. 9
PER IL TURNO Dl RIPOSÒ DELLE 
FESTE NATALIZIE LA STAZIONE 

DI NAPOLI NON TRASMETTI’.

8.15- 8.30 (Horna): Giornale radio 
- Comunicati dell’Ufficio presagi.

12,30: Previsioni del tempo - 
Dischi.

13: Segnale orario - Eventuali co­
municati dell'E.i.A.R.

13-14,15; Concerto strumentale: 
1. Radiosestetto: a) Puligheddu: 
Marcia trionfale; b) Löhr: Schnick- 
Schnack, fantasia brillante; c) Bal­
lig e Capellan: Suite carnevalesca; 
2. Violoncellista Cesare Colamarino: 
a) Saint-Sagns: tl cigno; b) Popper: 
Mazurka zingaresca - 3. Rjdtosestet- 
to: a) Offenbach : La figlia del tam­
buro maggiore, fantasia; li) Consi­
glio: Oriente.

13,30-13,45: Giornale radio 
Borsa.

SUPERTRASMISSIONI
Bolzano - Ore 20,10: La Gio­

conda, opera di A. Ponchielli. 
(Trasmissione fonografica).

Radio Suisse Alemanique - Ore 
19,45: / figli del Re, fiaba mu­

sicale di E. Humperdinck. Di­
rezione di C. Lertz.

Berlino - Ore 20,15: Dos Trànen- 
briìglein, poema per il Natale, di 
R. Schumann. Soli, coro, organo 
e arpa.

16: Trasmissione dalFAccademia 
di S. Cecilia: Concerto del tenore 
Alfredo Sernicoli c pianista Lydia 
Jorninolo.

19,10 (Napoli): Cronaca dell'Idro- 
porlo - Notizie sportive.

19,15: Notizie agricole - Comuni­
cato del Dopolavoro - Giornale radio.

19,30: Segnale Orarlo - Evcnhi Gl 
comunicali deH’E.LA.B. - Comuni­
calo deUTstiluto Internazionale di 
Agricoltura (in lingua italiana, fran­
cese. inglese, tedesca e spagnuola) - 
Noiizie sportive - Giornale dell’Enil, 
- Dischi.

20,15: Thasmìssijne da Vienna: 
Concerto del violinista

Vasa Prihoda
(Vedi Milano).

21,20: Conversazione sportiva of­
ferta dall’« Amaro Cora ».

21,30:

Un vero gentiluomo 
Commedia in un atto dl 

LUCIANO ZUCCOLI.
Personaggi :

II conte Olimpo Salimbeni
M. F. Ridot fi

I .a contessa Erminia . G. Scollo 
La contessine sua figlia

R. Giannini
Conte Enzo De Forulli

G. Cecchini
Conte Claudio Lantani

A. Panica 11 
Lord Percival. . E. Picrgiovanni 
II Commissario . . A. Durantini 
I n domestico ... A. Limentani 
22:

CONCERTO VARIATO
Parte seconda :

1. a) Rimski-Korsakof : 11 volo 
del calabrone ; b) Liszt: stu­
dio da concerto in fa minoro 
(pianista Rodolfo Caporali). 
Libri nuovi.

2. Liriche moderne e canzoni fol­
cloristiche italiane interpre­
tale dal soprano Enza Molll- 
Messina.

3. u) A. Coen: Canto arabo; b) 
casella (Silva): Danza sici­
liana, dal balletto « La Gia­
ra » (violoncellista Luigi 
Silva).

Dopo il concerto: Dischi in Mu­
sica sinfonica: a) Eicheim : 
Notturno giapponese; b) 
Brahms : Danze ungheresi 
N. 1 e 3 ; c) Debussy : Feste 
(dei «Notturni»); b) Ros­
sini-Respighi : La boutique 
fanlasquc, balletto.

22,55: Ultime notizie.

SELECTOR UNIVERSALE 
Il filtro perfetto • Il più a buon mercato 
e superiore a qualsiasi marca straniera. — 
Scrivete a: Ing. Tartufar!, via del Mille, 24, 
Torino, telef. 46-249 (vedi anche pag. 37
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BOLZANO
Kc. 815 - m. 388.1 ■ kw. 1

12.25: Bollettino meteorologico.
12.30: Segnale orario - Eventuali 

comunicati dell’E.LA.R. - Musica 
itali an\: 1. Azzimi : Ouverture co­
mica; 2. Billl: Serenata al vento; 3. 
Romanza: \. Manno: Novelletta; 5. 
Verdi: Rigoletto, fantasia; 6. Ro­
manza : 7. Amadei : Invano. serenn- 
ta; 8. Scossola: Piccola Geisha.

13,30: Giornale radio - Comuni- 
cidi dei Consorzi agrari.

17-18: Dischi.
19,50: Comunicazioni del Dopo­

lavoro.
20: Segnale orario - Eventuali co- 

manicali dell’E.I.A.R. - Conversazio­
ne sportiva offerta dall’«Amaro 
Gora ».

20.10: Trasmissione fonografica 
del l'opera :

La Gioconda
di A. PONCHIELLI

Negli intervalli: Libri nuovi - 
«Rifrazioni ». conversazione di 

Hans Grieco.
Alla fine dell'opera : Giornale 

radio.

PALERMO
Kc. 572 - m. 524.5 - kw. 3

12,45 : Giornale radio.
13 14; Quartetto Suini y Band.
13,30: Segnale orario - Evontudi 

comunicali dell’E.I.A.R. - Bollettino 
meteorologico.

17,30-18,30: QuarleLlo Siinny Band 
dal Tea Boom i)lini|da.

20: Gomunicuzinni del Dopolavoro 
- Radio-giornale dell’Enit. - Notizia­
rio agricolo - Comunicato della B. 
Società Geografica - Giornale radio.

20,20; Conversazione sportiva of­
ferta dall’« Amaro Cora».

20,30: Segnale orario. - Eventuali 
comunicati deirE.I.A.R. - Dischi.

20.45 :

Concerto teatrale
diretto dal M" F. Russo.

1. G. Puccini: Manon Lexriud. 
alto 4“.

F. De Maria : « Poesia di’] Nata­
lo », conversazione.

2. Giordano: Federa, atto 2".
Libri nuovi.
3. .Montemezzi: L'amore dei Ire 

re, gran duetto atto 2".
4. Rossini: Guglielmo Teli, sin­

fonia.
22,55: intime notizie.

TAPPETI SARDI 
ed altro, lavori caratteristici a 
mano, adatti anche per regali di 
nozze e teste in genere ■ Vendita 
diretta a famiglie e privati a prezzi 
da grossista — Scrivere al

Cav. PIRAS Scuola dei Tappeto Sardo

in /SILI f Nuoro}.

BARI
Kc. 572 - m. 524,5 - kw. 3

13: Giornale radio.
13,10-14,15: Conccrlino del Jazz 

Bianco y Negro.
13,55: Collcttino nirleorologico, 
li: Segnale orario - Evenluali eo- 

niunlcalì deirE.I.A.R.
17,30-18,30: Dischi.
20: Notizie agrarie - Radio gior­

nale deU’Enil - Gonmnicati del Do­
polavoro.

20,15: Conversazione sportiva of­
ferta dall’« Amaro Gora».

20,25 : Bollettino presagi.
20,30: Segnale orario - Eventuali 

comunicati dell’E.I.A.R.

Concerto 
di musica teatrale

1. Verdi: // fìnto simiisluo, sin­
fonia.

2. Mascagni: Cavalleria rusti­
cana, «Voi lo sapete o mam­
ma » (soprano M. Barbcrio),

3. DonlzeUi: Lucia di Lammer- 
moor. « Cruda funesta sma­
nia » (baritono d’Angolo).

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE DI NAZIONALITÀ’

AUSTRIA
VIENNA

kc. 680 - m. 517,2 - kw. 15 
GRAZ

kc. 862 • m. 352,1 ■ kw. 7

16 36: Concerto delCnrchestra della 
stazione — 18 5: Notizie sul movimenti» 
dei forestieri 18.20: Conversazione 
sportiva. « Lo sci ». — 18.35: Conversa­
zione sportiva: «Atletica leggera». - 
18.45: Attualità — 19,10: Conversazione 
sul cinema. 19,25: Seguale orarle - 
Notiziario - Meteorologia. — 19,35: Re­
citazione, — 20: Trasmissione di una 
conversazione daU'America. 20 15: 
Concerto orchestrale con soli dt vio­
lino eseguiti da Vasa Prihoda (per il 
programma vedi Milano). - 21 15: No­
tiziario - Meteorologia. — 21.30: Musi­
ca da ballo ritrasmessa

BELGIO ■
BRUXELLES I (Francese) 
kc. 589 • m 509,3 - kw. 15

18: Concerto deirorcliestra sinfoni­
ca della stazione. — 19: Conversazione 
sull'attività politica delle donne. — 
19,16: Concerto di dischi. — 20,15: Con­
versazione su problemi radiofonici.
20.30: Giornale parlato. — 21: Concer­
to deirorcliestra della stazione: Otto 
numeri di musica brillante e da bal­
lo. — 21.45: Conversazione su una cro­
ciera intorno al mondo. — 22: Conti 
minzione del concerto (9 ¿umori) di 
musica brillante e da hallo con Ir. 
termezzi dt canzoni e dizioni. — 23: 
Giornale parlato. — 13,10: Concerto di 
dischi. — 24: Fine.

BRUXELLES li (Fiamminga)
kc. 888 m. 337,8 * kw. 15

18: Concerto dell’orchestra della sta­
zione. — 19: Concerto di dischi 
19.15: Conversazione « Ricordi d’un 
soldato ». — 19,30: Concerto di musica 

. riprodotta. — 20.15: Conversazione: 
"L'assedio della città di Anversa nel 
1832 ». — 20.30: Giornale parlato. — 
21: Trasmissione di una commedia
22: Concerto di dischi. •— 23: Giornale

4. Gius. Mutò: l.a Baronessa di 
Carini, selezione.

5. Verdi : l'n batto in masche­
ra, «Morrò, ma prima in 
grazia» (soprano Milena 
Bu rberio).

6. Verdi : La forza del desfìuu, 
«Urna fatai».

7. Galalani: Loreley, preludio.
8. Verdi : Il Trovatore, selezione.
9. Verdi : Oberlo, conte di Sun 

Boni farlo, sinfonia.
10. Puccini: Suor Angelica, 

« Senza mamma » (soprano 
Milena Barberio).

II. Gounod: Faust, «Sunta me­
daglia» (baritono Lino 
d’Angelo).

12. Puccini: Le Villi, «La Tre- 
gi-nda ».

13. Beilo: Nenia dì Margherita 
(soprano Milena Barbcrio).

li. Leoncavallo: / pagliacci, 
duello Nedda c Silvio (so­
prano Milena Barberio, bari­
tono Lino d’Angolo).

15: Martinen: Excelsior, Bdlel- 
to, selezione.

Nell'intervallo: Notiziario teal rale.
22,30-22,55: Musica trasmessa dal 

Gran Caffè del Levatile.
22,55: Ullime nolizie.

parlato. — 23,10: Ràdio trasmissione di 
mi concerto dalla Sala Memlinc di 
Anversa. — 24: Fine.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA

kc. 614 - m 488,6 • kw. 120

16. 10: Concerto orchestrale da limo. 
— 16.55: Conversazione: «L'igiene del­
le feste ». — 17,5: Concerto di musica 
per quintetto di fiali. 18,5: Conver 
sazione agricola. 18,15: Conversa­
zione per gli operai. - 18.25: Noti 
ziario in tedesco. - 18,30: Trasmissio 
ne musicale in tedesco per i giovani. 
— 19: Notiziario. — 19.5: Conversa­
zione: « Il problema dei debili inter­
nazionali ». — 19.20: Vedi Bino.
19.50: Concerto di musica ispirata dal 
Natale 1. Manfredini (1688): Sinfonia 
dì Natale, per due violini solisti, archi 
e organo; 2. Biber (1644-1704): Sonale 
bibliche, per violino e cembalo; 3. Liszt: 
Frammenti dell’oratorio Cristo. - 20,50: 
Introduzione alla trasmissione di Bra 
listava. — 21: Vedi Moravska Ostrava. 
— 22: Segnale orario - Notiziario e co­
municati vari. — 22.15: Vedi Brno.

BRATISLAVA
kc. 1076 • m 278,8 • kw. 13,5

19: Da Praga. — 19.20: Da Brno. — 
19,50: Da Praga. — 21: Da Moravska- 
Ostrava — 22: Da Praga. — 22,15: Da 
BrnOi

BRNO
kC. 878 • m. 341,7 • kw. 32

18 25: Trasmissione da Praga. — 19.20: 
Trasmissione dal mercato dei giocat­
toli di Natale. — 19,50: Trasmissione 
in occasione del Natale 1. Dizione di 
versi-, 2. Starnici Sinfonia pastorale in 
re maggiore, op. 4, n. 2; 3. Fibieh: Nu­
bile, melodramma sul poema di K. J. 
Erben; 4. VoJacek Preludio sinfonico 
ili Natale; 5. Recitazioni: 0. Concerto 
di organo (su dischi). — 20.50: Da Pra­
ga - 21: Da Moravska Ostrava. — 22: 
Da Praga. — 22.15 23.30: Concerto or­
chestrale di musica popolare slovac­
ca - In un intervallo Conversazione 
in esperanto: * Le melodie e la musica 
pope] a re s lo vacca ».

KOSICE
kc. 1022 - m. 293,5 - kw. 2,6

19: Da Praga- — 19.20: Da Brno.
i9 60: Da Piaga. — 21: Da Moravska- 
Ostrava. — 22: Da Praga. — 22,15: Da 
Brn»>.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1137 - m. 263,8 - kw. 11,2

18 15: Trasmissione da Praga. — 19 20: 
Da Brno. — 19.50: Da Praga. — 21: Re- 
bikov; Albero (ti Natale, opera in un 
allo e 4 quadri, op. 21. — 22: Da Pra­
ga. — 22.15: Da Brno.

DANIMARCA
KALUNDBORG 

kc 260 - m. 1163,8 - kw. 7,6
COPENAGHEN 

kc. 1067 - m. 281,2 - kw. 0,76

15,20: Musica trasmessa, — 16.40: Per 
i bambini. 17,40: Notizie finanzia­
rie. — 18 20: Conferenza. — 18,50: Me- 
(corologia. 19: Notiziario. — 19.15: 
Segnale orario. — 19.30: Conferenza. 
— 20: Campane - Chiaccherata.
20.10: Musica d’operette. — 21,10: Re­
citazione. 21.40: Concerto di violini» 
Beethoven Sonala per violino e pia­
noforte, bemolle maggiore, op. 12, 
n. 3. — 22.6: Notiziario. — 22.20: ('on­
ceno 1. Lange-Mülles : Alhambra, sui­
te; 2. Saint-Saens: Sulle algerienne. 
— 23: Musica da ballo. 24: Campane.

FRANCIA
BORDEAUX - LAFAYETTE 
kc. 986 - m. 304 - Kw. 13

18: Trasmissione letteraria. 20.30: 
Informazioni dell'ultima ora. — 20.40: 
Notiziario scolastico. — 20.55: Risul­
talo del l’est razione dei premi. — 21 : 
Lezione di spagnuolo. — 21,15: Noti­
ziario - Bollettino meteorologico.
21.25: Conversazione da Parigi: « Ver-n 
SanCElena •». — 21.35: Serata di com­
medie: 1. E. Cado! La besique cinese, 
un atto; 2. Natali della Guascogna, 
canti; 3. André Dumas*. L'ora dei de- 
Ulti, commedia in un atto.

MARSIGLIA 
kc. 950 - m. 315 • kw. 1,6

18: Conversazione. — 18,30: Concerto 
di dischi. — 19,10: Notiziario. — 19,15: 
< ¿¡ornale radio. — 20.15: Lezione di fo­
tografia. — 20.30: Concerto di diselli 
— 21.10: Conversazione. — 21,25: Con­
versazione. — 21,32: Bollettino meteo­
rologico. — 21,33; Concerto deH'orche- 
stra della stazione. 1. Beethoven : pri­
ma sinfonia; 2 Mozart: Larghetto per 
clarinetto; 3. Mendelssohn: Saltarello 
della Sinfonia Italiana; 4. Fauré: Pa 
rana; 5. Siimi ti: Sera, sogni, sulle rive 
di un fìunie; 6. Debussy: Suite; 1. Du 
pare: Alle stelle; 8. Pierné: Rapsodìa 
basca.

PARIGI P. P. (Poste Parisien) 
kc 914 - m. 328,2 • kw. 60

19.45: Giornale parlato. — 20: Con­
certo di dischi. — 20,30: Conversazione 
per le signore. — 21 : Conversazione 
sulla musica. — 21,10: Concerto di di 
schi. 21,30: Offenbach: Selezione del­
la Perlchole. — 23.30: Ultime informa­
zioni.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 207 • m. 1445,8 ■ kw 13

18,46: Notiziario. — 19: Brevi conver­
sazioni — 19,15: Conversazione: « Verso 
S. Eiena ». — 19,30: Conversazione tea­
trale — 19.45: Attualità. — 20,20: Boi- 
Jet lino meteorologico. — 20,30: Concer­
to orchestrale di musica sinfonica di­
retto da Flament: 1. Auber: 1 diamanti 
della corona; 2. Pierné: Piccola sulle. 
3. Flament: Pastorale; 4. Taylor: Pie 
cola suite di concerto (solo di violino): 
5. Debussy. Piccola suite. — 21,30: No 
t izl^rio. — 21.40-22.40: Trasmissione 
musicale e letteraria per i giovani.
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RADIO PARIGI 
KC. 174 • m. 1724,1 • kw. 75

17,30: Lezione di inglese. — 19,10: 
Conversazione agricola. — 19,30: Con­
certo orchestrale di musica brillante. 
— 19,50: Conversazione su problemi di 
Assicurazione sociale. — 20: Conver­
sazione. — 20.20: Concerto orchestralo 
di musica brillante. — 21: Concerto di 
dischi. — 21.30: Ritrasmissione dal 
Teatro della porta San Martino: Ed­
mond Rostand: Cyrano di Bergerac. 
— 21,15 .intervallo); Conversazione ga­
stronomica.

STRASBURGO 
kC. 869 - m. 345,2 * Kw. 11,5

17.45: Conversazione letteraria. — 
18: Concerto di musica da jazz. — 19: 
Trasmissione di un concerto da Lilla. 
— 20: Conversazione di attualila in te­
desco. — 20.15: Conversazione giuri­
dica in tedesco. — 20.30: Seguale ora­
rio - Notiziario in francese e in tede­
sco. — 20.45: Concerto di dischi. - 
20,55: Estrazione del premi fra i ra- 
dio-abbonati. — 21 23,30: Paul Bastide; 
La Vannina, dramma lirico in 3 atti.

TOLOSA
kc. 779 - m. 385,1 - kw. 8

18: Orchestra argentina. — 18.15: Quo­
tazioni di borsa. — 18.30: Orchestre 
varie. — 18.45: Canzonette. — 19: Noti­
ziario. — 19,15: Brani orchestrali di 
operette. — 19,30: Arie di opere. — 
19.45: Orchestra viennese. — 20.15: No­
tiziario. — 20.25: Notizie regionali. — 
20,30: Fisarmoniche. — 20,45: Musica 
dedicata al Natale. — 21: Balalaike e 
canti russi. — 21,15: Musica militare. 
— 21,30: Dizione. — 21.45: Musica da 
ballo. — 22.15: Musica di films sonori.

22 .30: Lecocq: Selezione da Madame 
Angot (dischi). — 23: Soli dì violino. 
— 23,15: Notizie dall'Africa del Nord.

23,30: Musica varia. — 24: Orche­
stra sinfonica. — 0.30: Musica inglese. 
— 1: Bollettino meteorologico.

GERMANIA
BERLINO 

kc. 710 m. 419 - kw. 1,5

16,30: Concerto orchestrale da Lipsia.
17 .30: Conversazione: » Librt dimen­

ticati ». — 17.40: Rassegna libraria. — 
17,50: Per i giovani. — 18,10: Concer­
to di musica per strumenti a fiato. — 
18,561 Comunicati delia Radio-direzione. 
— 19: Attualità. — 19,10: Conversazio­
ne: « l’na festa a Gerusalemme ». — 
19.35: Musica brillante e da ballo ri- 
trasmessa. — 20: Trasmissione di una 
conversazione dall’America. — 20.15: 
Schumann: Das TrtíJtenkrüglein, poe­
ma dl Natale per soli, coro misto-, 
piano, organo e arpa, op. 57. — 21: 
Conversazione letteraria. — 21.15: Wal­
ter Orónostay: Cristallo dl monte, ra­
dio-recita musicale. — 22,16-24: Notizia­
rio - Meteorologia - Trasmissione di 
un concerto sinfonico da Magdehurgo.

BRESLAVIA 
kc. 923 - m. 325 - kw. 60

16: Concerto dell’orchestra della sta­
zione. — 17,30: Conversazione: « Il te­
lefono ». — 17,55: Conversazione: « 11 
Natale dei poveri ». — 18,45: Conversa­
zione: « Superstizioni sleslane ». — 19.10: 
Conversazione: » Natale a Betlemme ». 
— 19.40: Concerto di dischi. — 20: Tras­
missione di una conversazione dall'A- 
iiHiha. — 20,15: Trasmissione dì un 
concerto corale dì fanciulli. — 21,15: 
Karl Sczuka: Natale slesiano, cantata 
dialettale. — 22: Segnale orario - No­
tiziario - Meteorologia. — 22,30: Tras­
missione di un concerto da Magde- 
burgo. — 24: Fine.

FRANCOFORTE 
kc. 1157 - m. 269,3 • kw. 17

17: Concerto deirorchestra della sta­
zione. — 18.25: Conversazione. — 18,60: 
Conversazione medica. — 19,15: Segnale 
orarlo - Notiziario - Meteorologia. — 
19,30: Trasmissione da Muehlacker. — 
22,20: Segnale orario - Notiziario - Me­
teorologìa. — 22,46: Vedi Berlino.

HEILSBERG 
kC. 1085 - m. 276,6 • kw. 60

16,30: Concerto orchestrale da Lipsia. 
— 17,30: Letture e racconti. — 17,60: 
Conversazione sulla caccia. — 18,16: 
Bollettino agricolo. — 18,25: Rassegna 
libraria. — 18,50: Concerto di dischi. — 
20: Conversazione. 20.15: Trasmissio­
ne da Vienna. — 21,20: Max Meli: Gli 
Apostoli, radio-recita. — 22,20: Noti­
ziario - Meteorologia.

KOENIGSW USTERH AUSEN 
kc. 183,5 - m. 1634,9 • kw 60

13,30: Concerto orchestrale da Lipsia. 
— 17,30: Conversazione: « Utopie c uto­
pisti ». — 18: Radio-recita natalizia. — 
18.30: Conversazione di economia dome­
stica. — 18.55: Bollettino meteorologico. 
— 19: Conversazione: « L’importanza 
della meteorologia ». - 19.20: Conver­
sazione: « I santi tre Re Magi ». — 20: 
Vedi Berlino. 20,15: Vedi Breslavia.

21,15: Vedi Berlino. — 22,45-24: Bol­
lettino dello stato del mare - Vedi Ber­
lino.

LANGENBERG 
kc. 635 - m. 472,4 • kw. 60

16,20: Per i giovani. — 17: Concerto 
orchestrale da Francoforte. — I8.20: 
Conversazione in Inglese. — 18.45: Se­
guale orario - Notiziario - Meteorolo­
gia. — 19 : Conversazione: » Leggende 
popolari: Il diavolo podestà ». — 19.20: 
Attualità. — 19.30: Conversazione.: «Che 
cosa devo leggere?». — 19,55: Notizia­
rio. - 20: Trasmissione didima conver­
sazione dall’America. — 20'15 : Trasmis­
sione da Breslavia. — 21,15: Emil Al­
fred Herrmann: il fìllio del cielo, ra­
dio-recita di Natale con arie e lieder 
popolari. — 22,25: Notiziario. — 22.45 24: 
Concerto di musica brillante e da ballo.

LIPSIA 
kc 770 - m. 389,6 - kw. 120

16,30: Concerto dell'orchestra della 
stazione. — 17,30: Rassegna e recensio­
ne di libri. — 17,60: Notizie e comuni­
cati vari. — 18.25: Lezione di inglese. 
— 18,50: Attualità. — 19: Conversazio­
ne: «Edilizia e architettura». — 19,26: 
Concèrto pianistico: Schumann: Pa­
pillons, op. 2. — 20: Trasmissione di 
una conversazione dall'America. — 
2G.16: Concerto orchestrale di musica 
brillante e da ballo tratta da operette 
moderne. — 21.16: Conversazione: « I 
problemi dell'Europa». — 21,30: Con­
versazione: « Viaggi classici attraverso 
l’Europa ». — 22.10-23,30: Notiziario - 
Concerto strumentale di musica con­
temporanea. 1. Htìbschmann: Quartet­
to in si minore per due violini, viola 
e cello, op. 1; 2. Bauer: Quartetto d’ar­
chi, op. 27.

MONACO Dl BAVIERA 
kc. 503 - m. 532,9 « kw. 60

16.35: Conversazione per i genitori. 
— 17: Da Francoforte. — 18,15: Conver­
sazione musicale. — 18.35: Conversa­
zione su illustri scienziati della Ba­
viera. — 18.55: Segnale orario e noti­
ziario. — 19,6: Conversazione: « Mille 
anni dl storia geografica della Bavie­
ra » (III.). — 19.26: Concerto di un’or­
chestrina dl mandolini. — 19,45: Dieci 

minuti di beneficenza. — 20: Conver­
sazione da Washington. — 20,20: Lie­
der di Natale per liuto e viola da gam­
ba — 20,45: Alois Johannes Lippl: 
L'apparizione della stella, tre scene. — 
21,5: Conferenza: « L’Albero di Natale ». 
— 22,20: Segnale orarlo 0 notiziario.

MUEHLACKER 
kc. 832 • m. 360,6 - kw. 60

16: Concerto dl dischi. — 18,30: Tras­
missione musicale per i fanciulli. — 
18,10: Conversazione: « La stella di Be­
tlemme e i calcoli astronomici ». — 
18,35s Conversazione medica. — 19: Se­
gnale orario - Notiziario. — 19.5: Con­
certo vocale di ballate. — 19,30 (da Man­
nheim): Jos. Haas: Christnacht, radio- 
recita musicale per soli, recitazione, 
coro misto e piccola orchestra, op. 85.

20.45: Josef Eberle: L'Europa scono­
sciuta (li): Le isole di Napoleone. Cor­
sica ed Elba. — 21.30: Concerto piani­
stico: 1. Mozart: Fantasia in re minore; 
2. Beethoven: Sonata In do diesis mi­
nore; 3. Brahms: Rapsodia in sol mi­
nore. — 22,10: Segnale orario - Noti­
ziario - Meteorologia. — 22,45: Tras­
missione di una conversazione dall'A­
merica. — 23-23,40: Concerto di organo: 
Musica dedicata al Natale.

INGHILTERRA
DAVENTRY NATIONAL 

kc. 193 m. 1554,4 • kw. 30 
LONDON NATIONAL 

kc. 1147 ■ m. 261,5 • kw. 50 
NORTH NATIONAL 

kc. 995 - m. 301,6 - kw. 60 
SCOTTISH NATIONAL 

kc. 1040 - m. 288,5 kw. 50
16: Concerto orchestralo di musica 

brillante e popolare da un albergo (da 
Midland Regional). — 17: Concerto del­
l'orchestra Metropole diretta da Emi­
lio Colombo (da un albergo). — 18,16: 
L'ora del fanciulli. — 19: Notiziario - 
Segnale orario. — 19,30: Mozart: Com­
posizioni per quintetto. — 19,60: Con­
versazione. — 20,6: « La settimana nel 
giardino », conversazione. — 20,30: Con­
versazione. — 21: « The Bridgeway Pa­
rade » Rivista di canzoni e musica da 
riviste e danze). — 22: Segnale orario 
- Notiziario. — 22,36: Concerto dell’or­
chestra della B.B.C. (sezione D) con 
arie per soprano: 1. Susan Spaln-Dunk: 
Kentlsh Downs, ouverture; 2. Wagner: 
Finale del Tristano e Isotta (soprano 
e. orchestra); 3. Ciaikovski: Preghiera 
(dalla Suite mozartiana)', 4. Scbarwen- 
ka: Danza nazionale polacca, op. 3, 
n. 1; 5. Quattro arie per soprano; 6. 
Bantock: Fanfara e marcia (musica 
per gli Intermezzi di Macbeth); 7. El­
gar: Larghetto (della Serenata in mi 
minore); 8. Balfour Gardiner: Danza 
della pastorella; 9. Tre arle per sopra­
no; 10. Ciaikovski; Lo schiaccianoci, 
suite. — 24-1: Concerto di musica da 
ballo da un albergo. — 24: Previsioni 
marittime. — 0,30: Segnalo orario.

LONDON REGIONAL 
kc. 843 • m. 365,8 • kw. 50

16: Da Daventry National. — 18.15: 
L'ora del fanciulli. — 19: Notiziario - 
Segnale orario. — 19,30: Concerto stru-

i nei ita le (quintetto) e composizioni per 
pianoforte. — 21: Segnale orario • Con­
certo deirorchestra della B.B.C. (se­
ziono E). Musica brillante e popolare: 
1. Saint-Saens: Marcia eroica; 2. Mas­
senet: Musica da balletto dell’Erodia- 
de; 3. Lalo: Arlecchino; h. Komzak; Ri­
cordi del Raden, valzer; 5. Ansel 1: 
L'aiuto organista, ouverture; 0. Qulle- 
ter: Tre danze inglesi; 7. Chopin: Po­
lacca militare. — 22: Secondo concerto 
di musica contemporanea (eseguito di­
nanzi al pubblico nell’auditorio della 
B.B.C.); 1. Szymanowski: Sei canzoni 
popolari polacche; 2. Schönberg: Tre 
pezzi per pianoforte; 3. Conrad Beck: 
L'arrivo dl una nave da trasporto; 4. 
Norbert von Hannenheim: Sonata (pia­
no); 5. Hindemith: La morte (coro); 6. 
Poulenc: Canzone di bevitori (coro di 
voci maschili); 7. Stravinski: Podbliud- 
niya (quattro canzoni popolari russe 
per coro femminile); 8. Bax: Mottetto, 
per coro senza accompagnamento. — 
23,15: Notiziario - Segnale orario. — 
23,30: Notizie regionali. — 23,36: Dischi. 
— 23,46 1 : Concerto dl musica da ballo.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 752 • m. 398,9 - kw 26

18,16: L'ora del fanciulli. — 19: No­
tiziario. — 19,30: Concerto di musica 
da ballo e brillante da un cinemato­
grafo. — 20,30: Concerto dell'orchestra 
municipale dl Birmingham - Negli in­
tervalli: Arie per baritono. — 22.16: 
Serata variata (musica sincopata per 
pianoforte - Recitazione di storielle al­
legre - Breve recita per il nuovo an­
no). — 23.15: Notiziario - Segnale ora­
rio. — 23 30: Notizie regionali. 23,36: 
Da London Regional. — 24 0,30: Tele­
visione (solo suoni, la parto visiva vie­
ne trasmessa da London Regional).

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 697 * m. 430,4 > kw. 2,6
16: Concerto deirorchestra della sta­

zione. — 17: Dialogo In francese. — 
18.66: Segnale orario Programma dl 
domani. — 19: .Concerto dl dischi. — 
19,30: Radio-commedia. — 20: Trasmis­
sione da Vienna. — 22: Notiziario.

LUBIANA 
kc, 621 • m. 576,8 - kw. 2,6

17.30: Concerto del quintetto della sta­
zione. — 18,30: Lezione di storia nazio­
nale. — 19: Lezione di francese. — 19.30: 
Conversazione per le signore. — 20: 
Concerto di musica da camera. — 21 : 
Concerto del quintetto delia stazione. 
— 22: Meteorologia - Notiziario e Di­
schi.

NORVEGIA
OSLO 

kc. 277 - m. 1083 - kw. 60
17,30: Concerto dl dischi. — 18.10: 

Cronaca della letteratura storica nor­
vegese. — 18.30: Concerto di un coro 
di fanciulli. — 19: Meteorologia - No­
tiziario - Informazioni. — 19,30: Con­
versazione sulle navi del lago di NemL 
— 20: Segnale orario - Concerto del­
l'orchestra della stazione: 1. Jàrne- 
lelL Preludi; 2. Salnt-Saèns: Il car­
nevale degli animali; 3. Von Blum: 
Sussurro dl fiori; 4. Signe Lund: Le 
campane della pace; 5. Grieg: Hlerte- 
sar, 6. Borch: Due danze campestri; 
7. Ole Olsen: Fra Byg til By ?; 8. Ey- 
wlnd Alnaes: Stste rets; 9. Von Blon: 
Canzone. — 21.10: Recitazione. — 21.40: 
Meteorologia - Notiziario. — 22: Con- 
ver^azione di attualità. — 22,15: Con­
certo per contralto, arpa e viola: 1. 
Tortini: Adagio cantabile; 2. Grieg: 
Erotica; 3. Heise: Canzone; k. Warla- 
mof: li « Sarafan » rosso; 5. Maurice
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Vleux. Studio di concerto; fi. E. Bloch: 
Poema; 7. Halfdam La canzone del 
sarto; 8. Slndins: Sylvelin; 9. R. 
Strauss II mattino; io. Haendel: Ri 
natilo; li. Brahms: Berceuse dt Marta; 
12 J. S. Bach. Medlzlone. — 23,15: Fine.

OLANDA
HILVERSUM 

kc 1013 - m 290,1 - kw. 20
10.40: Concerto di dischi. — 17.30: Per 

1 giovani. — 18.30: Concerto di musica 
brillante. — 18,56: ('oncerto d'organo. 
— 19.20: Conversazione sulla Russia. — 
19,40: Continuazione de) concerto. — 
19,56: Concerto dl musica brillante e da 
ballo. — 20.40: Conversa rione« — ti 10: 
Concerto di violino e canto. — 21.40: 
Conversazione. — 22,10: Continuazione 
del concerto. — 22,40: Informazioni nc- 
desiasi fche — 22.46: Notiziario. — 22.56: 
Declamazione. — 23,26: Dischi.— 23,40 
0,40: Concerto di dischi.

POLONIA
VARSAVIA 

ko. 212 • m. 1411,8 * kw 120
18.26: Rassegna delle riviste. — 16,40: 

Conferenza. — 17; Concerto orchestra­
le dl musica brillante e popolare. — 
17.55: Programma dl domani. — 18: 
Trasmissione dalla basilica di Vilna - 
concerto di musica religiosa e canti 
per coro. 19: Varie. — 19.20: Ras­
segna della stampa agricola naziona­
le. 19,30: Conversazione: * Il Natale 
attesterò •• 19,45: Radio-giornale. —
20: Conversazione medica. — 20.16: Con 
certo sinfonico della Filarmonica di 
Varsavia dedicato a composizioni di 
autori Jugoslavi ■ Neirintervallo: Con 
versnzione- « Parola creatrice ». 22.40:
Informazioni sportive. — 22,45: Supple­
mento del II lidio-giornale. 22.50: In­
tervallo. 22.65: Bollettini: Meteoro­
logico e di polizia. — 23 24: Concerto 
dl musica da ballo da un caffè.

KATOWICE
kc. 734 - m. 408,7 - kw 12

19: Conversazione: • I risultati della 
Conferenza Internazionale del boy- 
sconts in Polonia ». — 19.15: informa­
zioni e dischi. — 19.25: Bollettino Spor­
tivo. 19.30: Da Varsavia. — 20: Cor- 
r ¡»pendenza cogli ascoltatori (In fran­
cese).

ROMANIA
BUCAREST

kc. 761 • m. 394,2 - kw. 12
17: ('oncerto dell orchestra della sta­

zione 18: Informazioni e l'ora esat­
ta. 18.10: Conferenza. — 18,25: Con­
certo dell'orchestra della stazione. — 
19: Conferenza dall’Università. — 19.40: 
Concerto di dischi. — 20: Violoncello 
e piano: 1. Mattheson: Aria.- 2. Beetho­
ven sonatina; 3. Lulli: Gavotta-, 4. 
Senni Uè: Allegro spiritoso; 5. Coupe- 
rin-CaM*do: Pastorale; 6. Gottlieb-No- 
ren Berceuse; 7. Alban lz: Matagueha. 
— 20,30: Conferenza. — 20.45: Soli di 
piano. 21.16: Violino e piano: 1. Ve- 
raciniCorti: Largo; 2. Rachmaninov: 
Elegia; 3. Nandor Zsoll: Satiri e dria- 
de; 4. Fibicb: Poema; 5. Ecanovici: 
Danza rustica. — 21.45: Informazioni.

SPAGNA
BARCELLONA (EAJ - 1) 
kc. 660 - rn. 348,8 • kw. 7,5

18 17: Concerto di dischi. — 19: Con- • 
orto del trio della stazione. — 20: Di­
rli! (a richiesta degli ascoltatori) - 

Quotazioni di Borsa — 21: Audizioni 
di dischi scelti - Notiziario. — 22: 
Campane della cattedrale - Previsioni 

meteorologiche - Trasmissione riser­
vata alla famiglie degli equipaggi in 
rotta. — 22,10: Concerto deirorchestra 
•Iella stazione: 1. Kostal: Marcia della 
Libertà; 2. Ackermans Dolce sogno; 3. 
Bortkìewicz: Danza orientale; 4. Wag­
ner Copia e Honda. — 24: Ritrasmis­
sione <la Madrid. — 24: Notiziario - 
(.'untlniiazione della ritrasmissione.

MADRID (EAJ - 7) 
kc 707 • m. 424,3 - kw. 3

20: Campane dal Palazzo del Gover­
no - Quotazioni di Borsa - Selezione di 
novità musicali Conversazione di Ra­
mon Gómez de la Serna. 21,15: No­
tiziario - Relazione della seduta par­
lamentare 22.30: Campane dal Pa­
lazzo del Governo ■ Segnale orario - 
Relazione della seduta parlamentare - 
Selezione di una zarzuela. 0.45: No­
tiziario - Cenni sul programma della 
settimana ventura. — 1: Campane dal 
Palazzo del Governo - Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA 

kc. 689 - m. 435,4 - kw. 55 
GOETEBORG

kc. 932 m. 321,9 - kw. 10 
HOERBY

kc. 1167 - m 267 • kw. 10 
MOTALA

kc. 222 • m. 1348,3 • kw 30

17.5: Per 1 giovani. - 17,25: Melodie 
per nozze campestri. 18: Musica ri­
prodotta. 19: Recitazione. — 19.30: 
Radio-cronaca 20: Concerto deU'or- 
chestra della stazione. 21.15: Conver­
sazione. — 22: Musica brillante.

SVIZZERA
RADIO SUISSE ALEMANIQUE 

kc. 653 - m. 459,4 • kw. 60
16,30: Per 1 fanciulli. 17 17.30: Con- 

• « rio di dischi. — 18.30: Conversazione :
La Giudea ». — 19: Segnale orario - 

Meteorologia - Quotazioni ili Borsa dei 
menali di Zurigo e di Altslatten - Bol- 
hdllno del movimento dei forestieri - 
Previsioni sportivo - Bollettino degli 

LETTORI DEL

RADIOCORRIERE
Utilizzate il talloncino di versamento in conto 

, corrente che avete trovato in questo 
fascicolo per spedire subito al- 

rAmministrazione del Gior­
nale I importo per

I abbonamento.

Se avete già regolarizzato (abbona­
mento valetevi di questo tallon­

cino per procurarci un 
nuovo abbonato.

Leggete a pagina 22 le faci­
litazioni che sono offerte 

agli abbonati al 
Radiocorriere,

sport invernali. — 19.30: Rassegna li­
braria. — 19,45: Humperdinck: 1 figli 
del Be. fiaba musicale in 3 atti - In 
un intervallo: Notiziario - Meteorolo­
gia. — 22,30: Fine.

RADIO SUISSE ROMANDE 
kc. 743 • m. 403,8 - kw. 25

16 17: Per le signore. 18: Letture 
per i fanciulli. 18.15: Per i giovani.

18,30: Conversa/ion: » L'arte e il la­
voro ». 19: Notiziario. — 19.30: Le­
zione di corsi professionali. — 20: Sce­
ne teatrali. — 20.25: Concerto di mu­
sica per trio, eseguito dal trio di Mi­
lano: (Maria Colombo. Albertina Fer­
rari, Roberto Carmina). 1. Corelli: So­
nata a tre: 2. Porpora- Sinfonia da ca­
mera; 3. Tari ini: Trio in re maggiore; 
4. Haydn Trio all'ongarese. - 21,25: 
Conversazione. 21.30 : Trasmissione 
da Friburgo di un’audizione musicale: 
La neve. — 22: Notiziario. — 22,15: Fine.

UNGHERIA
BUDAPEST

kO. 545 - m. 550,5 • kw 18,5
1G: Conversazione per le massaie. — 

17: Conversazione per la protezione de­
gli animali. — 17,30: Arie popolari un­
gheresi per soprano e orchestra. — 
18,45: Conversazione per gli operai. — 
19,15: Breve radio-recita. — 20,45: Con­
versazione politica. — 21: Concerto or­
chestralo diretto da T. Polgar: 1. Pol- 
dini: ouverture; 2. F. Nagy: Destino 
ungherese; 3 Sinding: Aria dl prima­
vera; 4. Massenet: Thais; 5. Paksy; Val­
zer; 6. Lehàr: Le tre grazie; 7. Far 
kas Danza ungherese. 8. o. Straus: 
Sogno dl un valzer; 9, Lanyi: Marcia.

22: Giornale parlato. - 22,45: Con­
certo di musica da ballo da un al­
bergo.

U.R.S.S.
MOSCA KOMINTERN 

kc 300 - m 1000 • kw. 100
15.55: Segnale orario. 16: Tra>mis- 

sione per i fanciulli 16,30: Conver­
sazione politica. - 17,30: L'ora del sol­
dati rossi. 18,16: Concerto per le cani- 

paglie: (Rimski-KorsakolT e Gogol). —’ 
19; Trasmissione letteraria: w. Ka- 
inensk) : « Pugaceev ». 20: Conver­
sazione in tedesco: « L'insurrezione del 
dicembre 1905. -- 21 : Ultime notizie. — 
21,16: Programma di domani. — 21.30: 
Lezione di ginnastica. — 21.56: Dalla 
« Piazza Rossa » - Campane. — 23: Bol­
lettino meteorologico.

MOSCA STALIN 
kc. 707 • m 424,3 - kw. 100

17.30: Trasmissione di un concerto. 
— 21,66: Dalla « Piazza Rossa » - Cam­
pane. - 22: Concerto di diselli.

MOSCA WZSPS 
kc. 231 - m 1304 kw. 100

16: Trasmissione letteraria: « Novità 
nella letteratura estera ». — 17: Noti­
ziario. — 17,10: Concerto dì mùsica di 
Grieg. 18.30: Dallo studio: Trasmis­
sione di un’opera. — 21: Conversazione 
in inglese: Rassegna delia settimana 
e corrispondenza cogli ascoltatori. — 
21.55: balla « Piazza Rossa» - Campane. 
— 22: Rassegna della Pravda.

STAZIONI EXTRAEUROPEE
ALGERI

kc. 823 - m. 364,5 • kw. 18
20: Notiziario. — 20.10: Movimento 

»lei porto di Algeri. — 20,15: Il quarto 
d'ora del colono. — 20.30: Bollettino 
agricolo e previsioni meteorologiche. — 
20,35: Dischi. — 20.55: Ultime informa­
zioni. — 21: Segnale orario. — 21,2: 
Concerto di composizioni dl Offenbach. 
— 2i t6: Concerto orchestrale dedicato 
a composizioni di Mozart: 1. Ouverture 
delle Nozze, di Figaro; 2. Conceria in 
la per violino e orchestra; 3. Melodie; 
4. Frammenti della Sinfonia in sol 
minore. — 22,15: Concerto di dischi e 
melodie. — 23: Concerto di musica da 
ballo ritrasmesso da un albergo. — 24: 
Fine.

RABAT
kc. 720 ■ m. 416,4 ■ kw. 2,5

17 18: Musica riprodotta. — 20.30: 
Musica riprodotta. 20.45: Giornale 
parlalo. - 21,50: Quotazione dei cerea­
li. 21: Concerto orchestrale di mu­
sica brillante popolare - Neirinter­
vallo: Poesie e poemi (recitazione). - 
22.30 23,30: Concerto di musica da jazz.

A Capodanno 1'1. N. R. trasmet­
terà la nuova operetta « Sua Al­
tezza Beale » in relais dal gran 
teatro di Verviers. La notte di San 
Silvestro offrirà una veglia al suoi 
radioascoltatori, composta apposi­
tamente per il. microfono e intito­
lata appunto « La veglia del- 
l'I.N.B. ». La trasmissione, quella 
notte, sarà prolungata.

®
l” sitila arrestala la spia David, 

ex-luogotenente dell'esercito fran­
cese, che aveva escogitato un si- 
sterna originalissimo di truffa. 
Spillava sòldi dalle sue amiche 
promcUcndo loro lucrose scritture 
alla radio..., scritture che, natural­
mente, non esìstevano che nella 
sua fervida fantasia

®
La vecchia si azione radio mili­

tare di Serajevo, che e attuaimente 
inutilizzata, verrebbe riattivala 
dalla Jugoslavia per servire di re­
lais alle tre altre stazioni già esì­
stenti.

®
He Giorgio d’Inghilterra, la not­

te di Natale, lancierà per radio il 
suo saluto e i suoi auguri a tutti i 
sudditi dell'Impero.
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SUPERTRASMISSIONI

Roma - Napoli - Milano - Torino - 
Genova - Trieste - Firenze - 
Ore 21,15: Il Natale del Re- 
dentare, oratorio di Don Lo­
renzo Perosi.

Da tutte le stazioni italiane - Ore 
24: Messa di Mezzanotte, tras­
messa dalla chiesa « Ara Coeli » 
di Roma.

SUPERTRASMISSIONI
Bruxelles I - Ore 21 : Messa di 

Papa Marcello, di P. L. Pale- 
strina (da una chiesa).

Dalle stazioni di Praga, Monaco, 
Radio Parigi, Budapest, Bor­
deaux, Strasburgo, Bruxelles, 
Radio Suisse Romande e Alema­
nique, Varsavia, ecc. - Ore 24 : 
Messa di Mezzanotte.

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE

Milano: kc. 005 - ni. 331.4 - kw. 50
Torino: kc. 1066 - m. 273,7 - kw. 7
Genova: kc. 950 - in. 312.8 - kw. 10

Trieste: kc. 1211 - m. 247,7 - kw. 10
Firenze: kc. 563 - m. 301.7 - kw. 20

8,15-8,35 : Giornale radio e lista 
delle vivande.

11,15-12,30: Concerto variato: 1. 
Wallace: Maritano, ouverture; 2. 
Eilemberg: In riva alla Neva; 3. 
Hruby: Selezione sui motivi delle 
operette di Eysler; 4. Catalani: Lo- 
reley, «Danza delle ondine»; 5. Dil­
li: Danza russa; 6. Meyer-Helmund: 
Una sera a Pietroburgo; 7. elisa: 
Adriana Leoauvreur, intermezzo at­
to 2”; 8. Mussorgsky: Scherzo; 9. 
Montagnini : Berenice.

12,30 ; Dischi.
12,45 : Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali co­

municazioni deH'E.l.A.R.
13-13,30 e 13,45-14,15: Radio-or­

chestra n. 1.
13,30-13,45: Diselli.
16,30: Giornale radio.
16,40: Cantuccio dei bambini: Fa­

vole e leggende.
16,50: Rubrica della signora.
17-18 (Milano-Torino-Genova-Trie- 

ste): Musica da ballo: «Spezialetti 
e la sua orchestra » dal Sélect Sa­
voia Dancing di Torino.

17-18 (Firenze): Musica da ballo 
dal Ristorante Dancing «Il pozzo di 
Beatrice«’.

18,35: Giornale radio - Estrazioni 
del H. Lotto - Comunicazioni dei Con­
sorzi agrari e del Dopolavoro.

19-20: Dischi.
19,25: Comunicazioni dcll’Enit.
19,30: Segnalo orario ed eventuali 

comunicazioni dell’E.I.A.R.
20: Giornale radio - Bolidi ino me­

teorologico - Dischi.
20,30: Battista Pellegrini: «Avve­

nimenti e problemi» (conversazione).
20,45:

Concerto di Natale
1. Gorelli: 8° Concerlo grosso. 

(Vedi Roma).
21,15 (circa):

Il Natale del Redentore
Oratorio in 2 parti di 

DON LORENZO PEROSI, 
(Vedi Roma).

NeirintervaUó (Milano-Torino- 
Genova) : « Bimbi accanto al Pre­
sepe », conversazione di Gigi 
Michelotti - (Firenze-Trleste) :

Vedi Roma.
Dopo tl concerlo : Giornale radio

- e Dischi.
24 :

MESSA DI MEZZANOTTE DALLA 
CHIESA DELL’«ARA OOELI» DI

ROMA.

LA NOTTE DI NATALE
—

Ore 24

' MESSA DI MEZZANOTTE

ROMA - NAPOLI - MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE - FIRENZE - PALERMO 

BOLZANO - BARI

TRASMISSIONE DALLA CHIESA

ARA COELI DI ROMA

ROMA - NAPOLI - MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE - FIRENZE 
Ore 21.15 (eneo)

IL NATALE DEL REDENTORE
ORATORIO IN DUE PARTI DI

DON LORENZO PEROSI

Nell'intervallo: ROMA -NAPOLI - TRIESTE - FIRENZE ; "la Mena di mmanolt«,, 

Conversazione di MARIA LUISA FIUMI

MILANO-TORINO-GENOVA: “I BIMBI PRESSO IL PRESEPE,.

Conversaz'one di G Gl MICHELOTTI

PALE RMO 
Oie 20.45

CONCERTO. SINFONICO 
NATALIZIO

BARI
Ore 20.35

CORI DI NATALE
eseguiti dalla Polonica barese

BOLZANO 
Ore 20

CONCERTO NATALIZIO
con il concorso del

CORO FEMMINILE DILLA CHIESA EUCARISTICA

ROMA-NAPOLI
Rama: kc. 6S0 - m. 441,2 - kw. 50 
Napoli: kc. 041 - m. 318,8 - kw. 1,5 

ROMA ONDE COltTE <2 R0): kc. 11,811 
m. 25,4 - kw. 0

8,15- 8,30 (Roma): Giornale radio 
- Comunicati ulllcio presagi.

12,30: Previsioni del tempo - 
Dischi.

13: Segnale orario - Eventuali co­
municali delI’E.l.A.H.

13-14,15; Badìo-orchèstiu N. 1.
13,30- 13,45: Giornale rodio.
17 : Cambi - Comunicato ufficio 

presagi - Comunicato della Heale 
Società Geografica - Giornale radio,

17,15: Novella di Bianca Laureati;
17,30-18,15: CONCERTO OHCHE- 

str.vle: 1. Frontini: Seguidilla; 2. 
Vecsei: Notte del nord; 3. Catalani: 
«Danza delle ondine», dall’opera 
Loreley; 4. Zanella: Tempo di mi­
nuetto; 5. Lualdi Alessandro: «Viag­
gio nel sogno», da Scene fantasti- 
Ch-c; 6, Sassano: Anna ¡Carenino, fan­
tasia ; 7. Pennati-Malvezzi: Marcia 
esotica.

19,10 (Napoli): Cronaca dcll’Idro- 
porto - Notizie sportive.

19,15: Segnali per il servizio rn- 
dioatinosferico trasmessi a cura del­
la R. Scuola Federico Cosi - Giorna­
le radio.

20: Segnale orario - Eventuali co­
municali dell’E.I.A.R.
20,30: Notizie sportive - Giornale 

dell’Enit.
20,45 :

Concerto di Natale
1 . Gorelli: 8’ Concerto grosso 

(concerto per la Nolte di 
Natale): a) Vivace, Grave, 
Allegro; b) Adagio; c) Vi­
vace, Allegro; d) Pastora­
le, Largo (orchestra d'ar­
chi e organo).

21,15 (circa): Esecuzione dell'ii- 
dorio In due parti :

11 Natale del Redentore
Musica di

DON LORENZO PEHOSI
l’arte 1“: L’Annunciazione.
Parte 2" : Il Natale.

Esecutori:
Maria . . soprano Laura Pasini 
L’Angelo

tenore Alfredo Sernlcoli
Lo Storico

baritono Guglielmo Castello 
Una voce di mezzo-soprano

Bianca Blandii 
Maestro concertatore e direttore 
d'oreheslra Aluerto Paotetti - 
Maestro del coro: E. Casoiaui.

SELECTOR UNIVERSALE 
Il filtro perfetto - Il più a buon mercato 
e superiore a qualsiasi marca straniera. — 
Scrivete a: Ina. Tartufari, via dei Mille, 24, 
Torino^ telef. 46-249 (vedi anche pag. 37
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Ni.irinlervaUo: «La Messa di 
nirzzanolte », novella dì Ma- 
ria Luisa Fiumi.

Dopo il concerto^ Ultime notizie - 
Diselli.

24; Dm.ia chiesa dell'Ara Goeli: 
MESSA I d MEZZANI ITI E.

BOLZANO
Kc. 815 - m. 308,1 - kw. 1

12,2$ ; Bolid i ino iiu lcorologieit.
12.30: Segnale orario - Eventuali 

cmnunicaU (IcH’E.I.A.lL - Concerto 
di mimica brillante; 1. Jcssel : l.'tiii 
rura; 2. De Micheli: Valzer della pri­
mavera: 3. HalTaelli: Addio; 4. Can- 
zpnc ; 5, homzak: Narcnta; 6. Mal- 
berlu ; Al veglione, seleziono; 7. Can­
zone; 8. Rosali: Trionfo; 9. Rollini: 
Mari; 10. Havaslni : Rosellina.

13.30: Giornale radio - Comunica­
ti dei Consorzi agrari.

17-18: Diselli.
19.20: Couiunicaziuui d<4 i»npola- 

vuro.
20; Seguale orario - Eventuali co­

municati dell’E.i.A.R.

Concerto
sinfonico natalizio

direi In dal M" El'UNANIMI la MINTA.

t>«l óoiicurso di 1 Coro fènimiinle 
delhi Chiesa Eucarislicn.

M° RobOLFO Dhi KPERT’VGEU.

Parie prima :
1. Rancalo : Pastorale monlanina.
2. Biirgminti: Suite natalizia : a) 

Cornamusa: b) Cantico di 
Notule : c) Le (Nbinpiinp.

3. Porosi: Prologo alla 2" p;uh 
del l'ora torio il Natale.

Notiziario di varieià - « ¡loro.ih- 
dellEnil.

Park seconda :
1. Dvorak: Tre leggende.
2. Anonimo : E’ shocchila una 

rana (coro a voci scoperti- : 
Ir iscrizione Oboi-peri ing* r.

3. Lechtalrr: Il flambino nella 
culla (per soprano ed orchi - 
stra d’archi).

« La rubrìca della signora ».

Parte terza :
1. Anonimo: Scende hi sera 

(canzone popolare per sdir 
voci di donne).

2. Gruber: Santa Notte (lerzi llo 
per voci femminili cd or­
chestra d’archi).

COMUNICAZIONE
PER I RIVENDITORI Dl APPARECCHI RADIO
La vendita delle nostre lampade a quarzo “ULSOL” per raggi 

Ultravioletti, può costituire per voi una nuova fonte di guadagno, 
senza ulteriore aumento delle vostre spese generali, trattandosi 

di un articolo che interessa la medesima vostra clientela.

Chiedete gratis cataloghi e speciali condizioni di vendita.

Ing. MICHELE ANDREIHI - Bastioni Garibaldi 3 - Milano - Tel. 65-789

3. Parclli: Pifferala umbra (per 
orchestra e coro di donne); 
trascrizione di F. Dimeni a.

Alla fine del concerlo: Giornale 
radio. Indi: Dischi.

24; MESSA SOLENNE DALLA 
CHIESA DELL« ARA COELI » IH 
ROMA.

PALERMO
12,45: Glunudv rudio.
13-14: Musica varia (Sesl.llo): I. 

Vlsiiitini: M" perché'! ; 2. Gróilzsi'l, : 
Le joonlcur: 3. ICdiii.in: La ìirib- 
ripida dolio Czagdas, fanlasia; i. 
Cmizniu'; 5. Descnzanl : Mirella; (1. 
Valenti'; piccolo ranlo; 7. Giordano: 
li re, fantasia; 8. Ganzane; 9. Gai', 
mimiti: fmmmi un bacio; 10. I.ìiz- 
ziiselii : Lo sport preferito,

1. 3.30: Segnile urario - Evi idmili 
comunicali dell'E.LA.R. - llulleltitio 
meteorologico.,

17,30: Diselli.
ts 18.30: Gantucciù dei bambini: 

Leti ore amene.
20: Goiumiicazioni di i IlopnlaAom 

. H.idio-uiormde dcll EniL - S-Giz.'. 
rio agricolo - Giornale rullio.

20.20- 20,45: 1 liscili.
20,25: Araldo sporllvo.
20 .30: Segnalo orario - En'iitimll 

«municati dell'E.I \.H.
20,V5 : Trasmissione dclfaporéi li

20,45:

Concerto sinfonico
difetto dal M" A. La Uosa Pakoo'.
I BreUicvcn: Sinfonia pasturale.
M. Busso: «Piccola fermati faci*, 

tal imi », coiiversuzlom'.
2. M.ifiiùizzi : l.i'ppenil'i di Ao- 

Inte ididtn Sulle siciliana .
3. mimimirliiin- Mai'tucei: Fas/o-

4. Smelana: La sposa venduto, 
sinfonia.

22,55: Ulliim' milizie - Disobi.
2,: MESSA Dl MEZZANI>TTK.

BARI

13: Giornale radio.
13.10- li.Hi: GoXcKBTix« w mi si- 

la i.rimi iiA : 1- SliTcauciila: Squa- 
drbil'w eroica; 2. Gragnani: Ituclra: 
3. StafMIi: La mio scrrnaln : 4. Grr- 
rebos: CHtà cioese; 5. Pappalardi : 
t'niiriullc briose: 0. Corlopassi: Pie­
dini d'oro; 7. May: nocca dorai"; 
8. Martinengo : Il fascino di licitò : 
9. Donali: Slambul; 10. Pennall- 
Midvezzi : ilrnzlcU" : 11. Culotta: 
bandite d'allora : 12. \ alrnlc-Fueil- 
11; M'dlli: 13. Marinili: .trinici: 14. 
Ile Sena : Danza orientale; 15. San­
sone: follia.

13.55: BolMllno moltorologico.

li: Segnale orarlo - Eventuali co­
ni unica li doH*E.LA.R.

17,30-18.30: Dischi.
20: Noiizie agrarie - Radio-gior­

nale deil’Enit - Gorn uni cali del Do­
polavoro.

20, 20: Giornale radio - Noliziario 
sjiortivo.

20.2a : Bolli-tliiio presagi.
20,30: Segnale orario.
2(1,35 :

Cori di Natale eseguiti 
dalla Polifonica Barese
dirc.Uu *lal M° IU.muo tirmiALDi. 

H.innonium : NP Donato Marron,:.
1. G. Pier Luigi da Palesirinu : 

Undie Chrisius natus est 
(mulinilo a 4 voci pari,.

2. Dtm Piolro Magri: Angelus 
paslorihus (per solo e cori 
a 3 voci pari e organo, soli- 
-la Dora Golaimissi .

3. Goupcrin : In indie placida 
(pastorale per coro a ì voci 
dispari).

4. Giuv. Hat tisi a Campodonkm: 
Tpirmi. non piangere (paslo- 
ralé per coro a 2 voci egua­
li e organo).

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO DISPOSTE

AUSTRIA
VIENNA

kC. 580 - m. 617,2 ■ kw. 15 
GRAZ

kc. 852 m. 352,1 - kw 7

17: ('oncerto dell ordie^lra della sta­
zione. 18,30: Cùnversazione: «La fe­
sta deali eroi *. — 19: Conversazione: 
«• Il Nàtale di chi è solo ». 19.30: S,
gnale orarlo - Noliziario - Meteorolo­
gia. 19 40: Concerto curale <li lieder 
pastorali alpini. - 20.30: Conversazio­
ne «Pace sulla terra' ” — 21: Tras- 
n.issiotie da Francoforie. — 21,45: .No­
tiziario - Meteorologia. 22: Vogler: 
Messa pastorale in ini bemolle mag­
giore. — 23: ( oncerto orchestrale e co­
rale di iiuiska varia e di lieder popo­
lavi dedicati al Natale. — 24: Tras­
missione dal Duomo di S. Stefano di 
musica religiósa.

BELGIO
BRUXELLES I (Francese) 
kc. 589 - m 509,3 • kw. 15

18: Concerto dell'nrche.stra delia sta- 
zione. 18,30: Trasmissione per i fan­
ciulli. 19.5: Conversazione leu era- 
ria. - 19.15: Audizione di Natali au- 
iichi e moderni per coro, con accuin- 
pagnamento dl vi<dourello (10 nume­
ri;. - 20.15: Dolici lino settimanale del­
la Radio cattolica belga. 20.30: Gior­
nale parlalo. ‘ 21: Pàlestrina: Messa 
tll Papa MmceHu (ritrasmessa da tuta 
chiesa). 21.45: (<mversazione. 22; 
ioni-elio deirorchestra sinfonica del­
la stazione diretta da Jean Kunips: 
1 Haendel: Onverlure del Messia; 2. 
.1 s. Bach: Tifarla deU Ora/o/fu tll 
Natale. 3. J. S. Bach; Pastorale dal* 
li irai orlo di Natale; 4. Berlioz: tna- 
ria iiall'Infanzia di Cristo; 5. .1. Block: 
Maiale (frammento del Trittico); G. 
Due antichi Natali (canto); 7. Guy 
Koppartz: Paslorale; 8. Jos. Jongen: 
Fantasia su Natali valloni. — 23: 
Giornale parlato. — 23.10: Mezzora di 
dischi a richiesta degli ascoltatori. — 
23.40: Tu po' di musica scelta per fi­
nire: 1. Ravel: Oolero. — 24: Tras-

5. Alessandro Marinelli: Canio 
di Natale (pastorale por 
nore e coro, solisla Amleto 
Sk Ha).

6. Michele Mondo: Stornelli di 
Natale (per solo e cori», so­
lista Dora Gel a mussi);.

7. Abssandro Marinelli; Ninna­
no mia i soprano Dora Gola- 
intissij.

8. ScHìinió Ziiuarhiu: Ninna­
nanna (calilo abruzzese per 
soprano c coro, stilista Dora 
i àdurniissi .

9. Don Piello Magri: I pastori 
albi capanna dì Pelle mine 
(laude per solo, coro a 4 
voci dispari e organo), 
conti musicali per coro e 

lo. Bnrgmcin .1.; Il Natale (rac- 
pianoforlc): a.) Coro di pa­
stori, b) Pastorale t piano- 
fori < sol<»;, c) Arrivano i 
re Magi,.d) Inno.

Neiriub-rval lu : Prof. Saverio La 
Sorsi ; « La poesia dei presepi», 

lettura.
22,30: l‘ischi.
22. 55: rilimr notizie - Indi: Di­

schi.
24: MESSA SOLENNE DALLA 

CHIESA DELL’ARA COELI Dl ROMA.

IN ORDINE Dl NAZIONALITÀ’

missione speciale per la Notte di Na­
tale; 1 Haeiplel: Marchi (organo); 2. 
llmudrl; Frammenti del Messia (K 
frainnu liti); 3. Fauré; E' nato il fan 
fiatici il trino. 4. Grübe 1*' Melodie di 
Nubile: r». Thomé: Andante relìyioso: 
u Do Vorld: Notte tranquilla; 7. Let- 
1 me: s. Adtsie Fhleles; i). Lettura del 
Vangelo 1: Adam.- Mezzanotte cri­
stiana.

BRUXELLES It (Fiamminga) 
kc 888 • m. 337,8 - kw. 16

18: Concerto «(cH'orchesIra sinfonica 
della stazione. 19: Concerto di di­
schi — 19,15: Cunvei’sazioue: « Il Na­
tale nella letteratura leafl'ale ». 19,30:
Concerto della piccola orchestra deL 
IT.Ndì- - 20,15: Conversazione. — 20 30: 
Giornale parlato. — 21: Concerto del- 
l'orchestra della stazione diretta da 
Ch. Wall»!: 1. Peter Benoit: Rubens, 
manìa; S. Offenbach; Ouverture dol- 
ì Oifeo airmierno; 3. Liszt: Quattordi­
cesima rapsodia ungherese per due 
pianofurli; 4. Intermezzo di canto; 5. 
Sarasate: Aria ztyana per violino; lì. 
Recitazione allegra. — 21.45: Recita­
zione. 22; Continuazione del concer­
to.- 1. Nico Destai: Un té da Stolz, pot- 
pourri. 2. Intermezzo di canto; a. 
Suaab; Valzer campestre della Souabe; 
i. Recitazione allegra; 5. Benatzky: 
Freminenti di Al cavallino bianco; 6. 
Weems. Oh! Mona, fox-trot. — 23: 
Giornale parlato. — 23.10: Radio tras­
missione di mi concerto dalla sala 
Memlinc di Anversa. 24: Fine.

I ROMANZI GIALLI
Periodico quindicina!© dl romaiui polizieschi

In ogni fascicolo 1 romanzo completo

L'ulllmo fase-colo pubblica tu contiene;

Un delitto misterioso a Stylen Court
di AGA1HA CHRISTIE

Abbonamento: a 6 fascitoli L. 5 - a 12 L 10 - a 24 L20 
inviare cartolina vaglia a;

I HOHINZIG1ILU - MIUHO - Vii Fiori Unii, 3



RADIOCORRIER E 69

CECOSLOVACCHIA
PRAGA

kc. 374 • m. 488,6 - kw. 120
17-18: Concerto orchestrale variato 

da Kosice. — 19: Vedi Brno. — 20,16: 
Kares e Kricka: La Betlemme ceca, 
radio-recita musicale. — 21,15: Ryoa: 
Messa dt Natale cer..i. per soli, coro 
misto, orchestra e organo. — 23,15: 
Trasmissione di una funziono religio­
sa da una chiesa protestante. — 23.55: 
Campane dalla cattedrale di S. Guido. 
— 24-1,30: Trasmissione della Messa di 
Mezzanotte dalla chiesa abbaziale del 
Benedettini <i Emmaus

BRATISLAVA 
kc. 1076 - m. 278,8 ■ kw. 13,6

19: Da Brno. — 20,16: Trasmissione 
da Praga.

BRNO 
kc. 878 • ni. 341,7 • kw. 32

19: Trasmissione di un concerto di 
organo dalla Sala dello Stadio. — 
19,30: Conversazione: «< Sogni di Nata­
le. — 20.15: Trasmissione da Praga.

KOSICE
kc. 1022 • m. 293,6 - kw. 2,6

19: Da Brno. — 20,15: Trasmissione 
da Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1137 - m. 263,8 * kw. 11,2

19: Da Bino. — 20,15: Trasmissione 
da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 260 • m. 1163,8 - kw. 7,6 
COPENAGHEN

kc. 1067 ■ m 281,2 - kw. 0,76
16,30: Trasmissione religiosa dal 

Duomo di Copenaghen. — 18: Campane 
- Canti di Natale. — 18,20: Conferenza. 
— 18,60: Meteorologia. — 19: Notizia­
rio. — 19,30: Conferenza. — 20: Cani 
pane - Concerto vocale ed orchestrale.

FRANCIA
BORDEAUX - LAFAYETTE 
kc. 986 m 304 KW. 13

16: Trasmissione per le scuole. — 
17: Trasmissione di un concerto da 
Parigi. — 18: Concerto Pasdeloup dal 
Teatro dei Campi Elisi di Parigi. — 
19,30: Trasmissione del Radio giornale 
di Francia. — 20.40: Bollettino spor­
tivo. — 20,45: Dischi (a richiesta degli 
ascoltatori). — 21 : Informazioni e 
cambi - Mercuriali. — 21.5: Lezione 
di inglese. — 21.20: Notiziario - Bollet­
tino meteorologico. — 91,26: Conver­
sazione da Parigi: « In tempo di crisi ». 
— 21,36: Concerto di musica ripro­
dotta. — 22,5: Concerto orchestrale e 
vocale. — 24: Natali celebri. — 1: Tras­
missione religiosa dalla Chiesa di No- 
tre Dame di Bordeaux (organo e canti).

MARSIGLIA
kc. 950 - m, 315 - kw. 1,6

17.30: Concerto di dischi. — 18: Tras­
missione di un concerto dal Teatro dei 
Campi Elisi. — 19,46: Giornale radio. 
—- 20.30: Notiziario. — 20,46: Concerto 
di dischi. — 21,10: Conversazione agri­
cola. — 21.26: Conversazione. — 21,32: 
Bollettino meteorologico. — 21,33: Con­
certo orchestrale di musica popolare - 
Dopo il concerto: Musica da ballo.

PARIGI P. P. (Poste Parisien) 
kc. 914 - m. 328,2 - kw 60

19,46: Giornale parlato. — 20: Concer­
to di dischi. — 21: Radio-cronaca di 
un avvenimento della settimana. — 
21,10: Conversazione teatrale. — 21,30: 
Concerto dell’orchestra sinfonica della 
stazione dedicata ai Natali francesi. — 
23,30: Ultime informazioni. — 23,35-1: 
Concerto di musica da ballo.

PARIGI TORRE EIFFEL 
ko. 207 * m. 1445,8 - kw. 13

18.45: Notiziario. — 19: Brevi conver­
sazioni. — 19,15: Conversazione: « In 
tempo di crisi ». — 19,30: Conversazio­

ne teatrale. — 19,45: Attualità. — 20,20: 
Bollettino meteorologico. — 20.30: Se­
rata di commedie: Paul Castali: Bac­
canti di Natale, adattamento radio­
fonico dì racconti di Dickens. Dau- 
det, ecc. — 21,30: Trasmissione da Stra­
sburgo. — 23,20: Fine.

RADIO PARIGI 
kc. 174 • m. 1724,1 • kw. 75

16: Trasmissione per i fanciulli. — 
18,30: Concerto deH’orchestra della sta­
zione. — 17,45: Ritrasmissione di un 
concerto dalla Sala Gaveau. — 20: 
Conversazione scientifica. — 20.20: Con­
versazione agricola. — 20.45: Rassegna 
della stampa latina. — 21 : Letture let­
terarie: Racconti di Natale. — 21,40 
(intervallo): Conversazione di Jean 
Rieux. — 21,45: Serata di Natale (di­
zione di poemi e cantici di Natale). 
— 23,30: Concerto di musicA riprodotta. 
—0,30: Concerto di varietà offerto da 
ima dilla privata. — 1: Tiasmissione 
della Messa di Mezzanotte da una 
chiesa.- 1. Messa di San Martino; 2. 
Allocuzione; 3. Composizioni per orga­
no; 4. Bach: Sesta parte dell’Oratorio 
di Natale, -r 2,30 3: Concerto di dischi.

STRASBURGO
kc. 869 - m. 345,2 • Kw, 11,5

16.45: Conversazione musicale. — 17: 
Musica da ballo (dischi). — 17.46: Con­
versazione in tedesco. — 18: Trasmis­
sione di un concerto dal Teatro dei 
Campi Elisi. — 20: Conversazione in 
tedesco per gli orticultori. — 20,15: 
Concerto di dischi. — 20.30: Segnale 
orario - Notiziario in francese in te 
desco. — 20.45: Concerto di dischi.
21.25: Estrazione dei premi fra i radio­
abbonati. — 21,30: Paul Vidal: « Rac­
conto di Natale», poema musicale. — 
23,46: Trasmissione della Messa di Mez­
zanotte dalla cattedrale di Strasburgo.

TOLOSA
kc. 779 - m. 385,1 - kw. 8

18: Orchestre varie. — 18,15: Mercu­
riali • Notiziari di ippica. — 18,30:

RE dei RIMEDI

Non trascurate il raffreddore. Oltre alle sofferenze un raffreddore
può essere il precursore di malattie gravi. Le tavolette MAIDA 
SAK costituiscono il più efficace ed il più celere rimedio per 
curare sicuramente il raffreddore. Se preso ai primi sintomi 
lo dominano

IN UN SOL GIORNO
In tutte te farmacìe L. 4,50 la acat. 
oppure franco di porlo dietro rimessa allo

FARMACIA INGLESE

H.^ÓBÉRT^RQCo.
FIRENZE

Richiedere opuscolo gratis

Arie di operette. — 18.46: Canzonette. 
19: Notiziario. — 19,16: Musica milita­
re. — 19,30: orchestra sinfonica. — 20: 
Musica di filma sonori. — 20.16: Noti­
ziario. - 20.20: Notizie regionali. — 
20.45: Soli vari. — 21: Arie di opere 
comiche. — 21.16: Musica per trio. — 
21,30: Brani orchestrali di opere. — 
21,45: Concerto di campane per la Not­
te di Natale. — 22: Antiche melodie 
francesi. — 23: Fisarmoniche. — 23.16: 
Nolizie dall’Africa del Nord. — 23,30: 
Musica varia. — 24: L'ora degli ascol­
tatori. — 0,30: Musica inglese. — 1: 
Bollettino meteorologico - Selezione di 
musica dedicata al Natale. — 1.30: Mu- 
>ica da ballo (20 numeri).

GERMANIA
BERLINO

kO. 716 « Iti. 419 • kw. 1,5
16: Concerto di musica brillante. — 

17: Humperdinck: Hdnsel e Gretei, fia­
ba musicale in 3 quadri. — 17,45: Con­
certo di musica brillante. — 18.30: Ve­
di Langenberg. — 18.40: Concerto co­
rale di fanciulli: Stille NOcM. hetltge 
Nacht! — 19,40: Concerto corale di arie 
e lieder popolari natalizi. — 20.16: Ve­
di Heilsberg. — 21: Concerto dell'or­
chestra della stazione: 1. J. S. Bach: 
Pastorale dall’Oratorio di Natale; 2; 
Mayerhoff: Helllge Nacht, per orche­
stra d'archi e organo; 3. Bizet: Giochi 
di fanciulli; 4. Schmalstich: Canto dei 
nani dalla Lotta per Biancospina; 5. 
Schmalstich: Danza dal Viaggio nella 
luna di Pierino; 6. Liszt: Marcia del 
Tre Ile Magi; 7. Pfltzner: Ouverture al 
Piccolo Elf di Natale. — 21,50: Hugo 
Wolf: Mirisiuachl, poema musicale su 
testo di August von Pialen. — 22,10: 
Concerto corale variato di musica po­
polare dedicata al Natale - In un in­
tervallo.- Radio-bozzetto. — 23.45: Tras­
missione dall’America: Auguri di Na­
tale dei tedeschi all’estero ai loro com­
patrioti. — 24 1: Vedi Monaco.

CON 

QUESTO 

VINCERETE 

prontamente 

il Raffreddore

BRESLAVIA
• kc. 923 m 325 kw. 60

16 .10: Concerto orchestrale di musica 
dedicata al Natale. — 17,10: Concerto 
corale di fanciulli. — 18,6: Concerto 
orchestrale e corale di antichi lieder 
tedeschi dedicati al Natale. — 19: Con­
versazione da decidere. — 19,1O: Con­
certo corale e orchestrale di musica 
popolare. — 20: Concerto di dischi. — 
20.35: Conversandone: « Leggende di Na­
tale ». — 21: Trasmissione da Franco- 
forte. — 22,10: Trasmissione da Berli­
no. — 22,55: Trasmissione di un con­
certo da una chiesa.

FRANCOFORTE
kc. 1157 - m. 259,3 * kw. 17

16: Concerto di dischi da Muehlacker. 
— 16.30: Concerto orchestrale da Mueh­
lacker. — 18: Concerto vocale di lieder 
di Natale. — 18,30: Conversazione: « Na­
tale sulle Alpi ». — 19: Ludwig Thonia: 
La santa none. — 20: Trasmissione da 
Betlemme. — 20,16: Concerto corale, di 
musica dedicata al Natale. — 21 : Cam­
pane di Natale. — 21,46: Concerto del­
l'orchestra della stazione. - 22,30: Con­
certo di organo: 1. Bach: Fantasia in 
sol maggiore; 2. Bultstedt (iuOÒ-1727): 
Lode a Dio nell'ano del delti; 3. Wal­
ther (1684-1748): Dal cielo scese la schie­
ra degli Angeli!; h. Bach: Zn duld tu­
bilo ; 5. Bach:. Dall'alto Melò to scesi/ 
— 23: Il Natale di un misantropo. — 
23,30: Vedi Muehlacker,

HEILSBERG
kc. 1085 m. 276,6 • kw. 60

16: Trasmissione di una funzione re­
ligiosa da una chiesa. — 16,45: Con­
certo deirorchestra della stazione. — 
17,46: Conversazione sul Natale. — 
18.30: Vedi Langenberg. — 19.16: Con­
certo strumentale con aria per basso 
di musica popolare di Natale. — 20: 
Concerto di organi e di campane. — 
22: Trasmissione da Amburgo. — 23,45: 
Conversazione dall'America: Auguri 
di Natale al tedeschi da parte dei loro 
compatrioti residenti all’estero. — 14-1: 
Trasmissione di una funziono religiosa 
da una chiesa.

KOENIGS W USTE RH AUSE N 
kc. 183,6 > m. 1634,9 ■ kw. 60

16,30: Concerto orchestrale da Berli­
no. — 17,301 Concerto corale di musha 
dedicata al Natale. — 18,30: Vedi Lan­
genberg. — 18,40: Vedi Boriino. — 19: 
Conversazione: « L’assistenza inverna­
le ». — 19,18: Concerto dt Natale: Mu­
sica popolare dedicata al Natale con 
arie per coro. — 20: Conversazione da 
decidere. — 20.16: Seguito del concerto 
di musica varia. — 21: Vedi Franco­
forte. — 21,46: Vedi Monaco. — 22,45: 
Bollettino dello stato del mari?. — 23: 
Trasmissione variata da Amburgo. —- 
23,45: Vedi Berlino. — 24: Vedi Mueh­
lacker.

LANGENBERG
ICC. 635 - m. 472,4 • kw. 60

15,50 18: Trasmissione variata dedica­
ta al Natale: Conversazioni, cori, reci­
tazioni, lieder e orchestra. — li 1 Per 
1© signore. — 18,30: Campane tedesche 
sulle rive del Reno. — 19: Concerto di 
musica da camera con arle e lieder 
per coro di fanciulli. — 20: Trasmis­
sione da Betlemme. — 20,20; Concerto 
strumentale: 1. Beethoven: Trio in do 
minoro, opera 1. n. 3; 2. Schubert: Trio 
in mi bemolle maggiore, opera 100. — 
21: Trasmissione da Francoforte. — 
21,45: Trasmissione da Monaco. — 23,45: 
Trasmissione da Berlino. — 24-1 : Tras­
missione da Muehlacker.

LIPSIA
kc. 770 • m 389,6 • kw. 120

16: Concerto dell’orchestra della sta­
zione. — 17.30: Felix Tlminermam l a 
storia dei ire Re magi, radio-recita 
tratta da leggende popolari. — 18,30:
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Vedi Langenberg. — 18.46: Concerto 
rii arie popolari natalizio per coro di 
fanciulli. — 19.15: Hans Eissmann: Das 
Gespinst, radio-recita musicale in un 
atto. _ 19,40; Concerto orchestrale di 
musica sinfonica: 1. Müller; Pastorale 
di Natale per piccola orchestra, op. 47, 
y Corelli: Concerto grosso n. 8. con­
certo di Natale. — 20: Trasmissione 
da Betlemme. — 20.20: Concerto dei­
rorchestra della stazione: 1. Schubert: 
Ouverture a Uosa murala; 2. Lortzlng: 
Melodie dal 1’4 nnaiolo; 3. Rohde: Quie­
te di bosco, op. Il; 4. Max Reger; In­
termezzo; 5. Pittrici!: Berceuse. — 21 : 
Trasmissione da Francoforte. — 21,50: 
Johann Sebastian Bach: Oratorio di 
Natale (trasmissione da Chemnitz). — 
23 45 24: Auguri di Natale dàli’Ame- 
rica

MONACO Dl BAVIERA 
kc. 683 * rn. 632,0 • kw 60

16. 10: II Natale presso gli orfanelli. 
— 16.40: Lettura. — 17: Concerto di mu­
sica brillante e popolare - Nell’inter­
vallo: G. Herder: La fanciullezza di 
Gesù, breve recita biblica con musica 
di .L Ch. Bach. — 18.16: Recitazione 
di poemi e poesie dl Natale. — 18,25: 
Da stabilire. — 18.30: Da Langenberg. 
— 18.50: Cantici di Natale. — 19.35: 
Conversazione: • il Natale in Africa ». 
— 20: Ritrasmissione da Bethlemnie. — 
20.20: W. Müller: Mattutino, leggenda 
drammatica con lieder di Natale di 
Ludwig Hugin. — 21.10: Trombe dalla 
torre dl una chiesa. — 21.26: Conversa­
zione: <• Il Natale nella miniera ». — 
21.46; Concerto di Natale dell’orchestra 
della stazione con arle per baritono, 
soprano, contralto e a soli di violino: 
1. Haendel Largo e allegro dal Con­
certo grosso in si minore; 2. J. S. 
Bach: Adagio «lai Concerto per due 
violini e orchestra; 3. Mozart: Allegro 
spiritoso della Sinfonia in do maggio­
re; 4. J. Haas; La notte di Cristo, ra­
dio-recita con lieder su arte tirolesi 
e dell’alta Baviera e parole esplicative 
di XV. Dauffenhach. per a soli, coro ed 
orchestra: 5. Haydn: Sinfonia di Na­
tale — 23: Campane di Natale da una 
chiesa di Monaco. — 23.10: Concerto 
d organo; l. Max Reger: Gloria in ex- 
celsis Dea; 2. J. S. Bach: Due corali 
per organo; 3. Rossi: Natale: k. Wol­
frum; Primo tenuto della Sonala in 
maggiore, n. 10. — 23.46: Da Berlino. 
— 24-1: A mezzanotte nella chiesa del 
chiostro in Weingarten.

MUEHLACKER
kc. 832 ■ m. 360,8 - kw. 80

16: Concerto di dischi. — 16.30: Con­
certo dell’orchestra della stazione. — 
18: Vedi Fràncoforte. — 18.30: Vedi Lan­
genberg. — 18.40: Serata variata dedi­
cata alle leggende e alla musica popo­
lare di Natale. — 20,16: Trasmissione 
da Francofone. — 23: Trasmissione 
dalla chiesa di Cannstatt di un con­
certo dl musica religiosa per organo 
con recitazioni di brani della Bibbia, 
relativi alla nascita di Cristo. — 23 20: 
Conversazione: • Un'antica usanza na­
talizia del paese dl Vllllngen nello 
Schwarzwald: La danza delle vacche ». 
-■ 23.45: Vedi Berlino. — t4-i: Trasmis­
sione da Monaco.

INGHILTERRA
DAVENTRY NATIONAL 

kc. 193 • m. 1654.4 - kw. 30 
LONDON NATIONAL 

kc 1147 m 281,5 - kw. 60 
NORTH NATIONAL 

kc. 995 • m. 301,6 - kw. 50 
SCOTTISH NATIONAL 

ko. 1040 m. 288,5 kw. 50
16. 30: Concerto di canti dl Natale e 

religiosi. — 17,45: Segnale orario - Con­
certo d'organo da un cinematografo.

— 18.15: L'ora dei fanciulli. — i‘J: Se­
gnale orario - Notiziario. — 19,25: In­
tervallo — 19,30: Conversazione: « Na­
tale maglvo ». — 19.46: Intermezzo in- 
gaelico. — 20,5 20.25: Conversazione 
scientifica. — 20,30: Concerto di can­
tici di Natale (per coro con accompa 
giramento di strumenti di ottone).
21.10: Ritrasmissione dal Savoy Thea­
tre: Sullivan: The Yeonten 0/ thè 
Guarà, atto primo. — 22: segnale ora­
rio, — 22,20: Notiziario - Sognale ora­
rlo, — 23; Atto secondo dell'opera ri­
trasmessa. — 0.10 1: Concerto di musica 
da ballo da un albergo. — 24: Previ­
sioni marittime. - 0.30: Segnale orario.

LONDON REGIONAL 
kc. 843 m. 356,8 - kw. 60

16.30: Da Daventry National. — 17,45: 
Da Daventry National. — 18.16: L’ora 
dei fanciulli. - 19: Notiziario - Segna­
le orario. — 10.25: Bollettino sportivo.

19.30: Trasmissione da North Re- 
gioual. — 20,30: Trasmissione da Mi­
dland Regional. — 22: Concerto dell'or­
chestra della B.B.C. (sezione E) - Ne­
gli intervalli: Composizioni per piano­
forte: 1. Auber: Ouverture della Mula 
di Portici; 2. Mendelssohn: Serenata 
e allegro gioioso; 3. Bizet; Suite n. 1 
deHMrlestenne: k. Tre pezzi per piano; 
5. Brahms: Due danze ungheresi; 6. 
Smetana: Ouverture della Sposa ven­
duta. — 23 15; Notiziario - Segnale ora­
rio. — 23.20: Notizie regionali. — 23.35 1: 
Concerto di musica da hallo da un 
albergo.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 752 • m. 398,9 • kw. 25

10.30: Concerto di musica da ballo.
17.15: Concerto dell’orchestra della 

stazione. 18.16: L'ora dei fanciulli. 
-- 19; Noliziario - Segnale orario. — 
19.25: Bollettino sportivo. — 19,30: Con­
certo dl banda militare con a soli di 
sega musicale. — 20,30: Audizione di 
dischi scelti. — 21: Segnale orario - 
Da London Regional. — 22: Concerto 
pianistico dedicato a composizioni ili 
Liszt. 22,30: Cantici di Natale per il 
coro della stazione con accompagna­
mento d'archi. — 23,15: Notiziario - 
Segnale orario. — 23.30: Notizie regio­
nali. — 23,36 24: Da London Regional

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc 697 • m. 430,4 • kw. 2,6
18: Violino e piano. — 16,30: Concer­

to dell'orchestra della stazione — 17,55: 
Segnale orarlo - Programma di doma­
ni. — 18-24: Trasmissione da Gagabria: 
Concerto dell'orchestra della stazione 
- Conversazione • Concerto di organo 
• Concerto vocale di lieder popolari - 
Concerto di dischi. — 24: Trasmissio­
ne della Messa dl mezzanotte dalla 
chiesa cattolica di Belgrado.

LUBIANA
kc. 621 • m. 576,8 - kw. 2,5

17: Trasmissione per i fanciulli. — 
17,45: Conversazione. — 18.15: Concerto 
del quintetto della stazione. (Musica di 
Natale). — 19: Radio-dramma. — 20: 
Canti religiosi. — 21: Sestetto di tam- 
hurizze. — 21.45: Concerto di arte e 
canzoni tratte da opere. — 22,30: Di­
schi. — 23,30: Campane. — 24: Tras­
missione della Messa di mezzanotte.

NORVEGIA
OSLO

ko. 277 • m. 1083 • kw op
18. 30: Funzione religiosa da una chie­

sa. — 17,30: Concerto di musica na­
zionale. — 18: Carillon da una chiesa. 
— 18.30: Concerto dell’orchestra della 
stazione. — 19,15: Meteorologia - Noti­
ziario. — 19,30: Recitazione. — 20: Se­
gnale orario. — 20: Concerto da una 
19. J. S. Bach: Meditazione. — 23.15: 
Fine.

OLANDA
HILVERSUM 

kc 1013 - m. 298,1 - kw. 20
18 40: Dischi. — 17,40: Conversazione 

istruttiva. — 18: Dischi. — 18,20: Con­
versazione letteraria. —- 18.40: Concerto 

dl cauti per coro e conversazione. — 
18.10: Conversazione. — 19,15. Dischi. 
— 19,40: Trasmissione per le campagne. 
— 20,10: Dischi. — 20.20: Allocuzione. — 
20,39: Appelli di soccorso. — 20,40: Pro­
gramma variato (orchestra, canzoni, 
conversazione) - Negli intervalli: No­
tiziario. — 0.40: Fine.

POLONIA
VARSAVIA

ko. 212 - m. 1411,8 • kw. 120
16: Conferenza di attualità. — 16.15: 

Dischi. — 16,40: Conversazione sulle 
usanze natalizie. — 17: (intervallo. — 
20.30: Trasmissione per i fanciulli. — 
21: Cantici di Natale. — 21.30: Conver­
sazione: « La veglia di Natale dei so­
litari ». — 22: Informazioni di attuali­
tà. — 22.6: Composizioni di Chopin: 1. 
Sei studi, a) in sol bemolle maggiore 
e la minore dell'opera 10, b) in mi 
minore; sol diesis minore; la bemolle 
maggiore e do minore dell’opera 25; 
e. Scherzo in si minore; 3. Notturno 
in re bemolle maggiore; k. Valzer in 
re bemolle maggiore. — 22,40: Conver­
sazione: « Aneddoti della vigilia di 
Natale ». — 22,56: Programma di Na­
tale. _ 23-24: Concerto dl cantici di 
Natale - Nell'intervallo dalle 23,30 alle 
23,40: Trasmissione speciale per i mem­
bri della spedizione polacca nell'Isola 
degli Orsi. — 24: Fanfare della Torre 
di Nostra Signora di Cracovia - Tras­
missione della messa di mezzanotte 
dalla chiesa di Nostra Signora di Cra­
covia.

KATOWICE
kc. 734 • m. 408,7 • kw. 12

1G: Da Varsavia. — 18,15: Concerto 
di dischi. — 16,40: Da Varsavia. — 17: 
Intervallo. — 20,30: Da Varsavia. — 
21: Cantici di Natale. — 21,30: Da Var­
savia. - 24: Funzione religiosa da un 
convento di Francescani.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 781 • m. 394,2 - kw. 12
17: Concerto di musiva brillante e 

rumena. — 18: Informazioni e segnale 
orario. — 18.10: Conferenza. — 18.25: 
Concerto orchestrale di musica bril­
lante. — 19: Conferenza dall’Univer­
sità. — 19.40: Dischi. — 20: Natale ru­
meno (due quadri popolari). — 21,45: 
Informazioni.

SPAGNA
BARCELLONA (EAJ - 1) 
kc. 860 • m. 348,8 - kw. 7,5

16: Concerto di dischi. — 16,30: « Il 
microfono per tutti», trasmissione ri­
servata agli ascoltatori. — 17: Fine. •— 
19: Trasmissione per i fanciulli. — 20: 
Concertino del trio della stazione. — 
20,30: Quotazioni di Borsa - Lezione di 
grammatica catalana. — 21: Concerto 
dl dischi scelti - Notiziario. — 22: 
Campane della cattedrale - Previsioni 
meteorologiche - Quotazioni di merci 
e valori. — 22,5: Concerto deirorche­
stra della stazione: 1. Heusser: Locar­
ne. marcia; 3. Morera: Brunisci da, se­
lezione; 3. Waldteufel: Scintille, val­
zer; 4. Ravel: Pavana per una infan­
ta defunta: 5. Rintóki-Korsakov: Il rac­
conto dello Zar Saltan, suite. — 23: 
Radio-gazzetta dl vita catalana. — 
23.45: Concerto di dischi (danze). — 1: 
Fine.

MADRID (EAJ • 7) 
kc 707 - m. 424,3 - kw. 3

20: Campane dal Palazzo del Gover­
no - Quotazioni dt Borsa - Radio-cro­
naca retrospettiva di un avvenimento 
della settimana - Dischi (a richiesta 
degli ascoltatori). — 21.15: Notiziario. 
— 21,30: Fine. (Si sospende la trasmis­
sione della serata per la ricorrenza 
del Natale).

SVEZIA
STOCCOLMA 

kc. 689 - m. 435,4 - kw. 65
17: Canti di Natale. — 18,16: Danze 

intorno all’albero di Natale. — 19,30: 
Musica brillante. — 20.30: Regali di

Natale. — 21.50: Programma variato 
(cori, canzoni, violino, ecc.).

SVIZZERA
RADIO SUISSE ALEMANIQUE 

kc. 853 • m. 459,4 • kw. 60
16: Concerto di fisarmoniche. — 16,40 

17.20: Conversazione musicale sui ¡le­
der popolari di Natale (con illustrazio­
ni). — 18.30: Letture. — 19: Segnale 
orario - Meteorologia - Campane dalle 
chiese di Zurigo - Quotazioni agricole.

19,15: Programma variato: Conversa­
zione, concerto corale e di liuto di lie­
der popolari natalizi - Concerto di mu­
sica da camera. — 21,30: Notiziario - 
Meteorologia - Seguito del concerto di 
musica da camera. - 22.5: Concerto di 
diselli. — 22.30: Fine.

RADIO SUISSE ROMANDE 
kc. 743 • m. 403,8 - kw. 26

16,30-17: Musica da ballo (dischi). — 
18: Conversazione: «Dagli atomi alle 
nebulose. — 18.30: Rassegna di libri 
di nuova edizione. — 19: Notiziario. — 
19,30: Conversazione sul cinema. — 20: 
Intermezzo: Monologhi. — 21,15: Con­
certo dl musica da camera. — 22: No­
tiziario. — 22,10: Concerto dell’orchestra 
della stazione. — 23.15: Letture di brani 
sul Natale. — 23.30: Concerto corale di 
musica religiosa dedicala al Natale. — 
24: Trasmissione dalla chiesa di S. Giu­
seppe (Ginevra) della Messa di Mez­
zanotte. — 1.15 (circa). Fine.

UNGHERIA
BUDAPEST

kc. 545 • m. 660,5 ■ kw 18,5
16,45: Giornale parlata. — 17: Tras­

missione per i fanciulli. — 17,45: Tras­
missione religiosa in occasione del Na­
tale con la partecipazione di T. Toth, 
Ernest D-.lmanyi, F. Szekclyhìdy, l'or­
chestra dell’Opera reale ed il coro del 
Seminario Centrale diretto da Geza 
Koudela, — 24: Trasmissione della Mes­
sa di mezzanotte dalla chiesa dell’Uni­
versità.

U.R.S.S.
MOSCA KOMINTERN 

kc 300 • m. 1000 • kw. 100
16,55: Segnale orario. — 16: Trasmis­

sione per i fanciulli, — 16.30: Conver­
sazione politica. — 17.30: L’ora dei sol­
dati rossi. — 18,15: Concerto per le 
campagne: Danze zigane e canzoni. — 
19: Trasmissione letteraria: « Autori al 
microfono ». — 20: Conversazione in te­
desco; « Marxismo e leninismo » - Mil­
le parole in russo. — 21: Ultime noti­
zie. _ 21,16: Programma di domani. — 
21,30: Lezione di ginnastica. — 21.55: 
Dalla «Piazza Rossa» - Campane. — 
22: Conversazione in spagnuolo; « Come 
sono conclusi i contratti collettivi ». 
— 23: Bollettino meteorologico.

MOSCA STALIN 
kc. 707 • rn. 424,3 - kw. 100

17.30: Trasmissione di un concerto. 
— 21.55: Dalla « Piazza Rossa » - Cam­
pane. — 22: Concerto dl dischi.

MOSCA WZSPS 
ko. 231 - m, 1304 • kw. 100

15,55: Segnale orario. — 16: Radio 
recita. — 17: Notiziario. — 17,10; Con­
certo di musica popolare: Composizioni 
israelite. — 18,30: Concerto sinfonico 
dallo studio. — 21: Conversazione in 
francese: « Marxismo e leninismo ». — 
21,65: Dalla «Piazza Rossa » - Campa­
ne. — 22; Rassegna della Pravda.

STAZIONI EXTRAEUROPEE
ALGERI

kc. 823 - m. 364,5 ■ kw. 16
20: Concerto di dischi. — 20,55: Ultime 

informazioni. — 21: Segnale orarlo. — 
21,2; Dischi. — 21,15: Salnt-Saéns: Ora­
torio di Natale, per soli, coro ed or­
chestra. — 22: Soli varii. — 22,15: Con­
certo deirorchestra della stazione. Mu­
sica brillante e da ballo. — 23,30: Can­
tici di Natale. — 24: Concerto dl musica 
da balio. — 1: Ritrasmissione della 
Messa di mezzanotte.
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SUPERTRASMISSIONI A
Palermo - Ore 20,45 : / saltim­

banchi, operetta di L. Ganne.

Roma - Napoli - Milano - Torino - 
Genova ■ Trieste - Firenze - 
Ore 11: Messa solenne di Na­

tale, trasmissione dalla chiesa 
« Ara Coeli » di Roma.

SUPERTRASMISSIONI

Roma - Napoli - Milano - Torino - 
Genova . Trieste - Firenze 
Ore 17: Concerto sinfonico, di­
retto dal M.o Riccardo Strauss 
(trasmissione daU’Augusteo di 
Roma).

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE

Milano: ke. 905 - ni. 331,4 - kw. 50
Torino: kc. 1098 - ni. 273,7 - kw. 7
Genova; kc. 959 - in. 312,8 - kw. 10

Trieste: kc. 1211 - tu. 247,7 • kw. 10
Firenze: kc. 508 - ni. 501,7 - kw. 20

9.40- 9,55: Giornale radio.
11 :

TRASMISSIONE DALLA CHIESA 
DELL'«ARA GOELI » DI ROMA 

della
MESSA SOLENNE DI NATALE
12-12,15: Spiegazione del Vange­

lo: (Milano): Padre Vittorino Facchi- 
nolti - (Torino): Don Giocondo Fi­
no - (Genova): Padre Teodosio da 
Volici - (Firenze): Monsignor Ema- 
nnele Magri.

12,30-13,30: RaiìIó-ohchestha n. 1.
13: Segnale orario cd eventuali 

comunicazioni deirE.I.A.R.
13,30-14.30: Concerto variato: L 

Weber: Peter Sellinoli. uuvtIuri' : 
2. Amadei: Piccola; 3. Leopold: 
Fantasia su motivi di Dvorak : 4. 
Krome: Giorno di festa in Tiralo; 
5. Frinii: Uosa-Maria, fanlasia; 6. 
Wol (-Ferrari : / quatro rusteghi, 
fantasia; 7. Piovano: Serenala Poni- 
padour; 8. Orlando: Honda infantile.

15, 30: Dischi e Notizie sportive.
17 : Trasmissione dalt?Augusteo : 

Concerto diretto dal
M° RICCARDO STRAUSS.

NeH’mbTvallo o dopo il con­
certo - Giornale radio - Notizie 

sportive.
19: Comunicazioni del Dopolavoro 

- Risultati delle partite di calcio di 
1“ Divisione: Gironi A, B, C, D, E, F.

19,10-20: Dischi.
19,30: Segnale orario ed eventuali 

comunicazioni dell’E.LA.R.
20: Giornale radio - Notizie spor­

tive - Dischi.
20,30 :

Concerto di Natale
diretto dal M° L’go Tansini.

Parte prima :
1. Verdi: Giovanna (Circo, sin­

fonia.
2. Puccini: Tosca, «L’alba e la 

canzone del pastore ».
3. Wagner: Tannhduser, coro 

dei pellegrini.

21 : Il pitocco e le sorelle
Commedia in I atto.

di CESARE LUDOVICI.
Musica di VIRGILIO M0RTAR1.
21.40 : CONCERTO DI NATALE

Parte seconda :
1. •Boccln-rini : Pastorale per 

archi.
2. a) Ignoto: Angelus (su an-, 

tichi motivi popolari bretoni 
realizzali per voci femminili 
»! piccola orchestra da L. 
Gallino); b) Parihcnl:. pre-

IL NATALE DEL REDENTORE
O/e n 

ROMA - NAPOLI - MILANO - TORINO - GENOVA - IRltSTE . FIRENZE

MESSA SOLENNE
TRASMESSA DALLA CHIESA 

ARA COELI DI ROMA

A U G U ST E O
CONCERIO SINFONICO DIRETTO DAL MAESTRO

RICCARDO STRAUSS

ghiera di bimbi per voci 
femminili, orchestra d’archi, 
organo e pianoforte.

3. Parelli: a) Campane di Nata­
le; b) Pifferata.

4. Humperdinck: Haenscl e Gre­
tel, sogno.

5. Bizet: L’Artesiana, carillon.
6. Verdi : I Lombardi « 0 Si­

gnore dal tetto natio... », 
coro.

Dopo il concerto: Ultime notizie.

ROMA-NAPOLI
Roma: ke. 680 - m. 441,2 - kw. 50
Napoli: kc. 911 - m. 318.8 - kw. 1,5

ROMA ONDE CORTE (2 R0): kc. 11,811 
ni. 25,4 - kw. 9

10,30; Notizie - Annunci vari di 
sport e spettacoli.

10,45: Lettura e spiegazione del 
Vangelo (Padre doti. Domenici 
Pranzò).

11-12: Trasmissione dalla Chie­
sa dell’Ara Coeia di Roma. MESSA 
SOLENNE DI NATALE.

I sistema di versamento in conto corrente 
postale è il più economico e pratico per 
chi desidera abbonarsi al RADIOCORRIERE

Il nostro numero di conto corrente postale è 2/131900

12,30-13,30: Ramo-orchestra N. I. 
13; Segnale orario - Evenluali co­

municali deirE.LA.R.
13,30-14,30: Concerto di ah sica 

leggera - Canzoni c danze : 1. Mo- 
l*li: Suona, fanfara mìa; 2. Ma­
scheroni : Sotto Combrellino con 
me, duetto; 3. Ricci: Tango in­
namorato; 4. Abraham: Un po’ d'a­
more per me; 5. Tagliaferri : Il tuo 
nome, non so ; 6. Caslar : Ma l’amore 
è un'altra cosa; 7. Ciò ili : Fumine 
cumpà cu He; 8. Di Lazzaro; Tutto 
questo fa l'amore, duello: 9. Ih y- 
inann: ('he bella cosa; 10. Friltdli : 
La Castellana delle rose; li. Bonn- 
volonlà: E linee Napitte; 12. Fran­
co: Sé non mi vuoi più bene; 13. 
Slransky; .4 Santa Lucia (soprano e 
coro); 14. Caslar: Quel motìveUo ohe 
mi piace tanto (duetto e coro): 15. 
Schcrtzinger ; Parade d'amour.

15.45 (Napoli): Bamblnopoli - Bol­
lettino meteorologico - Radiosporl.

16: Nolizie sportive Divisione 
Nazionale A).

16 .15: Musica varia.

17 : Ttrasmissio.ne uall'AuOusteo:
I .oncerto diretto dal

M" RICCARDO STRAUSS, 
Nr-irintervallo: Nolizie sportive. 
19,25 (Napoli): Cronaca deH’Tdro- 

porlo - Notizie sportive.
19,30: Notizie sportive - Risultali 

delle partile di calcio di 1* Divisione 
(gironi G, H, I.) - Comunicati del Do­
polavoro - Nolizie.

20: Segnale orario - Evenluali co­
municati dell’E.I.A.R. - Dischi.

20,30: Notizie sportive.
20.45:

La bella Risette
O|ierelta in tre atti.
.Musico di LEO FALL 

Negli intervalli: Luigi AntoiicIH 
« Moralità in scatola » - Ne 
tiziario teatrale, 

D<q»« Foperella : Ultime notizie.

BOLZANO
Ke. 816 - m. 308.1 - kw, 1

PER IL TURNO DI RIPOSO DELLE 
FESTE NATALIZIE, LA STAZIONE 
DI BOLZANO NON TRASMETTE.

PALERMO
Kc. 672 - m. 524,5 - kw. 3

10,40: Spiegazione del Vangelo. 
Padre Beifedello Carotila.

11 : MESSA SOLENNE DI NATALE.
12,45: Giornale radio.
13-11; Musica varia (Sestetto): 1. 

Grò vesto: Gòng; 2, Ranzato: Pasto­
rale montanine; 3. Porosi: l.a trasfi­
gurazione di N. Signore Gesù ('risto; 
4. Canzone; 5. Desenzanl; (’anta 
cosi!...; 6. Leo Pani: Mamma, ho 
Vent'anni; 7. Catalani: Insogna; 8. 
Canzone; 9. Pignas: Coronarlo; 10. 
Bianco: Hambla de los flores.

13 .30: Segnale orario - Eventuali 
comunicati dell’E.LA.R. - Bollettino 
meteorologico.

17,30 18,30: Trasmissione dal Tea 
Room Olimpia: Quartetto Sunny 
Band.

20: Comunicazioni del Dopolavoro 
- Giornale radio.

20,20: Notizie sportive.
20,30: Segnale orario - Eventuali 

comunicati deIl'E.I.A.R.
20,15:

I saltimbanchi
Operetta In 3 atti di L. GANNE 

Direttore M” F, MtiJTBLLO.
Negli intervalli: G. Lungo: «La 
principessa lontana » - Notiziario 

teatrale.
Dopo l’operclti: Ultime notizie.

BARI
Ke. 1112 - m. 269.4 - kw. 20

PER IL TURNO DI RIPOSO DELL» 
FESTE NATALIZIE LA STAZIONE 

DI BARI NON TRASMETTE,
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Ecco dunque i pensierini sul yo-yo. Li 
dò alla rinfusa senza nessuna graduatoria 
e i numeri che li precedono serviranno per 
la scélta che i lettori faranno sui premia 
bili. Definizioni me ne sono giunte anche 
dall’estero. Qualche mamma volle chiederla 
ai proprii piccini. Vediamo senz altro quali 
entusiasmi suscita quesfantichissimo gioco 
del qu^é tra un paio di mesi è probabile 
si sia smarrito fin il ricordo.

La domanda era: Che cos’è il yo-yo?

1) Occhio di Lince; E’ il passatempo 
degli intellettuali ¿'oltre Oceano.

■_’) Edmondo Russo: Il yo-yo è quella 
cosa che rende stupidi tulli quelli che so­
no disposti a divenirlo.

3) L'amico Giuscpoino: Va su e giù 
come le mie speranze ed ha bisogno di 
stare immerso un anno in una botte di 
spinto per sentirne almeno l'odore.

4) Stupido tanto sei
Siccome i versi miei.
Ma tu sei tanto amato 
Ed io son cestinato!

5) Lina: L'oscurantismo ne! campo del­
le invenzioni.

6) Olandesina: Un gioco meno stupido 
di chi lo usa.

7) Gaspare Alessi: Giocate il yo-yo 
con due dita alternativamente così : Y • di 
0 ta Y di - 0 ta.

8) Nuova Amica:
Dunque sol per yo yo
I versi fo!
Per l'imbecillità
11 verso va!
Più cretino di te
Nessuno c'è.
Noi dico a te, Buffetto
Ma pel giochetto.

9) Haramis: E' una specie di... pleo­
nasmo atto a servire da contrappeso al 
vuoto cerebrale di quei tali che lo usano.

IO) Preti Editta: Sono stata lungo tem­
po in Somalia. Là in ogni villaggio v'è uno 
stregone chiamato yù yù. Indubbiamente il 
yo jo che ha stregato tanta gente dev’es­
sere un'invenzione sua. Me l'ha confermato 
una scienziato tedesco in due sole parole:
Ja, ja!

11) Orchidea selvaggia:
Ben privo di senso e sciocco
E' il gioco del yo yo nuovo balocco.

12) Fiìostrato:
Vuoi sapere che gioco sia 't 
Amico caro, è solo idiozia.

13) Diogene: Se l'uomo cosciente (!!...) 
di se, ha scelto il yo-yo come mezzo di 
divertimento, ciò vuol dire che questo giuo­
co è il documento più chiaro dell'umana 
possibilità c soprattutto, della vita del se­
colo.

14) Aman I: E’ la quintessenza con­
centrata della più riprovevole debolezza ce­
rebrale.

15) Asmatico (o su di li: il bollo rende 
la firma illeggibile): Il yo-yo è come i libri 
gialli, con la differenza che mentre quello 
fa venire il sonno, questi te lo tolgono.

Iti) Argento vivo: Il termometro del- 
rimbecillita umana.

17 ) Clebipi Liorti: E' il sorriso dei bim­
bi, il fanatismo dei fanciulli e per gli adulti 
ha un filo conduttore che li attira... alle 
porte del manicomio.

18) Rodolfo Vanrestino: Dai tempi del­
la Magna Grecia giunge a quelli dì noi... 
magnali, per dimostrare che, come allor. 
si è asini patentati.

19) Alma Serena: E’ una sottile funi­
cella che unisce al manicomio.

20) E' lo specchio dell'intelligenza della 
gioventù moderna.

21) Toporosa: Spago lungo e cervel 
corto.

22) Pesco Selvatico: Idyoyota (ri­
sposta d’m) balbuziente).

23) Italianissima:
Yoyo, gioco di frisi: 
per pochi solili, molti sorrisi.

24) il più innocente dei giochi mo­
derni, il gioco per i moderni più... inno­
centi !

25) E' più che un tifo: un'encefalite.
26) Lascia andare... tira e molla.
27) Cuginetta (di quattro anni) : Un 

gaboglmo (?).
28) Sans: La dimostrazione che l'uomo 

in tutti i tempi ha avuto, ha ed avrà bi­
sogno di un giocattolo; più è cretino e più 
ci SÌ appassiona.

29) Giuseppina Toselli : Se non mi sba­
glio — Buffino bello — è questo il raglio - 
del somarello. — Conforto c giubilo — an 
che per noi — perchè è il reciproco — 
di ohi, ohi. ohi, ohi.

30) Ri: Il yo-yo è tanto lungo più di 
me e per giocare vado sulla seggiola. (L’au­
tore è un piccinino il quale ini disegna an 
che un auto pieno dì yo yo, dei Limbi chi’ 
con esso giocano e fin ia mia firma si 
trastulla col... fatale giocattolo).

31) Italianino: Giocattolo infantile che 
appassiona i bimbi dai 5 ai... 60 anni che 
non hanno cervello in zucca!

32) In fumine vita: E', secondo quanto 
afferma la nodi unita al giocattolo, il mez 
zo « per diventare atti ad affrontare e ri 
solvere i problemi della vita » (!?!!).

33) Abbonato 198.910: E’ un esercizio 
evolutivo pei giovani e... involutivo per gli 
adulti.

34) Marisa Pasticciona: Va lo yo yo 
su c giù per lo spaghetto, per acuire ai 
genti l’intelletto e darlo a chi... non l’ha!

35) Per istruir la gente — si fa quel 
che si può — nel vasto mondo adesco — 
c’è pure lo yo-yo!!

36) E' la crisi dell'intelligenza!
37) E’ il perfetto compimento della 

personalità di chi lo gioca'
38) Merlin Cocai: Il yo-yo è quel bel 

l’arnese -- prediletto dalla gente — che fa 
scemo l’intelligente — ma intelligente non 
fa il cretin.

39) Il yo-yo è lu quinta essenza —- 
di cui più non ne fu mai — dell’odierna 
gran scemenza.

40) Economia pilotica, cap- HV: Del- 
rìntenigenza è una sensazione — di farla 
cessare con l’intenzione.

41) Miscio: E’ il rosario ilei miscre­
denti !

42) Emy Alberizzi: Yo-yo: Su e giù del 
buonsenso.

43) Yo giro e son sempre yo. Lui mi 
gira e diventa scemo.

44) Monella Lombarda: Ev una rotella 
scappata via dal cervello dì chi Fadopéra.

45) C. Scomara: Deficienza virile e spi­
rituale.

46) Barometro che sintetizza chi lo 
gioca.

47) Anacronismo della nuova vita e 
dello sport.

48) Gina Dal Corno- Yo-yo è quel gio­
co che la maestra sequestrò a me per 
giocarlo lei e che l'Ispettore sequestrò a 
lei per giocarlo lui.

49) Radioamatrice d’Ivrea: Meraviglio­
sa invenzione del secolo xx che rende l'uo­
mo simile ad un... asino!

50) G. B. Foglia: Della crisi solutor — 
Ai disoccupati dà lavor — A Ginevra è 
in gran onor — Nonché a Paris e London 
— Dei diplomatici la gran occupazion.

51) Lucia Morani: E' un parente pros­
simo del filo a piombo epperciò è pesante 
quanto quest'ultimo ed anche più,

52) Massimo Ferrari: E' la rotella che 
manca nella testa di chi l'usa, attaccata 
ad un filo.

53) Giulia Giorgi:
In inano al fanciullo 
Son vago trastullo 
In mano del granile 
Sospira i'yo-yo : 
Che pena mi fo'!

54) Micio Biondo: E' l'allenatore del 
raccoglitor di cicche.

55) E’ un'invenzione che denota un 
gran progresso, qualunque lo può giocare 
con verini nesso.

56) E' un gioco assai intelligente; ap­
passiona tutto il mondo, ma... non conclude 
niente!

57) Baffina: li yo yo è quella cosa — 
Che a tutta prima {»are noiosa — Ma se 
giocate un pochino — Profate soddisfa­
zioni da cretino.

58) Lisetta Facci: E' un rocchetto che 
scende che sale. E denota mancanza di sale.

5!) ) Olga Briolini: Dimostrazione di co­
me e quanto, malgrado tutto, l'uomo sia 
sempre e fortuna! ¡unente fanciullo.

60) Semperviris: In mano al piccia? 
Sono un balocco! In mano adulta? Sei uno 
sciocco !

61) G. Monastra: Giocattolo stupido, 
ma lassativo, come il suo nome.

I Continua).

ONDE CORTE
Tornano all’ovile anche Cigno Gentil e 

quel bel figurò d’un M. T. Cicero. Li ebbi 
non in tempo per salutarne il ritorno la 
settimana scorsa. Dice Cigno Gentil: « ...Ma 
io mi faccio vivo e sgomino le tue insi­
nuazioni e quelle di certe care colleghe che 
ti tengono bordone invocando la superbirla 
e ia volubilità del nostro sesso. A costoro 
potrei dire in un orecchio che l'amicizia 
non muore anche se non si dimostra ogni 
giorno ecc. ecc. ». Su questo punto sono 
d’accurdissimo: l’amicizia non muore anche 
se le manca il fiato... o l'inchiostro o la 
carta da scrivere o da stampare. Credi pu 
re, Cigno Gentil, che alla lunga siete sem­
pre voi uomini ad aver ragione, mentre per 
noi povere donne... (Umbertucci mi ha 
autorizzato di essere del sesso femminile 
per tutto il 1933 ed io già ora spargo una 
¡acrìmuccia sull'imminente ed immatura per­
dita del Dizionarietto. E che la carta stani 
pata gli torni pesante!). Dunque Cigno 
Gentil è qui « e, lungi dal temersi lattante, 
gode il profumo di gentilezza e di bontà che 
dal Radiofocolare emana ». Scrive benino, 
non è vero’ E poi quello che dice lo pen­
sa, tanto più su d’un graziosissimo Argo­
mento che gli fa « il cuore pieno di gioia 
e di fiducia»... Felice lui e... Lei!

M. T. Cicero è più soldatesco: «Che tu 
creda perchè non ti scrivo ti abbia dinien 
ticato, questo poi non lo digerisco. Oh! 
senti. Tu che non mi rispondi, mi hai forse 
dimenticato? Allora!!!?? Parlo per tutto ¡1 
denigrato Sesso mascolino «lei Radiofocolare 
e protesto». Lasciamolo protestare: tanto 
non è una cambiale. Poi se la piglia con 
Spighetta: «La Signorina chiacchierina s'è 
accorta che a parlare, a parlare da sola o 
con le compagne non c'è gusto e s’è decisa 
a punzecchiarci. Altro che conoscere la 
psiche degli uomini! Dev'essere un tipino 
quella là!». E dopo aver accennato alla 
indiavolata Nora, che le ricorda la propria 
sorellina di sette anni che si chiama pur 
Nora ed a pari merito, conclude dolcemente: 
« Cos’è di quella vecchia volpe di Marina­
ra? La storica barbabietola mi ha lascialo 
un perenne ricordo sulla zucca rapata... ». 
Marinara per quanto tutta zucchero saprà 
rispondere per le rime. Ora attendo col più 
seducente de’ mìei sorrisi altri vecchi bron­
toloni.

Una piccola cosa... e tanti tanti crucci. 
Ma, cara amica, perchè attribuire il mio 
silenzio ad indifferenza? Ricevo, leggo, pren­
do parte, accompagno con i voti del cuore 
i vostri desideri, ma la pagina è una e voi 
siete tanti e poi tanti. Bada di guarire pre­
sto e bene, cara amica, e non dubitare mai.

Nostalgica. La tua lettera è proprio da 
Mammina affettuosa e consapevole di tante 
responsabilità. Debbo dirti che i tuoi scritti 
e quelli di Giorgetta con le due foto,non 
ini son giunti e me ne spiace assai. Tu at­
tendi il ritratto di M. T. Cicero. « Che sia 
già Caporai Maggiore?». Può darsi: ma 
lui modestamente me lo tace, \erra il ri­
tratto?
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VALVOLE NUOVE fra 1000 e 3000 ohm. Ne consegue
che per ottenere da un pentodo il 
massimo rendimento occorre farlo

mente elevata, accade che il rendi-

riabile a seconda della frequenza. 
Ciò si spiega col fatto che mentre

in questi ultimi anni la tecnica 
della costruzione delle valvole ter­
moioniche è progredita in modo co­
si rapido e tanti sono i tipi che 
quasi ogni giorno vengono lanciati 
sul mercato che ben si comprende 
come il costruttore dilettante e il 
radioamatore in possesso di un ap­
parecchio, non recentissimo, siano 
continuamente in preda al deside­
rio di perfezionare il proprio ap 
parecchio, adottando i nuovi tipi di 
valvole. Avviene però talvolta che 
cambiando tipo di valvola il dilet­
tante vada incontro a vere delu­
sioni, sia perchè il risultato non è 
quello sperato, sia perchè è addi­
rittura inferiore a quello ottenuto 
con le vecchie valvole. Noi vorrem- 

tempo indicare la via per ottenere 
da ogni tipo di tubo elettronico il 
massimo rendimento possibile, se­
gnando ben chiaramente i limiti di 
convenienza per ogni caso.

Cominciamo dal caso più caratte­
ristico, benché si tratti di un tipo 
di valvole non recentissimo: il pen­
todo. Diciamo subito che intendia­
mo parlare del pentodo per bassa 
frequenza, poiché è di questi ultimi 
mesi la comparsa sul mercato in­
ternazionale dei nuovi pentodi ame­
ricani per alta e media frequenza. 
Ma di questi e del loro uso ci riser­
viamo di parlare un’altra volta. Fin 
dal suo apparire il pentodo è stato 

che permette di raggiungere una 
potenza di uscita considerevolis­
sima, pur richiedendo una tensione 
anodica relativamente ridotta, e ta­
le potenza di uscita può essere ot­
tenuta con una potenza di entrata 
non maggiore di quella fornita da 
un'usuale rivelatrice. In altri termi­
ni. là dove erano prima necessari 
due stadi di amplificazione in bassa 
frequenza, il pentodo permette di 
ottenere Io stesso volume di suono 
con un solo stadio. Ma evidente­
mente non basta usare ii pentodo 
al posto del triodo finale, sia pure 
avendo l’avvertenza di alimentarlo 
con le prescritte tensioni di placca 
e di griglia schermo.

Un pentodo semplicemente sosti­
tuito a un triodo non soltanto dà 
un rendimento leggermente inferio­
re in potenza, ma fornisce un suo­
nò aspro e sgradevole, assoluta- 
niente non paragonabile a anello 
che, nelle stesse condizioni, può for­
nire un buon triodo di potenza. La 
ragione di questa apparente con- 
traddizione risiede nel fatto che il 
pentodo è un tubo con resisten­
za interna elevatissima, laddove i 
triodi di potenza hanno general­
mente una resistenza interna assai 
bassa.

Prima di approfondire questa dif­
ferenza sarà opportuno ricordare 
un principio elementare di elettro­
tecnica. Per ottenere il massimo 
rendimento da una sorgente di f. e. 
m., sia essa continua o alternativa, 
occórre che il circuito di utilizza­
zione abbia una resistenza (o im­
pedenza) precisamente uguale alla 
resistenza (o impedenza) interna 
della sorgente di energia. La legge 
è valida tanto nel caso di una pila, 
come in quello di una dinamo, o di 

altro generatore elettrico. Cosi lo è 

quale il circuito anodico esterno 
rappresenta il circuito di utilizza­
zione, mentre lo spazio filamento 
placca rappresenta la resistenza iq- 
terna del generatore. In questo ca­
so bisogna naturalmente fare astra­
zione dalla corrente elettronica con­
tinua che circola nella valvola per 
effetto della tensione anodica ap­
plicata e fissarci unicamente sulla 
parte variabile della corrente ano­
dica, che è appunto la corrente al­
ternata di varia frequenza che ci in­
teressa. Per ottenere dunque da una 
valvola avente una determinata ten­
sione oscillante di griglia la mas­
sima potenza disponibile ne! cir­
cuito di utilizzazione, bisogna che 
l’impedenza del circuito esterno sia 
almeno uguale alla impedenza in­
terna della valvola. Per impedenza 
interna della valvola non si deve 
però intendere il rapporto fra la 
tensione applicata e la corrente die 
in essa circola, perchè in questo ca­
so la definizione non avrebbe signifi­
cato, poiché per una data tensione 
anodica la corrente varia in fun­
zione del potenziale di griglia, l.a re 
sistenza interna della valvola è in­
vece definita come il rapporto fra 
un determinato aumento della ten-
sione corrispondente
aumento della corrente, fermo re­
stando il potenziale di griglia. Que­

stenza della valvola, poiché si man­
tiene sensibilmente costante entro i 
limiti di funzionamento normale

Ahbiamo detto che il pentodo ha 
una resistenza interna elevatissima, 
in media intorno a 50.000 ohm, lad­
dove per i triodi normalmente usati 
negli stadi finali tale valore varia pedenza esterna

produrre un'impedenza uguale a 
50.1X10 ohm. Tale condizione è es­
senziale ed indispensabile come ap­
pare evidente dal semplice raffronto 
delle figg. 1 e 2. In esse sono rap­
presentate le caratteristiche rispet­
tivamente di un normale triodo fi­
nale (Philips B 405) e di un buon 
pentodo (Philips B 443). Osservan­
do le curve della corrente di .placca 
in funzione della tensione di griglia 
il profano può rimaner meraviglia­
to constatando come per una stes­
sa tensione alternata di griglia la 
ondulazione di corrente nel circuito 

nel caso del triodo! Dove è allora 
il vantaggio di usare il pentodo?

Il segreto del rendimento consi­
ste appunto nelle diverse caratteri­
stiche del circuito di utilizzazione. 
Se nei due casi noi supponiamo di 
inserire sul circuito di placca un 
normale altoparlante elettromagne­
tico da 2(XX) ohm, è evidente che il 
volume di suono ottenuto sarà mag 
giare nel caso del triodo. Ma se noi 
immaginiamo di inserire un alto­
parlante avente un’ impedenza di 
50.1X10 ohm nella placca del pen­
todo, ben si comprende che la po­
tenza disponibile W = Z I in que- 
st’ultimo caso diventa 25
volte maggiore che nel primo!

Ricordando d’altronde il princi­
pio più sopra esposto, non ci verrà 
nemmeno in mente di tentare di uti­
lizzare il triodo su un circuito ad 
alta impedenza, il che avrebbe per 
conseguenza di appiattire la carat- 

za ottenere alcun ulteriore aumento 
di potenza utile. Da quanto detto 
risulta quindi evidente che l’uso del 
pentodo è conveniente quando e sol- 

zione abbia un’impedenza abba­
stanza elevata. Quando infatti l'im- 

non sia sufficiente-

é costante e indipendente dalla fre­
quenza, l'impedenza del circuito di 
utilizzazione, generalmente costitui­
ta da un trasformatore, o dalla bo­
bina dell'altoparlante, è prevalente­
mente induttiva e quindi cresce col 

tono aspro e sgradevole che abbia­
mo indicato come una caratteristica 
dei pentodi utilizzati irrazionalmen­
te. Si comprende d’altronde come 
non essendo possibile trovare in 
commercio, altoparlanti elettroma-

superiore ai normali 2(XM) 50® 

lodi un adatto trasformatore d’usci­
ta avente un adeguato rapporto in 
discesa a seconda del tipo dì alto­
parlante usato.

Diciamo subito che trasformatori 
adatti per l’accoppiamento fra pen­
todo e altoparlante elettromagne­
tico non ne esistono in commercio, 
di qui l’impossibilità pratica di ot­
tenere buoni risultati dall’uso del 
pentodo con altoparlanti elettroma­
gnetici. Molti dilettanti e purtroppo 
alcuni costruttori montano il pen­
todo con l’altoparlante clettroma- 

cuito anodico. Essi evitano, ma solo 
in parte, l’inconveniente, sopra ac­
cennato, del tono stridulo, inserendo 
un adatto condensatore fra i mor­
setti dell'altoparlante, che ha la fun­
zione di favorire i toni bassi. Ma 

bile dal pentodo usato in questo 
modo. Noi abbiamo ripetutamente 
constatato conte in apparecchi com­
merciali o dilettantistici un
pentodo tinaie direttamente accop­
piato ad un elettromagnetico la so­
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stituzione pura e semplice del pen­
todo con un adatto triodo permette 
di ottenere volume e purezza di 
gran lunga maggiori.

Per l'uso del pentodo con alto­
parlante elettrodinamico la cosa 
cambia aspetto inquantochè è mol­
to facile trovare oggi in commercio 
trasformatori adatti per accoppiare 
un pentodo o un push-pull di pen­
todi con la bobina mobile dell’elet- 
trodinamico. Questi trasformatori 
sono costruiti in modo da avere 
un'impedenza caratteristica dì en­
trata abbastanza elevata per poter 
ricavare dal pentodo il massimo 
rendimento con una purezza di suo­
no in certi casi veramente notevole. 
Naturalmente i migliori risultati si 
ottengono dal push-pull, poiché è 
ovvio che per raggiungere impe­
denze elevatissime è necessario un 
numero di spire molto grande ed è 
per conseguenza difficile evitare la 
saturazione del ferro nei trasfor­
matori per un solo pentodo, men­
tre la cosa è più semplice nel caso 
di due pentodi in push-pull, poiché 
la corrente continua delle due val­
vole producendo flussi uguali ed op­
posti, consente al trasformatore di 
lavorare intorno al punto di flusso 
nullo, mentre il flusso alternativo 
può raggiungere la massima am­
piezza.

Tuttavia anche nel caso del push- 
pull la qualità del suono lascia tal­
volta alquanto a desiderare per la 
difficoltà di eliminare le armoniche 
superiori, segnatamente la terza.

Recentemente alcuni costruttori 
hanno preferito adottare due pen­
todi in parallelo, realizzando cosi 
un compromesso fra il triodo e il 
pentodo, che consente ancora una 
grande amplificazione. Naturalmen­
te se restano diminuite le possibilità 
di avere toni aspri, in questo modo 
occorre prevedere i trasformatori 
di uscita per una corrente doppia 
e quindi disporre di materiali ma­
gnetici di primissima qualità e pro­
porzionare i nuclei senza economia.

Concludendo, noi sconsigliamo 
l'uso dei pentodi per alimentare al­
toparlanti elettromagnetici a bassa 
o media impedenza perchè in questo 
caso non si ottiene che Un rendi­
mento tuffai più uguale a quello 
di un triodo di potenza con una 
qualità di riproduzione aspra che 
non sempre è possibile correggere. 
D'altra parte, mancando la produ­
zione di trasformatori adatti, ci sem­
bra che per ora tale esclusione deb­
ba essere assoluta.

Consigliamo invece l’uso del pen­
todo tutte le volte che si desideri 
aumentare la resa di un apparec­
chio senza aumentare gli stadi in 
bassa frequenza, semprechè si dis­
ponga di un trasformatore adatto, 
e con questo è implicitamente con­
venuto che la cosa è possibile con 
qualunque altoparlante elettrodina­
mico, poiché anche nel caso che il 
trasformatore dell'altoparlante sia a 
bassa impedenza d'entrata, è sem­
pre possibile trovare in commercio 
il trasformatore adatto a sostituirlo.

INC. S. BERTOLOTTI.

LUCI DALL’INFINITO
La serie di volumi di volgariz­

zazione scientifica che l’editore Hoe- 
pli ha Iniziato con la pubblica­
zione dello Stoermer, Dalle stelle 
agli atomi, segue ora con il nuo­
vissimo volume Luci dall'infinito di 
A. S. Eddington, dell’Università di 
Cambridge. Entrambi sono stati 
tradotti da Rafaele Contu.

Della sua abilità di interpreta­
zione più che di traduzione Rafae- 
le Contu incomincia a dare subito 

un esempio brillante nel titolo Luci 
dall'infinito e nella delucidazione 
che ne fa avvertendo che « vuole 
essere la romantica indicazione 
delle meraviglie dell’analisi spet­
trale che, interpretando i messaggi 
recati dalla luce proveniente dai 
lontanissimi astri e dalle ancor più 
lontane nebulose, è essa stessa mi­
racolosa illuminatrice di tanti mi­
steri ». Romantica, è vero, perchè 
il romanzo dei cieli non è a dire 
che sia più o meno bello di quello 
dei fenomeni terrestri; esso non è 
altro che una continuazione di 
quest’ultimo, giacché le realizzazio­
ni raggiunte dalla scienza terrestre 
si collegano ed aiutano il progredi­
re della scienza celeste,-e viceversa. 
Tanto si fondono e si comunicano 
quanto più si è venuta facendo lu­
ce la idea che una sola ed immen­
sa armonia domina e governa, in 
noi ed al di fuori di noi.

Continuando di questo passo, e 
la via è facile ed attraente ed in­
vitante, trascureremmo lo scopo di 
questo scritto. Ritorniamo dunque 
alla realtà e notiamo il valore di 
una affermazione che compare nel­
la prefazione che l'Eddington ha 
dettato all’edizione italiana, quan­
do scrive : « Io spero fermamente 
sia a tutti palese l'assenza di ogni 
spirito dogmatico nelle pagine che 
seguono, dove si trattano problemi 
intorno ai quali molto ancora dob­
biamo imparare, e dove poteva es­
sere schiettamente detto solo quali 
siano le nostre idee attuali sui me­
desimi problemi, e come abbiamo 
cercato ed andiamo cercando di ac­
crescere le nostre cognizioni su di 
esse ». Speranza esaudita, dobbiamo 
aggiungere, perchè dalla descrizio­
ne dell'interno di una stella a quel­
la degli atomi lontani, da quella 
déll'età delle stelle a quella della 
materia cosmica nello spazio, non 
v'è periodo che. in origine, o nella 
interpretazione del Contu, non solo 
presenti difficoltà alcuna, ma che 
manchi a quell’interesse nuovo che 
solo un romanzo del cielo può su­
scitare.

Noi non vorremo fare torto al­
l’illustre prof. Giorgio Abetti, del 
R. Osservatorio di Arcetri, che ri­
volge, senza veli e senza timori, 
un collettivo invito ad avvicinarsi 
all’astronomia, nelle prime pagine 
del volume. Se l’Eddington ha scrit­
to un bel libro, se il Contu ha sa­
puto interpretarlo, l’Abetti ha tro­
vato il mordente della questione, 
del tema, ed ha rivolto parole che 
soltanto un grande scienziato gran­
de appassionato, com’è lui, poteva 
scrivere. E non soltanto prepara 
ad ascoltare le scene del dramma 
celeste del quale diveniamo poi 
spettatori, sintetizzando il conte.

mito del volume, ma ricorda, affin­
chè non possa sembrare unicamen­
te dilettevole la sua lettura ed 
affatto utilitaria, che il discutere 
sull'utilità dell’astronomia è cosa di 
cattivo gusto, non solo, ma che le 
poche nozioni acquistate nelle scuo­
le (e nel programma di materie let­
terarie!) sono come il classico di­
tale dinanzi alla botte piena di 
acqua.

Quello dell’Abetti è un invito. 
Penso, che a volume letto, in molti 
diverrà un desiderio, suscitato da 
inclinazione o da curiosità o dalla 
vera comprensione che l’anima 
umana è tanto più grande quanto 
più ha tentato e s’è avvicinata ai 
maggiori misteri. Della Natura e 
della Vita.

Noi non seguiremo passo per pas­
so, capitolo per capitolo, l’elegante 
trattazione fatta dall’ Eddington 
nella preziosa interpretazione fatta 
da Rafaele Contu. Significherebbe 
questo, togliere al lettore uno dei 
maggiori diletti che offre il volume, 
e cioè quello di trovarsi ad ogni 
riga, ad ogni pensiero, dinanzi ad 
un mondo nel quale regnano so­
vrani l'imprevisto e la meraviglia. 
Che dev'essere poi il carattere dei 
veri libri di volgarizzazione scienti­
fica.

Ma non sappiamo putroppo fare 
tacere il nostro entusiasmo quando 
giungiamo al capitolo che offre 
l'immagine dell’interno di una stel­
la. Mondi lontani, questi, dei quali 
i nostri occhi non sanno apprezzare 
altro che il tremolio giocondo della 
luminosità, che si tramuta sempre 
da impressione fisica a sentimento 
estetico cosmico, giacché ci sentia­
mo, volgendo il pensiero a questi 
astri e fissandolo sul loro mistero, 
immersi e rapiti nella divina bel­
lezza dell’infinito e delle sue crea­
ture.

Il sentimento del bello si tramuta 
ora, leggendo queste righe déll'Ed- 
dington. in impressione del gran­
dioso quando veniamo a conoscen­
za del « maestoso dramma dell'evo­
luzione stellare»; protagonisti ne 
sono gli astri che sembrano tortu­
rarsi in una intima lotta pirandel­
liana, giacché, nel loro interno, 
atomi, elettroni ed onde eteree non

Il sistema di versa­
mento in conto cor­
rente postale è il 
più economico e 
pratico per chi de­
sidera abbonarsi al
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trovano calma nè riposo all’inces­
sante, vitale moto di distruzione, 
di trasformazione e di rinnovamen­
to che li agita.

Anche la fantasia non difetta 
quando, al secondo capitolo, l'Ed- 
dinglon, per meglio valutare ¡'im­
portanza astronomica delle cose 
dette prima, le applica a determi­
nate stelle, passando dal generale 
al particolare, ed allora novella i 
fenomeni di Algol, una tra le più 
famose stelle variabili, che egli 
pensa possano anche prendere for­
ma di novella poliziesca dal titolo 
« La parola perduta e la falsa trac­
cia»; ed ancora la novella della 
compagna di Sirio, la stella più 
cospicua dei nostri cieli, e che. os­
servata di frequente nell’antichità, 
ha servito agli astronomi, insieme 
con altre stelle luminose, per de­
terminare l’ora e regolare gli oro­
logi. che si può intitolare: « Il mes­
saggio senza senso».

Il Sole, questo magnifico domi­
natore delle vicende nostre e della 
nostra Vita e della nostra Natura, 
ritorna, necessariamente, sovente, 
nell'opera dell’Eddmgton ed oltre 
al fascino che già può esercitare la 
conoscenza di esso come entità 
cosmica, s’aggiunge quello dovuto 
alla precisazione di tutti i fenome­
ni che in esso s'agitano e che fuori 
di esso e per causa sua si creano; 
precisazione che con facilità s’ac­
quista quando si legge il capitolo 
della cromosfera solare.

La terza parte all'età delle stelle 
è delicata, indubbiamente non più 
facile a determinarsi di quella del­
le donne; ma se quest’ultima è ri­
masta da secoli e rimarrà per sem­
pre un problema sul quale gentil­
mente ed inutilmente s’accaniranno 
gli uomini, sulla prima le fatiche 
e le conquiste sembrano essere più 
facili e più certe quando la tecnica 
offra mezzi sempre più perfezionati 
e le Ipotesi degli scienziati siano 
giustamente applicate, come quelle 
della trasmutazione degli elementi 
e della radioattività. Cosi anche 
le stelle, come tutte le cose del­
l’Universo, evolvono, e di questa 
sublime avventura, canta il Poeta: 
« Nella rovina d’atomi o di sistemi, 
ora labili sfere si frantumano, ed 
ora un nuovo mondo si discioglie ».

Ci avviamo anche noi verso la 
conclusione di questo magico dram­
ma del quale siamo stati sempre 
più attenti spettatori. Slamo all’ul­
tima parte, quella che a tema 
prende la materia cosmica disse­
minata nello spazio intersiderale, 
nella quale atomi e stelle, vite infi­
nitamente piccole ed infinitamente 
grandi, cantano la più ammirevole 
ed armonica canzone dell’infinito, 
sul motivo: nubi di stelle.

L'ultima frase rimane sempre al 
Poeta, a John Keats, al quale se 
Eddington ha chiesto l’ineguaglia­
bile lirismo, Contu ha fatto la mi­
gliore interpretazione, scrivendo : 
« Quand’io m’incanto al volto stel­
lato della notte — pei densi simboli 
nebulosi d’un profondo romanzo — 
penso che non potrò mai vivera 
tanto da disegnarne hombre colla 
magica mano della sorte».

MARIO LA STELLA.
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DIZIONARIETTO TECNICO
TOROIDALE.

Speciale tipo di avvolgimento in 
cui le singole spire sono avvolte le 
mie accostate alle altre su di un 
anello. Tale tipo di avvolgimento 
consente di concentrare tutto il 
flusso magnetico nell'interno del­
l'anello (o toro) e, quindi, non vi 
è irradiazione di questo flusso ver­
so l’esterno.

in radio si usano le bobine to­
roidali senza nucleo od anello.

Si possono costruire avvolgendo 
del conduttore su <11 un cilindro 
di pòchi centimetri di diametro, 
ludi, sfilando 11 detto cilindro, si 
portano in contatto i due estre­
mi dell’avvolgimento (entrata ed 
uscita) in maniera da costituire 
un anello (o toro) vuoto. Con op­
portuni accorgimenti si riesce n 
mantenere le spire serrate in ma­
niera da non guastarne la forma 
particolare.

L.a bobina od avvolgimento to­
roidale è consigliabile nei casi in 
cui si debbono formare accoppia­
menti induttivi tra avvolgimenti 
vi- ini privi di schermatura.

La figura i,40 mostra, in manie­
ra schematica, il sistema di avvol­
gimento detto toroidale.

TRASDUTTORE.
E' un dispositivo azionalo dalla 

potenza di un dato sistema e die 
fornisce potenza ad un altro si- 
stoma, siano essi acustici, elettrici 
o meccanici.

TRASDUTTORE ATTIVO.
!" un trasduttore nel quale la 

potenza fornita al secondo sistema 
(vedi voce precedente) è ottenuta 
da mia sorgente locale ed è rego­
la del primo sistema.
TRASDUTTORE ELETTROACU­

STICO.
E' un trasduttore ehe viene azio­

nato per mezzo della potenza di 
un sistema elettrico e che fornisce 
potenza ad un sistema acustico o 
viceversa. In questo ultimo caso è 
chiamato anche trasduttore àcu- 
sto-elettrico.

TRASDUTTORE PASSIVO.
E' nn trasduttore nel quale la 

potenza fornita al secondo siste­
ma è ini (’riunente ottenuta da quel­
la del primo sistema.

TRASFORMATORE.
I trasformatori sono degli uti­

lissimi apparecchi statici (cioè 
senza alcun organo in movimento) 
con i quali è possibile ottenere la 
trasformazione delle, caratteristi­
che di una potenza elettrica.

Sarà già noto che la potenza 
elettrica è data dal prodotto dei 
due fattori: E (in Volta), I (inten­
sità in Ampère). Quindi: W=ExI.

I trasformatori servono appun­
to a produrre una variazione dei 
due fattori E ed I. pur mantenen­
do invariato il valore di W (Watt), 
cioè del prodotto.

1 trasformatori si basano sul 
principio della induzloihe a cui ri­
mandiamo il lettore. Sarà utile 
( luisullare anche le voci : « Bobi­
na ", « Primario », « Secondario ».

Dopo di ciò ditto i tras­
formatori limino una larghissima 
diffusione e sono di importanza 
capitale nella produzione e distri­
buzione di correnti elettriche al- 
ternàte.

Ragioni di convenienza tecnica 
ed economica fanno preferire tu 
trasmissione ad altissimo potenzia­
le: ma, generalmente, per la sua 
utilizzazione la corrente elettrica 
deve essere ad una tensione assai 
|ilù bassa, sino ad arrivare ad ap- 
prhn Ito o 150 Volta per gli ordi­
nari impianti d'illuminazione ed 
nitri piccoli usi industriali. Si pen- 
-i, invece, che nei modernissimi 
impianti di trasmissione la cor­
rente alternata è inviala ad unii, 
tcnsioue anche maggioro ai 100 
mila Volta.

Se si trattasse di corrente conti­
nuo, per poter ridurne il poten­
ziale occorrerebbe servirsi di un 
gruppo convertitore. La corrente 
ni arrivo, cioè, dovrebbe servire 
a mettere in molo un motore, il 
quale, accoppiato con russe di una 
dinamo, permetterebbe di raccm 
gliere sulle spazzole della dinamo 
slessa un'altra corrente continua 
di caratteristiche differenti da 
quella che è servita ad azionine il 
motore.

Occorre tener presente che il 
rendimento effettivo, ovvero il 
l'ueiltctenie di rendimento, in que­
sto caso sarebbe assai basso per 
l'alta percentuale di dispersione 
attrito, calore) senza tener conto 

elle, in pratica, non sarebbe possi­
bile costruire (e perciò avere a di- 
sposizioue) dei motori elettrici 
mlatti per tensioni cosi elevale. In­
vece, purché si curi F i solamente) 
con maggiore scrupolosità per 
quanto maggiore è la corrente di 
entrata, è possibile costruire un 
trasformatore atto a trasformare 
una. corrente ad un milione di Vol­
ti! in un’altra ad una tensione di 
appena qualche Volta.

Il trasformatore è costituito dii 
due avvolgimenti (o bobine) mon­
tati su di un nucleo di ferro dol­
ce (ferro al silicio), il primario è 
ravvolgimento sul quale si dà la 
corrente in arrivo. Il secondario è 
ravvolgimento ai Cui estremi si 
può raccogliere la corrente avente 
caratteristiche differenti.

Il più antico trasformatore che 
si conosce è 11 rocchetto di Rubm- 
korff (vedi), con il quale è possi­
bile trasformare uria corrente a 
bassissima tensione In un'altra a 
tensione assai pili elevata. Epperò 
occorre notare che in questo ap­
parécchio il primario è alimenta­
lo da qualche coppia di pile (quin­
di corrente continua), mentre la 
corrente, elle si può raccogliere 
al secondario, è alternata ad una 
frequenza corrispondente al nu­
mero di vibrazioni al secondo del­
la molletta che serve a chiudere 
od aprire il circuito secondario.

Oltre a ciò è da notare che il 
suaccennato rocchetto di Ruhm- 
korff prende corrente a bassa ten­
sione e la ridà a tensione assai 
più elevata. Ordinariamente, inve­
ce, in un ordinarlo trasformatore 
si richiede la modificazione inver­
sa, Cioè la corrènte in arrivo (da­
ta ai serrafili del primario) è ad 
alta tensione ed ai morsétti del 
secondario è possibile raccogliere 

una corrente ad una tensione più 
bassa. Ma non bisogna dimentica­
re che il trasformatore è reversi­
bile, cioè che può servire sia a ri­
durre che ad innalzare la tensione 
di una corrente elettrica e, nelle 
centrali elettriche di produzione, 
viene utilizzato appunto in tale 
maniera, poiché i comuni ed ordi­
nari alternatori (vedi) non posso* 
no produrre direttamente lo cor­
renti ad altissima tensione, cosi 
come sono inviale ad enormi di­
sta nze.

Perciò s'Impiegano dei trasfor­
matori di tensione. In un qual­
siasi trasformatore il rapporto di 
trasformazione, si regola mm volta 
tanto per costruzione e dipende dal 
numero iti spire del primario ri­
spetto a quello del secondario. Se 
quesfultuno ha un numero di spi­
re doppio di quello del primario, 
avremo, al secondario, ima tensio­
ne doppia. Cosi, con un trasfor­
matore avente un rapporto di 1/5 
(oppure 1 a 5), è possibile dare ad 
esso ima tensione iti .toO Volto, per 
esempio, e raccogliere al seconda­
rio una corrente ad mia tensione 
di 1(X) Volta. Viceversa, se al se­
condario (in questo caso in fun­
zione di primario} diamo una ten­
sione di 100 Volta, potremo racco­
gliere agli estremi dell'altro avvol­
gimento mia tensioni' di 500 Volta. 
Logicamente la lunghezza del 
conduttore formante ciascuno dei 
singoli avvolgimenti deve essere 
di mm lunghezza tale da poter 
sopportare la tensione della cor­
rente che si fa passare in esso evi­
tando mi riscaldamento eccessivo. 
Insieme a tale condizione essen­
ziale, ed alla sezione del condut­
tore stesso, occorre chè il numero 
di spire dei singoli avvolgimenti 
sia nel voluto rapporto, così come 
abbiamo già accennato.

Un rapporto inverso a qliélló re­
lativo alle due tensioni, di entra­
la e di uscita, deve essere stabi­
lito per quanto riguarda la sezio­
ne del conduttore formante rav­
volgimenti) primario e quello se­
condario. Per esempio: se il tras­
formatore ha un rapporto di fras- 
formazione 1 a 3 ed atto, quindi, 
a ridurre a metà la tensione data 
al primario, la sezione del con­
duttore del secondario deve essere 
doppia di quella del conduttore 
formante ravvolgimento primario. 
In tal modo il carico che potrà 
sopportare il secondario (l'intensi­
tà di corrente in Ampère) sarà 
doppio di quello del primario a 
circuito chiuso. Un trasformatore 
il cui primario sia collegato con 
il circuito di alimentazione ed 
avente il secondario aperto dicesi 
« sotto corrente ». Vale a dire che, 
in tale condizione, non si ha che 
un debole consumo di correnti’ cor­
rispondente alla c.aduta di poten­
ziale fra 11 morsetto di entrata c 
quello di uscita. Chiudendo il cir­
cuito secondarlo su un appa­
récchio di utilizzazione, si avrà 
automaticamente il passaggio di 
una proporzionata intensità di 
corrente nel primario; la trasfor­
mazione di questa corrente corri­
sponde al rapporto fra le spire del 
primario e quelle del secondario, 
cioè in quest'ultimo si stabilisce 
una corrente di intensità, corri­
spondente a quella che è automa­
ticamente assorbita dall’apparec­
chio di utilizzazione. Si rilava, 
quindi, l’opportunità di non sfor­
zare mai un trasformatore metten­
dolo sotto uri carico superiore a 

quello previsto per costruzione, 
poiché si avrebbero un eccessivo 
risi aldainenlo degli avvolgimenti, 
mm rilevante caduta di potenziale 
(perdita di energia) ed il suo de­
terioramento.

E' naturale che un trasformato­
re non può funzionare che con cor­
rente alternata, dato ehe i feno­
meni d'induzione hanno appunto 
luogo in conseguenza del variare 
del campo magnetico prodotto da 
una corrente elettrica. (Vedere al­
la voce «Induzione»).

I trasformatori industriali dia­
no luogo ad una certa percentua­
le di perdita di energia, sia per 
effetto Joule (vedi) che per iste­
resi del nucleo e per correnti pa­
rassite. Comunque, per apparecchi 
costruiti accuratamente il rendi­
mento è grandissimo e si arriva 
sino al 97 o 98%.

Ai suddetti pregi si aggiungi, 
anche che il trasformatore non ri­
chiede alcuna cura o sorveglianza 
nel suo funzionamento e noti è 
soggetto a deterioramento o con­
sumo, se si esclude la possibilità 
di bruciature o corti circuiti od 
eventuali contatti fra mi avvolgi­
mento e l'altro, ben rari a verifi­
carsi, specialmente se questi ap­
parecchi sono costruiti con accu­
ratezza e si fanno funzionare con 
la tensione normale ili regime per 
cui sono stati calcolati e (’ostruiti

Quanto abbiamo detto sinora va­
le anche per i tipi di trasforma­
tori usati in radio, per quanto sia 
intuitivo che, in questi casi, siano 
in giuoco debolissime potenze.

Flg. 541.

La figura 541 rappresenta, con 
la prima parte a sinistra, in so­
pra. un trasformatore in II F 
(vedi) e facilmente si distingue la 
maniera di rappresentare il pri­
mario, il secondario ed il nucleo. 
La parte in sotto della stessa fi­
gura rappresenta un trasformato­
re ad A F, nel qual caso, confò 
noto, non occorre il nucleo ed i 
due avvolgimenti sono tatti su 
un tubo isolante. (Vedere alla voce 
» Neutrotrasformatore »).

Nella parte a destra (sempre in 
sopra; della detta figura è accen­
nata la maniera grafica di rap­
presentare un cosiddetto auto­
trasformatore, il quale ha carat­
teristiche un po' diverse da quelle 
di un ordinario trasformatore.

infatti, già dalla figura, si nota 
che in luogo di due avvolgimenti 
disti liti si ha un solo avvolgimen­
to; dal punto 4 a quello C. l.e li­
nee parallele verticali indicano, 
come al solito, il nucleo. L’avvol­
gimento completo da A n C è, per 
esempio, in funzione di primario, 
mentre che lo stesso punto C, in­
sieme a quello B delimita ima 
parte dello stesso avvolgimento 
che è in funzione di secondario.
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Sa la presa intermedia In II è fat­
ta In maniera ita avere sempre un 
determinato rapporto fra il nu­
mero totale di spire fra A e C e fra 
C e II. la corrente raccolta agli 
estremi C e fi starti con quella da­
ta tigli estremi A e C nello stesso 
rap|,orto. Anche In questo caso è 
possibile la reversibilità a cui ab­
binino accennato procedentemente. 
Infatti, se il numero dl spire com­
prese tra Ile C è la quarta parte 
del numero totale di spire com­
prese fra A e C, ai suddetti due 
morsetti potremo raccogliere una 
corrente alternata di 400 Volta, per 
esempio, se ai morsetti C e lì da­
remo una corrente alternata dt 
100 Volta.

La suddetta parte a destra della 
fig. 541 presenta anche altre pre­
se intermedie distinte con i nu­
meri 1 e 2, con le quali, serven­
dosi sempre del serratilo C, chiu­
dendo il circuito del secondario 
al punto 2 oppure a quello 1, è 
possibile variare il rapporto di 
trasformazione. Comunque, in un 
qualsiasi trasformatore si hanno 
sempre 1 seguenti rapporti:

l» : T. = S, : S, ;

cioè la tensione data al primario 
sta a quella che si può racco­
gliere al secondario come il nu­
mero di spire del primario sta a 
quello delle spire del secondario.

11 caso delle suddette prese in­
termedie è molto comune fra 1 
tanto diffusi trasformatori usati in 
apparecchi radioriceventi moderni.

Questi funzionano, generalmente, 
Con la ordinaria corrente d'illu­
minazione e poiché essa può es­
sere di tensione differente da una 
città all’altra, 1 suddetti trasfor­
matori sono costruiti in maniera 
tale che, variando un collegamento 
all'entrata (primario), si possa uti­
lizzarlo per qualsiasi delle più co­
muni tensioni. Generalmente 1 col 
legamenti relativi al primario < 
quelli del secondario sono situa:

Fi g. 542.

in lati opposti e, vicino a ciascuno 
di essi, con una lettera, un nu­
mero od altro riferimento, sono 
segnate tutte le indicazioni neces­
sarie per metterli in funzione.

La fig. 542 presenta un ordinarlo 

tipo di trasformatore in II F per 
uso radioricevitori. Ma è da ricor­
dare che, per le applicazioni indu­
striali di elettrotecnica, si costrui­
scono anche colossali trasforma­
tori per grandissime potenze. Per 
questi mastodontici apparecchi le 
difficoltà tecniche e costruttive so­
no ancora più numerose e fra esse 
noteremo principalmente l'isola­
mento accurato ed il raffredda­
mento. Non scendiamo a. maggiori 
dettagli per non uscire troppo 
fuori dal nostro campo specifico.

TRASFORMATORE A RADIO- 
FREQUENZA.

E' un trasformatore che fun­
ziona con correnti a radiofre­
quènza (vedi alla voce « Neutro- 
trasformatore »).

TRASFORMATORE A RISO­
NANZA.

E' un trasformatore speciale con 
carico capacitativo ed i cui cir­
cuiti sono regolati in modo da 
avere, nel loro insieme, la stessa 
frequenza della corrente di ali­
mentazione nel primario.

Ciò permétte di ottenere, agli 
estremi del secondario, differenze 
di potenziale molto più elevate di 
quelle che si potrebbero ottenere 
in condizioni normali.

TRASFORMATORE AD AUDIO­
FREQUENZA.

E’ un trasformatore che fun­
ziona con correnti ad audiófre- 
quenza (vedere alle voci - Bassa 
frequenza », ■ Neutrotrasformato- 
re • e «Trasformatore»).

TRASFORMATORE Dl FRE­
QUENZA.

E' un dispositivo atto ad ero­
gare corrente alternata a frequen­
za diversa da quella di alimen­
tazione.

TRASFORMATORE TESLA.
Trasformatore ad alta frequenza 

costituito dall'accoppiamento elet­
tromagnetico di due bobine senza 
nucleo di ferro.

Il nome a questo special,' tipo di 
trasformatore è dato daU'inven- 
tore di esso, il notissimo fisico 
austriaco Nicola Tesla (vedi).

TRASMETTITORE.

missioni (vedere alle voci « Diffu­
sione », « Radiotelegrafia », « Ra­
diotrasmissione », « Scintilla »).

TRASMETTITORE A SCIN­
TILLA.

E' un radiotrasmettitore che 
utilizza come sorgente di potenza 
a radiofrequenza la carica oscil­
latoria dl un condensatore attra­
verso una induttanza ed uno spin­
terometro.

TRASMETTITORE A TUBI
ELETTRONICI.

E' un radiotrnsmettitore in cui 
i tubi elettronici sono utilizzati 
per convertire la potenza elettrica 
applicata in potenza a frequenza 
radio.

TRASM ISSIONE.
Vedere alle voci • Diffusione », 

• Radiotelegrafia », « Radiotrasmis­
sióne ».

TRASMISSIONE DUPLEX.
Trasmissione simultanea di due 

segnali servendosi di una unica 
antenna od anche di una sola fre­
quenza portante.

TRASMISSIONE MULTIPLEX.
Trasmissione simultanea di più 

segnali servendosi di una unica 
antenna o di una sola frequenza 
portante.

TRASMITTENTE.
Stazione trasmittente compren­

dente tutti gli impianti, congegni, 
accessori necessari per effettuare 
una trasmissione. Naturalmente 
nella classificazione generica di 
trasmittente sono comprese le Sta­
zioni, siano esse radlotelegratlche, 
radiotelefoniche' o radiovisive.

E' ovvio, dopo quanto è detto di 
specifico e di particolare alle di­
verse voci, che non occorra qui 

ripeterci e ci limitiamo perciò a 
riportare con la fig, 543 lo schema 
di una trasmittente radiotelegra­
fica a triodo. Gli elementi e le 
parti che la costituiscono sono

Chiaramente indicate nello sche­
ma stesso e, cosi, non riteniamo 
occuparcene dettagliatamente.

TRIFASE.
Per corrente trifase s'intendono 

tre correnti alternative della stes­
sa frequenza e prodotte dalla stes-

»4 tr/aoyo/o
Fig. 544.

sa macchina o complesso, oppure 
da macchine accoppiate insieme.

Queste correnti si trovano ad 
essere sfasate di 1/3 di periodo 
fra loro (vedere alle voci « Mo­
nofase », « Politasi »).

Si hanno diverse maniere di di­
stribuzione trifase, a seconda della 
maniera di collegamento effettualo 
sulle macchine generatrici.

TRIGRIGLIA.
E' una valvola avente tre gri­

glie e, quindi, costituita da cinque 
elettrodi. Perciò è detta anche 
pentodo (vedere a questa voce).

Essa possiede un grande coeffi­
ciente di amplificazione e, perciò, 
una forte impedenza. Usata gene­
ralmente per stadio finale di po­
tenza.

TRIODO.
E' un tubo a vuoto contenente 

un anodo, un catodo ed un terzo 
elettrodo detto anche elettrodo di 
controllo. L'anodo è detto placca, 
il catodo è detto anche filamento 
nel caso di valvola ad accensione 
diretta ed il terzo elettrodo è detto 
griglia.

Riscaldando il catodo a mezzo 
di una corrente elettrica, si ha una 

emissione di elettroni (cariche 
elettriche negative) dal calcilo 
stesso verso la placca ed attra­
verso il circuito elettrico formato 
regolarmente all'esterno dell'am­
polla. Questo (lusso di elettroni 
viene controllato dalla differenza 
di potenziale applicata tra l'elet­
trodo di controllo (griglia) ed il 
catodo.

Per evitare ripetizione di quanto 
è stato giù dello altrove, cl con­
tenteremo degli accenni dati qui

Fig. 546.

sopra e rimandiamo il lettore al­
le voci « Audion « Biplacca », 
« Bulbo a vuoto», « Diodo», «Ef­
fetto Edison », « Elettrodo », « E- 
J et troni», « Elettrodo di controllo», 
« Emissione elettronica » e a tutte 
le altre voci che possono avere 
attinenza con Targoniento di cui 
la presente voce.

Il triodo è indicato graficamente 
come nella fig. 546 ove le lettere 
stanno ad indicare i singoli elet­
trodi.

TROMBA.
E' un irradiutore forzalo consi­

stente in un tubo avente una se­
zione retta variabile allo scopo di 
determinare la forma della parte 
forzata del mezzo. La parte termi­
nale avente la minima sezione 
retta (licesi imboccatura; quella 
avente la massima sezione dicesi 
bocca della tromba (vedere anche 
alla voce ■ Altoparlante •).

TROPADINA.
Dopo quanto abbiamo detto alle 

voci « Superautodina » e « Super- 
eterodina », nei riguardi di tropa- 
dina ci limitiamo a dire che trat­
tasi di un circùito ad una sola

FI g. 547.

valvola a cambiamento di fre­
quenza in cui si ha che una stessa 
valvola riunisce la funzione di 
osculatrice e di rivelatrice. Ma, a 
differenza del circuito detto a se­
conda armonica (illustrato anche 
con la voce « Superautodina »), la 
valvola del circuito tropadina ri­
ceve ed oscilla con la stessa fre­
quenza fondamentale.

La fig. 547 ci fa vedere che un 
estremo del circuito del telaio è 
collegato al punto neutro del cir­
cuito oscillante, mentre sull’altro 
estremo è inserita una elevata re­
sistenza.

Come si osserva dalla figura, il 
collegamento con il punto neutro 
del circuito oscillatore è fatto in­
serendovi un condensatore fisso e 
questo, insieme alla resistenza di 
cui precedentemente abbiamo fat­
to cenno, serve per la rettificazione 
della corrente di griglia.

La rimanente parte del circuito 
non ha bisogno di particolari chia­
rimenti dopo quanto, in generale, 
è stato detto sui circuiti a cambia­
mento di frequenza.
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TROPOSFERA.
A partire dalla litosfera, « ioé la 

crosta o superficie terrestre, la 
troposfera è il primo strato della 
atmosfera avente un’altezza ili 
circa II Km. I) nome stesso indica 
che entro essa e non oltre sono 
possìbili le diverse manifestazioni 
di vita (vedere alla voce Strale 
sfera »}.
TUBO A VUOTO.

K’ un dispositivo coiisishmú? in 
un certo minierò di elettrodi rac- 
« hiusi in un'ampolla a vuoto as­
sai spinto e tale che il funziona­
mento di esso e possibile appmilo 
per corni ulti vita elettronica. A se­
conda del numero degli elettrodi 
si usa specificare con diodo (2), 
triodo «3), tetrodo (4)» pentodo (5) 
e via dicendo (vedere alle suddette 
voci ed anche ad « Audion », « Bul­
bo a vuoto«).
TUBO ELETTRONICO.

Un tubo elettronico è un’am­
polla a vuoto contenente un certo 
numero di elettrodi ed in cui la 
pressioni’ del gas in esso conte­
nuto e cosi bassa che la condut­
tività tra un elettrodo e l'altro è 
dovuta ad emissione elettronica.
TUBO FOTOELETTRICO.

Vedere le voci « Cellula al se­
lenio », «Cellula fotoelettrica», 
■■Occhio elettrico». «Selenio», 
« Teleautografia », « Televisione ».
TUBO TERMOIONICO.

17 un tubo a vuoto nel »piale 
-i ottiene una emissione elettro­
nica per il riscaldamento di urm 
degli elettrodi contenuti nel tubo 
stesso (vedere alle voci « Audion ». 
•• Bulbo a vuoto », « Biplacca »,

Diodo », « Effetto Edison ». « E- 
lellrum », « Emissioni », « Triodo » 
• d altre.
TUNGSTENO.

Elemonh» nuda11ito ram, dèlio 
am he Wolframio, duro, di colore 
grigio e brillante, refrattario. Dal­
lo svedese hing-stMi, pietra pe­
sante. Fonde a 700’» c; densità da 
19.3 a 22 grammi per cent. cubo. 
17 usato per la fabbricazione del 
fila mento delle lampade ad incan- 
desccnza ed anche per il filamento 
dei tubi a vuoto. Esso non ha po- 
h're di emissione assai elevato, ma 
viene unito al torio (od anche al 
bario') in maniera che il tungsteno 
funziona (piasi come supporto di 
altra sostanza avente mi maggiore 
potere di emissione (vedere anche 
alla voce « Torio »).

11 tungsteno in lega con l’acciaio 
conferisce a quest'nifi mo una 
grande durata.
ULTRADINA.

Speciale tipo di supereterodina, 
il cui ideatore fu K. Lacanlt ed 
il cui schema lo presentiamo con 
la fig. 548.

E’ facile osservare che la placca 
della prima valvola (quella che 
riceve i segnali in arrivo per il

collegamento con il quadro) è ali­
mentata dalle oscillazioni piodotte 
dairoscillatore locale seconda val­
vola).

Quindi, in questo caso speciale, 
la placca della prima valvola non 
è alimentata, come al solilo, da 
una corrente continua.

Tornando alla spiegazione del 
nostro schema diremo: il passag­
gio di elettroni attraverso la pia»* 
ca è possibile soltanto quando 
quest’ultima è caricata positiva­
mente, ed è chiaro che avremo 
una corrente anodica solamente 
per i mezzi periodi positivi delle 
oscillazioni date alla placca.

In tal modo avremo che le osci! 
lezioni in arrivo date alla griglia 
della prima valvola serviranno a 
modulare la detta corrente di 
placca.

Inoltre è da. notare che si avrà, 
contemporaneamente, sia la pro­
duzione di battimenti per la so­
vrapposizione dei due. differenti 
treni di onde e sin la retti Reazione 
dell’onda risultanti? (vedere anche 
alle voci « Cambiamento di fre- 
quenza ». « Superautodina », «Su 
pereterodina », « Tropadina»),
ULTRAVIOLETTI (Raggi).

Fenomeni vibratori dell'etere ad 
una lunghezza d’onda immediata 
menti? inferiore alle oscillazioni 
relative ai raggi violetti, che, co­
inè sappiamo, sono i più corti 
nella scala delle radiazioni lumi­
nose. I raggi ultravioletti, cioè le 
oscillazioni relative, sono detti an­
che raggi attillici in considera­
zione dei loro effetti fisici e chi­
mici. Naturalmente, poiché le oscil­
lazioni corrispondenti al violetto 
sono le più corte fra quelle che 
possono impressionare il nostro 
apparato visivo, è logico che i 
raggi ultra violetti siano invisibili. 
Ma esse hanno il potere d’impres­
sionare ima lastra fotografica (ve­
dere alle voci « Etere ». « Fre­
quenza», »Lunghezza d’onda» e 
« Oscillazione »).

ULTRASONORE.
Lo onde ultrasonore sono onde 

eliislicbe, la cui frequenza è 
superiore a quella delle onde so­
nore (vedere alla voce « Acusti­
ca ») e. quindi, esse sono inaudi­
bili. Epperò la tecnica moderna 
e riuscita a costruire degli appa­
recchi speciali in maniera, da ren­
dere udibili ed utilizzabili tali 
speciali onde (vedere alla voce 
« Piezo elettricità »).

UNIDIREZIONALE.
Si dice di una corrente o di 

un’onda che si propaga in un solo 
senso (vedere alle voci « Diodo », 
« Doppio diodo », « Oscillazione». 
« Raddrizzatore » e « Rettifica­
zione ».
UNIFILARE (Antenna).

Conduttore isolato in funzione 
di col lettore d'onde oppure d’irra- 
diatore e che è costituito da un 
sol filo (vedere alle voci <• Aereo », 
« Antenna», «Collettore d’onde»).

UNILATERALE (Antenna).
E’ un’antenna che ha la pro­

prietà d'irradiare od anche rice­
vere delle onde in maggiore quan­
tità in una regione angolare piut­
tosto che in un’altra).

USCITA ( Impedenza interna all’).
L'impedenza interna all’uscita 

di un tubo a vuoto è il quoziente 
ottenuto dividendo il valore di 
una tensione alternata applicata 
ai terminali di uscita di un tubo 
a vuoto pei1 il valore della corren­
te che, di conseguenza, viene pro­
dotta.

V (Antenna a).
Speciale forma di antenna co­

stituita da due conduttori orizzon­
tali disposti ad angolo, in ma­
niera da formare la lettera E.

Al punto di congiungimento dei 
• lue lati dell’angolo (vertice dello 
stesso) è « allegata la discesa d’an- 
1 ci ma.
VAGABONDE (Correnti).

Correnti elettriche chi? circolano 
spontaneamente alla superficie d«’l 
suolo e sono provocate da leno- 
nieni di elettromagnetismo, oppure 
conseguenza d’installazioni che 
limino un «'«induttore collegato con

Queste correnti parassite, olire 
ad nitri fenomeni a cui danno 
luogo, ricorderemo che esse sono 
atte a provocare «Ielle perturba 
zioni sulla linea di trasmissione, 
nei collettori d’onde e negli appa­
recchi riceventi.
VALORE EFFICACE.

Vedere alle voci: «Corrente effi­
cace », « Intensità efficace », « Ten­
sioni? efficace ».

Qui ci limitiamo solamente a ri- 
«•ordare il rapporto esistente fra il 
valore efficace ed il valore massi­
mo e cioè:

Valore efficace - Valore massi­
mo x 0,707.
VALVOLA.

Ne! significalo di « Valvola di 
protezione » diciamo che trattasi 
di un utilissimo accessorio atto «ad 
interrompere spontaneamente un 
circuito, quando l’intensità di C ‘F- 
rente circolante in esso supera il 
doppio del valore per cui la val­
vola stessa è tarata. (Vedere alla 
voce « Fusibile »).

Nei riguardi della radio diremo 
«he è uno dei diversi nomi con cm 
si indica un tubo a vuoto (vedi). 
Rimandiamo il lettore alle voci: 
« Audion ». « Bulbo a vuoto », « Bi- 
griglia », Biplacca », « Pentodo ». 
« Tetrodo », « Trigrigiia », « Trio­
do », « Tubi) a vuoto ».
VARIAZIONE LINEARE.

\ edere alle voci: « Con densa- 
in re « c « Variazione quadratica »
VARIAZIONE QUADRATICA.

Variazione del valore di un con­
duttore variabile secondo la legge 
dei quadrali. Vale a dire che. ad 
ogni spostamento angolare dell'as­
se di comando, corrisponde una 
variazione che è in rapporto al 
quadrato della variazione ango­
lare stessa. (Vedere alle voci: 
« Condensatore » e « Quadratica »).
VARI-MU.

Vedere alle voci: « Multi-mu» e 
« Pendenza variabile ».
V ARIO-COUPLEUR.

Lo stesso che accoppiatore va­
riabile. E’, per costruzione, ami 
logo al variometro, ma si differen­
zia da questo per il fatto che in 
esso i due avvolgimenti sono ac- 
« oppiati soltanto Induttivamente. 
La figura e la costruzione delfap- 
p a vecchio è stata data alla voce 
« Supporto » e con la tlg. 528.
VARIOMETRO.

Il variometro è una induttanza 
di valore variabile ed è costituito 
«la due bobine «accoppiale indutti­
vamente e col legate in serie fra 
di loro (fig. 549).

Può essere utilizzato per la sin­
tonizzazione di un circuito oscil­
la ntr in luogo di un condensatore 
variabile e ciò poiché è già noto 
«.oine un circuito oscillante può va­
riare il proprio valore sia modifi­
cando la capacità che l’induttanza, 
isolatamente o contemporanea­
mente.

Le due bobine costituenti il va­
riometro sono montate l una inter- 

nainente all altra. Quella ìuteruu è 
solidale ad un asse che viene co­
mandato da apposita manopola iso­
lante. Quando le due bobine sono 
vicine Luna all’altra, « tl in posL

Fig. 549.
zumi Ldi «he gli avvolgimenti di 
• ntrmiibc lianno la stessa direzio­
ne, si avrà «'he il valore infide cot- 
risponderà alla somma dei singo­
li valori induttivi piu il doppio (iel­
la mutua induttanza. Quando gli 
avvolgimenti delle due bobine 
avranno, invece direzioni opposte, 
l indutlnnza risultante soia uguale 
alla nomina dei valori induttivi 
delle singole bobine diminuita del 
doppio valore della mutua iridili- 
lanza.

Naturai mente, a posizioni inter­
medie della manopola, corrisport- 
deranno valori intermedi.
VENTRI.

Nella teoria delie onde radioelet- 
n i« he si chiama ventre il punto 
di maggiore ampiezza di un treno 
d’onde. Questo termine, viene mi­
che usato nella descrizione «li un 
campo magnetico che si sprigiona 
da un aereo sollecitato da cariche 
ost i!lauti. Alla voce « Nodi » è det­
to speciflcatainente in proposito e 
imi rimandiamo il lettore alla sud­
detta voce nonché ahi? altre (- Fa­
se ». r Oscillazione », « Periodo q.
VERNIERO.

Cursore graduato « he permette di 
ni tenere una maggiore precisione 
india ini su lazi one di lunghezze o 
di nugoli.

In indio viene detto anche ver­
niero, ina con termino ùnprop« io, 
un organo supplementare che con­
sente micrometriche variazioni 
al valore «b un condensatore 
variabile u di un variometro, 
il caso più comune è l’applicazio­
ne del suddetto dispositivo ad un 
condensatore variabile, ma sog­
giungiamo Ohe il siìo uso è ntiual- 
mente assai limitato ottenendosi, 
invece, le micromètriche variazioni 
di capa« ita a mezzo della cosiddet­
ta (icinomplira (vedi).

Il gruppo di armature mobili di 
un comlensatore variabile è com­
pletato da un'ultima piastra soli­
dale con il gruppo stesso, dal plin­
to di vista elettrico, ma che è co- 
mandati da un asse apposito e dif­
ferente da quello a cui è innestata 
la manopola di romando del con­
densatore stesso. Naturalmente an­
che l’asse che comanda questa pia­
stra supplementare è munito di uh 
bottone o piccolissima manopola 
isolante. Le piccole variazioni della 
capacità del condensatori? possono 
essere fatte agevolmente con lo 
spostamento della sola piastra sus­
sidiaria e con essa è possibile ave­
re correzioni, anche minime, 31 
valore del circuito oscillante, di 
cui il condensatore variabile è par­
te indispensabile; cosa che non sa­
rebbe agevole fare manovrando 
tutto il blocco di armature mobili, 
dato il numero di piastre die for­
ma il blocco stesso e per cui, an­
che ad un infinitesimale sposta­
mento. corrisponderebbe una va­
riazione abbastanza apprezzabile 
della capacità del condensatore.
VISCOSITÀ’.

Si distinguono due forme di vi­
scosità : quella magnetica e quella 
dElettrica ed il termine trova una 
certa analogia nel fenomeno di vi­
scosità meccanica.

{Continua) U. TUCCI.
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In considerazione delle nume­
rosissime richieste di consigli te­
cnici che ci vengono Indirizzate, 
e che solo in minima parte pos­
sono essere contenute nelle setti­
manali pagine della « Parola al 
lettori », abbiamo stabilito di ri­
spondere per lettera a quei let­
tori che ce ne diano la possi­
bilità indicandoci il loro indi­
rizzo. Pertanto preghiamo tenere 
presente che verranno prese in 
considerazione solo le richieste di 
quegli abbonati alle radioaudi­
zioni, oppure al a Radiocorriere », 
che allegheranno lire una in fran­
cobolli.

Sig. GIOVANNI CONSONNI - 
M issaglia

Ho un apparecchio * A ristona » (Phi- 
H|»M montalo con 5 valvole Philips, 
come segue 506 radd . B. 443 finale B.F., 
E. 42« detee . E. 415 . E. 442 ampi.
A F.: ila una distinta di volvolo di 
una Casa, trovo che tanto la E. 415 
Conir la E 424 sono rivelatrici.

1° E iiidiffvrenie quindi rimpiego di 
2 valvole nana IL. dell'uno o aliro nu-

2^ N che servo lo scherma circolare 
dì alluminio sulle valvole?

30 Posso sostituire la B. 443 con la

4’ Coinè poi rei montare una valvola 
a 5 piedini, su una base per una a 
4 piedini ed una vite laterale ?

5" Quando nn apparecchio è In fun- 
zkme. utile le valvole si riscaldano in 
modo uniforme?

P> KHa polca Indiffcrenlemenlc usare 
la calcola E 424 ola E 415, prestando­
si ambedue ugualmente bene a funzio­
nare come ampliftèairlci di B.F.

2° Lo schermo di alluminio serve ad 
evitare dannosi accoppiamenti fra t 
circuii l facenti capo alla valvola.

30 Non è possibile sostituire la B 443 
con la E i »3 N, avendo differenti carat- 
le mitiche.

ko Onde mutare la valvola a 5 pie­
dini in lungo di quella a k piedini e 
mozzetto laterale, occorre cambiare il 
supporlo.

& Durante il funziona mento, le val­
vole non si riscaldano in modo uni­
forme ma a seconda dei rari tipi.

Sig. GENNARO FABBRI - Bo­
logna.

Da circa un anno sono possessore di 
un apparecchio « Consolette R.C.A. ».

Siccome In materia di « radio » si 
tende sempre ad ottenere il meglio, vi 
prego comunicarmi se l'aereo qui sotto 
descritto sfrutta in pieno t requisiti 
e possibilità dell’apparecchio, in rela­
zione all'aumento di potenza e di nu­
mero delle stazioni trasmittenti:

« Unifilare dl m. 24 di treccia di ra­
me orientata a nord, tesa sopra due 
fabbricati, isolata ai supporti con tre 
isolatori a sella. Discesa dl m. 16 di 
cui rn. 8 esterni in treccia di rame 
e ni. 8 interni dl filo isolato in gom­
ma (cavetto per candele auto); quo- 
st'ultlmo aderente al muro fino allap- 
parecchio-, la discesa è saldata a sta­
gno a circa m. 3 dall'isolatore più 
prossimo; pure a stagno è la saldatu­
ra che unisce la treccia di rame al 
cavetto.

« J,a « terra • è costituita da treccia di 
rame scoperta, collegata a mezzo sal­
datura ad un tubo delFacquedolto ».

Aggiungo che lo posso apportare tut­

te II* modificazioni e perfezionamenti 
che mi verranno suggeriti all infuori 
di accorciare la discesa.

L'aereo. come da lei indicato, è co­
struito a perfetta regola d arle e le 
permette di sfruttare nel miglior modo 
possibile le possibilità del, suo ricevi­
tore

Sig. PAOLO ROMANELLO - Bu­
ssila.

Lo scrivente è possessore di apparec­
chio Magnadyne W 3 », alimentato 
dalla corrente alternata e munito di 
3 valvole » Valvo . portanti le seguen­
ti caraneristiche: W 4080 rivelatrice, 
A 408 bassa frequenza, e G 415 rettifì-

Poiclie tali valvole sono pressoché 
esaurite, dovendo farne la sostituzione, 
pregherei la Speli. Direzione affinchè 
volesse compia» ersi comunicai mi quali 
sarebbero le valvole di altre marche, 
che potrebbero sostituirle.

Ella potrà sostituire le valvole esau­
rite con quelle indicate di una delle 
segue mi marche

Uni vola W 4080 con Philips E 438; 1 e- 
lefunhen REN 1004; Tungsram AR4101. - 
Val cola A 408 con Philips A 413; Tele- 
funken RE 084; Tungsram OLD 410. - 
Valvola G 415 con Philips 1832 lelefun- 
ken RIN 354; Tungsram V Ano.

LIC. ABB. A 35191 - Genova.
Posseggo un apparecchio ricevente 

Watt tuo, munito delle seguenti val­
vole. E 442, E 438 , C443 e raddrizza 
trice 506; Éssendomisi bruciala la val­
vola E 442, desidererei sapere se vi so­
no, della stessa Casa » Philips», nuovi 
tipi che possano sostituirla con mag­
gior vantaggio o se rni conviene adot­
tare ancora la E 442.

Ella potrà, secondo le indù azioni del­
la casa «Philips», sostituire la E442 
con hi E 452 T.

Cav. ALBERTO BERETTA - 
Como.

Desidero sapere se è possibile, anche 
per chi non possiede apparecchi di 
alta potenza, riparare aU'inconveniente 
riscontrato nella ricezione della tras­
mittente di Milano che, dopo le ore 19, 
viene interferita dalla stazione di Pa­
rigi causando cosi disturbo (ale da 
essere costretti ad abbandonarla

Riguardo al disturbo provocalo alla 
ricezione, di Milano dall1 interferenza 
con « Poste Purisien » non possiamo che 
confermare quanto è stato pubblicato 
al riguardo sul N. 48 del Radiocorriere 
e cioè che sono ormai a buon punto le 
trattative con la Commissione Tecnica 
del centro Internazionale di Controllo a 
Bruxelles e con la stazione francese in­
teressata onde cercare una soluzione 
per eliminare od almeno attenuare i 
disturbi lamentati.

Dott. SEVERINO ROSSOTTI - 
Torino.

Nel 1931 acquistai una Radio con la 
garanzia per un anno.

Qualche tempo prima della scadenza 
dell'anno di garanzia, avendo l'appa­
recchio cessato di funzionare, lo inviai 
al fornitore, il quale mi disse che di­
pendeva dal bruciamento dt una val­
vola, che dovette cambiare.

Detta valvola mi venne addebitata in 
L. 73. Domando se la garanzia si esten­
de o meno alle valvole e se per con­
seguenza è giusto l'addebito fattomi

A meno che non sia specificatamente 
indicato, le valvole non sono comprese 
nella garanzìa c quindi è giusto I ad­
debito fattole.

Sig. GIACOMO RAMBERT - Ge­
nova.

Posseggo da due anni una >■ Radio 
Crosley 33 S » c. a. a 7 valvole. Il cir­
cuito è cosi formalo: due schermate 
224 Ce Co-AF; una del et trice 227 Ce Co; 
una prima amplificazione BF 227 Ce 
Co, due seconda amplificazione BF 245 
Ce Co in push-pull; una raddrizzairico 
biplana 180 Ce Co.

L'unione fra schermate e rivelatrice 
è mediante trasformatori senza nucleo. 
Fra rivelatrice e 1»BF l'unione è fat­
ta col sistema resistenza-capacità, infi­
ne l'unione fra la BF e push pulì è 
fatta con trasformatore a nucleo di 
ferro.

I. altoparlante è un elettrodinamico.
Da un po' di tempo a questa parie, 

prendendo la locale, di tanto in tanto 
si sente un soffio di durata variabile e 
poi un colpo. Il fenomeno è perfetta 
mente paragonabile al rumore di una 
fiamma ossidrica per saldatura auto­
gena: il soffio è quello delia fiamma, 
il colpo è quello che si ha quando la 
fiamma si spegne.

Lo ho pensato che questo rumore po­
tesse provenire dalla trasmittente, ma 
ho dovuto cambiare opinione perchè il 
fenomeno, una volta iniziato, continua 
anche girando il bottone di sintonia 
e allontanandomi dalla locale.

Si traila di un disturbo proveniente 
dall'esterno o di un possibile guasto 
deirapparecchio?

IL disturbo lamentato può essere ori­
ginato da cause esterne; provi pertan­
to a disconnettére l'aereo e la terra 
ed a rilevare se II disturbo permane 
o scompare; nel primo caso esso dipen­
de dal l 'apparecchio, nel secondo da 
cause esterne. E' però assai probabile, 
che quanto ella nota sia dovuto alle 
valvole in parie esaurite dopo due 
anni di funzionamento: nel qual caso 
sarà opporluno sostituirle.

Sig. SAVINI - S. Benedetto Po.
Posseggo una modernissima superete­

rodina a 7 valvole con rampo d onila 
200-600 metri. Con qualche aggiunta o 
modificazione potrei ricevere anche le 
stazioni comprese fra 1 600-2000 metri 
d’onda? Antenna ed aereo (unifilare, 
ili 20 metri, alto 15 metri circa) a re­
gola d'arte. Le stazioni estere, infe­
riori a 1 kw. di potenza, non possono es­
sere captate. Cosi quelle potenti di 
Mosca Stalin, Sudwall, Algeri. Rabat, 
e Vilna. Dipende ciò dalla distanza di 
queste stazioni 0 dall’apparecchio?

La ricezione delle stazioni aventi 
lunghezza d'onda compresa fra eoo e 
2000 metri con un moderno apparecchio 
dl tipo supereterodina per onde medie, 
non è possibile se non cambiando op­
portunamente t trasformatori in 4.* E. 
e il gruppo oscillatore. Inoltre è sem­
pre difficilissimo riuscire con questa 
sostituzione a mantenere inalterato 
l'annullamento dei condensatori mul­
tipli con comando unico. Fra le sta­
zioni captabill con una moderna su­
pereterodina bisogna inoltre distingue­
re quelle, aventi onda esclusiva da 
quelle aventi onda comune con altre. 
Nel primo caso si possono captare sta­
zioni anche lontane con potenze rela­
tivamente ridotte; nel secondo caso, se 
ambedue le stazioni sono lontane, rie­
sce pressoché impossibile una buona 
ricezione anche se. una di esse è assai 
potente, ma mollo lontana come, il 
caso dt Mosca Stalin e Madrid. Per 
quanto riguarda le altre stazioni ci­
tale non si può incriminare l'apparec­
chio della mancata ricezione che è im­
putabile a. particolari circostanze loca­
li che possono influire capricciosamen­
te sulla propagazione dl certe onde.

Sig. ANGELO DANDA - Arzi-
gnano.

posseggo un Croste y-Baby a 5 valvole 
delle quali tre schermate, che funziona 
benissimo, solo riscontro i seguenti di­
sturbi: 1) La stazione di Roma la sento 
debolmente di giorno, potente di sera, 
ma con frequente perdita di volume; 
2) La stazione di Milano, alla sera, è 

sempre disturbata da quella di Parigi; 
3) Le stazioni di Milano, Firenze, Trie­
ste che di giorno sento benìssimo, alla 
sera producono, ad Intervalli, un suo­
no mollo nasale e ramo. Come mai 
questi disturbi?

1) Le variazioni di intensità riscon­
trale nella, ricezione della stazione di 
Roma sono dovute al noto fenomeno 
detto « fading », proprio della propaga­
zione delle onde elettro-magnetiche; nul­
la è possibile fare per eliminare II dello 
disturbo. 2) Per quanto riguarda le in­
terferenze tra la stazione di Milano e 
quella di Parigi. P. P. possiamo confer­
marle quanto è sialo pubblicalo sul nu­
mero 45 ilei Radiocorriere e cioè che 
sono ormai a buon punto le trattative 
con n nlone Internazionale di Bruxel­
les e la si azione francese stessa, onde 
aumenlare la distanza fra le frequenze 
su citi le due stazioni t rasine nono cd 
eliminare cosi t disturbi, lamentati. 3) 
Le distorsioni riscontrale bella soia ri- 
cezi<>n>' serale dl alcune stazioni italiane 
devono essere proiiotte da qualche ap­
parecchio a reazione, mal regolalo, 
funzionali te nei pressi della sua abita- 
zione. Cerchi di iflenii fica ni e II posses­
sore e ne segnali il nominatili) u// Eiar, 
Direzione Tecnica, per f. provvedi menti

Sig. ORAZIO FERRALIS - Coo.
In seguilo ad un guasto dell indut­

tanza di O.M. ed o.(». ho dovuto cam­
biarle con al Irci tipo non avendo tro­
vato sul mercato quelle analoghe, ed ho 
riscontrato che dopo un breve p«*rloilo 
di tempo prima Budapest, poi Paler­
mo, Firenze, Praga e cosi fino a Bina- 
resti inni rni era più possibile captarle. 
Cambiai ancora le bobine con alleo ti­
po ma anche con queste mi capili'« il 
medesimo inconveniente. Come ripa­
rare' Posso Inserire qualche resistenza 
e conte e dove e di qual valore per 
ri mediare ?

Se le bobine che ella ha allualmcnle 
avessero una in il ut tan za minore di 
quelle originati, il campo d’onda ri­
cevibile col suo apparecchio sarebbe 
di conseguenza ridotto; tale fenomeno 
pero avrebbe dovuto verificarsi subito 
dopo la sostltiizionc e non gradualmen­
te, come ella dice. L'incoru enicnle non 
può essere eliminalo mediante resisten­
ze. imi aumentando il numero delle 
spire delle bobine oppure aumentando 
la capacità del condensatori, il che 
però per varie ragioni non è consi­
gliabile.

Sig. FRANCESCO ALLIATA 
Palermo.

Prego farmi conoscere se e dove esi­
ste in Italia una rappresentanza della 
Casa Freed Eisemann - apparecchi 
radio.

Rappresentante per l'Italia della Casa 
Freed Elsemann è la Compagnia Ge­
nerale Radiotecnica, via Amedei, 6 - 
Milano.

ABB. N. 140301 - Istambul.
Prego farmi sapere, se non usando 

il filo dl terra ad un apparecchio ra­
dio, ina Impiegando al contrario questo 
filo corno antenna, può derivare pre­
giudizio al detto apparecchio.

Nessun danna potrà derivare al suo 
apparecchio dal non usare il filo di 
terra e dal ccdlegare il filo dl terra 
alla presa dell'antenna.

Direttore-responsabile: GIGI MICHELOTTI

Tipografia Società Editrice Torinese 
Corso Valdocco, 2
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« IGO 1875 Huizen (Olanda).................... 7 923 325 Breslavia (Germania) . . 60
174 1724,1 Radio Parigi (Francia) . . 75 932 321,9 Goteborg (Svezia) .... 10
183 1634,9

1554,4
Königswusterhausen (Ger.) . 60 941 318,8 : NAPOLI . . . . . . . 1.5

193 Daventry National (Inghilt.) . 30
950

Dresda (Germania) .... 0,25
___ 315 Marsiglia (Francia) . . . 1.6

207
212
222
231
260
277
300

13 
120

30
1 OC

7,5
60

1 00

1445,8
1411,8
1348.3
1304
1153,8
1083
1000

Parigi 1 E. (Francia) . . .
Varsavia (Polonia) ....
Mutala (Svezia)....................
Mosca WZSPS (U.R.S.S.) 
Kalundborg (Danimarca) 
Oslo (Norvegia)....................
Mosca Komintern (U.R.S.S.) .

959

968
977
986

312,8 '

309,9
307 ■
304

GENOVA ......
Cracovia (Polonia) .... 
Parigi Vitus (Francia) . . . 
Cardiff (Inghilterra) . . . 
Zagabria (Jugoslavia) . . . 
Falliti (Svezia)..........................  
Bordeaux Lafayette (Francia)

1 0
1,7
0.7 
1
0,75
0.5

1 3
521 575.8 I.uhimia (Jugoslavia) . . . 2,5 995 301,5 North National (Inghilterra) 50
627 569.3 Fiiburgo (Germania) . . . 0,25

11530 56C Grenoble (Francia.) .... 2 Iddi 298,8 Tallinn (Estonia).....................
□31 5G5 Vilna (Polonia).................... 1 6 1013 296,1 Hilversum (Olanda) .... 20
536 559,7 Augsburg (Germania) . . . 0,25 1022 293,5 Limoges (Francia) .... 0,7

Kaiserslautern (Germania) . 1,5 Rosica (Cecoslovacchia) . . 2,6
□45 550,5 Budapest 1 (Ungheria) . . . 18,5 1031 291 Viborg (Finlandia) .... 10
554 541,5 Sundsvall (Norvegia) . . . 1 0 Bournemouth (Inghilterra) . 1
56.3 532.9 Monaco (Germania.) . .... 60

288,5
Plymouth (Inghilterra) 0,12

572 524,5 PALERMO.......................... 3 1040 Swansea (Inghilterra) 0,12
1 5

1043
Scottish National (Inghilt.) 50

580 517,2 Vienna (Austria)..................... 1 5 287.6 Lione (Francia)..................... 0,7
58’J 509.3 Bruxelles 1 (Belgio) .... 15 1049 286 Montpellier (Francia) . . . 0,8
598 501,7 FIRENZE......................... 20 Innsbruck (Austria) .... 0,5

_______ ,___ — 1058 283,6 Berlino II (Germania) . . . 0,5
608 493,4 Trondheim (Norvegia) . . 1,2 Stettino (Germania) .... 0,5
614 488,6 Praga (Cecoslovacchia) . . 120 Magdeburgo (Germania) . .

Lisbona (Portogallo) . .
0,5

625 480 North Regional (Inghilterra) 50 1063 282,2 2
635 472,4 Langenberg (Germania) . . 60 1067 281,2 Copenaghen (Danimarca) 0,75
644 465.8 Lyon-La-Doua (Francia) . . 1,5 1076 278,8 Bratislava (Cecoslovacchia) . 13,5
653 459.4 Beromuenster (Svizzera . . 60 1085 276,5 Heilsberg (Germania) . . . 60

662 453.2 San Sebastiano (Spagna) . . 0,6 1096 273,7 TORINO.................................. 7
Klagenfurt (Austria) . . . 0,5 ________________ ____--------------------- - --------- -— —-

671 447.1 Parigi P.T.T. (Francia) . . 7 1103 272 Rennes (Francia)..................... 1.3
680 141,4 ROMA ............................... 50

1112 269,4 BARI ............................... 20
68!) 435,4 Stoccolma (Svezia) .... 55 Brema (Germania) .... 0,25
697 430.4 Belgrado (Jugoslavia) . . . 2,5 1121 267,6 Valencia (Spagna) .... 1.5—— ------------------------------------------------------- 1 00 1130 265,4 Lilla P.T.T. Nord (Francia) . 1.3
707 424,3 Mosca Stalin (U.R.S.S.) . .

Madrid EAJ-7 (Spagna) . . 3
1,5

1137
1147

263,8
261,5

Moravska-Ostrava (Cecoslov.) 
London National (Inghilt.) .

1 1,2
50

716
720
725
734
743
752

419
416,4
413,8
408,7
403,8
398.9

Berlino 1 (Germania) . . .
Rabat (Marocco).....................
Dublino (Irlanda) ....
Katowice (Polonia) ....
Sottens (Svizzera) ....
Midland Regional (Inghilt.) .

5
1,2

12
25
25

1157
1167
1176
1185
1193

259,3 
257
255,1
253
252

Francoforte (Germania) . . 
Horby (Svezia)  
Tolosa P.T.T, (Francia) . . 
Gleiwitz (Germania) .
Barcellona EAJ-15 (Spagna)

17
10 

0,7 
5
1

761
770

394,2
389.6

Bucarest (Rumenta) . . .
Lipsia (Germania) ....

1 2
120 1204 249,2 Juan-les-Pins (Francia) . 0,8

10
779 385,1 Tolosa (Francia)..................... 8 1211 247.7 TRIESTE..........................
788 380,7 Leopoli (Polonia)..................... 1 6 Cassel (Germania) .... 0,25
797 376,4 Scottish Regional (high.) . . 50 _______ 1220 245,9 Linz (Austria).......................... 0,5

0,4
P806 372,2 Amburgo (Germania) . , . 1,5

244,1
Cartagena (Spagna) ....

BOLZANO ... 1 1229 Basilea (Svizzera) ....

368,1 i Siviglia (Spagna) ..... 1 1238 242,3 Belfast (Irlanda) .....
0,5815 Helsinki (Finlandia) . < . 10 1247 240,6 Stavanger (Norvegia) . . .

Parigi L. L. (Francia) . . . 0,8 1256 238,9 Norimberga (Germania) . 2

823 364,5 Bergen (Norvegia) ....
Algeri (Algeria).....................

1
1 6

1265
1283

237,2
233,8

Bordeaux S. W. (Francia) .
Lodz (Polonia).......................... 1,65

832 360,6 Muehlacker (Germania) . . 60 1292 232,2 Elei (Germania)..................... 0,25
843 355,8 London Regional (Inghilt.) . 50 — ■------------- --------------- --------- ----------- ■------------------- ---------------
852 352,1 Graz (Austria) . . . . 7 1301 230,6 Malmo (Svezia)..................... 0,125
860 348,8 Barcellona EAJ-1 (Spagna) . 7,5 1319 227,4 Flensburg (Germania) . . . 0,5
86$) 345,2 Strasburgo (Francia) . . .

Brno (Cecoslovacchia) . . .
1 1,5 1337 224,4 Cork (Irlanda) ..... 1

10878 341,7 32 1353 221,7 Radio-Normandie .....
888 337,8 Bruxelles II (Belgio) . . . 1 5 1373 218.5 Salisburgo (Austria) . . 0,5
897 334,4 Poznan (Polonia)..................... 1,35 —

Aberdeen (Inghilterra) . . .905
IH

— 1400 21 i,3 1
331,4
328.2

MILANO...............................
Parigi P. P. (Francia) . 60 1420 211,3 Newcastle (Inghilterra) . . 1

La potenza delle stazioni è indicata dai kW. sull’antenna in assenza di modulazione.
(Dati desunti dall comunicazioni dell'Unione Internazionale dl Radio- diffusione dl Ginevra»

I ANTENNA SCHERMATA IM. 2 a presa Sostituisce ogni altro tipo di Antenna. Dirnlnuisce i
■ ■■UI*ipiWe disturbi ed elimina tutti • pericoli delle sca-

ràche elettriche temporalesche. Nessuno modifica all apparenze h o Radio Minimo ingombro Elegante confezione Si spedisce contro assegno di L> 35.
Laboratorio Specla'izzato Riparazioni Radio - Ing. TARTUFAR! . Via dei Mille 24 ■ TORINO - Telefono 4 5-249 (Vedi anihe pg. 37»
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